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All’ Emo , e Rma, 

Vrmdpe 

Il Sisjior Cardinale 

ALESSANDRO 
■ ALBANI 


l&iufeppe L«lncl^t 

Vefia 9 non ^er Ik 
fitta, della materia ^ 
che tratta , ma per la 
debole^a de miei ta* 
lenti piccolijjìma opera che ora 
con il pià profondo rifpetto io^ 
umilio all[E*K > l^ wor: 
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nofco ^ e Ict devo al SS. Pon^ 
tefice Clemente XI. Vofìro Gran 
Zio , di eterna , e per tutti i Se- 
coli glori oja rmmoria . Egli fìi , 
che pieno fempre verfo tutti di 
y nelP incitarmi a qualche 
occupazione utile e propria per- 
un' Jiccleftajìico , tni diede il mo-> 
rivo ài ridurre in Compendio i 
quatpi'o voluminojì Tomi dell* 
I fioria deWEreJìe , defcritta dalla 
dotta penna di Domenico "Ber^ 
nino. E per vero dire^ chi mai 
non auria ricevuto per. legge ìn’^ 
violabile un tal benignìjfuno in- 
rviio 5 non folo a nguardo dell* 
^Autorità 5 e Dignità del Supre-^ 
kno Sacerdozio 5 ma ancora per 
ejfermene derivato Pimpulfo da 
'quella~gran mente che fu non 

meno 


meno regolai degl* Oracoli della 
Fede-i che difciplina di buon gu-- 
y?o in ogni forte di letteratura ? 
Pojì adunque le mani all* opera-^ 
riguardandola tutta nel comin* 
dare come fua \ ma perche la 
mia , anzi la comune diffaven^ 
tura tolfe a me la forte di po- 
terne fare a Lui , come io pen^ 
fava ^'la dovuta rejlituzione ^ 
non poffo sfuggire^ di non farla 
almeno in parte a fuoi dignijfr 
mi Predi , e fuoi non tanto per 
ragione di favkgue -, quanto per 
uniformità di virtù • Fra quefìi 
poi ho creduto di dover giuflamenT 
te eleggere VF%V * , merce le voflre- 
cortefì foavì maniere , figlie di 
quell* ìndole generoft , e di quell* 
af abile bontà , che fa comparire 

a 4 * ancor 
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ancor da Voi ereditato , e tri- 
Voi trasfufo lo Spirito di queW^ 
'Eccelfo e MaJJìmo Principe ^ 
che il Mondo nell* E. V. riconofee 
non oflante la Vejìra giovanile 
et ai onde ben fipm aVoiadat^ 
tare quell* elogio-^ fatto da S/Beri 
nardo y * multos Juniorum vi- 
demùs moribus antiquare dieSj 
praevenire tempora meritis , 
quod aerati deeft compenfare-» 
virtutibus . JEd in fatti chi beri, 
ojferva nell* £• VAa penetratone 
negl* affari di grande importane 
la maturità ne configli ; la 
liberalità verfoi poveri-, la pro^ 
penfione per le belle Arti \ la pe- 
rita dell* Antichità f aera-, epro^. 
fana , avendo di effa tanti at^ 
tejìati > quanti fono ì rari > ed 

» S.‘ Bcfn. ep. <u. . „ ^ 
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^ imumerahili pregievoli mom^ 
mmtì , chi cufiodite per flupore 
tutti i Letterati , ed Inten^ 

'■ ' 'denti y che 'vengono a qaefto Ca^ 
pQ del Mondo per erudtrfi ; 

; fbrzp>to confi (far e y che Voi yfìete 
Erede delle nobili idee \ le qua^ 

; li mdriva nel fm grand* anìmoy 
il S* Pontefice Clemente XI. Lc^ 
co dunque il motivo y per cui mi 
fò ardito di prefentarvì quefiò 
mio pie col Volume y e ficcomè 
. ejjfo non ha altro pregio y che di 
comparire ornato delVoflroHo^ 
me } cosi r Autore non fpera 
maggior gloria y e fortuna y che 
di ejfer fatto degno del benigno 
, gradimento y ed alto Patrocinio 
dell* £. V* y a cui umilmente 
% inchina % 
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I M P R I MA TUR. 

Si videbitur Rmo Patri Sacri P^ 
latii Apoftolici Mag. 

7^, Baccarius Epifc* Bojanen» Vicefg^ 

APPROVAZIONI 

H o letto per commando del Rmo 
Padre Maeftro del Sagro Paìaz- 
zo il Secondo Tomo dell’lftoria di tut- 
te l’Erelìe Compendiata, ed accrefciut» 
dall’IllmoSig. Canonico Gìureppe Lan% 
cifi , nella quale Opera non hò trovato 
cofa alcuna contraria a iDogmi della no. 
lira Santa Fede. La chiarezza,ed erudi- 
zione dell’Autore Tempre via piii fpic- 
cano 3 e mi fanno credere , che debba 
riufcire quella Tua virtuofa fatica di - 
gran vantaggio a chi ama lo ftudio del- 
ia Storia Ecclefiaftica . Perciò la giu- . 
dico degna della luce , e così attello . 
Roma quello di 25. Novembre 1726* 

iSiovanfìì Bougetì Priore di S, Martino 
di Scey, Lettore di UngmGreca nell* 
>xìy€rchigi?inaJìo della Sapienza , e di-' 
lingua Ebraica nelColhgio di TropCh 
ganda Fide • 
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P Er commiflìone del Rmo Pad re Fr, 
Gregorio Selleri Maeftro del Sa- 
gro Palazzo Apoftolico avendo letto , 
c riveduto il Secondo Tomo delP Ifto- 
rladi tutte PErefie defcritta da Dome- 
nico Bernino , compendiata , edac- 
crefeiuta dal Rmo Signor AbbateD. 
Giufeppe Lancili Canonica dell’ Inli- 
gne Bafilica di S. Maria in Traftevere 
di Roma , P hò ritrovato non diflbmi- 
glìante dal Primo , uniforme , a Cat- 
tolici Dogmi , non difforme da buoni 
coftumi ; perciò degno lo (limo della 
piiblica luce delle Stampe , non puo- 
tendo recare, ebe fplendore di verità 
alla fagra Erudizione un parto lì chia- 
ro della non meno religiofa , che dotta 
penna dell’ Autore , non bifognevole 
d’altra maggior lode , che del proprio 
nome. Dal Colleggio della MadonnaSS- 
della Vittoria diRoma I2 .Ottobre 1726. 
F^Camillo della PurìficazioneCarmelit, 
Scalzo Lettore di Sagra Teologia • 

M P R I M A T U R. 

Fr-»Gregorius Selleri , Ordinis Prce-: 
dicatorum Sacri Apoftolici Pa- 
latiiMa gìfter 

* K 
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E Cclefia Sanala , Ecclesìa Una^Ec-- 
clefia Catholica centra omnes 
Hacrefes pugnans , oppugnati po- 
tefl: , expiignari non poteft : Hierefes 
omnes de illa prodierunt tamquam 
fermenta inutilia de Vite praecifa . 
Ipfa aiitem manet in radice fua , in 
charitate fua , Se Fort» Inferi non 
Vincent eam • 

^ Au£, lib{ X* de Srmb* ad Catlu 
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SECOLO SESTO 

CA PITOLO.I. 


Simmaco di Sardegna , creato Pontefice li 
2z,lS[ovemhre ^9%, , aduna un Concilio 
in B^ma , eftlìa i Manichei , prozéde a 
i Vefcovi efilìati , e fcommunica 1* Im- 
feradore ^Anafiafio perfecutore de i Cat- 
tolici in Oriente . Scifma de Laurenzia^ 
ni , ed empietà di Severo • 

t 

L Senator Fefto ( <* ) nel fuo ritor- 
no a Roma » eflendo morto Pap'a 
Anaftafio ^ ) multìs pecnma 
corruptis folievò un Scifma con- 
tro Simmaco > aflìinto al Pontifi- 
cato dalla maggior parte del Cle- 
ro , e V* intrlife Lorenzo Arciprete del titolo di S. 
Praflède , Ecclefiaftico pronto a fottofcrivere 1* 
Enotico di Zenone; per il che commettendofì in 
qiiefta Città ( Z>) c^rfcr, rapiti.^ ^ er alia mala, 
i Cattolici Simmachiani , ed i Scifmatici Lauren- 
ziani ricorfero al Rè Teodorico, il qmle, benché 
refcn’ve qui primo ordinatus fuìfjet , fide- 

tet tn Sede Apojìoltca • ,^uod ^qtiuas in Spmm- 
macho invenit , fu d’uopo per fedare lo Scirma , fi 
(^d~) portafle in perfona a Roma , ove con tali ono- 
ri fu ricevuto , che S. Fulgenzio Vefcovo di Rufjia 
difle i e) quamfpeciofa pvteft efe lerufalem Cè- 

A le- 



C a ) Vedi il tom r, pa^. Thcod. lifj.a. CoUeft. ( O 
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!2 Secolo VL Cap, ì. 

leJlU j fi ficfulget Roma terrefìrts . Il Pontefice 
Simmaco pertanto volendo limediare più che foC- 
fe poflìbile alli fcandali > che portavano gli Scifmi > 
co’I dare miglior regolamento all’ elezzione de i 
Pontefici , decréti nel Concilio i da lui per tal* 
effetto { a ) adunato nella Bafilica Vaticana , che 
vivente il Pontefice j eo incori [ulto » non fi dovefle 
trattare di eleggergli ilSucceflore»ed eflèr fcommu* 
cali quelli >'cKe ( b) quomodocìtmque pacifceren» 
■ tur , aut delihèrdrent i' pel Vontìficatum ambi- 
reni ; e che tai’ felezzione folamente fpétti al Clero 
Romano, ‘fenz’intervento di alcuna Perfona Lai- 
ca , ‘benché Regia , 'e quello che dalla maggior 
parte venifl'e' eletto , ’ fia il vero Papa . Furono iti 
queflo Concilio fettanta due Vefcovi con molti 
Cardinali , ' ed altri del Clero ' minore della Chiefa 
Romana , che tra quelli e gì’ altri arrivarono al 
numero pure di fettantadue ; e perciò veggonfi 
fofcritti più Preti di un folo Titolo , come di quello 
di S> Giulio ,'( cóli nominata allora S> Maria in 
T raftevere , "per ' èflèr ‘fiata tedificàta 'dàìlo lleflb 
Santo ) ( c ) di quattro ivi fi legge la Ibttofcrizloue. 
C’V> facendo Simmaco fù ad immitazione di quanto 
prattitaroiio i liioi PredecelTori , nonfòlo nell’adu- 
nare Sinodi per urgenti affari , nià neirammettervi 
gl’ ifléìfi Ordini di Ecclefiaftici . 'Lo che noi ftefll 
abbiamo veduto pratticare con metodo non difiìnii- 
le nel Concilio Romano, (<5r'}convocato dal Regnan- 
te Sommo Pontefice Benedetto XIII. nella Bafilica 
Latefanenfe , in èui intervennero li Cardinali della 
S. R. C. , 'chéritrovavanfi in Roma , mólti Arci- 
vefcovi, Vefcovi, ed Abbati , li ' Canonici delle 
tre Bafiliche Patriarcali , di S. Giovanni, di S.Pie- 

tro» 

( 4 ) Anu. 499. (l ) Bar. an. 499- ( * ) Apud CoHeftr Cooct 
Hatdwin. to» i. (■ ) Ann. 1715, ,■ ' 



S. Simmaco . 3 

troj e di S. Maria Maggiore , e delle due InfignI Ba- 
fìliche , di S. Maria inTraftevere , e di S. Lorenzo, 
«DamafO) il Canaarlingo del Clero per li Cano- 
nici delle Collegiate di Roma, e due delli Rettori 
d’ Anime y deputati dal loro Corpo . In congiun- 
tura del fudetto Sinodo , adunato da Simmaco, 
Teodorico , eflendo ivi ftato richiedo del fuo pa- 
rere , rifpofe , (a) ad fe nlhìl de EcdefiafiìcU 
tiegottìs pertìnere: per qual degna rilpofta, forfè fi\ 
chi amato da Scrittori ( ^ ) Santo > e piiilinio , 
titoli dati in quei tempi per coftume , e non per 
làntità , conforme S. Paolo chiamò ottimo il 
Prefetto Felice Idolatra , « S. Dionilìo (c) Alef- 
Landrino , uomini ( c ) fantiflìmi Valeriane , e 
Gallieno inimici del Criftianelìmo . Nel fudetto 
Concilio fù anche ftabilito (a) Roman<e Sedìs An- 
tìflltem Mìnoràm non fubjacere judteto , cioè , 
che il Papa ( d') non è fottopofto ad alcun Giudice 
( come altrove ( e ) fi è detto ) quantunque il Lau- 
nojo ardifeadi dire, la parola Minorum figni- 
ficàre noni Vefcovì, ma i Chierici , Senatore, e 
Popolo Romano . 

Morto Gundabondo Rè dell’Africa , e a lui (_g ) 
fucceflb il fuo fratello Trafamondo , quello, per 
lupprimcre cola la noftra Religione , allettava i 
Crifliani (g ) con i premj a lafcìar la fede , ed or- 
dinò, che, morto un Vefeovo, non fi elegefle 1* 
altro: e perche congregatili molti Vefco^i pro- 
vedderodi ( A) Pallori le Chiefe vacanti > ne rilegò 
duecento venticinque in Sardegna, ove allora èlli 
tràlportarono da Ippona il Corpo di S. Agofiino 

A z con 


joj (f) Vedili Pont. Marcellino pae. 

lin. 1. epirtolar. in ep, ad Cland. Santecelium (s* 
cop. de ucU.Yvaad.lib,i.(b}Apiul Suriuni w,2.<‘^e^ 
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4 Secolo VI. Cap, 1, 

con la di lai mitra , e paftorale . A quelli (Jolà fu-' ^ 
bito fcriflè (^) Simmaco, ed ogn’anno mandò 
( ^ ) denari , e velli . Indi Trafamondo j fingen- 
doli difpollo ad efler convinto, (c) bandì una 
dilputa , in cui fi convertirono benfi alcuni Vefco- 
vi Arriani , per le ragioni di S» Fulgenzio , ma 
€gli rellò ollinato, ( chiodando per altro la dot- 
trina del Santo- 

Ora pallàndo a Collantinopoll , l’ Imperadore* 
!Anallafio dal non vedere approvato dal Pontefice- 
TEnotico dì Zenone ,l infidiò la vita per mezzo 
di (tìl) un Sicario a Macedonio Vefcovo di quella 
Città , e fece uccidere pid di tre mila Catrolici , i 
quali però per acconfentire ad Acacio non furono' 
ammelfi tra i Martiri ; onde Simmaco ( che di loro 
piànfe j ( e ) fcrivendo agl’ Orientali) (/”) fcom- 
muncò il Tiranno nel Concilio di (^g') Roma, 
detto Palmare j C ) depofe nuovamente l’Anti- 
papa Lorenzo, & in extllum mìtti curavìt ^ e 
poi compole un’ ( h ) apologià.per fincerarfi daH’iii- 
lamie appòllegli in un libello dall’ Imperadore, il 
quale per avvantaggiare la Setta degl’ Eutychiani : 
tentò, che Macedonio (4) condannane il Conci- 
lio Calcedonenfe , il che non volendo il Vefcovo ' 
fare , gli ( i ) appofe , ch’avelTe detto del FigKo d* 
Iddio, qui spparuitper carnem , e non in carne , 
come dilTe S. Paolo , (/)e che avefl'e f ) com- 
mefl'o peccato carnale j pofcia mandò nella Chie- 
fa Soldati per maltrattarlo , maeflèndo flato difefo 
da i Cattolici , 1’ efiliò in Calcedonia , ove Mace- 
donio morì , c farebbe flato degno ( » ) Nipote 

dei 



f 4) Apud Fnod. Anaft. in Sy« 

e SurÌHin lóc 'cit. ( ) T’;,eod, in CoUeA. lil 


' ) nwjin. ^ym. C^) A pud 

iHin lóc'Cit. I « ; 1 ’:,eod, in CoUeA. lib. !.{•) Bar. 
501. n. 5. (/J an. 502. Ci’ > An S.oa* C A; Extat 
V bibl. Liber. in brev. e. ig. (l) a.Timoth i 

ì< c, ja. ( » ; NicCfiU. hb. Itf, C* 34i 
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S. Sìmmactf . Ì' 

del fao AnteCeflore Gennadio, fe non àvefle fo- 
ftcnuto Acacio r Indi Anaftafio maltrattò in varie 
(a) guife il Tifo Gregge , fece abbruggiare dal Boia 
gl’Òriginali del Concilio Calcedonenfe j rifervaci 
(<*)/« yirca Saniìtore y ed alTunfe a quel Vefco- 
vado Timoteo Sacerdote eretico , (^) e liifliirio- 
fo y il quale tofto gittò a terra l’ immagini di Ma- 
cedenio j e f c ) decretò > che doppo il Sacro Tri- 
fagio fi cantaflej <{ui cructfixus efl prò nobis > come 
inventò il C ^ ) Gnatteo • 

Simmaco incanto fece ( ) efiliare i Mànichei y 
rifòrci in Roma , ed if) abrugiare i loro libri 
avanti S. Giovanni in Latcranojed ordiuòjche non fi 
alienafiero i beni della Chiefa j ma Ih ne diVidefle 
l’ufufrutto tra i Chierici, che la fer\nvano; e da qui 
poi ebbero la loro origine i Benefici hcclelìaftici j e 
che nella Mefl'a delle Domeniche > e delle Fefte de 
SS* Martiri fi dicelFe il Gloria in exeljts Deo : ed 
ora , rifapute le fudette cofe y animò con una ( ^ ) 
lettera i Vefcovi Orientali ben’ aftetei alla Chiefa 
Romana, giacche l’Oriente Cattolico eradivifoin 
communicanti , che condannavano il nome di Aca- 
cfo , éd in non communicanti , che lo foftenevaiio, 
a i quali perciò il Papa non rifpofe , eflendo da loro 
) richiefto del fuo ajuto * 

Mai però più s’invigori l’ Eutychianifmo , che 
quando ad Anaftafio divenne amico Severo , capo 
de Severiani , e già ( / ) adoratore degl’ Idoli , e 
maftro della rea Magia in Sozzopoli fua Patria , e 
che fu battezzato in Tripoli, e Monaco in un Mona- 
ftero preflb Gaza , dal quale con altri fuoi feguaci 

A ) fi » 

(0) Niceph. lib. itf. c. atf. (i ) Theod. in Colica, libi, a- 
( f ) Paul. pile, in Milcell. li,i$. (d) Vedi ilTo.i.pag.a^^* 
f * ) piace, in Sym. (f) In lib. Rom. Pont, in Sym. (g ) 

' apud Bjr, an. 512. n. J 6 .(h) toin. a. ep. Rom. Pont qua- 
*ii^m tit eft Eccldia Orieptalii ad Syjnmicum ( i) Evaar* 
hbyUCyih 
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^ Secala VL Cap, L 

fu fcncciàto X mentre (a) negavu EccUfiam > In 
qua^ bapttz.atus ejì y (s" procejjìt ad Acephalos hje-^ 
reticos . L’/mperadore dunque > con il di lui coni- 
glio j (Jj) commando j che in oi>ni Chiefa fi recitai» 
le il facro Trifaggio con V^ggiuwtz. ^ui crucifixus 
efi prò nobts 3 e quantunque queft’ ordine folle ra- 
tificato con altri, i Coflantinopolitani, difubìdendo^. 
cantavano lodi al Verbo umanato , ed averebbero 
nieiTo fofibpra quella Reggia > le Anaftafio noa 
aveflTe loro promellb di far morire Marino , e Pla- 
tone fiioi Miniftri, e finti Autori del bando • Per 
infinuazione pure di Severo rimperadore fece con- 
dannare il Concilio Calcedonenfe da ottanta Ve- 
icovi , congregati in(é}Sidonia , e pensò, che 
il fimile a verebbe fatto il popolo, ed i Monaci, (e 
vi aveflè aderito Pjnfigne Cenobiarca delia Palefti- 
na Teodofio, a cui , per cattivarfelo , diede tren- 
ta libbre d’oro per farne elemofine j e quello fil 
accettato dal Santo , ma poi rilpolè, che prima. 
( c ) voleva morire , che acconlèntire agl’ Acefali y 
ed àll’Iinotico , e condannare il Concilio Calcedo- 
nenfe : anxi dipiO poco doppo efclamò dal pulpito» 
( c ) quts qnatt4vr fandas Synodos non tanti ejfe 
< exìfHmat , quanti quatuor Ezrangelìa , Jìt ana^ 
iberna , e , girando per la Città , animò chi teme- 
va , ed infegnò ,che f c ) Dei verbum ejfet quidem 
idem ftmul Deus , homo r per le quali colè il 
Santo Anacoreta fO mandato in efilio, da dove di 
liafeianni ritornò, richiamato dall’ Imperadoie 
Giiiftino . 

E perche S. Flaviano Patriarca d* Antiochia elè- 
crò publicamente il fudetto Sinodo diSidonia, d* 
Anaftafio fu fatto morire martire nel Caftello di 

^ 

( 4 ) In Adt. I. Synod. Conftant.fub Menna to. 2, Conc. {tii 
Marceli, in Chron. an.iitf. ( t ) Apiid Sur, to. 1. die lU 
lan.ex Mecaphr* 
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Petrà f conferendo quel Patriarcato a Severo , che 
gli lo richiefe con ( <* ) giuramento di Tempre abo- 
minare il Concilio Calcedonenfè j e proteggere ' 
gl’ Acefali , c perciò ( <* ) co ipfo die , qao ordina- 
tus ftih , anatematizzò il Concilio >- e per forza 
fece ciò fare a ( ^ molti Vefcovi , ed a chi repu- 
pugnò ( c ') ìnnumerabUia mala feùty dandogli in- 
lin’ il ( c ) veleno , dal quale però Giuliano Catto- 
lico Vefcovo di liofdra reftò (,d^ illefo > e man- 
dò gente armata a Gierulalemme per ftrapazzare il ■ 
Vefcovo Elia, non avendo volfuto fottofcrivere 
una fua eretica confeffione di Fede j ma appena 
giontivi quei Soldati, fe ne fugirono intimoriti da 
S. Saba, che vi accocfe per difenderlo .Dal che Ce- 
fare inalpritofi,fpedì fubito colà Olimpio Capitano 
delle fue Truppe nella Paleftina, che immantinente 
efiliò Elia , e"prompfle a.quella Sede j’Erptico Gio' 
vanni , che poi per opera di S. ( c ) Saba conver- 
titoli , ed avendo maledetto Severo fuo Maeftro » 
c gl’ Acefali , Olimpio lo fè Aare in un carcere , fin* . 
ch’egli diH'e, ( d') je omnia fatìurum . Ma non co- 
fi forti, poiché Giovanni di li a tee giorni nella Chie- 
fa di S. S^fano in. faccia degl* Eretici , e di S.Saba , • 
già confcio. dell’intreccio , dal pergamo.intpnò la 
ConfelfiPne Calcedonenfe , ed anatematizzò Eu- 
tyche , Severo, e gl’ Acefali, i quali per eflcre 
ivi meno de i Cattolici , non fi poterono rifentire ; 
anzi di pii) , Ipazio Cugino di Celare con Olim- 
pio fi fece Cattolico , e diede molto denaro, a S* 
Saba per diAcibuirlo a i Monaci , onde allora il 
Santo rimproverò Cefare con una bella (7) lette- 
ra « Altri racconti in ludibrio de Severiani riferifee 

A 4. Sof-, 


(4)Theod. in Colledt. Kb. a. C i ) Evagr. lib }c. - 

Bar. in. 515. n. ( d) Sophron. in prat. fpir. c>'^( *ì 
Cirillut I n vita S« Sabse Q) extat in eju» vita • 


S Secolo VL Cap. 1. 

Softronlo » (a ') ed il (è) Lippomàno ^ 

Ma per tornare a Severo» egli ( c ) àflfolveva i 
fcommunicati dagl’ altri Velcovi » degradava in- 
giuftamente Sacerdoti » ( c ) ordinava in altrui giu- 
rifdiiione » ed efponeva a prezzo i Tacri Ordini • 

Si appropriò gl’ argenti facri » ed una Colomba d* 
oro» appefa al lavacro , dicendo ( c non oporte~ 
re in fpecìe Columb(e Spiritum fanéium nominare^ 
beftemmiò contro Dio > e Santi Padri , fece ucci- 
dere Monaci » e darli per cibo agl’ animali ; onde 
per quelle , e più orride cofefù chiamato (c ) mo- 
ftro peftifero . 

Amico di Severo fu Pietro Vefeovo di Apamea >' ' 
che (d ) maledì li V.efcovi Cattolici defonti , fean- 
ccllò li loro nomi» ed immagini dalle Chiefe, e vi 
pofe quelle degl’ Erelìarchi . Egli difl'e ad alcuni 
Diaconi » che fi gli oppofero , (d) nifi tacebitìs , in 
Subdtaconos vos redigam , t?' ìpfe , qui crucifixus 
eji i defeendens non liberabìt vos de manibus melst 
ed in altro propofito t(d) omnes Eccle/ias , omnia 
Aitarla comburat Deus » faciat collem unum • 
Egli (fil) veftiva di bianco j peccò con donne, 
anche facre ; fcacciò Monaci da i Monafterj, 
per introdurvi meretrici , e rendè venali li facri 
Ordini » 



CA- 
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C A P I T O L o . ir. 

Operazioni di Ormifda<fd Venafro , crea* 
to Tontefice Luglio 514 . Procedure 
dell* Imperadore ^nafiafio , acuifucce^ 
de Giuflino • Manichei in Pronta . 

■ riani in Francia • Ritorno de Cattolici in 
^Africa . Piumone della Chiefa Greca 
con la Latina . Orìgine , e dibattimene 
to della propojìzione de Vno ex Trini- 
tace paflb t 

T Ra quelli torbidi affunto ài Pontificato Oi>' 
mifaa , Iddio caftigò l’ Imperadore Ana- 
flafio, motore di elfi j per mezzo di Vi- 
taliano , che gli fi ribellò , e gli tolfe (a) molte 
Provincie , ònà’ egli per ottenere la pace , giurò 
di richiamare Macedonio » eFlaviano a i loro Ve- 
fcovadi ) ed ( ^ i Cattolici efiliati , e di congre- 
gare un Concilio in Eraclea j e fcrifle al Senato Ro- 
ma no , acciò^erfuadcfl'e il Papa a portarli colà ad 
àlfillerci ; per il qual fine fcrifle anche due lettere 
(h) a drittura all* ifteflb Pontefice , moftrandolì 
in elle tutto umile , ma però poco focisfatto della 
condotta deir Anteceflbrej 

Ma Ormifda , accortoli della finzione diCefare, 
nelle (c) rifpofle approv.rva la condotta di Sim- 
maco , e non acconfentiva d’ andare al Concilio i 

A j s’eg], 


(4)Cedr. in comp. hift. ann. aj. Anaft (^) Apiid Bar, 
pnn. nuin.vjj. , & ann. num* ^ {*) Epift, i. , 
fc 3. .Honnjrd3e 
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s’egli prima non divifava la materia da difcuterfi » 
e non abbracciava il Concilia Calcedonenfc, eia 
lettera di S. Leone j e richiamava i Cattolici efilia- 
ti , e condannava gl’ Eretici i e per rilaper ciò » 
inviò colà quattro Legati» cioè i Vefcovi Ennodio 
dio di Pavia, e Fortunato di , ed i Cardi- 
nali Venanrio Prete , e Vitale Diacono » con Ilaro 
Notaro Apoftolico,a quali diede l’i/lruraione (a), 
di quello dovevano fare » ed un’ altra ( ^ ) lettera 
per Anaftalìo jt il quale gli riceve cortefèmente in 
Coftantinopoli » e lì moftr^ pronta a far tutto », 
fuorché a condannare Acacia , per affeizionarlì. la 
plebe ) che la venerava . Indi i Legati ritornarono- 
a Roma con i Conti Teopompa» eSeveriano , la- 
tori al Papa di C c ) due lettere di Cefare » ove ri- 
provava gl’ Eutychiani » e querelavalì- % come i 
.Pontefici , a cagione di Acacio » efcludevano tanti 
dalla Chiela . Onde Ormifda che poco (d ) 
gradì quelli laici Ambafciadori in negozio di Reli- 
gione, fcopertigU per eretici, gli rimandò,, no- 
tificando a Cefare , che la (e}, noftra volontà lì 
conolce piò da i fatti , che dalle parole ; ed accioc- 
ché 'il cattivo elìto dell’ affare li attribuifle a r rag- 
giri di Celare, e non alni, (/) Ipedì in Oriente 
j 1 Velcovo Ennodio di Pavia, e Pellegrino di Mile- 
no con lettere per 1’ Imperadore » ( ò ) Ve- 
fcovo , ( f ) Clero , e ( O Monaci di Coftantino- 
poli , per (ly PolTeirore Vefcovo Africano, ivi 
commorante , peri(>» ) Vefcovi eretici, e ( « ) 
Cattolici, ed altre(o) tredici per diverfi Perfo- 
naggi , tutte ripiene di Santo zelo j e loro diede 

una 


( <» ) apud Bar. n. 24 ( A ) Hormifcì. ep. 4 f r ) Ex- 

taiit to. 1 tp. Roin. Pont, intcr ep. Honnifda: ( d) Hor- 
iHìrd. in ep a i Avitimi Epifc. Vienn. (e) Idem ep. é. ( /) 
An. S17. ) HnriniTd. ep. ii,( h) ep, ir.fi) ep. ig. ( / } 

{»» J ep. i j. ( n J ep. 14 . ( « } Anaft, in Kormifd. 
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S. Ormifda»^ ii 

Wnà ( ^ ) nuova Confefllone di Fede > accio la Ibt- 
to/criveflè chi voleva conununicac con la Santa 
Sede . 

Ora però Anaftafio non ricevè come l’altra vol- 
ta i Legati , anzi non avendo eglino yoHhto , an- 
che con doni } abbracciate il fuo jiattito ( ^ ) 
y«/V eos in navi pertculofaf ordinando,(i>^ ut nal~ 
lam Civltatem ingrederentur . Ed avendo veduta 
alcune delle fudette lettere , mandate a lul_ da i 
Velcovi eretici j a quali l’avevano recapitate certi 
Monaci Cattolici pieno di fdegno.fcrife al Papa » 
( c ) «0/ iubere voLumus , non juberì , e nuova-, 
mente fece ( 4 ) uccidere i Cattolici ^ {d ') levar- 
gli la robba »^t{d) profanare le Chiefe In que-. 

fta rtrage il Santo Vefcovo (c ) Eniado publica- 
mente animava i Cattolici alla perfeveranza,e diflfe 
all* Imperadpre ^ quando tentò, di, fuolcarlo con 
denari , ( c ), X tt pottus ad Orthodoxos^ tranjt ; e 
prendendolo per la clamide, (e) veftis nequaquam. 
te pofi mprtem /equetur, fed fola_ comhabitur ts 
"Pietas y virtutum habitus / Indi Anaft^o fece 
uccidere molti fuoi,domeftici > profcflàndp il Con- 
cilio Caìcedonenfè ed il limile ayerebbe fatto alU 
due Conti Giuftino ^ e Giuftiniano , s’egli di not- 
te non avelie fentito dirli da voce fourunaana y che 
loro (jf) ne quid male feceris y nam uterque fuo 
tempore Deo, ferviet y come elli fecero , quando 
afccfero all’Imperio . . ! . 

Intanto Severo j avendo fatto morire migliata 
di Monaci in, Oriente , quei pochi j, che vi rellarq- 
no con ig) lettera ricorlèro ali’orazioni d’ Or- 
mifda y il quale perciò gl’ animò y ricordandogli y 

A 6 ' ' ' ' c he 

( 4\mep. SI. Ho.rinifH. ad. F.pifty HirpanÌT( in 

Hnrmifd* (e ) poft epift.ao. Honnifd. (d) Par. an. S17. 
tv SI. to 6 < f ) Cedcenusin ann. fub Anaft ( /“) Zr>nar.m 
^.par j. (iJExtatiatcrcp. Horiiiifd, anicep. a»* 
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che pur (a) Giesù Crifto hà patito . Onde poi in 
un* anno morì all’ improvifo Timoteo (h } Vefco'^ 
vo di Coftantinopoli > ed ( c ) Anaftafio C d) col- 
pito da un fulmine» quantunque (<?) diinotalTe 
fotto terrà, per avergli predetta tal morte (e) Proclo 
empio Aitrologo 

Ne Ormifda folamente provedde alle Chiefe 
Orientali., ma operò anche molto per le Occiden- 
tali r poiché (J") tfiliò i Manichei. , ritrovati in 
Roma , cd ahrugiò i loro Libri j. fcrifl'e con gran 
Zelo a Giovanni Velcovo Nicopolitano» a Doro- 
teo Telfalonicenfe , a. S. Avito di Vienna in. Fràn- 
cia > ed (^) iinpofe a Remigio di Renis il con- 
vocare un Sinodo per convertire un’ oltinato Ve- 
fcovo Arriano , come (h). feguì alla fola vifta del* 
Santo , Quindi in Africa il Rè Trafamondo primà. 
di( »' ) morire avendo obligato con giuramento II- 
dedco fuo fucceflÒre , e Nipote a non permettere 
doppo la Tua morte il ( 0 ritorno a Cattolici , ed 
il profeflàre la Fede Niccna , Ilderico fece fare (0 
tutto il vietatogli avanti fpiraflè il Zio . 

Per la morte di Anaftafio , Giuftino , ( w) cu- 
ftode nella gioventù de porci » per il fuo gran valo- 
le fù acclamato Imperadore » e con ragione chia- 
mato dal ( »), Pontefice dato da Dio al Cciftiane- 
£mo, poiché fè morire ( o ) Aiuanzio Eunuco , e 
molt’ altri , con i configli de quali era abbattuta la. 
Religione, ed efàltato 1’ Eutychianifmo j ed indi 
per ( p ) paleGire quanto venerava il Concilio Cal- 
cedonsnfe, allx luà Conforte cambiò il nome di 
Lipicina in Eufemia, giacche nel Tempio di q.ue- 



( <» ) Hotinif. ep. 21 (b) A.n.51'/. (t) An. 518.19 Luglio 

(d) Xo'ur.iri a *par ^.(rjCedr.ln ann*l ,& ZonaF.loc.cìt‘ 
(/) Aujfthihi. in HoriiwT. (g) Battagl an. ji*;. Couc.di 
»a icia (h Apud Sur.to.i (i) An. 522. f / ) .S Ifidot*. apud 
Bar an. saa« n. 9. ( m) Bar. an. 518. nu. a to. 7 . (») Hormif, 
fPt c, a, (fi Zoa»r, ói Cedcn.ialuùin, 
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fta Santa fu quello'adunato » Per il quài* efempio i 
Coftantinopolitani <lefiderando di(rf)riunirfi con la 
Chiefa Romana j Giovanni nuovo loro Vefcovo 
convoca in Coftantinopoli un Sinodo di quaranta 
Vefcovi , ove i Monaci Cattolici a nome di tutta 
la Chiefa Greca fecero cinque ( ^ ) iftànze , le 
quali furono le rilbluzioniSinodaIi,cioè,che fi fcom- 
micafl'e 1’ Eretico Severo j fi rimetteflè i nomi di 
Eufemio , e di Macedonio nei facri Ruoli , i Ve- 
fcovi- efiliati nelle-loro Chiefe , ( il che confermò- 
Giuftino (c) efiliando anche gl’ Eretici ) iquattro- 
Concil) generali fra le Canoniche fcritture , il no- 
me di S. Leone ne Dyptici ( eh’ (d) erano una ta- 
bella , in cui da una parte fcrivevanfi i nomi degl* 
Imperadori Cattolici,e Vefcovi viventi, e dàll’alrra- 
quelli de i defonti , per farne commemorazione ne 
Sacrifici , ed era dilonore per quelli» che fifean- 
cellavano ) equefte determinazioni polcia appro~ 
vacono ( e) due mila cinquecento Vefcovi d’Orien- 
tein molti Sinodi , e particolarmente nel Gierofo- 
Umicano , e di Tiro ; e S. Saba , allora ottogena- 
rio , feorfe (/*) tutta la Paleftina, (/') notificando 
il riftabilimento della Fede Romana nell’ Imperio » 
edil fimile e con. gli (/*) fcr itti fece anche quel 
gran Teodofio etìliato d’Anaftafio • 

Severo , che fò condannato. ( ^ ) al taglio dell» 
lingua t per liberarfene , fuggì in Aleflandria , ove 
Iparfe i prinu fenii della Setta de Monoteliti , e de 
Corrutticoli , dicendo > che il Còrpo di Crifto 
era corruttibile , il che negando l’Eretico Giuliano 
Vefcovo d’AlicarnalTco »colà (i>) rilegato nacque 
quella degl’ Incorrutticoli , e f antaììaftici , e da 


(<» )Bar an.5i8.n.j.(i)Synod. Conftantin.aft.i.to.a.Conc-iL 
(e) Bar. IbW. n. 57. ( « ) Macrl lerolcxioneverb.Dyptjci 
(#) Battagl.Conc.Rom an.5»8.n.?. (/) Siir.to*tf.die 5, Dece, 
I g ) E vagr. iib, 4. c, *. ( <» ) I*‘ber, in brev, c* »?, 
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Temiftio Diacono » pur’ di tal pacete j fiironQ 
( « ) detti nell’ Egitto Tcmiftiani « 

Quindi Giuftinqfpedìal Papa il Cattolico Con*» 
te Grato a nome anche di tutti i Velcovi dell* 
Oriente > e con lettere del Velcovo Giovanni , e 
del Conte GiuiUniano , affinché con la Tua autori- 
tà cotroborafTe il Sinodo Coflantmopolitano • Ma 
Ormifda fubitamente tefcrifle ali’( b ) Jmperadore» 
ed al f c*) Velcovo, di non poter ciò fare j fe prima 
non riprovavano la meunoria d'Acacio, di Eufe- 
mio e di Macedonio j e fratanto, trattenne il 
Conte Grato per rimandarlo con le rifoluzioiii di 
un Concilio di Vefcovi , adunato avanci di fe in 
Roma ,, le quali furono il tenore delle lettere > chq 
ivi fi leflero, de. i Pontefici Simplicio» Gelafio*, 
Felice c Simmaco » tutte uniformi in non poter 
riunirli con la Cfiiela Greca fc prima non fi conr- 
dannava Acacio , Eufemio » e Macedonio •. 

Con quello nuovo, decreto il Papa inviò a Giii- 
ftino cinque X-egati , cioè. S. Germano. Velco.vodf 
Capua, Giovanni. Vefcovo di ....... Blando Sa-. 

cerdote , e Felice Diacono Romani » con Dio.fcorOj 
Bcclefiaflico Aleflàndrino » e prattico della lingua, 
greca » e loro, conlcgnò un’ (a ) iflruzrione , e 
quel libello di Confeflìone di. Fcìde » altre yolte colà 
mandato » per conofcere i veri Cattolici » e lettere, 
per rifleffo (e) Giuftino , fua (/“ ) Conforte , (g) 
Conte Giuftiniano , (/?), Vefcovo». (/) Clero 
( / ) Cavalieri » e ( w Dame di Collantinop/di .. 

I Legati pertanto, in, vicinanza, della. Città di. 
Scampi furono proceffionalmente incontrati dal 
Vefcovo, Clero, e Popolo» che poi nella Chiefa 

di 


«)Li er in^rev. c..rg, (é) (loimird.ep. 2^. ( WeiR 
ep* ) apud Bar ‘ an. 519^ n. J. { « ) Hormifd. cp. ztf. 

f/J Idem ep. ,7. ( g ) ep^ a^. & ji. ( /, ) ep, 28, & aa ( / ) 
cp. w U ) ep. 32. u 3». O» >ep. 


Digitized by Google 



S. Or mi f da l 1 5 

di S. Pietro ( a') tutti fottofcriflèro il libello di Fe- 
de» e ne i Sacrifici non nominarono più A cacio 
con i Seguaci j e quivi furono complimentati da i 
Conti Stefano » e Leonzio per parte dell’ Impera- 
dorè , alle di cui ipefe poi erti gl’ accompagnarono 
fino a Coftantinopoli * Nel paflàre per Lignido 
qtiel Vefcovo fubito fegnò la ConfefÙone di Fede ^ 
c fcrifl'e al Papa con quelli titoli > Domino Sanilo^ 
Beato i Vrjedicabili ^ IS" adorando ^poffollcoVa^- 
tri Hormtfdve , Papa Vrbh Roma > humUis fami*-' 
lus tuusTheQdorUus>'HoTi così però fùfetto da Do- 
roteo Velcot^o di Salonichi» mentre: promìle di 
' iottolcriverla » e poi nel ritornarvi Giovanni % 
uno de i Legati» per l’ effettuazione » lo* fece 
amazzare dalle baftonate.Qmndi nel Lnnedi Santo 
dieci miglia lontano da Cortantinopoli i Legati fu- 
rono incontrati dal Senato» dal Conte Gluftiniano, 
dai Nobili della Corte dai Co’nmandanci delle 
Milìzie , e popolo» e nel giorno lèdente furono 
ricevuti da Celare all’udienza, fedendo nel Trono % 
attorniato da i Senatori » ed in un’^ altro Seggio 
erano quattro Vefcovi » veftiti pontificalmente», 
che rapprelèntasvano la perlbna deI'Velcovo Gio- 
vanni» a cui , doppo ivi lettala ConfaHìòne di Fede 
con approvazione di tutti , fu conclulb li portaffe 
nei Giovedì Santo » nel qual giorno con d pream- 
buio di una [errerà al Papa la lottolctiflè » come 
fecero tutti i Vefcovi»egl*Archimandriti»che coli lì 
ritrovavano, e fi Icancellarono da if^ptici Aca- 
cie, Fiavita , Eufemio, Macedonio, Timoteo,, 
come Velcovi Eretici , e Scilrnatici, c Zenone , 
ed Anaftafio, come Imperadori Eretici» Lafegui- 
ta concordia tra la Chiefa Orientale ,. e l’ Occi- 
dentale portò per tutto il Cattolichifmo gran’ già- 

P* 

(a) SorcUt. Legar. , gux exuc inter ep» Horinifd^ 
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Ja , e particolarmente in Coftantinopoli » Ove nel 
giorno di Pafqua G counnutucò in rendimento di 
grazie a Dio grandiUìma quantità ( « ) di gente s 
ed in Ciro infiiio i Neftoriani » come nemici degl* 
Eutychiani , portarono proceflìonalmente l’ Iinà- 

f inediTeodoreto, il quale perciò fiì dichiarato 
a Cefare (b) meritevole nella Chiefa Cattolica 
di trionfo > ma non per mano de i Neftoriani > che 
falbamente lo credev'ano loro feguàce . 

(^anto poi godefle il Pontefice in fentire la nuo- 
va di tal riunione , bafti il dire > che poco prima 
di faperla aveva ( c ) Ipedito a Coftantiiiopoli Pao- 
lino, defenfor della Fcdejgiacche tardava ad arrivar- 
gli} e fubito la fece publicare per tutte le Chiefe 
Con ringraziare Iddio r poi rilpofe alle lettere di 
avvifodell* (d) Imperadore, del Vefeovo 
Giovanni, e de i (/) Legati > congratulandoli» 
cd animandoli a perfeverare • 
fratanto ripullulando in Oriente contro le due 
nature di Crifto una nuova Setta, è neceflàrio » 
prima di defcriverla , di replicarne P ( ^ ) origine* 
Condannato Neftorio dal Concilio Efefino > ed l 
fuoi libri dall* (h) Imperadore Theodofio , i Ne- 
ftoriani publicarcmo , la loro dottrina efl'er ftata 
inlègnata dal Mopfueftenio ^giacche quefto età coli 
celebre , per aver comporto più di dieci ( / ) mila 
volumi, da i quali perciò i Vefeovi Cattolici , e 
gl’ Abbati deirÀrmenia maggiore fecero un’eftrat- 
to dell’ erefie > e l’ inviarono a S* Proclo Patriarca 
di Coftantinopoli , acciò le condannaflè , come fe- 
ce» mandando gl’ anatematifini a Giovanni Pa- 
triar- 

(• ) In relat: Legar. , qu* extat inter ep* HormiiU. (b) Bar. 
an. S..Q n* /{8. (c )Hormifd. ep. d) Idem ep }8, (e ) ‘ 
*P. Ì9 (/) (g) Vedi il PontiL diSift.<'IlI. 'h) 

L, 66. de hacref. C. Theod. ( < ) C ard. Nnris diffevr. i • ia 
hill.controYcrf. d? V«o ex triuft. paffo, C|i« in jjriucijjio ' 
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triarca di Antiochia , ed agl’ Armeni » con queLa 
( ) lettera > lodata dal Concilio Calcedonenfe > e 

nella quale fi leggono quelle due propofizioni , 
Vnus de Trìnhate ejì tncATnatus Vnus de Trini- 
tate cructfixus efl in carne , che prefe in giufto 
fenlb fono cattoliche j ed in fenfq Eutychiano fo^* 
no ereticalij cioè» chcj V nus ex Trìnltate ha. morto 
in Croce : e per tal diverfità molti le crederono 
( i ) approvate , ed altri riprovate dal fudetto 
Concilio . A i Legati dunque > mentre trattene- 
vanli in Coftantinopoli, licorfero alcuni Monaci 
Scythi contro Vittore Diacono > giacch’ egli non 
approvava in tutto le propofizioni di S. Proclc^ ed 
elfi volevano, che per (c ) articolo di fi 
giungelleio alla ConfelCone Calcedonenfe • Ma 
1 Legati accortili , che i Monaci in tal forma defi- 
deravano di promovere 1’ Eutychianifn^ C come 
vogliono alcuni ( è ) Scrittori , benché ciò da altri 
s^mpugni ) rilpofcro (c) quod non^ eft in quatuop 
Concìliis defìnitum , nec in epifìolis B, P ap^e Leo- 
nis , ncc nos dìceve poffumus , nec addere ì dalli 
qual determinazione i Monaci non avendogli potu- 
ti rimovere , eziandio con dotte apologie , fi por- 
tarono a Roma per efl'er giudicati dal Pontefice « 
ove publicarono la loro fede , e ne mandarono co- 
pie ai Vefccvidell’ Africa per tirarli al loro parti- 
to : ed allora fd , che S. Fulgenzio , no > confape- 
vole della controverfia , fcrilTe il fuo libro de in- 
carnatione Verbìy approvando quelle propofizioiv» 
nia co 1 parole più chiare» e cattoliche, dicendo 
id) Vna ex Prinitate Perfona , Cbriflus Dei Fi- 
lius iinm , ut nos falvaret , carne conceptui , 55* 

na- 


( 4)Extat intoni. i.5iM. ss (A) Gitat. Card. Norii loc. 
c.t. (e)ln relac Diofc. ad liorinif, COin.^* ConcU» (4^ , 
'' de Incariiat. Verbi cap. io. 
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natuf eft . Ma i M >naci , prevedendo accelerat/T 
la loro condanna dal ritorno de i Legaci , e parti- 
colarmente di Diofcoro , accufato da eifi per ereti- 
co , prefto lì partirono da Roma j laiciandovi per 
le cantonate apologie della loro pretcfa giufli/Ja . 

Il Papa dunque , che argumentò la loro mala fede 
dall improvifa fuga, e dalle relazioni, ricevute 
da i Legati , riinife la qucftionc a i decreti dei 
quattro Concilj Generali , per (^) non confon- 
derla con altri . . , 

Morì intanto OrmIfHa , doppo dieci anni di 
Pontificato, e di aver ricevuto la preziofa Corona 
d’ Oro gemmata dal Religiofo Clodoveo Rè di 
Francia , con altri nchi doni dagl’ ( ^ ) Imperadori 
Cattolici» e da( A ) Rè anche eretici, e di aver 
fcritto molte Epiftole , fra le quali è.dottilTìma (c) 
quella a Polfeiror e Vefcovo Africano, che richie- ' 
felo del parere fopra i Libri di Faufto , fin’ all’ ora 
non publicati , e già cenfiirati da Papa Gelafio , e 
dal Sinodo Romano. Proibì egli i Matrimoni clan- 
dcftini , e che (ci) niun’Ecclefìaftico eferciti l’uffi- 
cio di quell’ Ordine , nel quale non è fiato ordina» 
to; e bensì il Sacerdote poflTa cfercitarc eziandio 
quello degl’ Ordini infeirori • 


CA- 

Il I ■ I— ■— M^—i — *i—i 1 

(4 )Horinif. ep. 7 «?. (t) An»ft. Bibl.in Hormlf.(c) Apud 
Bar. an. jao. n, ai. ( W ) Microkigus de EccL Obf. c« 8, 
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C A P I T O L O . 1 1 1, 

Giovanni: Tofcam , creata Pontefice li i j*. 
^goflo 523. . Sue operazioni Bandi con* 
tro gl' ^rriani 9 ceti Manichei •, 

L * Imperadore Giurino per eftirpare affatto 
dall’ Oriente gl’ Eretici , ordinò >. ( che 
■ le loro Chiele lì. dall’ero a i.Cattolici > ban- 
di da Corta ntinopoli ( ^ ), i Manichei ». altri ne fece 
morire, come per altro motivo feguì nella (<*) 
PeilìaaJ Vefeovo Indagare con tutto il fuo Greg- 
ge Manicheo .. E perche.nel bando erano nominati 
grArnani. , Teodorico Rè di Roma, loro ( c ) 
protettore , doppo aver Icritto piu volte ma in- 
vano a Giuftino y acciò (.d") reftituifle le Chielò 
dell’ Oriente agl’ Eretici ^ altrimenti ( d ) totam 
Itaiiam gladio perderei inviòglitrè ( ) Senato- 
ri Romani». con il Pontefice, che vi andò accom- 
pagnato da molti Cavalieri , ma per conciliare la 
pace , e non ( e ); per favorire gl’ Arriani , confor- 
me ci atteftanole di lui operazioni in Coftantinopo- 
li, nelle di cui vicinanze fò ricevuto (e) cum cereis , 
CT Crucibut t e nelf entrarvi»(/’) rogami (.eco 
men reddìdit , e fu f ) adorato dall’ Imperadore 
( il quale volle da lui (d) eflere incoronato » 
qu.intunque prima averte ciò fatto il fuo Vefeovo ) 
e nell’anno della fua dimora colà (^g) conlàcrò in 

Càt- 


f « ) Anftor. Mifc^II. lì. is> (^} L 12. c. de hser.& Man, 
( t ) Greg. Tur. de gl, or. inarty. c.40, ( d ) Anaft. BìM. in 
loan. ( t )Coquzusin Antimorrxo in Antid. lO. , Giace, 
inloan. I., & B»r. an. S2». n 8 . (/)S.GrCg. indiai.]!, 
). c. a ( j ) ep. loan. to«t.ep.Hom. Font.» dtapudfiar* 
an. D.n.3* 
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Cattoliche le Chiefe degl’ Eretici . Per il che Teo- 
dorico fece amaizare molti ( g) Cattolici con i 
due Senatori ( ^ ) Simmaco j e Boezio, e fubito 
ritornato ilPontetìce^lo fece carcerare inRavenna , 
ove per li gran patimenti ( « ) morì , avendo prima 
fcritto ( ^ ) a i Vefcovi dell’ Italia , che non te- 
melTetole periècuzioni di Teodorico . 

C APITOLO.IV. 

Felice Ir. ^hhruzzefe , creato VonteSce 
li 2^. Luglio ^i6. Legge di Teodoriio 
fopra r elezzione de "Papi . Concilio di 
Oranges contro i Semipelagiani . 
lità di Giuflianiano Imperadore , e Bandi 
contro gl Eretici . 


M Orto S* Giovanni i Teodoric'o àvehdo di 
propria auroficà-creacd Pohtefìce Felice, ’ 
il Clero , ed il Senato Romano quan-' 
tui que contradiceflè all’ elezzione, non già all’ 
ele tto , eflendone (<*•) meritevole bifognòTopòr- 
taflè per più Secoli , che il Rè d’Italia confcrinafle 
l’ailu no al Pontificato . Indi a ( ^ ) poco però mor- 
to ( e ^ dannato Teodorico , il fuo Succefiòrc 
Atahrico , che da principio iegiiì à fottoporre il 
Clero al Foro Laicale , (d) annullò tal preteniìo- 
ne alle petfuafivc di Felice , il quale pofeia per 
fmorzare 1 ’ (f) erefia de Semipelagiani in Oranges , 
dove più fignoreggiava , v’intimò un Concilio di 

^ 

( 4 ) ep loan co i ep. Rom. Ponr , & apud Bar. an. 

n- a. ( & ) Grep. Tur. de ^ lor* Mart. c. 40. 

( A) Athal. apud Caffiod. li. 8. ep.i%. (b) Anaft. Bìbl. In 
loan. C c ) S. Greg. dial. li, 4 . c, ( d j Cafliod. li, 8 . 
€.14. («jxoju.1, pag.ijj. 
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Vefcovi » dà quali con la prefidenzà dì S. Cefareo 
Arelatenfe furono formati venticinque (a) cano- 
ni contro il Semipelagianifmo , già condannato da 
Gelafio j da Felice III. , e da Ormifda , benché 
(S) alcuni aflèrifchino , che fin’ allora non fofie 
condannato dalla Chiefa . Ordinò ancora Felice , 
che la Mefi'a non fi celebraflè fe non in luoghi (a) 
fiacri , fie pure per urgente cagione fi doveflè fare 
diverfamente , e che per otto giorni, Dedtcatìoxo- 
latuT Ecclefiarum . 

Intanto morì anche l’ Imperadore Giiiftino , ed 
àluieflèndo (^d) fucccduto Giuftiniano , quefto> /'JV 
per la varietà de coftumi ne i quarant’ anni del fuo / 
Imperio, profittò molto , ed infieme pregiudicò^ ^ 
al Criftianefimo , fi con la prefiinzione di lapere 
quando ne pur ( e ) fapeà leggere i come per eflcc^ ^ * 
troppo credulo, che arrivò infin’a Iafciarhperfiia-fe:5C;,^ 
dcre , ( e) fe non morìturum j e perciò fpeffò pre-\^ 
metteva alle fueLeggi(/’)wo/?f<a fanxìt xternhas. 

Egli, aflunto al Trono, fece una pubblica (^) 
profeflìone di Fede , veramente ottima , /è 1 ’ aveflè 
fioflrenuta co’ i fatti , ordinò , che i Cattolici ,(è) 
figli di Eretici poteflcro ereditare , e domandarè 
gl’ alimenti, non però itigli eretici da Padri cat- 
tolici , e pofe nel fuo Codice molte CofiitiizionI 
Ecclefiàftiche per ( / ) corroborarle con lafua auto- 
rità : ma poi fconvolta in Avarie (l) guifc la Reli- 
gione , quantunque per i di lei vantaggi egli non 
( f») perdonaflè a fatiche, e fempre orafle , e nella 
Settimana Santa fi ciballe di fole erbe (^n ) . 

CA- 

( <*J apud Labbè to. 4 . Concil. ( b ) hos apnd Norì* in hifl-, 

Pelag ( c ) Vide Deuter. la. ( d ) An $S7- ( * ) Svidas in 
hlft ( f) L. ult. C.de Epifc. , A( Cler. , & alibi ) L. 5 . 
c. de fum. Trinic. (h )L. 19. C de Jisref. ( 1 ) Novell. 

6. ii?,i rì7- & alibi > Vedi i Pontif-di Silverio ,dl 

Vigilio, e di Agahitofw) Novell. JO.ÌU fin. C nj Procop. 
de Kdif. luAin, linper, li, . 
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CAPITOLO. V. 

^Bonifazio IL Bimano , creato Pontefice li 
15. Ottobre 530., conferma la condanna 
de Semipelagiani , fi elegge per Succefi- 
fere Vigilio , e poi n* annulla il decreto^ 
€ varj pareri , fe il Papa pojfa eleggerfi 
il Succejfore, 

S An Cefàreo d* Arles » acciò il Concilio di 
Oranges fofle approvato dalla S. Sede , ne 
fece mezzano il Cardinal Bonifazio » il 
^u.ae j all’arrivo della lettera j eflèndo flato elet- 
to Pontefice dal Clero per la morte di Felice } iu- 
bito gli rifpofe con una Decretale » confer- 
mando il Indetto Concilio > e tutte le condanne , 
fatte da fuoi Anteceflòri contro i Semipelagiani > 
che perciò fi ammutirono per longo tempo . 

Indi Bonifazio in un Sinodo di Roma fi elefie 
( é ) per Succelfore il Diacono Vigilio , affinché 
l’elezione de Papi non dipendeflè da i Laici, e 
pofcia i riconofciuto il Decreto contrario alla con- 
fuetudine » in un’ altro Sinodo ( è ) annullò taì 
fucceffione > la quale j non oftante d’ alcuni fi dica, 
che poflà ( c ) farli dal Pontefice , tuttavia per va- 
rie ragioni non fi può pr atticare, e perciò fu abbor- 
rita da S. ( ) Agoftino , proibita dal ( e } Conci- 
lio Niceno , dai Pontefici (f) Ilario , e da S. Sii- 
verio t (g) fcommunicando l’Antipapa Vigilio 

per 

(a'Apud Labf)èto*4,. Concil, (b) Anaft. in Bonlf. II. j 
VideAnt. Cottoniun Controverf. celcbrcs li. J. de Cler, 
coatr. q.c 2.( d ) tJ. All?. ep. jio. ( « ) Can, 7- (/; Carier.' 
in CicmoI.PoaoifiiaHil-tó;ep-SiIverii adVisifco.a.Conc» 
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Bonifazio IL 23 

■ peri raggiri j co’ quali l’aveva procurata» e da 
Pio IV. » aderendo {a)'?onttficem non pojffeSiiccef. 
ferem , Adlutoremve , cum futura fuccejjione Jibi 
alìgere . Ne fudìfte il dire, che S. Pietro fi ele- 
ceflè per Succedere S* Clemente , adducendo una 
Xb ) lettera , pretefa di quello Santo , Icritta a S, 
Giacomo , sì perche S* Clemente fu il (c } terzo > 
c non il primo Pontefice doppo S. Pietro , come 
perche è folamente approvata per lettera di S* Cle- 
mente quella , "C d ) diretta a i Corinthi : onde la 
breve vita di Bonifazio » gli vien’ ( e ) attribuita, 
per caftigo del Cielo-» 

capìtolo . vi. 


'Giovanni II. creato ^Pontefice nel 

fine </?//* 531., Sua approvazione della 
propofizione de Vno ex Trinitate paf- 
fo 5 e provedimento contro i Simoniaci • 
. JDifperfione degl’ ^rriani in ^Africa , e 
rifiabilimento del Cattolichifmo^ 

L À controverfia dell’ ( <* ) Vno ex 'Trinitate 
, foflcnuta a tempo di Ormifda ‘da i 
Monaci Scythi , ora fu i Ripugnata contro 
qUc-lU dagl’ Acemeci , Monaci cèlebri per 41 loro 
zelo contro gl 'Eretici , e per il credito' àpprelfo la 
Sede Apodolica/i di cui Legati , che fi fpedivano a 
Collantinopoli > nulla ( /> ) deliberavano Lenza il 

con- 

- - - ’j ~ ~ 

( 4 ) Andr. yittorelli in Add. ad Ciac, in Pio lV« Clemj 
ep. adlacóbu»n(e) Ealebiusli 3. hìd. c. a. , &12. (d' 
Vide Scheleftrat. antiq. ìlluftrat. ; ar. 2. difTert3. c. 2* 
n- 250,, ti c. s. art. unic. C * ) Bar. an. 5 31. n. 6 

( 4 ) Vedi il Pontif. di Oriniida( ^O'Fvagr, li. 3. & Theoph* 
in Chton. 
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coniglio degl* Acemeti » i quali chiamavànff ànchi 
Diiti dall’ abitare nel Monaftero , detto di Dio, 
fondato in Coftantinopoli dall’ Abbate S. Dio . 
Aderendo pertanto gl’ Acemeti non (a) poterd 
dire CbrìBum unum ex 'Trlnitate , per aver dop- 
pio fenfo ) r Imperadore Giiiftiniano inviò al Pon- 
tefice Giovanni il Metropolitano d’ Efcfb , ed il 
Veicovo di Ccfàrea , ( ^ j acciò definide la qucftio- 
ne a favore de Scythi , da lui allora protetti} e per- 
ciò due anche degl’ Acemeti fi portarono dal Papa, 
il quale però riconofciuta la controverfia di poc<j 
(c ) rilievo* dicendo ambe le parti bene * ed in- 
tendendola male * più torto fpicgò , che definì co’l 
dire ì (d) Vnnm de S*Trinitate Cbrifìum effe , boc 
e^ y unamdetribùs %,TrtnìtatU Ferfonìs y 
èam effe Ver fonam t edelclufe gl’ Acemeti dallat 
commnnione della Chiefa > [ e ] fin’a tanto capif- 
fero j che la voce [/*] unam fi riferiva alla Per- 
fona , e non aU’eden7,a della SS. T rinità * conforme 
pofeia ftabilirono li Pontefici ] Agabito, e [ è 3 
Vigilio, ed il [ / j evinto General Sinodo , e [ / 3 
Giuftiniano: qumdiill^w] Forbefio improbabil- 
mente deduce eder fillibilc l’ oracolo Pontificio > 
dall’ non aver Giovanni riprovatojComeOrmifda la 
indetta queftionej ma fe pure Ormi fda Fave de ri- 
provata, (il che [n] da molti fi nega ) ciò fù> 
quando fi fpiegava in fenfo ereticale , e Giovanni 1’ 

^ 

( « ) Liber. Diac. in brev, c. 20 . ( 6 ) Iiiftin. epift. ad Io. 11. 
qu* incipit Recidente* honorem (e) Iijftin. epift. j. ad 
Hormird. Ferrand. in ep. ad Anatoliiiin cap. iS.Facnnd. 
Herinian. li. I detrihute. l ( d ) loan.II.ep. 1: ad Senac* 
( r ) lo. II. in rp.ad Iiiftin. (/) Card. Noris in hift. contr. 
✓ de uno ex Trinit. paflT.c.^. & 8. ) Apap. inep.ad luftin. 

qut incip. Giamlamu'-(F ) vieil.in Coiiftitiito (/JCan.8, 
( / ) l-«?. & l. ult. C. de ha:r.(»») Forbes.li. ?. Iiiftriiift, 
Hiftor. Theol. ( n ) Norlf. in apol. Moaacii. Scyt, c- ». fic 
«Ui abeocic, 
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Giovanni IL 25 

1* àpprovò nel fignificato Cattolico ; 'onde.-» 
deve oflèrvàrfi la varietà de tempi , e gl’ acci- 
denti , conforme fi legge , che i Padri Cattolici 
Antiocheni rigettarono r Òmoufion del Samo fate- 
teno , ed i Niceni l’ ammeflèro • La Chielà Lati- 
na prima rigettò , poi ricevè la voce Hypofìajìs : 
il C^nto Concilio riprovò la parola Chrìfìipara , 
tifata prima da pedeh , là proporzione di S.Cirillo 
Una natura Dèi Verbi Incarnata , fecondo l’in- 
terpretazione di Eutyche f c di Diolcoro ^ ma noa 
fecondo quella del detto Santo • 

Indi il Pontefice Giovanni , per mà^iormente 
fupprimere in Roma i Simoniaci j fece fiipplicare 
il Rè Atalarico » acciò (a) p^enls f.ecull compri- 
, tnereti mentre non temevano le cenfure \ ne Iddio; 
e benché quello Re folle eretico , condefeefe alla 
domanda , e publicò un (J> ) fevero bando , il di- 
cui tenore uolìe anche fi regifirallè (^) in marmo» 
e quello fi ponefle avanti la BafiUca di S» Pietro • 

E perche l’Arrianefimo fi era diftefo nell’Africa» 
e nell’Italia , fignoreggiando quella i Vandali, e 
quefta i Goti , l’Imperadore Giuftiniano » per 
allatto diftruggerlojfpedi una grolTaArmata navale 
fotto il commando di BcIUImìo in Africa , fog- 
getta allora a Gilimero , che l’aveva ufurpata (c) 
ad Ilderico . Q^eft’Elército > compofto per con- 
figlio di Epifanio Vefeovo di Coftantinopoli tutto 
di Cattolici , fiì benedetto dal medefimo Vefeovo; 
ed invero fi-viddero gl’eft'ctti di quelle benedizioni? 
poiché feorfi i lidi di Perintio , dell’Arcipelago, ed 
il Mediterraneo » sbarcarono le Milizie nella Pro- 
vincia Bi^acena , priva adatto di acque , cd Iddio 

B 


( 4 ) Bar. an. n. (i) apiid Cadìod, Var. lù g, ep, ic. 


2Ó Secolo VL Cap,VL 

miracolofamente le provedde nell’ alzar terreno 
alcuni Soldati, (<») aqua multum fub terra erupìti 
e perciò Giuftmiano ivi edificò (^) una Città , e 
Bellifario invece di combattere, riceveva fupplichc- 
voli gl’ Abitanti di quei Paelì j pofcia arrivato 
fotto (c) Cartagine , fcacciò gl’ Arriani , che_^ 
profanavano il Tempio lì vicino di S. Cipriano , e 
lo confegnò a Sacerdoti Cattolici , i quali molto 
goderono di quella prima imprefa , vedendo ve* 
rificato ciò , che il Indetto Santo aveva detto in 
vifione ad alcuni Cattolici Africani , mentre lo 
pregavano a vendicar la temerità de i profanatori 
del filo Tempio,(<j) fefe brevi ultorem futurumx 
ed in fatti così lèguì : perocché Gilimero intefa la 
rotta, avuta da Animate fuo fratello ,' vilmente 
1 ifciò Cartagine in potere di Bellifario , ed unitoli 
con Zenone altro (uo fratello , che pur fu uccilb 
dagl’ Imperiali , fi ritirò nel Monte di Papua nella 
Numidia , ma doppo tre meli di afledio fi relè 
CO prigioniero j c fu condotto da Bellifario a 
Carcag:ne,e di lì a Collantinopoli a i piedi di Giu- 
ftiniano j e fu coli fuperbo , e ricco il trionfo di 
Bellifario , che Procopio, Illorico di quella guerra, 
alla quale prefedeva come Configliere , afletifee , 
che nemo ab bine annis [ex cent is habuìffe vi fui 
efi I c tra le molte cofe preziolè , che feco porta- 
va Bellifario , fi vedeva tl Candelabro , c la Menla 
di oro , che Tito Vefpalìano aveva portata da__» 
Gierulalemmc a Roma., e Genferico (cO di qui 
a Cartagine , ed ora Giuftiniano (c) rimandò da 
Collanti napoli in Gierufalcmme . 

Oppreflb dunque nell’Africa l’Arriancfimo, due- 
cento dicilTctte ai quei Vefeovi Cattolici vinironG 

in 

{a) Procop. de bell. Vand. lì» i. (frl-Idem de xdific. Iiifti- 
«iin. Imper. orar. 2. Idem de belI.Vaiii.i'b, 2.(djVedi 
il com.i, pag. laj. 


Giovanni IL 27 

in Cartagine con la prefi3en^a di Reparato V efco- 
vo di quella Città per riftabilire colà là vera Fede» 
lìn’ alloia dilacerata dagl’ Atriani • Nulla però ci- 
folverono fenzà il configlio , e confenfo del Ponte- 
fice Giovanni,al quale fìrriflèro una letteraj (<*) pie- 
na di fomniifllone alla S» Sede Apoflolica » e ricer- 
candogli , Arrianorum Sacerdotes ad Ca- 
tholicamfidem fiifcipl oporteat j utrum ne in fuis 
homribus , an in laica communxone ; ma i dup » 
Vefcovi , ed un Diacono , ch’eglino con la lettera 
Ipedirono al Papa , aldi loro arrivo , lo trova- 
rono morto » onde la prefentarono al fuoSuccef- 
lore. ' ^ 

Pontefice Giovanni fu riconolciuto con nobili 
Ambalcierie , cricchi doni daU’Imperadore Giu- 
atiniano , e dalla Chiefa Greca per Capo del Cat- 
tolichifino , e fé gli umiliarono gran parte de Prin- 
cipi Criftiani . Egli icommunicò i Simoniaci , ed i 
Falfarj^, ed un Vefcovo della Francia, che vi fpar- 
geva l’Erefia Semipelagiana , e decretò, che i Bc- 
nehciàti non poteflero teftare degl’ avanii fatti ne i 
loro Bcneficj , ma rcftaflgro a prò deUa Chiefa » 


B t CA- 

Extat. iiitcr ep» Rom. Pont, in Ag Jiùto* . 


Digitized by Google 


28 


V 


CAPITOLO ..VIL 

Agabico Romano» creato Tonte fice il prìnto^ 
Luglio 535» Trovede alle Cbìefe dell 
m/ifrica ^ fi porta d CofiantinopoU l fu^ 
€ofianza contro Ce fare » ed ^ntimoicon^ 
danna nuove Erefie • Confejfione di Fede 
deir Imperador Giufiìniano ; e fuoi ban- 
di contro gP Eretici ; ree qualità dì Teo» 
dora fua Moglie , e fua spedizione contro 
i Coti %Arrìni in Italia , ed efilìa jinti- 
■pto j Severo y ed altri Eretici • Ere- 
fi'a degl* Incorrutticoli • y CorrutticoH y 
jlgnoiti recentiori , del Filopono , degl* 
Armeni > de ^acobiti y ed •Altri • 

A PpenA Agabito fà àCTunto al Pontificato » 
che i Vefcovi Africani gli prefentarono 
la lettera diretta al fuo Anteceflbre Gio- 
vanni } ed egli C^) rilpoft ) che non fi amni^tel- 
fcro i Vefcovi Arriani , venuti al Cattolichilmo > 
agl’ onori Ecclcfiaftici , tenuti per 1* addietro j ma 
«he folo fi riceveflèro con carità ; e per tal ragione 
non (^) volle condefcendcre à Giufiìniano , che 
Vii richiedeva di fare il contrario s e riprefelpi- 
fiinio Vefcovo di CofiantinopoU , perche ( ) 
aveva promoflb agl’Ordini fiacri un certo Acchille> 
prima Arriano , giudicando allora effier meglio- un 

poco 


|4) Agabetiepift%», (6) Idem epift, «i (c)Bar, ann. SJ5t 
auw. 


■si' 





S. Agahìto : 2^ 

poCd dì àufterità , che tanta connìventa, 
Giiiftiniàno ( <* ) confermò i Privilegi della . 
Chiefe deir Africa > ne fcacciò gl’ Eretici , ed or^ 
dinò t che i Cattolici ( è ) [ua bona cognofeerent ^ 
atquerepeterent y- e mandò una fua nuova confef- 
fione di Fede al Pontefice % che j nell’ accufargline 
la ricevuta} lo (c) riconvenne} quantunque fofle 
lineerà } non effendo proprio , che un Principe 
fecolare componeiOfe nuove Regole di Fede : ondo 
per r avvenire Giufiiniano fi lèrvì di quella coii- 
fbfiìone } mandata da Ormifda a Giufiino » 

Ma 1’ etefia , che di poco fi vidde «bandita dall* 
Oriente} ecco } che nuovarnenta-vi rampollò a 
cagione di l'eoddra V.oniórce} C d ) e Configliera di 
GiuftinianO} la quale fingendofi vera Cattolica • 
ingànnava gli uomini } il Marito,- ed Iddio, eflèii- 
do per altro feguace degl’ LpcfiarcHi Eutyche , e 
Severo : onde , per arrivare al fuq intento , pro- 
mofic al Velcovado ( ^ > di Coftantinopoli , vacata 
per la morte del fudetto Epifanio , Antimo ereti- 
co, e tolto dal Vefeovado di Tratilonda contro! 
Decreti de facri Canoni , ed afiunfe Teodofio (/) 
àlla Sede di Aleflàndria , quantunque dal Popola 
vi folTe fiato eletto Gajano , ambedue però 
eretici , e quindi ne forfero le feguenti Erefie • 

I Gajaniti , feguàci di Gajano , ( ^ ) foftenevà- 
no r Incorruttibilità della carne , e corpo di Giesii 
Crifio } ed efente naturalmente dall’umane pa fio- 
ni } e folo volontariamente ad eflè fottopofto , e 
però alcuni Eutychiani aflèrivano anche una fola 
natura , e volontà : b) onde furono clùamaci 

B j 

(4) Novell. 57. ( 6 ) Bar. atr. n. 47. ( e ) \eapeti 
ep. 6. ( Novell, 8.C 1 . C<) Liber. Diac. de Cauf, Ne- 
flor. c. la (/) Idem in Brev, c. ao. (g ) Leone- de Seft, 
aft. Io. Vedi il Pontif. di Onn, p»g> ih (h) Vedi il Pomi 
diOoqno " 
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Monofì/ìti, Monoteliti, Fantafiaftici > Aftardocitrj 
«d Incorrutcicoli . Teodofio , foftenne tutto U 
cojitjari® di quello credevano i Gajaniti , e diceva 
corruttibile il Corpo di Crifto , come quello degl 
altri uomini » foggetto a forza a tutte, le pallioni , 
OndecolpaHàrea queir altro cftremo , veniva a 
«ontradire alla dottrina ' ‘ 

dicono che Giesd, C^j voluih “ fogge-” 

tò folamente alle paifioni della natura umana , co- 
me alla morte , malinconia , allegrezza , * 

< fcte t mi non fi foggettò a quelle che fi re r 
gono all’individuàliU degl*uomini , cp™® ^ ^ 

miti del cnrp^ . ^^i^ordinamentl <1^11 ari * 
tencha avcffe amore, ed odio, e foccom^flè « loro 
«fletti , chiamati da i T noiosi Propajnoncs , 
tton , nella maniera defcritta da h» 

Tomafo . Da tale erefia , che Crifto foratamen- 
te foggiacefle alle pafllom naturali Temiftto Dia- 
cono AlefTandrino deduceva , id) che anche do- 
veffe ingnorare il giorno, del Giudizio .Co^ 
cl’ Agnoiti, recenzion cofi detti i dUui Seguaci 
fcri(Ie(e)cattolicamente il fudctto Eretico Teo- 
dofio, ftguito anche ( d ) dall’ 
dai di lui difcepoli ( d ) Barfaniàm , ° Scmidaliti, 
i quàli,oltreil difènderei Ga|aniti,ed 1 
ieguivano , eccetto il Simbolo ,1 Erelie 
to,(d) ut a relìquii Dlofcori JeCiatonbus nofcerer^^. 

'“intanto riforfe l’orafo <l=Tritw, e ne ffl 
Capo Giovanni. Grammatico, detto (/) 
Altflàndrmo., uomo aHki erudito, echefarcbte 
flato un gran Cattolico , fe. non aveflftdato ne^^e 


(4)Bar. a>i. n. +, ( i ) irah*c. (e) S.Th- 

Teci- li# 14. d? Civit- c 8. (à) S. Ioaii.D*|n 

de hatreii ( • J Leor.t. ùc Seft. aA, s» (/J Snidai ui niu» 


i* fc» T. 

.Dernau. 
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{ìieErefie; feniche fcriflè coatro l’Eretico Severo», 
( 4 ) ed i libri di Procolo Ateifta » comporti con'» 
tro la nofeà Religione , Aflèriva il Filopono eflèr- 
vi tre Dii , ( ^ ) Gccome erano tre le Perfone del- 
la SS. Trinità , econfertàva due Nature in Crirtoj 
taì.^cth-(^b') ante adunai ionem i tfr* noapojfeay 
Al che ben rilpofe ( c ) Giorgio Pyfidio , c negava 
id) la refurreziòne de corpi nella anedefima carne» 
dicendo , che (^d') doveva riforgere un corpo crea- 
to dal nulla » ( ^ f edendo la maceria » e la forma 
dell’àltro > corrotta per la morte . 

Sorfe eziandio con 1’ efecrande fue ere(ie_> 
Giacomo Siro» da cui derivò la Setta de 
Giacomiti ».ò Jacobiti . Egli fil anche, chiamata 
Zanzalo » \d) propter^fvJm tenuitatem , , e fegiù 
l’ opinione degl’Eretici Eutyche » Diofeoro ,.Gna- 
fèo , di Pietro > e di Severo » . e dal predicare nella 
SiriarErefià Je Monofifiti , quelli » che ci accon- 
fentivano in tutto » fi’diflèro Melchici chiaman- 
dofi Melchi il Rè della Sìria c chi non- ci aderiva 
in tutto ,, ebbe diverfi nomi .. Aflerivano i Jaco- 
biti » ( e ) Ueum^Verbum. naturam mutationi ob^ 
nox\am habentem ycarnem anlmàm carente nu» 
ajfumpfìjfe , CiT quando'que incotruptibìle , //i- 

creatum , iTctelefiet er d per beffane aiìènilm , er 
fubtìle y nobtfque non conjubftantìale corpus ceplf. 
[e , at({ue ea , qu.e carnìs funi nobis ìn'j'pecìe tan - 
tum fpeiirl more, exbibuìjfé i quandoque carnea 
ejus in naturam Deltatis converfam-y eìque^ co t- 
fubtantìalemfàiiam effe , eoa. molte alcre Erefìe. 
E fu fi numerofa quefta Setta , che anche prefenCi- 
mente(/; vi vagando per alcune parti dell’ Arti, 
_____ B 4 - e d^ll’ 
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e dell’Africa, dove feguonoT Evangelio predicàta 
loro da S. Marco , ma difcordano da molti riti del-_ 
là Chiefa Roinana , uniformandoli con gl’ Ebrei 
nell’ aftinenza dalle carni fuftogate t nella Circon- 
rilìone , e negl’ abiti Sacerdotali 5 fanno come 1 
Greci la communione fotto le due Ipecie j a i bam- 
bini danno nell’ illcllb tempo il Battemmo , la Cre* 
^ma , e 1’ Eucariftia . Conferifcono gl’Ordini Sa- 
gri tutti inlìeme, eccetto il Sacerdozio , fenza ri- 
guardar l’età . I Secolari (a') rare volte lì confef- 
fano , ed i Sacerdoti mai , à quàli è compatibile il 
matrimonio ; 1’ Eflrema Unzione appena è in ufo , 
«d oflèrvanocon rigore il digiuno , che fann® quat- 
tro volte l’anno. L’ Erefia dejacobiti, fò an- 
che detta degl’ (è) Armeni , li quali negavano la 
necellìtà della Confefllone Sacramentale , com® 
ordinazione Divina, e dicevano ancora, ( f ) omne* 
tornine/ refurreffuros in fexu virili , nuHumque 
foft refurreétionem fururum effe f/eminarutn je- 
xum . Oltre quella Setta , che ebbe la fua origine 
da Eutyche , ne rampollarono quelle (^d~) de 
Caucobabditi , degl’ Angeli ti , Daminilli , Tetra- 
ditì , Pietriti , e Pauliti , le quali prefero il nome 
.da i Velcovi , che infeftarono liloroDiocefani • 
Fràtanto l’ Iinperàdor Giuftiniano > gloriofo per 
per aver domata 1* Africa , con la deprelfione de 
Vandali , e l’cftirpazione degl’ Ar riani , ( e ) fpedì 
due poderofi £iercìti| uno per Xerraj fotto il coni-* 
mando di Mondo, l’altro per Mare fotto Belli- 
lario per foggiogar i Goti Artiani nell* Italia • fi 
da Iddio furono talmente felicitate le fue armi,' 
che Mondo, (^) efpugnata Salona , s’impadronl 


) liidOCTis r.occiii» to. 2 . li.'T. art. Vedi il Pontif. 
di Niellò Magno (<) PrateoUis lib. t «p. «7. nnn^»J. 
( d ) Nlcephr li. 18. c. .w. ( O Procop. li, 1; de bfU. Goth . 


S. AgaMto’l 53 

-della Dàlmàlzì^ , e Bellilario vinfe là Sicilià t oiir 
de Teodato Rè de Goti uomo ftudiolb j ed ine- 
Jperto nell’ armi , intimoritoli > fcrilTe al Senato di 
Roma , che averebbe ( a ) fatto morire tutto il 
Popolo Romano» fe non procurava , che Giufti- 
niano delìftefle dairincomiuciata guerra » e coftrin- 
fe il Pontefice Agabito à follecitamcnte portarli 
Wc tal’ effetto da Celare» ( è ) Il Papa dunque per 
liberare dalle violente il fuo gregge , ed anche pec 
provedere ad alcuni difordini di Religione in Co- 
lèantinopoli , li accinfe a li lungo viaggio » benché 
d* inverno» e trovandofi Iprovifto del denaro ( è ) 
impegnò molte argenterie della Balilica di S. Pie- 
tro al Regio Erario > le quali poi furono f c ) rilcof- 
fe dà Cafliodoro » e ridonate all’ ifteflà Chiela • 
Unitamente con il Pontefice volle Teodato» che 
andallè un tal Pietro , già cognito a Celare » accio- 
che quello efponefle , che averebbe pagata 
annualmente all’ Imj^eradore una corona d’ oro di 
trec^^ laiàriare al di lui fervizio tré 

mìfaGRìti » di renuriziarli il diritto di lèntenziare a 
morte » e confifcar gl’ averi » e che il nome di Ce- 
lare lì larebbe acclamato prima del fuo » e doven- 
doli eriger Statue» ( b') Imperai oris ad dexteram p 
Theodati ad finìfiram . E quando Giuftinià- 
no riculaHè tali condizioni di pace » gli Ibggiun- 
gefl'e » che era ancor dilpollo ( ^> ) a darli quanto 
poflédeva, e fece coniare ( ) alcune Medaglie » 
ove vedevafi dà una parte Giulliniano » e daU’altra 
il fole nome di Teodato ‘ Seguì la partenza di Agà- 
bito da Roma nell’ anno » e nel fuo viaggio 
fra i molti miracoli » che operò » celebri furono ( e y 
B f quel- 


WPiocop. li.udebelI.Gothi 
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quelli di reftituire la favella ad un muco , e di far* 
caulinare un ftroppio:e. nell’Aprile giunfc aCoftan- 
tinopoli} ricevuto ( a ).con molto onore. daU’Impe- 
radore», nel di cui Palazzo vennero i Magnati delf*. 
Corte » ed il Clero; con il Vefcovo Antimo a pre- 
jftare olTeqiiio al Pontefice , il quale, perO; accolfe 
tutti con benignità alla riferva di Antimo j als 
quale 1* Imperadore avendo. della.ftima , e credito,, 
anche ( é ), perchè era' protetto dai Teodora fua. 
moglie , credendo in tal guifa.offela là fua maefia ^ 
tutto fdegno difiè al Pontefica( b') aut confentì no-' 
bis y aut exUìo deportavi, te faciam. Ma. il Papa, 
nulla, temendo rifpofeglij (^) che ad Antimo». 

, come violatore de. fàcri Canoni , e. fautore degl. 

Eutychiani ,,non conveniva, miglior trattainento », 
. anzi per ripi ova.di tal verità > gl avelfé quivi fatto, 
confeflàre le due nature in Crifto ( è ) nerfenlb fta- 
bilito dal Concilio Calccdonenfe , e perchè Anti- 
mo- non volle ciò fare », Cefarc; ( ^ ) l’ efiliò , C: 
dalla rifoluzione non fi kitrO’ d.iUa fita' 
empia Conforte j, che. s*^ inoltro a ( ^ ) minacciare.- 
anco il.Papa ,/Come cagione dell’efilio di Antimo 
il quale ( ^ ) paUìumy qttod habuìi, Imperatoribtés 
reddidJtyfer difcejjtt. Quindi Giuftiniano , rkono-- 
fciuto Pinganno, in cui fin’ allora era vifluto , pro- 
fefsò alli piedi del Pontefice la confelfione di Fede,, 
promulgata in Oriente. da.Ornfùfda , e pregollo ,, 
che in luogo di Antimo creafle VcfCovq Menna; 
'Prepofto del grandi Ofpidale di Coftantmopolì 
Ecclefiaftico veramente dégno , . come pofcia lo de- 
ferire (c) Agabito; e fu il = primo , che. venilTe 
«onfacrato Vefcovo di quella Città dall’ ifteflb Pa- 
pa j il quale indi non mancò, di proporre ad Anti- 
mo#, 


tA).Uber»Diac. in br«v, Ci W, Anali, BibU. itt AW»- 
f ‘ IbAga^ed ege !♦- 
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mcr, che scegli aveffe deteftato le fue Erefìe T ave* 
33cbbe riafllinto al primiero fuo Vefcovado di Tra- 
bifonda >> mà Antimo oflinatofi»/ e per leperfua- 
fìve ancora ( ) delH infame Severo , che colà (ì 
ritrovava , non volle abjurare il fuo errore - Di 
tali fucccfll (Z») Agabito informò tutto!’ Orieitte 
quale dal vedere che. il Pontefice con* tanta co- 
ftanza aveva cfeooftoj e condannato un Patriarcha, 
protetto da. Celare e fua Cónforte »»fenza previo 
Sinodo » ( c ). gl’ inviava.fuppliche , affinchè con- 
dannalfe altri Eretici » e richiedendoli nuove rego- 
le. di' coftumi »-Onde il Pontefice ^ condannando-' 
ne molti »- ('dy.eLuii fms catholicìs prjeciùus facra- 
Altarìs f. fedìfque velamlna [acrile gì Anthlmì Itu- 
feSla(^e')fabulUiùmne[c{ue Templi jedes explavh,- 
Ì1 che conferma l’ antico (/>rito della Chiefa ex- 
pldndl qujt Kxretlcl polluere: eirendò la purgazio-' 
ne. degl’ Aitati differente dall’ abluzione di cffi ; Im- 
prima facendofi per. la' polluzione dògi’ Eretici , e 
altra », è folo un coftumedi (g ) lavar gl’ Altari' 
nel Giovedì" fanto con acqua , e vino . Intanto 
Agabito y con ragione chiamato (A ).vas CathoU— 
cumt EvangelllTibaj "^rxco litjì Itine y per la grava 
età >> e fue molte fatiche finì gloriofàmente di vi- 
vere in-Coftantinopoli , da dove fù'trafportato il 
di lui cadavere ( /) in cada di piombo à Roma nella' 
Bàfilica di S«-Pietto.' GiuftinianO'di nuovo con 
particolar bando fi) cfiliò" Antimo , (^h') relegò-- 
Severo e ( / ) fece brugjare i fiioi libri , con ( / )> 
pena del taglio-delia mano à chi ne copiafl'e gl’erro— 
ri » e confinò Pietro. d’Apamea,- c Zbara indonta- 
nilfimefolitudini- 

A rA« - 

( • ; iìiugr. li, ^,.c.-n. J Agapét* ep. S. ( f ) apui^ B^r.an, 
jj. »e to.(rf)Ideurn'J7'(«}Wein n.tfi.dicit flatibii»* 
fed Gw«n.dift.i.can. 2 x dic5tfahuU*(/’)Gratian.-ib d.,ar- 
. can.io.CjjBatteinRitus «niiux abìiif.Alcar(fc)pene»Bar.ai. 
( t ).Aoaft»£iblÌ 9 r, ia. A^afi. ( /^.Novelù 
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Silverio di Campagna , creato Tontefice V * 
. anno ^37, Machine contro di lui delClm*^ 
peradrice Teodora , e fua depofizionCf 
efitio, e morte, Bdlifario prende l\oma , 
ne reedifica le mutOf • Qualità » e Sci» 
fina di yigilio • 

* I 

L * Imperatore Gìuftlniano ia') non àrendd 
volfuto condefcendere allMftanze del Pon* 
felice Agabito , ed alle condizioni di pace 
propoitegli à nome del Rè de Goti > affinché tra- 
lafciaflè la guerra contro di lui , Bellifario , doppo , 

la Sicilia s’impadronì di Napoli , e pofcia ( ^ ) fi , 

portò ad aflèdiar Roma • Ma i Goti intanto ucci- 
lero Teodato loro Rè , ed acclamarono in (ho luo- 
go Vitige, lufingandolì 1 ch’egli» come vai orolb 
Capitano , potefl'e liberarli dagl’infulti doli’ inimi- 
co 5 mà Vitige ftimò meglio di ritirarG da Roma , 
e lafciarla prefidiata di quattro nula Soldati fotta 
Laudere , e raceommandata al nuovo Pontefice ' 
■Sil'crio, il quale dal fentire» che Bellifario ne 
Voleva la refi» o dar il lacco, perche le foftanze 
de RotMani con li vali fagri delle Chiefe non di- 
venilTero fua preda > fi accordò con Bellifario , e P 
ìntroduflè ( c ) in Roma per la porta S. Giovanni 
nell’ifteflb tempo, chei.Goti ulcivano per quella 
del Popolo , reftando prigioniere Laudere , pofcia v 
( ^ ) mandato a Cefare con le chiavi della Città da > 
Belli- |Ì 

I « ) I.iher. Drac. in Brev c. Procoy. de Bell» Gotbe ;• 

M.<. («)li,raCecegi. | 
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Bellifarlo » là di cui prima cura fd di cdiiìcàre {a) 
nuove maraviglie attorno Roma j altre tilàrcite $ 
per poter difenderli da Vitige, quando tentàflè > co- 
me fece y di ritornarne aU’attacco ; e mentre vo- 
leva , che fi reedificaffè quella parte di muro tri 
porta Pinciana , e ^orta del Popolo , detta ora 
muro torto > perche minacciava mina > i Romani 
defifterono dal lavoro y eflendogli (a) apparfa 
S. Pietro y che loro difiè ( ^ ) ejus loci tuendi 
Tarn fe fufeepturum : ed in effetto y ne mentre era 
alTcdiata da Goti y nè in altre guerre , mai di 
quella parte fiì aflalita Roma . Seguirono ancora 
molti prodigi in tempo di quefta guerra y e fra gP 
altri y racconta ( ^ ; S. Gregorio y che S. Bonifazio 
Vefeovo di Ferentino, doppo aver dato ofpizio 
ad alcuni Soldati Goti Arrianiy loro diede parvuta 
•vas Ihneitm vino plenum manu /tw, e benché ne 
beveflero continuamente per quattro mefi y che 
tanti furono dal partire da Roma per andare à Ra- 
venna y ed il ritorno , mai gli mancò, ac /ì in Ìll9 
vafe ligneo vinttrnnon augeretuty fed nafeeretur* 
Racconta eziandio » che ( A ) altri Goti nel paflare 
da Todi portarono via due fanciulli ; per il che S» 
Fulgenzio Vefeovo di quella Città chiamò a fa 
quei rattori y ed indarno pregati à reftituirgìi quei 
giovanetti , dicendoli ( è } quale vultis , pr.etiur» 
daboy foggiunfe al loro condottiere, tibi non expe^ 
dit y qutd me contriftato difeedar ; onde il Goto 
nel partirli dalla Città y caduto il Tuo cavallo , fi 
ruppe in mezzo una colcia ; perciò lubito fece ri- 
portare i fanciulli al Vefeovoy che indi mandò un 
Diacono con l’acqua benedett i, dicens,iT eam fu~ 
per jacenth corpus proiceyiì che Ì3ittOy(b)omnis /ra- 
dura folidata eSi , 

Ria- 
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Riadunaco intanto Vitige un’ Efercito- di clnv- 
Guanta mila Soldatii.fi portò nell’anno j 3 S.airaflè— 
oio di Roma^fermandofi tra i.dueacquedotci>qua!i. 
anche forò per toglier T acqua alla Città^ ftretta- 
eziandio dalla fame » per eflerfi egli impadronito- 
del porto à Ripa grande-., (a") V aflTcdio durò- 
tredici mefx ». e più farebbe Rato , fe i Romani im- 
pazienti non aveflero’data à'Vicige la battaglia », 
ed in ella ilon aveflero uccffò trentamila Gotij e gl* ' 
altri»..che fldirpcrfero faccheggiarono >, ed abrugia- 
rono parte. deiritalia - Vitige fattoi prigioniere ia* 
Ravenna dóve; era ritirato,.( a ).Bellirario lo 
mandò à.Còftantinopoli»,e l’Imperadore poi lo' 
dichiarò ( è-) Patrizio , ed' inviò per Prefidente d* ' 
una Provincia della Perfia In tempo di quello 
lungo ‘ afledio i Goti , quantunque barbari , ed' 
Arfianij .fempre portarono un fomnio ( «*-) rilpet-- 
to alla Bafilica di. S. Paolo fuori delle mura . 

Nell’ auge di tante; Vittorie l’ Imperadrice Teo- 
dora in vece di rendèrne grazie à Iddio » - machina- 
va nuovi feon volgi menti contro la di lui Chiefa .. 
Seguita in Coftantinopoli ■ la morte di- Agabito >.. 
appena iaRPma. fù creato Pontefice Silverio ( c ) . 
Suddiacono» che Teodora a lui lcirilTe (d) ne.- 
pgrìterìs venite ad »o/,ò che reintegrarle Antimo; 
ma quefto'Pontefice , ben confeio dell’ Erefia di - 
Antimo , con finto zelo gli rifpofe (^d') rem. tjlamj 
nunqitam ercyi*<f7itr«/;petlarqual rilpofla fdegnà- 
tafi riinperadricej (<j 1) commanda ìì Bell ifirio , che - 
prefò qualche -preteRo',, deponelTe Silverio dai. 
Pontificato»e v’intrudeflè Vigilio Arcidiacono del- 
la Chicla Romana» -che fu il latore. delle lettere- 
con taji ordini y, il quale gli avea promeflo.', ( f )y?' 



t^OPPocop. ibldémli.'a. (i<Ò Putean.hìft»^larub. 
uher» Diac, iu.Brev. c. a»* ( rf j Aaait. bibf in Silverio . 
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J^etet Papa f di ( a) reintegrare Antimo $ appro- 
vare la di lui fede y & quella. di. Severo, e di con- 
Condannare il Concilio Calcedonenlc , ed aflìcurd^ 
di dare fettecento feudi; d’ oro à Bellifario , quale 
perciò ,, chiamato à fe Silverio colla finta fuppofi- 
stione , che e^li volelTe. introdurre i Goti nella. Cit- 
tà , lo fece Ipogliarc da un Suddiacono delia prima, 
Regione,, uiio^ de complici , che (a), tulli pai-* 
Itum. de collo Pontificìs , i3‘ expolìanr eum ìndult 
tnonachìcam- veflem y in extllum.mlff'us eji m 
Cìvìtatem Provlncue Lycla , epua. Patera, dtcttnr •. 
Mà. il Vefeovo di Patara commi ierando il Pon- 
tefice, fi porto! fubito- da Giufiiniàno , il quale, 
lentito il finceco racconto,, ne biafimò il fagrilego. 
attentato , benché ordito dalla fua Conforte ,.ed or- 
dinò, (<»)che Silverio fofle à Roma ricondotto>dove,, 
quàndo.eziandio veniflTé convinto d’intelligenza coti. 

1 Goti, non dimorafle , mà à.fuo piacere fi elegeffe 
altra Città» fémpre reftandavero Pontefice. Rifa- 
putofi. ciò da. Vigilio fignificò à Bellifario , non 
eflèr egli tenuta allo sborfodel pattuito denaro » fe 
( é > } non celiava irremifilbilmente efiliato Silverio:- 
onde Bellifario fece confégnareil Santo Papa nei 
confini dì Napoli à. Vigilio , che poi lo rilegò ( éf )■ 
nell’ifole Ponziane .. (^ivi Silverio ricevè. le vifite 
de i. Vélcovl di; Terracina' , Fondii , Firmio , e 
MinCurna ». i quali ancliè fottofcriffèrola feommu- 
nica fulminata dal Pontefice, contro* Vigilio ,. ed i. 
fui prefentata dal Suddiacono Anaftafio - Quivi ri- 
cevè una (c ). lettera ,. ed un fulfidiò di trenta libre 
di argenta da Amatore Véfeovo Auguftadunenfe, e » 
quivi morì li zo. Giugno fqo.j (c) ibìque occurrìt 
tftultitudo male, habentium ». tSf fanantur .. Belìi- 
fario - 

f‘4 ) Etber. Diàc. in Brev< c. a»; (t) Anaft. bibl'. in Silverio 
^ to,iiCBÌft^Roin.Bon?,aatc epift.Silvetiii 
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rio, che poi fi accorlc de Ino facrilcgo atténtàt6 
§b culpoe ventar» condìdit Ecdefiam , diroccata 
pofcia da Goti , a! tempo diTotila , e 1’ i^crJz^io- 
ne , che vi pofè , leggefi ora nella facciata della 
Chiefa de Crociferi à Fontana di Trevi , edificata 
fopra le mine di quella • 

Vigilio dunque intrufofi nel Pontificato , da lui 
àmbito fin dal tempo di Bonifacio 11 , , fcriflc una 
( 4 ) lettera all’ Eretica Imperadrice , moftrandofi 
in cfla tutto favorevole ad Antimo» e fvelando 
quelle fue ereticali opinioni di non ammettere due 
nature in Crifto » e che , ( <* ) dìcit in Cbrifia 
duas fovntas , unaquaque agente , cum fua com- 
muaione , t9“ non conjitetur unam Perfonam , ^ 
unam ejfentlam, dicity qui boec quiàem mira'’ 
culafaeiebat , baeverò paffionibus fuccp.rrjbebat , 
non confìtetur miracùla , ty* pajftones nnius » 
ejufdemque, quat fpontè » fua fubìtinuìt carne > 
nobis confubiiantialì , ^ui dicìt quod ChrifUts 
velut homo mlfericordia dignus efi , t?' non dicit 
Z>eum Verbum , iS" crucifixum effe , ut tniferea- 
tur nobisy Anathema fit . Q^efia lettera dal ( ^ ) 
Baronio , e dal (^h') Bellarmino , con molte ragioni 
fi oppugna edere di Vigilio ; ma confideran^ofi , 
eh’ egli aveva dato in lutri trafcorfi , potrà anche 
crederli ,che ne fofl'e l’autore , benché in quella , 
quali fi vergognane di efprimere tali fentimcnti, 
leggendovi fi oportet ergoi ut hac quee vobìs fcriboiy 
nuUui agnofeat y inàVtxo àc\W retrartazionc , che 
ne doveva fare • In tutto però difiìmiìe alla fudetta 
lettera , fu quella , che fcriflè l’ ifielfo Vigrlin in ri- 
-Jpofta ad una di Euterio Vefeovo nella Spagna , 

' traf- 

» 

(4 )L'*her, Diac in 3 rev. c.za. ( 6 ) Bar, an. jj». n. ij>. 
& BcUarm. lih 4. de Roin.^ont. c. U>, > fil Sexta SynoH» 
aét . »pud Bar, ibideia 
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tràfmefla à Silverio allora in efilio , Intorno all’ere- 
fie de Prifcillanifti , ed Arriani > che infettavano 

3 nei Regni j nella quale , benché ufcita dalla penna 
i un Antipapa fcifniatico , lì leggono documenti 
tutti Cattolici s dal che lì comprende Iddio tal ora 
far propalare la verità dalli Scifniatici della Tua 
Chiefa . In quella lettera Vigilio riprova la fuper- 
ftizione di non mangiar tutte le forti di carne , il 
il tralafciare la particola Cr avanti Spirhui Sanéie 
nel Gloria Patriy (iT FUto,quiat [uhduBa una Jillam 
ha , Perfonam Filiì j t?* Spìritus Sanéìì , unam 
quodammodo ejfe deJtgnat,%xtoK confutato ezian- 
dio da S. ( <* ) Leone j allorché à fuo tempo lo 
(brcitarono i Prilciliauiili, parimente nelle Spa- 
« 



(a) Vedi il PontlE di Leone tom« i< pan< aaa. 


CA» 


Digitized by Google 


C A P I T O L O .IX. 



Vigilio , crsatù legitìììj amente' Pontefice 
ii 17, Gennaro 540, Sua Mutazione , e 
difeja ,»Arrianì in Italia fiotto Totila ^ 
Fede ì^icena confiermata cò Miracoli » 
B^ma ajfiedtata , cd efipugnata , Giufli- 
niano pretende confermare /’ elezione de 
Pontefici • Origenifll in Oriente . ^otì^ 
zia de tré Capitoli , Concilio Ecumeni» 
(oV, e Cofiantinopolitana Ut. 

S EguIta la morte di Silverio , la Divina Pro-»- 
viden7a >. mutò in tal guifa.il cuoce di Vigi- 
lio i che ( 4 ). Ipoiitaneamente;' rinunciato 
il Pontificato j potè il Clero venire, all* elezione 
Canonica del Succeflbre > eleggendo l’ifteflo Vigi- 
lio , prima facendogli fare una Cattolica ( è ),con- 
feflione. di. Fede , ed abjura di> tutte irErefie . Fù 
però allora il Clero molto, agitato dal riflettere 
che, fe non eleggeva Vigilio, fi rinovava laScifma, 
e. difguftava l’ Iniperadnce ed eleggendolo , pro- 
moveva 1 * Erefia • Ma poi con la confiderazione,, 
che egli , come Vomo ambiziofo , quando pacifi- 
camence avelie foftenuco quella dignità, ne farebbe 
divenuto tanto zelante ,; quanto, prima, era flato 
facrilego in procurarla con indegni mezzi'. L’Ere- 
fia, che lufihgavafi di far de progrefli con l’efalta- 
zione di Vigilio , reftò delufa poiché eglifubito 
divenne ( c} vtrum alterum , ex hofle in defenfo- 

»• 

(4}3ar.an.£40. u.4< f 4 jldem.ibideinn. 4. Idem 
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vetn f ex perfectitore in prjedìcatorem , exhlasfe- 
mo in confejjurem , ex perfido in.fidelem , non tc- 
ftandogli altro, che di Viglio il nome , conforme , 
lì moftrò ili tutte le operazioni in fedici anni del 
fuo Pontificato ». che riufci il più calamitofo di 
q[uel Secolo .. 

Giuftiniano fpedì un Patrizio à complire col 
nuovo Pontefice , ed efporgli la confeflìone della 
fua fede , c Vigilio rifpofegli con ( <* ) una lettera, 
compendio di quanto è ftato predicato da SS. Padri 
in jfoilentameuto delia Fede Cattolica, e di ciò,the 
hanno decretato i Concili , con manifefia detefta- 
xione à qualunque Erdìa , protellandoh eziandio 
in ella, ut femper ad hnne Sedem. Apofiolicnm , pra 
difponendis Keipublicx -vefirA utilitatibui , orto-* 
doxasf (3* Deoplacttas f rugnm ^ aut rneteum 
lam fidei non habentet dignemini defiinare perfo- 
nas » ed altra (b) limilo inviò à Menna Vefeovo di 
Coftantinopoli per la. conlèrvazione. illibata dell* 
antica P.eligione .. In quello mentre i Goti nort 
' potendo foftfire di vederli privi e di Roma , e di 
li gran parte dell’Italia, eletta per loro condottiete 
Totila uomo di ®ran fenno nià Eretico ». e cru- 
dele , che con pochi , e valoroll foldati depredata, 
cd arfa. Verona, uccifo il Prelidio di Cefena , e 
làccheggiata , ed abbruciata la Tofeanà, ( c ) cinfe. 
con largo alledio Roma eh’ era l’ oggetto prima- 
rio del' fuo furore , ammollito talvolta da i fre- 
quenti miracoli ,.che Iddio per mezzo de Tuoi Ser- 
vi operava à fua villa •. S» f d) Cadio Vefeovo di 
Narni , per elTer nel volto di color rubicondo, fu 
derifo da Totila ». e da. un fuo favorito. Scudiere » 

come 


(#) Vif?iliiep4a.ex Cod.Vatlc tom i. ep.Roèa. Pont. 

{ b ) Vigli, epift. ?. ( C ) Procop. de bell, Goth. !<• ). (djL 
' $.oGr«e, Dial.li.l.c.tfi 
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come ubriaco, allorché flipplichevolc fé gli fe in- 
contro nelle pianure di quella Città, affinché s* 
aftencfle , come avea divifato dall’ eccidio della 
fua Chiefa , onde il Demonio invafe quello Scu- 
diere , liberato poi dal S* VefcoVo con ftupore di 
Totila , che indi fi moftrò à lui tutto benigno « 
( S. Fulgenfio d’ Ucricoli dal Barbato fatto re- 
ftringet dritto in piedi in un piccol giro , con pena 
di fumico morire , fe di li niente movevsdì j aU’iin- 
* provifofadde dal Cielo fi grolla grandine , chele 

guardie , per falvarfi , fe ne fuggirono , e cofi Iddio 
lo liberò da quel tormento , in cui ftava ftruggen- 
dofi a i cocenti raggi del Sole , tettando fblo illefi* 
dalla grandine tutto quel circuito • Nel pattato 
Totila da una Terra , lungi da Roma 40. miglia: 
della Provincia di Campagna, ordinò che folTe in- 
cendiata la cella, ove abitava il Giovane (^)S« 
Benedetto , e perche il fuoco non volle nuocere f 
ne la capannuola , ne il Santo , Totila fece quefto 
porre dentro un vicino forno inttiocato , in cui f 
ita iUefus altero die ìnventus efl y ut non folunt 
' ejus caro ab ìgnibus , ^ed neque extrema uUo mo- 

] do veftimenta crèmarentur. Non molto lontano da 

quefta Terra un Goto, per nome Darida, levò un 
I giumento ad un Monaco » ( c ) chiamato Libertino, 

che fi portava alla vicina Città per provedere di 
vitto il Monaftero j mà ne egli , ne i compagni po- 
j terono poi in niun conto pattare con i loro cavalli 

' il fiume Voltorno facile per altro ai tranfito ; onde 
is per configlio di uno de Goti più riflettivi , riporta- 

to il giumento al Monaco , che ritrovarono nel 
^ i luogo ifteflo orando, dove 1* aveva fatto cadere dal 

^ giumento Darida, che doppo efferfi feco fcufato, 

; «d aiutatolo à rifalire àCavallo,ptofeguì il camino, 

e con 

» I I . ■■■■■ , , — I 

O £>CreftPiaUi.3,c.nt(0 Wcm CìJB. (c; I dem fi. »*. 
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è con tuttà facilità tranfitacono i Goti quel iìume • 
Quindi Totila > lafciata indietro Roma > fi portò 
à Monte Cafino mofib dalla Santità di S Benedetto; 
C per provare lo Spirito profetico dal Santo , man- 
dò avanti Riggo fuo Scudiere j veftito (a) colle in- 
fegne Reali , che appenafiì veduto dà S. Benedet- 
to, {a) Forte y fili^ (diflègli^ hoc quoti - fortas none^ì 
tutim ,e rivolto à TotiJa, che lo feguiva in abito 
di privato, e flava proflrato à fuoi piedi , gli profe- 
tizzò, (a ) multa mala fachy multa mala ficifity ab 
iniquìtate aliquando conquiefce, Romam ingrejfu^ 
rus y (3“ ma^e tranfiturus , novem annìs regnans , 
decimo morieris. Per tanto Totila ex ilio jam tem- 
pore mlnus crudelis fult . Galla Capitano Goto 
nell* ( ^ ) incontrarfi in un’ uomo di Campagna , 
creduto da lui ricco , flrettamente lo legò con fupi, 
perche gl’additaflè , ove teneva nafcofti i denari > 
ed il Villano per efimerfi dalle battiture , fignificò- 
gli , che S. Benedetto n’ era il depofitario : onde il 
Goto volle , che feco andallè per infegnarglelo, ma 
il Santo co’l folo fiflhre gl’ occhi in quei legami , 
quefli fi ruppero in più pezzi , ed il Goto, attonito 
prodigio , fe ne fuggì , reflando libero il Con- 
* radino . 

^ Partito dunque Totila da Monte Cafino , diroc- 
cò Benevento , s’ impadronì di Napoli , ( h } 
Brut/or , tT* Lucanos fubegtt , Aptiliaqae , 
Calabria Jimulpotituj , puHìca tributa frequenter 
exigere , CT omnium rerum proventus rapiendo , 
er fraudando fibì habere , oc fi Italite fortitut 
jam ejfet Imperiunty e fi portò in Canofa nella 
Puglia, per vedere ( d) il S. Vefcovo Sabino ce- 
iebse per il dono di' profezia, il quale , per i pati- 
menti 


( a ) Idem li. j, c. Proeop. de bell. Goch* Uh, 

. 9(Gteg, in Oial. li. c. 
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■irò ) per tràdimento de Soldati Ifaurl , che guar- 
davano là Porta di Sé Giovanni , con difegno ( <» ) 
di fpianarU > e renderla {a ) ìn ovlum pajuia ido^ 
neam . Non effettuò però quella fua barbara idea, 
( ) fi dal rileggere fpefl'o la lettera , che fopra tal 
propofito Icritì'egli Bellifario, il quale fé ne (lava 
mori della Città per poter foccoretla in opportu- 
nità di tempo , ed in cui efprimevagli , che ( ^ )y? 
ad tuam deterìoremfortunam res nobis [ucceffe- 
rìnt , Roma incolumi fervuta , gratta tlbi apud 
Viilorem concilìabitur ^ deleta , nullus tìbt de es- 
tero rellnquetnr^d humanitatem xonfequendam 
come mofl'ofi dalle preghiere del Cardinal Pe- 
lagio , che più .volte T.avea fupplicato per la libe- 
razione della fua Patria j e gle ne rinovò l’ iftanza 
) col libro degl’ Evangeli alla mano , quando 
Totilajentrò snella Bafilicadi S. Pietro : onde per- 
, donò à Roma, ed à .Romani, ordinandone fola- 
mente il fiacco , fen/a effufione di fangue . Vigilio, 

■ che fi erà ritirato ( ^ ) in Sicilia per paflàre 3 come 
fi dirà , m Coftantmopoli , di là fipedi foUecita- 
mente (è ) un foccorfo di navi , con ài Cardinal 
'Ampliato , con delegazione in fua afl'enza efi Vice 
Signor di Roma , cd il Cardinal Valentino in qua- 
lità di fiuo Vicario.* Ma i Goti pigliate le navi sù 1’ 
Porto di Roma , ne involarono il grano , e taglia- 
rono le mani al Cardinal Valentino . Quindi par- 
tito Totila da Roma per facchegiare il rima- 
nente dell’! calia , Béllifario fic nè rimpadroni , e di 
MUOVO riparò quelle muraglie : mà i Goti torna- 
rono un’ altra volta ad e fl'erne padroni, allorché 
B:;ilifiario fù richiamato à Coftantinopoli dai]’ Im- 
pe'àdore, che poficia Ipedì in Italia Narfecc con 
iin forte Efercito di Eruli , -Unni , e Longobardi 

per 

^ 4 ) Procop# de bell. Goth.lì. 3 * ( ^ ) Anaft. bibl. in Vigìl. 
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per affatto diftruggere la potenza de Goti. Erik 
Natfète Perfiano » ed Eunuco t tutto dedito all* 
orazioni , ed elemolìne , ed (<») /« reparandts 
Bafilìcis multum (ìudtofuSiQ ptz la /ua bontà di co- 
ftumi meritò il patrocinio della SS. Vergine i la 
filale anche ( ^ ) infinuògli il modo , ed il tempo 
per invertire i Goti j onde queftl fuperati > ed ucci- 
fo Totila , nell’anno 5^5:3. ricuperò Roma, man- 
donne le chiavi a Ccfare , e di nuovo disfatti in 
Cuma gl’ altri pochi Goti fotto Teja loro Rè , che 
pure colà rimale ertinto , meritò la gloria di libe- 
rator dell’ Italia dalla loro barbarie . E perchè i 
Rè de Goti ne i fettantal'ette anni , che piu torto 
tiraneggiarono , che governarono l’Italia, vollero, 
che quando alcuno del Clero veniva eletto Ponte- 
fice , non ne potefle efercitare 1’ autorità fenza il . 
Regio confenlb , per cui fi fborfara grolla Iòni- ' 
ma di denaro , 1 * Imperador Giurtiniano volle fi 
mantenefle tale abulb j folfèrto da Pontefici fin* 
allora , per imporglelo Principi Eretici , ma ora 
infolK ibile , trattandoli con un Principe Cattolico, 
al quale come laico niente appartengono gl’ affari 
delia Chiefa, folamente data in cura all’ Aportolo 
S. Pietro i(c) fuper hanc petram edificabo Eccle^ 
fiam meam , iiT tìbì dabo Claves Regni CMorum , 

E con ragione da S. ( d ) Gregorio fù chiamato 
tal’ attentato Erefia , ò parlando di Giurtiniano , 
che ne fù il primo afl'ertore , ò de di lui Succelibri, 
che ne efigerono 1 ’ oH’ervanza . 

L’ Erefie di Origene , da noi riferite nel Ponti- 
ficato di Zeferino , furono ora rinovatc da ( J 
Nonno , c Leonzio Monaci della Paleftina , li quali' 

«eftraen- 

( n )Paulus Diacon. de geftis Loneobard. lì. 2. c. 5. C 6 ) 
Eva^r. H.4.C. IVO) Watt. i«. (d ) S, Greg. in Ffalm 
Pxiiitertialem (é)Cyr«Ilin Monachus ui vitaQuiriaci 
C> *0, ajpud f ur. die Z9. Septcn\b„ 
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cftfàendo quanto di male ritrovàvàl? % ò per male 
interpretavafì nelle opere dì Origene, propone- 
vano quelle Erefie alle Chiefe d’ Oriente per punti 
• di Fede : e fattili capi di molti loro Seguaci , di 
notte aflaltarono il Monaftero di S. Saba, 
afportandone ricchezie, c macchiandone il Santua- 
rio di faiigue ( <* ) colla ftrage de Monaci , chia-' 
mandoli non più Cattolici , mà Sabaiti da quef 
Monaftero . Alle quali violenti procedure , fe 
prefto non fi accorreva con il rimedio > averebbera 
lèmpre piu inquietata la Chiefa , e l’ Imperio , e 
perciò Gelafio Monaco cattolico di colà fi portò 
( rf) da Giuftiniano per renderlo bene informato # 
mà non potè mai arrivare all’ udienza di Cefara 
peri raggiri, ed impedimenti (a) podi da Teo- 
doro Velcovo di Cefarea , anch’ eflb lèguace oc- 
culto d’ Origene , che ritrovavafi in Coftantino- 
poli , ed aveva de parziali in quella Corte : onde 
Gelafio (<a) vacuìs manìbus revertìtur , e |>er cor- 
doglio nella Città di Amonio fe nè mori . Non 
potè però Teodoro impedire , chetali querele fof- 
fero efpofte à Giuftiniàno dalCardinal Pelagio Dia- 
cono delia Santa Romana Chiefa , Nuiicio in q nel- 
la Reggia del Pontefice , ed inimico degl’ Orige- 
nifti , gl’ errori de quali furongli dati ferirti da 
molti Monaci Cattolici Q)) fupplicantef,ut Orìgenes 
damnaretur : e fu tale l’efficacia di Pelagio apprefi- 
fo Celare , che gli condannò con approvazione 
anche di Menna Patriarcha , c di altri Vefeovi ivi 
prefenti . ( c ) La condanna fù publicata fotco no- 
me di Cefare per maggiormente atterrire i Seguaci 
d’Origene , le di cui Erefie in efla fi leggono de- 

C fcrit- 


Ca) Cyrillus Monaai* in vita Oiùri^cic. lO. apud Sur, 
die 19. Septeinb. ( b ) Libcr. Diac.in Brer< it) apu 4 ' 
Sar,ao.$]l. n. 
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fcEÌtte ) e ciafchunà con argomenti , teftimoniàn«»’ 
7 e della Sacra Scrittura , de Concilj , e de SS. 
Padri chiaramente convinte . L’ iftefla condanna 
fuhito fu diretta al Papa in Roma , acciò la confer- 
jnalTe > ( ^ ) come fèguì j approvata ancora dalli 
Patriarchi Menna di Coftantinopoli , Zoilo di 
iVleflandria > Efrem di Antiochia , e Pietro di 
Gierufalemme. Quanto dunque fremeflero i Segui» 
ci di Origene , e precifamente Teodoro di Cefarea» 
ivelatamcnte fattofene capo « baili il riflettere gli 
fconvoltimenti j inforti nella Chiefa per quei tre 
Capitoli } le di cui bafe furono le propofl^ioni del 
jnedefimo Teodoro ^ pretendendo fl condannaflèro 
Teodoro Mopfueflenio > l’ epiflola d’ Iba » 
« Teodoreto Velcovo di Ciro* 

Erano quefti Capitoli rrè condanna-rioni dellà 
anemoria , e dell’ opere di tre Defonti • Il Primo 
contro Teodoro Mopfueftenio , per le <11 lui Erefie 
contrafl Mi fterio deir Incarnazione ^ da noi rife- 
I ite nel Pontiflcato di Celeftino. J1 fecondo contro 
una( è) lettera d’ Iba Vefcovo di Edeflà y fcritta 
n Mari Perfa , in cui deteflava Rabbola fuo Ante- 
ceflbre » che fcommunicò il Mopfueflcnio > da lui 
chiamato Veritatìs Pr.tdicatori& Doéìor Ecclefiic, 
Jl Terzo contro Teodoreto Vefcovo di Ciro % 
perche fi uni con Giovanni Patriarcha Antiocheno 
contradi ttore di S« Cirillo > ed aveva confutato i 
dodici Anatematifmi dell’ iftelfo Cirillo « Quefti 
anotivi rapprefentò Teodoro di Cefarea à Giufti- 
miano , il quale C ) dolum doloforum minìmè 
^erfptctens gli accordò quanto defìaeravà» e ne fbt- 
tofcriflè un’Editto > ( <^ ) comporto dal medefìmo 
[Teodoro > in cui à prima compaxfa confuta tutte 

l’Ere- 


) Liber. D;ac. in Erev. c. (t) apiid Bar» an. n. (Ty 
(c) Lib. jDiact c. 34. ( (f } apud Bar' an, s-Mj n,a^ 
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P Erefie contro il Mifteco della SS» Iiicàrnàiione « 
ed indi condanna il contenuto delli tre Capitoli i 
E perchè il fentirfi condannati Iba , e Teodoreto > 
ambedue con onore menzionati dal Concilio Cal- 
cedonenfe j che pur del Mopfueftenio non aveva 
vituperata la fama , era un contradire direttamen-; 
te» ò indirettamente al detto Concilio » molti Ve- 
fvoi > e P ifteflb Papa Vigilio ( ^ ) diflaprovarona 
quell’Editto » come . pur fece Stefano di lui Nunzi» 
àCefarc in luo^o del Cardinal Pelagio » tornato i 
Roma , benché più volte fofle ftato ftimolato dall* 
Imperadore à fottofcriverc quella condanna » cdl 
unitoli con Decio Vefcovo di Milano »che fi ritro- 
vavi in Coftantiiiopoli , fi apparechiarono à non 
confcntirci con tutti liVefcovi Occidentali : nep 
qual propofito era anclxe il Cardinal Pelagio » e li 
Vefcovi dell’ Africa, Italia, Spagna, eFranciar' 
con animo di refiftere à Cefare , ed all’ifteflb Pon- 
tefice , quando inclinaflè al mcdefimo Editto , cre- 
duto da loro contrailo al Concilio * Gl’Orientalt 
però credendo , che condannando gli ferità , e non 
le perfone di Teodoreto , ed Iba, nulla fi .con- 
tradiceva al Concilio Calcedonenfe , fottofcrifleroi 
1’ Editto , ed il primo fù Menna , con condiziono 
di ritirare il fuo Chirografo ogni volta , che (af 
Komanuj Pontifex non pxobaret . Giulliniano per 
eftinguere il fuoco accelofi frà laChiefa Orientale» 
ed Occidentale , avanti ne nafceflfe Scifma , giao- 
chè parevagli non convenire di riàrare P Editto » 
invitò il Pontefice à portarli in Coftantinopoli , lu- 
fingandofi, che col guadagnar il di lui voto, fi 
larebbero anche fottofcritti i Vefcovi di Occiden- 
te • Vigilio andò , e vi fù ricevuto ( ^ ) con magni- 
C z ficen- 

pio defenC triiim oap. li. &li. 12, 
Ptocor, de bell. Goth. U. 3. & Anal. BibI, in Yi«U, 




I 


Digi!izcd b> 


"52 Seeoh VI. Cap. IX. 

Hcents. 5 mà fu ritrovato differente da quello fi 
credeva la Corte » e l’ Imperadrice Teodora , che 
coftrinfe il Papà ì mantenergli ciò , che con lettera 
promifegli > di reintegrare Antimo j ed egli co» 
ilànte»non (a) folo non là compiacque, mà gli rifpo* 
iè con rimproveri , e poi nell’ ifteffa Corte fcom- 
jnunicò gl’ Acefali » e 1* Imperadrice ifteffa , che 
^li proteggeva , la quale di li à (^) pochi mefi fe 
jie morì , mà impenitente j Indi il Papa per fedare 
5 molti mali » ( c) che potevano nafcerc nel Catto** 
lichi-fmo per l’impegno di Cefare > (d) condefce- 
Te à fbttofcrivere il fuo Editto , credendo , che 
a tré fudetti Capitoli , non pregiudicaffero al Con- 
cilio Calcedonenfe » Di quefta approvazione , det- 
ca poi il Indicato di Vigilio , benché fegretàmente 
fottoferitta , fubito fe ne fpàrfe la voce , e tutti 
gl’ Ecclefiaftici del Mondojfatto Scifma,( e ) iì vol- 
*arono contro il Papa , che dal prevederne mag- 
giori fconcerti per il Criftianefimo pensò à darvi 
<}i\alche rimedio , col decreto , ch’egli fece di (J'^ 
Tof^endere l’eft'etto dell’Editto , e rimettendone la 
^differenza ad un Concilio Generale . Mà quello 
cniente giovò -: poiché nè gl’Orientali , né gl’Occi- 
«dentàli reftarono fbdisfatti , e nè pure Cefare, il qua- 
le adonta fuafece di nuovo affiggere (.g ) l’Editto, 
« minacciò eziandio il Pontefice » che fd coftretCQ 
4 partire dal Palazzo di Placidia , ove dimorava , 
e ritiraefi nella Chiefa di S. Pietro per evitare gl*, 
incontri delle Guardie Imperiali » che dovevano ar- 
celiarlo i quindi il Papa ( A ) Icommunicò , e de- 
pofe Teodoro dàl fuo Vefeovado di Celàrea , fi 
perche fd cagione di tanto male , come ancora ^ 

che 

f m) Anaft.Bibl.in S.Greg.li.a.ep,j(S.fc;Bar.an.<4'^' 

n.4o (<< } Batcagl. in Condì. Cendant. II. an- 
Procop. de Bell. Goth.li. }. ( f) Bar, ibidem Qi di 
(là «Pf 7 « (t' I fiUt iUl. $JI. a* di 
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thè Cefàce Ingmftamente (4) deponeflè Zoilo dal 
Patriarcato d’ Al efl'andri a > per collocarvi Appol- 
linare > uomo di Corte , e promotor di tumulti « 
Indi per aflìcurare la fua perfona, partì da CoK 
fìantinopoli , e fi portò nella Bafilica di S. Eufe-, 
tuia m Calcedonìa , ove inferni àtofi » moftrò {èn>-i 
pre una gran coftanza alle minaccie di Cefare 9 
quale eflèndo l’ iftefl'o ^ che riformò il Mondo co*» 
Codici* ed il Criftianefimo co* Canoni * benricq» 
nobhe , che quella queftlone di voce , di nomi 9 
cdi perfone * non meritava tanto impegno control 
il Vicario di Crifto , e perciò, pentitoiì della fuàf 
condotta , inviò à Vigilio un Ambalceria di fef 
Kobili , capo de quali fù Beilifario , fu^licàndola^ 
à far ritorno à quella Reggia > e di divifare là ma- 
niera * per tul poteft' egli iiinuftrarfi à lui tutt<| 
obediente • Ma il Papa * che credeva più a fatti » 
(^) che alle parole, rilpofe, che Cefare prima? 
laceraiTe ralEfib Editto , ed in publico facefie un» 
confeilìone di fua fede per difingannàre il Popolo# 
malamente di lui impreilìonato per le violenze ufa* 
tegli t onde fiiperate , ed f c ) accordate le diflèn- 
Kioni tra il Papa , e Cefare per la mezzanità anche 
( d)di Eutychio Succeifore di Menna nel Patriar- 
cato , e di Appelli nare Succeifore di Zoilo in 
quello di Aleflàndria, fu intimato un Concilio Ge-. 
nerale per il Mefc ^ Maggio , che fù dell* an-^ 
nofjj. 

Quando però credevafi , che col futuro Conci- 
elio veniife ridonata la pace al Cattolichifmo , fil' 
ièminata nuova zizania , acciefciuca poi per la col- 
tivazione , fattagli dall* Inmeradore , allorcho , 
adulondofi di volerne le decifioni à filo capriccio# 

C } ri- 

(4 ) Liber.Diac. in brev. c< 2 t. ( & ) Vigli» tp, IJ» (f 
9 a, siif Niceph, Vi| Kt «i Wi 
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richiefè il Papa , che folamcnte ( 4 ) v’interveiìif- 
fèro i Vefcovi Orientali » à lui favorevoli i e noa 
gl’ Occidentali » creduti contrae) alle fue inten- 
sioni , e che da lui fi approvalfe quel Sinodo come 
^Ecumenico . Mà il Papa .Vigilio fioppole, mo- 
prefentàndo à Cefare la confuetudine oella Chiela* 
pratticata negl’ altri quattro Concil) Generali > 
quali per ricevere il titolo di Ecumenici > non 
efclufero niun Vefeovo > fe non i Scifmatici > ed 
Eretici , e che per commodo di tutte le tre parti 
del Mondo potè va fi adunare nella Sicilia ; Ma Giu- 
iliniano volle fi celebrafle in Coftantinopoli » e Iblo 
contentoflì » che v’ intetvenifl’ero i Vefcovi Occi- 
dentali f mà in tal numero da non eccedere quello 
degl’ Orientali . 

Li cento ) fciTàncacinque thè fi con- 

'gregàrono nel Concilio ( fra li quali li Patriarchi 
Coftantinopolitano , AlelTandrino j ed Anthioche- 
Tìo i poiché il Gierofolimitano vi mandò i fuoi Le- 
gati ) e per il Primate di Cartagine , vi fu Seftilia- 
no Vefeovo Tunienfe ) fpedirono li tre Patriarchi 
con diciflètte Vefcovi al Papa , invitandolo ad ono- 
rare quel Congreflb con la fua prefenza ; Mà Vigi- 
Jio col pretefto della fua infermità fi feusò » afli- 
curandoli , che poi avenebbe mandata la fuà fen- 
«enzà concernente alli tre Capitoli . Si aprì pec 
Stanco il Concilio $ dove forono fatte otto collazio- 
ni ) r ultima delle quali conteneva quattordici 
'Anatemàtifmi , li primi undeci contro gl’Arriani , 
Idacedoniani , Neftoriani , Eutychiani , Appolli- 
narifti , Acefali , ed Origenifti , e gl’ altri tre in 
condannazione dell! tre Capitoli, in conformità 
dell* Editto di Giufriniano » il quale fin dal princì- 

pio • 

|«)Bar.an. av (^) Bar# anno num. 29. Uhhi 

tomo St folf 4 t$i Battagli in hoc Canon* par* a. n, l* 
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|»iO del Concilio % avendo mandato à Vigilio ua 
Volume» compilato da fuoi Teologi Ibpta i tre 
Capitoli ì ed un libello con feflanta propofizionì» 
efteatte dall* opere del Moplùeftenio » acciò gle ne 
iìgnificafl'e il Tuo parere » e benché fi ritrovaflè in- 
fermo» tuttavia ftefe la Tentenna ' contro tutte le 
dette propofizioni come Ereticali » e glifcrit- 
ti di Teodoreto » cd Iba, lafciando intatte le Per- 
fone, per non pregiudicare in minima parte al Con* 
cilio Calcedonenle. Quefta Scrittura, chiamata ^of 
ih ) Coftituto di VigUio » nuovamente' provocò i 
fdegno r Imperadore » mentre era oppofta al fiio 

Editto » e perciò fece condurre (c) in cfilio il Papa# 
con lèdici Vefeovi » che la fottolcriflcro » tra quali 
Valentino di Selva Candida » che per efergli fiate 
tagliate le mani d’ ordine di Totila » per lui la fot- 
tolcriflè ( </ ) Zaccheo , ( i ^ con là fuga fi falvò la 
vita , Facondo Vefeovo Ermianenfe » Derfeguitato 
da Cefare per aver fcritto à favore delli tre Capi- 
toli » e Vittore Velcovo Africano ( e ) illuftre pec 
li patimenti fofièrti in penofo carcere ; E nell* an« 
Ho(/) feguentel’ Imper^dore» avendo ottenuta da 
Vigilio C g ) la rivocazione del Coftituto » e la ( A ^ 
conferma del Concilio , ad iftanza di Narfete gli 
diè la libertà > onde fe nè ritornò in Italia . 

Dà quefte mutazioni di parere del Pontefice 9 
inforgono molti Eretici , e poco ( / ) accorti Cat- 
tolici » diicreditando là veracità dei Pontlficator 
Romano , dicendo » quello Concilio contrariar® 
alCalcedonenfe^ quale approva Iba per Cattolico# 
e l’altro lo condanna come Eretico » e che Vigilio 

C 4 -ne P 

( 4 ) Battagl. Conc. Conft. a. n. 9 * W Vide Bar. an.?j j.b-jo,' 
i e) Anaft. in Vigli, (d ) Liber. Diac. in Brer. c. ult. C • > . 
Ifidor de vlrisiliuft. c. 18.25. (/) An.554- f^)Bar.an.55 45 ’ 
n.4.( h ) Evagr. lì. 4.C. } 7 . ( < ) Maimb. del* ctablidc^* 
£< 1 . Roj», capi Iti HaUeix. in fuo Origene « ^ 
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nel Ilio Coftituto nè riprova le decifioni , pofcia lo 
Conferma come Ecumenico . Cofe però j che beo 
ponderate > c prefe nel legittimo > e cattolico lènlb> 
non danno gran motivo di criticatela condotta del 
J^ontefice , il quale in limili tempi per prudenià 
operò in quella forma j Tralafciate le molte ra- 
gioni f che lì adducono da gravi ( a ) Autori peé 
«provare tali calunnie > ed ammefia anche là con- 
cradizione di (pici li due Concili , nulla nuoce all' 
^*^^®ntroverfibilità dell’ uno j e dell’altro, mentre 
j della lettera d’Iba , difeorfo nel Cal- 
icedonenfe doppo (b ') le fei Seflfìoni , che tante 
iurono quelle appartenenti alla fede, ed il rima- 
nente fu un aggiunta , trattandoli folo dell’ unio- 
ne delle Perfone de Vefeovi ; Ecchè l^rfudetta let- 
tera non fu parte del Concilio * ( c) compito dop- 
po le^ fei Seffioni . Qiaefta queftione fu promoE^ 
dall’ indegno Teodoro Cefarienfe , appunto per- 
che ne feguiflero quei fconcerti , che noi abbiamor 
narrato , e che E vedranno Tempre più crelcere nel 
progreflb di quell’ Iftofia : Al che aggiuntafi la 
poca cqnfiderazione , che ne fecero nel luo nalci- 
mento i Vefeovi Occidentali , e la mala interpre- 
tazione degl* Orientali , con il forte impegno di 
Cefare ; maraviglia non è , fe il Pontefice Vigilio, 
%rcdendo abbattuta da tutte le porti la Chiefa , or 
approvava , or diflaprovàva quei trè.Capitol’ , ed 
il Concilio (d) non enìm mutatlo fententìa , fei 
tncoflafffia fenfus in culpa e fi : e ciò appunto fi)^, 
quando parendogli lì pregiudicalTe al Concilio Cal- 
cedonenfe , E oppofe alla condanna de i tre Capi- 
toli , fatta ■ da Giulliniano , che , come Principe 
I ~~~ ~ laico jf 


f 4)Baron. ; Bellarm., Emi , tabbi: & Norìs, & alif 
( Vedi il Pontif. di S. Leone Marno pag. ( t) Vi< 
in ep. S, Grff li, fi, «p, >o, ( j s. Gres, li. ep, 3, ” 
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làico ì non doveva in ciò intromettftr/I: E percha 
nè feguì Scifmà vi acconfentì , indi natone nuova 
Scifma t non cflendo quello articolo ( 4 ) di fede « 
fi ritrattò, ed in fine (b) approvò il Conciliai 
Coftantinopolitano IL per Ecumenico , che poi 
per tale fò confermato dal di lui Succeflbre Pelar' 
gio . Per la feguita conferma di quello Concilio « 
n fulcitò nuovo Scifma tra i Crilliani , opponendo, 
gl’ Eutychiani , e gl* altri condannati nel Calce» 
donenle , che la Chiefa Romana erafi ritirata dal 
Calccdonenfe , con approvare il Coftantinopolita- 
no : Furono però abbattute le loro male intcrpre-^ 
cazioni da Pelagio , e da altri Pontefici , ed ire 
particolare da S. Gregorio con forti ragioni » 
evidentemente dimoftrando , che quei due Con- 
cili accordavanfi in rifiutar 1* Erefie de prenominati 
Vefeovi Teodoro , Teodoreto , ed Iba , e che I»’ 
difficoltà confifteva » non intorno à i dogmi * mài 
femplicementealle Perfone , delle quali erafi trat- 
tato nel Calcedonenfe t doppo 
cooipit9 ìq • 


C 5f CAJ 


^4 ) Pela/». a. in ep. EpiC:. Iftrise ( i) Eyag^r. H. 4. e. 
fhotiui in ep« encycliciC, 6 tCard« BVU'iHjdl} 

CoBtidi I*«9t9 li» <1 *8fDi 9^ 
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CAPITOLO. X. 

PeUgìo ^omAuo , creato Tontefice nel 
555. , decreta contro i Simoniaci 3 e 
" fua attenzione per ejìmgnere lo Scifma 
de Vefcovi Cattolici per la conferma del 
Concilio Confi antinopQ Ut ano lU 

B Eii conofcendo Pelagio » che la cagionfl 
dello Scifma di Vigilio , e dell’ efilio di SU* 
veiio, fò la Simonia» contro quella de- 
cretò ne primordj del fuo Pontificato » allorché 
fatta una Proceflìone, con tutti al’Ordini delle 
Chiefe da S. Pancraiio alla Bafilica Vaticana» 
òvi predicò lungamente , non doverli ( <» ) alcun 
promovere ad Ordini Sagri , ò grado Eccle- 
»a(lico con doni » ne con promelle • E quanto 
piacque al Clero , e Vefeovi affilienti quefta nuo- 
va condanna » altrettanto diè motivo di Scifma » 
non folo à i Vefeovi Occidentali , ma quali à tutti 
quelli d’Italia la conferma, (è) eh’ elfo fece 
del Concilio II. Collantinopolitano, come che 
quello contrariàflè , e dillruggefle il Càlcedonenle* 
Il Pontefice però non mancò di adoperare ogni, 
argomento , eperfuafiva, per ri movere (c ) dall’ 
impegno precifamente li Vefeovi della Liguria, 
Jfttia , e Stato Veneto ; e perchè tutto fu invano , 
«d indi il Papa lì fervi ( c ) di Narfete Governato- 
le d* Italia per Tlmperadore , acciochè colla forza 
^11 riducelTe all’ obedienza , mentre dalla ragiono 
non tì lafciavano convincere , quei Vefeovi « avàn- 

zaro- 

WAnaft.inPelaa. (♦) Bar. an,5JS‘ 
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Coronò àlàcèràre la Fede dell’ iftello Pelalo , che 
perciò fcrifle una ( a ) lettera per il Criftianefimo » 
piena di Cattolici fentimenti , moftrando in efli 
quanta ftima , ed oflervànza faceva de i quattro 
Ecumenici Condì; > Niceno , Coftantinopoìitano* 
Efefino , e Calcedonenfe , e delle lettere de Ponte- 
fici fuoi Predeceflbri , Celeftino » Sifto j Leone ^ 
llario , Bonifacio > i due Giovanni j ed Agabito , 
fcritte prò defenjione Fìdel Cattolica , t?* prò fir-, 
mìtate qaatttor Spnodorum > Cf* cantra Haretìcosg 
dicendo ancora j Canones , quos Sedes Apofìollat 
fufcepìt i fequor , venerar , 6^ de fendo ; Ma tut- 
tavia la fama dell’ impofture de Scifinatici Italiani» 
fatte al Papa pervenne à Childeberto Rè di Fràn- 
cia, il quale poiper fincerarlì , fe Pelagio appro- 
vava l’opere di S.Lcone centra Eutyche ( ^ ) Ruf' 
finum in Italìam mlferat , tS" Pelagìus refponditg 
llbrum tllum Ecclefia probarì , ipfeque , ut Rete 
fofiularat novam Bidet formulam fcrlpfttii. qua- 
le leggefi nella ( c ) lettera di Pelagio àC/iildcs 
bertq. ' " ~ 


C 0 CA^ 


(O ap«d Bor. ap. n. 33. C * ) Papyr. ia fraQC^ Jy; 
( f ) «pad Bar, an, 13» 
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iCiovanni IH. B^manù » creato ^Pontefice 
li 27. Luglio 5 5p. Prevaricazione di 
Ciujiiniano , fuoi bandi à favor degl* 
Eretici Incorrutticoli , fue barbaro 
procedure contrai yefcovi renitenti ^ c 
Morte » SucceJJìone neli* Imperio di Gium, 
ftino IL 3 Suoi bandi contro gl’ Eretici • 
E>ijgrazie di Beìlifario , Fierezza , 
irruzzione de Longobardi % 4 rriani in 
Italia • 


Q uanto Iddio dUTaprovafTe la condotta ^ 
Giuftinian© , cagione deU’accennato Scip 
ma » opprelToie delia libertà nell’elezio- 
- ne de Papi , e della fua Fede coll* 
trelìa, e nel ftrapaware in varie guife li SS. Ponte- 
fici Silverio , e Vigilio , ' e tanti Ecclefìaftici > 
chiaramente ce lo dimoftrano li caftighi > che dal- 
la Giuftizia Divina furono fulminati contro di lui » 
« fuo Imperio» Un fpavcntevole Terremoto f <* ) 
diroccò ,^an parte di Coftantinopoli , e tale fià lo 
icotimcnto , che parve {a') Mundi hanc machia 
nam quHm concttatijjìmè collapfuram . Indi feguì 
una crudel pelle , che (a) Infinitam fubfiulU mul- 
titudìnem: ed allora fi), che Giuftiniano llefe quel<>« 
la novella , in cui eforta i popoli (l/) 4 dehéii* 
iabfiìnere y ^ Dei tlmorem in corde accìpere y\y 
{equi eos f qui bene vìvunt • JMà mentre egli tali 

colè 
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predlcàtrà> precipitò àncora in(<»)abomi“ 
nevoii peccati » in lui come Vecchio tanto più ob- 
brobriofi ; onde meritò > che il di lui Stato , e 11 
V Reggia iftefla veniffe ( 4 ) invafa dagl’ Unni , che 
quau r aflediarono dentro le porte della Otta , à 
quali (a") oppofè quel Bellifatio , che carico di 
tante vittorie aveva ricevuto (a) à braccia aperte » 
che ne fè coniare l’ imagine ( ^ ) in monete , e poi 
divenuto contro di lui ( c ) inumano > degradò 
dalle dignità , privò de beni f e ( <3/ ) degl’ occhi , 
ridotto à commiferarfi nelle piazze > ove efclama- 
va ( e ) date obtdum Bellifarìo , Pena invero f 
quafi doutagli» per ciò, eh’ egli operò contro il 
S. Papa Silverio ^ ^ 

Non ballò à Giuftinlano , il prevaricare , ed il 
renderli ingrato contro Bellifario , che volle anche 
traboccare nell’ Erelìa . Sin dà quando principia- 
fono i Scifmi , col pretefto di comporli , cominciò 
’ a communicare con gl’ Eretici , quali à poco , i 
poco lo infettarono del loro veleno , con quello 
malHnae , 1 * una de Corrutticoli , che foftenevano> 
come Severo, (/*) il Divin Verbo aver pr e fa car- 
ne umana necelkriamcnte foggetta alle palfioni « 
L*^altra degl’ Incorrutticoli , che , fecondo Giu- 
. liano AlicarnalTeo alTerivano , (^ ) fio lncorruptf-> 

bllem , pafjhnum expertem , peenitus ChrìjH 
earnemy ut tamenftvoluiffetf eamdemfubjlce^ 
re pafjìonibus valuijfet : Onde Giultiniano al fdo 
folito , volendo decidere le queftioni della Fede , 
col ( h ) conlìglio di Teodoro Cefirienfe ( i ) pu- 

blicò un’Editto , (O contenente tutte ì’ Erelie 
degl* 

1 4 ) Agathiaslh V ( ^ ) Cedreniis in Chion (e) Eva?r. li. 4. 
c> Crinit. de honeltat. difcipl. li. ry. Volafer. 

Pontan. , & alil Latini recentinres pene anmes { f ) Ioan« 
Poeta Gr«cu» apud Bar. an . n. 4,( f) Bar an.Stf?.n-5, 
( S ) Idem n, 3, ( b j Idem n. ( i ) Idem Hi 9 * C ‘ JEvagr* 
*»* ^ C» ih 
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degl* Incoriuccicoli » e mofìirandofene (bguà^d i 
e Protettore ; indi nè trafniife copia alli Vefcovi 
d’ Oriente , con ( 4 ) minacele > fe non Io fotto- 
fcrivevano . Reftarono quelli for^refi pertalcom- 
niando , à cui acconfentendo > ò no « previddero il 
trionfo dell’ Erefìa» e lo feempio de Fedeli > e pe- 
rò per àllungare la refuluzione , lignificarono à 
Celare colle dovute feufe, che prima defidera- 
vano (a) fentirne il parere di Anaftafio Patriarca ' 
di Antiochia , della di cui profonda dottrina pote- 
vano molto ben riprometterli • Piacque à Giufti- 
niano larifpofta, lulingandoli> con maggior fa- 
cilità poter ottenere da un Iblo il volere di tanti ; 
ma Cefare rellò delufo nelle fue Iperanze , poiché 
Anaftafio (a) nelle lettere > che gl* inviò , aper- 
tamente riprovava l’ Erefia degl’ Incorrutticoli , e 
perfuadevagli la cognizione delle vere Mafiime 
Cattoliche . Efacerbatofi pertanto I* Imperadore^ v 
iè) chiamò , ed obligò Eutychio Patriarca di 
Coftantinopoli a fottoferivere il di lui Editto , e 
( A ) ricufando egli con fotti ragioni , Giuftiniano 
poi fece violentemente prendere tutta la di lui fa- 
miglia , ed egli ( À ) nudo maltrattato » e de- 
pofto dalla Sede » condotto da vilillìmi Miniftri di 
Giuftizia , or’ in un Monaftero f or’ in un’ altro , 
^punto mentre il Santo celebrava nella Cappella 
pi S. Pietro , inalzata nel Reai Palazzo ( c ) dall* 
illefib Celare , che volle cooneftare il fuo empio 
fatto coll’approvazione di alcuni Vefcovi Tuoi àau- 
latori j adducendofi per accufe contro Eutychioi, 

( è ) quod unéìuj effet , quod a ukulas comedìjfet , 
quod multas horas ^enìbus Jìexìs orajfet > 55' alia 

ìd 


( 4 ) E yagr. li. 4. e. } 9 . C ^ ) in adii» S. Euthychii die tf.’ 
Aprilis apud Suriiiw to,a, W Procop.de Edific.IiUUmaàjk 
Jwp, li. r, - ^ ^ 
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id màgtt adhttc ridicala , Mi Iddio {incerò il 
Mondo di quelle calunnie > con i molti micàcoli 
operaci dal Santo nel fuo efilio . E mentre Giufti- 
niano condannava anche coll’ i{lei{à pena di Eucy* 
chio » ( <* ) Anaftafio Antiocheno ( 4 ) con tutto 
il fuo Cleto » ( ò ) all* improviib (^a')ex bac luce 
fmgravit , con dubiexza ( c ) della fua falvaiione j 
benché attefti ( ^ ) Niceforo j che egli fi penriflc 
del fallo ) c nel fuo Teftan>ento richiàmafle dall* 
efilio Eutychio ; E da ciò forfè provennero le 
lodi, con cui celebrano la di lui memoria li SS.Pon- 
telici ( e ) Gregorio , ed Agatone , e la ( } 
commemorazione , che ogn’ anno , di lui faccvafi 
in Coftantinopoli , ed in Efefo • 

Ma ecco un’ altro Giullino Succeltbre nell* Im- 
perio f per riponete nella Cattolica Religione 
quella tranquillità , lafciatavi dal primo Giullino 
à Giuftiniano , che la iconvolfe con Scifmi , ed 
Erefie • Promulgò il nuovo Imperadore un’ Edit- 
to , con cui vietava!! à ciafcuno le difpute ( ^ ) di 
Religione , e precifamente fpettanti (^ ) al Mifte- 
ro della SS. Triade. Spedì Soldati in Alefliàndciaj 
(g) per fedare i fconccrti di molti Eretici, (g) Rw 
chiamò dall’ efilio ilS. Eutychio , e felice farebbe 
flato il Criftianefimo nel fuo Imperio , fe Eretici 
barbari non foflbro feorfi neU’Italia a de vallarla . 

I Longobardi fotto il Rè Alboino fi portarono 
dalla Pannonia nell’ Italia con numerofb Efercito , 
invitativi al parer de ( A) Latini daNarlète , allor- 
ché quello fu da Giullino richiamato dal Governo 
di Roma , per le querele fattegli da Romani , che 

^ dole— 

Niceph.lù t6. c )!.(& ) Evagr. li. 4. c. 40. (e) Idem 
li. c. 1. , Se Bar. an. 5*5:. n. i. u(q. ad n. 6. ( d ) Niceph. 
li. 17. c. ( c ) li* 2. ep. IO. li. i. ep. 4 * ( f) in ep. qux 

cxtac in lèxta Synod. aA. 4. (S) Evagr. li. s.c.a.(fa) 
Paulut Diac. deg^ftis Longobard. li.i. c. S> Anaft. Bibl. 
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dolevanH dell* infoffcibile rapacità de Greci $ é nd 
deducono il folpecco dalla fua ribolla fatta all' Im» 
peradrice Sofia * la quale à Nariete , come Eunuca 
fcrifle , che ricornaflè in Coftantinopoli , e ( <» ) 
cum fueUìs in gineceo lanarùm pen fa divìderei , 

( } Refpondi(fe fertur , talem fe Imperatrici 
telam ordìtamm i qualem ipfa dum vivere^ 
detexere non poffet • Ma i Scrittori Greci affer*" 
mano > eh’ egli fi partiflè gloriofo da Roma » la- 
feiando in fuo luogo Longino » e che con molti ono- 
ri ( ^ ) fofiè ricevuto dà Cefare in Coftantinopoli t 
dove ( c ) inalzò eziandio delle fabriche r Onde # 
fe ciò folfe vero > Tltalia da fe medefima colla (d} 
fua fertilità , e non Narfete averebbe allettata l’in- 
gordigia de Longobardi » i quali nel giorno ( e ) 
ai Pafqua , entrando hel Trevigiano > il Vefeovo 
felice , {/) fi prefentò avanti Alboino , intiman- 
dogli da parte di Dio la guerra > fe avefl'e oft'efa là( 
fua Chiefa : e quel fiero Rè t divenuto manfuetOf ~ 
f/) omnes Ecclefiif fu^ f acuii ates poflulanti cm» 
tejjìt) per fuum Vragmatìcum pofiulata firmai 
vit . Erano i Longobardi parte (^ ) Ar riani » ( /& J 

} >artè Gentili ; nià gente coll indomita , e crude- 
e , che di niuna ( » ) comparazione fd la barbarie 
de Vandali j e de Goti , foft'erta nell’ Italia 9 
come à fuo luogo fi anderà deferivendo • 


r 


CAJ 
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CAPITOLO. XII . 

Benedetto Bimano, creato Tontefice lì i 6 » 
Maggio 573. Miracoli avvenuti in con» 
fermazione della Fede Nicena nell'incur* 
pone de Longobardi in Italia ,> 

A Lhotnus {a) Igltur Ligutìam ìntrojens , 
nnìverfas Civitates y pr<xter eaj , quje 
in littore Maris pofitee Jmt , c.eptt, ( ^ ) 
iacchsggiò j ed incendiò il Monaftero di Monte 
Calino j i di cui Monaci portatili à Roma , furo- 
no riceuutijed alimentati per lungo tempo dal Pon- 
tefice lieiiedetto noi T jueranrt Dipoi (^*) expO. 
liatU Ecclejìis , Sacerdotibus interfeiììs , Civita^, 
ti bus fubrutis 3 f apuli fqucy qui more fegetum 
exereverant extmilis in ììs Kegionibus , quas 
% 4 lboinus caperai 3 Italiani maxima ex parte à 
Longohardis fubjugata ejì» Indi i Longobardi, 
doppo la morte de i due Re Alboino , e Clefto $ 
( c ) divifero gl* acquifti in trentafei Provincie $ 
aflègnando cialcuna ad un nobile coftitolo diDuca, 
e fe eglino in tali congiunture » non s’ impadronì-: 
tono di Roma , fu ( ^) miracolo dì S. Pietro , e 
la prudenza de Papi « che à tal fine ( c) fecero fr^ 
quenti donativi à i Longobardi , i quali però non 
perdonarono à quei contorni , dando il facco alle 
calè , alle Chiefe 3 e fin riducendo ftalle di giu- 
menti i fiacri Cemeteri de SS. Martiri, de quali 
àncora (e) fecum auferentes , deportaverunt 

cor- 

{ ») Paul. Diat . li. 2. c. 17. ( 6 ) 5 . Greg. in Dial. li. 2. c. 17. 

( c ) Idem I..4. ep. ( 4 ) Idem li. 7. c. 2). (<} Paul. 
pontiFex in Tuo CooftUuto dc £rc<ti£ccUli« SS.Stcphai^ 
^SylYcftctFPf 
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^6 Secolo VI. Cap. XII. 

torpora . E quindi avvenne , che alcuni Cattolici, 
avendo chi eh quei fbtterranei Sepolcri con terra, 
accio reftalTero immuni dalle accennate iniòlenze , 
molti fe n’ c perduta latracela , e le làgre Reli- 
quie datanti Martiri reftano lènza il dovuto culto , 
benché da un lirudito (a) moderno gli venga im- 
pugnato , come eftratte da Sepolcri communi ad 
ogni anneo Criftiano j mà poi , accortoli della fua 
ideale auerzione , in altre opere fe nè ritrattò • 
Sopra CIÒ vedali T Apologia ai Aleflandro Povvie- 
rio i (^b) che a maraviglia difende quelle facrate 
Catacombe : ed ora dalla dotta penna del mio 
Coii'Canonico Marc’ Antonio Boldetti li è data 
alle Stampe una voluminofaOpera fopra ì Cimiteri 
J Roma, dove prova la loro origine, additai 
fegni per diftineuereli corpi de Martiri da quelli 
degl’ altri Cattolici, modo di eftrarli , e rcquilitì 
per ponerli alla venerazione : ed egli la fi con 
quella maeftra mano, che li deve, li perlafua 
valla erudizione, come per la lunga prattica 
facre Catacombe, elTendo da molto tLpo alla fua 

fedeltà appc^ura a Cuftodia , e l' efttaaione delle 
jnedeHme facre Reliquie . 

Non mancò però Dio , con molti mItàcoH, 
operati da fuoi Servi, maggiormente confondetela 
barbarie i quegl Eretici . S. Cerbonio Vefeovo , 
che reflòfe; ffielb J,gl> OtC , avventatigli dai 
Goti, (d)crafi ritirato nelPlfola dell’ Elba pec 
non veder la fua Chiefa di Piombino faccheggia- 
ta, e diroccata da Longobardi, ed avanti S^ivi 
morite, pregò i {no, chierici itrafpottate il fuo 
Cadavere a Piombino nella Sepoltura, che fi era 

pfe , 

nomine Eufebij in ep ad Teophilun» 
OaUutnfé) Apocrifìi de cultu fandtor. ignotoriun C 
ved. ,1 Po„t,r. di VijUio pae, (d) S, Grcg, in Diafc 

Ile Si Ct a. 


I 
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preparata , e perchè quelli gli rifpofero y che fa- 
rebbero fiati impediti da Longobardi j replicògli 
il Santo» ) andate > non temete • Morto dun<> 
que Cerbonio » i Chierici efegujrono quanto li 
comandò » e per la molta grandine , che cadde nel 
viaggio» ninno de Barbari glividde» ne gl’ impe- 
dì , c nella Nave » dove era S. Cerbonio ( d ) una 
pluvia gatta non cacidit . Pretele un Vefcovo 
Arriano celebrar i luoi fagrileghi Oific) in una 
Chiefa de Cattolici in Spoleti , ma oppofiofi il 
Cuftode di clfa ( & ) con chiuder le porte , ed eftin- 
guere tutti i lumi , l’ Arriano con genti armate ac- 
cintoli à gettarle violentemente a terra » quelle da 
fe fteflè aperteli » e riacefefi da fe medelime le lam- 
pade » fu egli ( ò ) [abita cec itale percujfus , iS" 
ad faum babitaculum altenu manibus redutìus : 
Onde fcrilTc $• Gregorio ^ (b') ut uno » eodemque 
tempore lumen perderei , in Ecclejia lumen i 
rediret . Altri Arriani , ( c ) furono invali dal De* 
monio » per aver maltrattato alcuni Cattolici » e 
due Santi Monaci » benché dagl’ iftelfi Eretici fol^ 
fero uccilì » e lafciati appelì agl’ alberi t(d) pur 
cantavano i Divini OlHcj • Nè di minor ammira- ' 
'iione fù ciò» che lèguì (c)à Santulo Prete di 
Norcia» mentre giva in cerca d* oglio per diftri- 
buirlo à poveri • Lo domando egli ad alcuni Lon- 
gobardi, i quali lo filavano Ipremendo ; ma forfè 
perchè fe ne trovavano fcarli per la fiaggione , che 
aveva refe aride l’oliva » gle lo negarono anche con 
male parole ; onde il Santo , pre fa dell’ acqua * e 
benedettala » la roverfeiò fopra del torchio» ( e ) 

V protinus tanta ubertas olet cr»p/V,che egli empi 


( « ) S- Gres, in Diil, li. 3. c. 2. ( ^ ) Idem li. 3. c. 39. ( # ) 
Ibidem li. j. c. 76 . , li. a. c* aj. li. t. c*4< ( ) Ibidm 
li. 4 * n. ai, ( r ) Ibidem li; 0. 37. 


jcd • : t .oog|Ic 
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il iud Otre | ed i Longobardi tutti li loro vàlì « 
L’iileflb Santo nel riemficare la fua Chiefa di Nor- 
cia , diroccata dagl’ ifteilì > mancati un giorno- 
à lui i denari % ed il pane agl’ operar) , con un 
folo pane rimafto SatiCiuo alimentò tutti per dieci 
giorni continui , ed anche nè avan 2 Ò . Dì pid San- 
tolo incontratoli nell’ uccisone , che ftavano per 
fere i Longobardi di un Cattolico > tanto operò 
predo quei Barbari i che gli condonarono la vita j 
ma non la libertà, (^) IS fifugerett Santulus prò eo 
moreretur : ciò non oftanre fuggito il Cattolico per 
cordiglio di Santolo , quefto lu poi condotto nel 
palco per pagarne la pena con il taglio della teda § 
e mentre queda dava per troncargli il Carnefice 
( ^ ) brachìum dìrlgult , inflextbile remanfìt • 
Onde quegl’ Eretici furono necedìtati à datela li- 
bertà à tutti i prigionieri Cattolici , fe vollero 
ottenere dal Santo , eh’ egli redituide il moto al 
braccio del Carnefice » quale anche gli promife 
(4)di mai più uccidere alcun Cattolico > e con 
ragione S. Gregorio i (^) amicilllmo di quedo 
Santo , cenecameatc (, 0 ) cODipiauf^ la ì lyi 
stolte t ~ . 


1 


|•)lbide|llibt {. c* }fi 
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capitolo; XIII. 



Pelagio II. , creato Pontefice li il. 
njembre 577. Cariche di S, Gregorio 
Magno avanti il Pontificato . Sua di^ 
fputa con Eutychio » e fuoi firitti per 
ejìirpare lo Scifma • Origine del Ferra- 
goflo . TSlptizia delle Chiavi di S, Pie- 
tro . ^rriani in Spagna . ì^irtti di 
Tiberio Imperadore , e di ^ecaredo BJ. 
di Spagna . Fede 'picena confermata 
col Miracoli . Di fputa di S» Gregorio 
Turonenfe con un" Mrrtano • Martirio 
ài S, Ermenegildo • Concilio di Toledo . 

P Elagio II. j àQunto al Pontificato ( a ) 
mentre i Longobardi devaftavano le vici- 
nanze di Roma , per riparare agl’ imminen- 
ti mali , fi fervi d.é!l’ opera , e<lella perfona di S. 
Gregorio Magno * fogerto di tanta (ù) dottrina, 
e ( è ) Santità , pronipote del Pontefice Felice III., 
t Figlio , e Nipote ( c ) di tre Sante , e che abban- 
donata la càrica di Senatore , (d) e di Prefetta 
di Roma , prcfeUava in abito Monacale la Rego- 
la diS. Efquizio nel Monaftero, da lui edificato 
nella Cafa patema in Roma , avendone pure à fue 
fpefe fondaci altri fei nella Sicilia . Pelagio dun- 
que , conofeendo le fue rare doti lo creò Cardinal 
Diacono , ed infieme Io fpedì per fuo Apocrifario 

ò di' 


< 4 ) Anaft. Bìbl.inPelag. II. ( i ) S. Greg* Tu»-. li. io. c. i. 
'<*) S. .Silvia madre, S Tarulla, e S. l^milianaZièPa^. 
terne C S. Grcf , li. 3. cp, i. 
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ò dici àmo Legato à latore nella Corte di Coftàn- 
tinopoli i dove profittò tanto per la Santa Sede » 
che non folo accrebbe l’unione trà Cefare, ed il Pa- 
pa , ma dilatòri Cattolichifmo > e fradicò l’Erefie* 
Ritrovandoli colà, ricevè dal Papa lettere , invia- 
tigli per un Notaro ApoftoHco , notificandogli , 
che ( « ) ragguagliafl’e l’ Imperadorc delle tirannie 
de Longobardi , e fe follecitamente non mandava 
foccorlo , di nuovo P Italia da loro farebbe fiata 
dilacerata , e dagrArrlani la Fede Nicena opprefla. 
Ma Cefare, ò impotente, ò non curante di fpe- 
dirvi 1’ ajuro , S. Pietro foccorfe la fua Roma , 
con il rilpctto , ed oflequio , che fece preftate à 
Pelagio fuo Succeffore da Anthari Rè de Longo- 
bardi , per il miracolo occorfo con V efemplare 
appunto di quelle chiavi , dategli dà Ctifio , Per 
cniara intelligenza di quefio fetto deve faperfi » 
che da Giovenale Vefeovo diGierufalemme furono 
donate ad Eudocia moglie di Teodofio giuniore » 
quelle due Catene , colle quali fu da Herode ( é ) 
legato S. Pietro , ed una efpofe nella Chie- 
fa , ( c ) dedicata al detto Santo in Coftanti- 
nopoli , c 1’ altra mandò à Roma adEudoxia fua 
figlia , moglie dell’ Imperador Valentiniano , la 
quale inalzògli fubito ( ^ ) nel Colle Efijuilino un 
Tempio , allora detto Titolo di Eudoxis , ed al 
prefente chiamato S. Pietro in Vincola . Quella 
Catena , ( e ) talmente fi congiunfe all’ approfimar- 
lègli quella , con cui in Roma Nerone fece legare 
r ifieflò S. Pietro , che miracolofainente apparifee 
una fola : E perchè la collocazione di quelli ferri > 
e la dedicazione del loro Tempio fu fatta da S. Si- 
fio III» Papa nel primo di Agofto > quel giorno fi 

dille 


{*) Pelag. ep. $. ( A ) Aft. la. (e) In Monolog. Grate, die 
16 . lamurii ( H) Ann^ 439* ( *) apud fiar* an. 7* 
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diffe Ferri d’ Agofto , ora corrottàmente Ferrà- 
gofto • Deirifteffe Catene ^ venerate fempredi 
Criftiani » fervironfi li Pontefici per render facro 9 
epreggiato qualche loro donativo* includendo^ 
ne poca limatura dentro chiavi d’orojle quali ripo- 
nevano pofcia fopra l’ Urnà,ove ripola nel Vatica- 
no il Corpo di S. Pietro * e quindi le mandavano 
agl’ Imperadori , à i Rè , ed ad Ecclefiaftìci pid' 
riguardevoli, in atteftato di devozione, e di affetto» 
e che (a") fuper agrospofita multìs folent mlracu- 
lìs corufcare . S. Gregorio nè mandò una ( è ) ad 
Anaftafio Patriarca di Antiochia, ( c ) al Rè Re- 
•caredo di Spagna , ( d ) al Rè Childeberto di 
Francia , ( e ) ed à Teotifto Cavalier Cattolico 9 
c balio del figlio dell’Imperador Màurizioj S.Gre- 
gorio III. (/ ) à Carlo Màrtello , Leone III. ( g ) 
à Carlo Magno , e Gregcrio VU. ( A ) ad Acone 
Re di Danimarca . Uno de Longobardi , quando 
entrò in una Città di là dal Pò , trovò una delle 
fudette Chiavi , la quale vedendola d* oro, ( ^ ) 
ex illa aliquld alìud voUnsfìbì facete ^ eduxìt 
cultellum , ut eam incìderet , qui max culteUiim^ 
cum quo camper partes mìttere volens ^ fibììn 
guttura defixìti eademque bora defunSìus cecidit* 
Antarls Longobardorum Rex prò eodem miracu^ 
lo, alt am aure am clavem fecit , atque cum e a 
pariter tranfmì/tt ( al Pontefice Pelagio II* ) indi- 
csns quale per eam mìraculum comigìfet • 

Q^afi nell’ ifteffb tempo dell’aflunzione di Peli- 
•glo al Pontificato , Giuftino aveva dichiarato fuo 
Collega nell’ Imperio Tiberio , al quale ( / ) ì» 

fom^ 

( # )S. Greg.Tur. deglor.Marty. li.i.'c. 28 . {b ) S. Greg' 
lì. I- ep. 2$. \ ) idem li. 7. ep. 1Z6. (d) idem li. S. cp* 6* 
(t) idem li. «. ep. 23. ( f) Aaaft. in Gregor. III. (g) 
Bar. an. jgO. n. Greg. VII, li. 7, ep. S« ( » ) Xono- 

ras in anaal. p. 3, 
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Secolo VI, Cap. Hill, 

fomnls Angelus prt£dixtt t nomine ^anBaTrinì» 
latìs > Tyrannos tpfo imperante , imperium non 
invafuros , Principe cofi mifericordiolb > che di- 
ftribuì à poveri (a) gran parte del teforo j lalciato 
da Giuftino > tutto Toro >( a) ritrovato nell’ Im- 
periai Palazzo y allorché fece levare una pietr a« 
in cuieflendo fcolpita una Croce, non gli pareva 
bene il calpeftarla , ed il teforo di Narìéte indica- 
togli da un Vecchio . Egli richiamò dall’efilio (If ) 
il Patriarcha Eutychio , il quale divulgando poi un 
libro contro i Gentili , eci Eretici , provando là 
refurrezione della Carne, ma non con (c) li medelì- 
mi Corpi , e Carne palpabile , S. Gregorio , (d) 
che colà ritrovavafi, lo convinfe con tali , e fi ri- 
levanti ragioni , che Eutychio non folo ritrattò 
r errore , ma publicamente abbruciò il fuo libro • 
Fratanto crefcendolo Scifma nelle Chiefe d’Oc- 
cidente , e nell’ Ibernia , inforto per gl’ accennati 
tre Capitoli , venendo chiamati dalli Scifmatici li 
Papi , rifrattori de Sacri Canoni , e contradittori 
tra loro medefimi in cofe di Fede; Pelagio per ado- 
prarvi il rimedio col troncare il male dalla radice» 
richiamò à Roma S. Gregorio, e da lui fecefcri- 
vere contro i Scifmatici, con robuftezza, e chiarez- 
2a di argomenti , fpiegandogli il vero fenfo delU 
tre Capitoli r £ quella ( e ) lettera fu quella , che 
leggefi fotto nome di Pelagio, diretta à i Vefcovi 
dell’ Iftria , e che S. Gregorio alTunto , che fù al 
Pontificato , trafmife alli Vefcovi d’ Ibernia » 
acciò colla lettura di quella reftaflero eglino per- 
fuafi di condannare li tre Capitoli , e riunirli ne 
fentimenti della Chlefa Romana , concludendo 


C«) Grcfr.Toron. in bill, li- $. r. ig.C t ) apud Sor.to. 2-die 
6 . Aprili,( « ) Vedi il Pontif. di Zeferino (d )-S. Gi'Cg^ 
inorai, li. 14, c. a®. ( « } extat apud Bar. n. ay. 
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Pelagio IL 7g 

(a) Jtpofi hujus libri leBionem , in edy qua ejìis , 
volueritis deliberatione perjìjìere , fine dubio » 
«0» rationi operam > fied obfiinationi vos dare 
monfiratìs . L’ altra operazione del Papa fu di 
ottenere » cheSmaragdo Efarcoi e Vicario diCe- 
fare in Italia animollilTe con i caftighi roftinaziotie 
de Scifmatici i i quali col timore della pena diede- 
ro luogo al noto aggiuftamento, defcritto da (^b y 
Paolo Diacono . 

In quello Pontificato eziandio -fi vidde nelle Spa- 
gne una crudele Perlècuzione contro i Cattolici , 
commandata dal Rè Leovigildo | che fi era impe- 
gnato à propagare ne Tuoi Regni l’ Arrianefimo 9 
cd a diftruggere la Fede Nicena , anche con il con- 
figlio di GoifuiiiCa fua Conforte » famofa per l’oc- 
chio fattoli da Dio ( c ) all’ improvifo faltar fuori 
dalia teda , in pena della di lei perfidia • Di quella 
Regina (c) raccontali , che avendo Leovigilda 
congiunti in matrimonio Ermenegildo filo figliuolo 
con la Cattolica Ingundi t figlia del Rè Sigiberto > 
un giorno Goifuinta fi ponelfe à perfuadere In- 
gundi, (c') tft rebaptizaretur in Arriana Harefi r 
xnì(c)illa viriliter reluBans,Goifuintha apprehen-^ 
fam puedam per comam capitUfin terram conci dit^ 
i3" dià calcìbus verberatam > ac [angui ne cruen- 
taram ju[[it fpoliari , (fT pifcinje immergi , fedi 
nunquam ammum fiium d fide noflra reflexit • 
Leovigildo per sfuggire altre violenti rilbluzioni » 
àfl'egno ad ambi ìi Spofi una Città lontana dalla 
Corte: mà colà r mfcì alla Spofa di ottenere dal Tuo 
Spolbl’abjura dell’ Erefie j onde ( c) magna e» 
Unno in Hifpania Chriftianis perfecutio fuit p 
fnultique ex Hiis damnati j facultatibus privati p 

. D 

( 4)S. Greg. li. i.ep JS. J Paul. Diac.dc £efiis JLongol».' 
li. 5 « c. J2. ( r à Gteg» Tur. li. ). c. li. 


DiòitiZLlrd 



'74 'Secolo VI. Cap. Xlll. 

. fade decolil , carceri mancìpatl y verberlhui affi» 
éìi y ac dlverfis fupplklls trmldatì funi . Leovi- 
gildo (a) efiliò Vefcovi y . levò le rendite » e li 
privilegi delle Chiefe , molti con minaccie > altri 
con donativi tirò neirArrianefimo y fece ribattez- 
zar Cattolici ) c tra gl* altri Vincenzo Velcovo di 
Celaraugufta , e quante erano le violenze y e gli 
ftuzj pratcicati dagl’ Arriani contro i Cattolici f 
con altrettanti miracoli Iddio palefava al Mondo 
la verità della fila unica Fede • Un’ Arriano nel da- 
ce un colpo di Spada all* Abbate del Monaftero di 
S. Martino preflb Cartagine (b ) cadde morto . 
Un* altro Cattolico y non potendo perfuadere ia 
una difputa un’ Eretico > per maggiormente con- 
vincerlo, cavatoli l’ anello dal dito , lo gittòne! 
fuoco, ovelalciò Ilare finche s’ infocò j poi(c^ 

' Jt reda e fi fides mea ( dilfe ) nlhìl pravalebunt 
hac Incendia : e coli impunemente lo ripigliò . Al- 
tercando un Diacono Cattolico con un Sacerdote 
Arriano, per dar fine alla difputa, (c)polèro 
un’ 'anello in una gran caldaia di acqua bollente * 
concertando , che chi di loro 1’ avelfe cavato coll« 
mano nuda lènz’ olFefa, la fua Fede farebbe Hata 
ia vera > ma quando fi venne alla prova, il Diacoao 
intepiditofi, fi era unto con unguenti : onde il 
popolo , che vi era concorfo , 1’ accufava per 
Magone fopragiunto un’altro Diacono pure Catto- 
lico di Ravenna , ed intefa la controverfia , e la 
disfida , fijbitamente pofe il braccio nella bollente 
acqua , dove tanto lo tenne , finche , trovato _1* 
anello , quefto col braccio moftrò alli circoftanti * 
Non coli riufi:ì all’Eretico , à cui appena immerfa 
il braccio nell’acquà, che vi reftò tutto ipolpato.(<i^ 

Ua 
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Pelagio IL 

tJn Sacerdote eretico , volendo benedire la Meufx 
per difpreggio di un Sacerdote Cattolico , con cui 
ritrovava^ inlìemc in un’albergo , al primo bocco-* 
ne fi affogò , ( ) Un Chierico crudelmente battu- 
to in prefenza del Rè , mai nè provò dolore alcu- 
no j ed altri molti riferiti ( ^ ) da S. Gregorio 
Turonenfe » il quale eziandio in una dilputa ccnv- 
vertì Agilane Eretico Arriano, Ambalciatorc di 
Leovigildo t che afferiva, il Figlio di 'Dio no» 
poter’ edere uguale al Padre , fé è figlio , mentre 
egli dice Pafer major me » avendolo convinta 
con chiare dimofirazioni f ed argomenti j cavati 
dal Sacro Tefto, conforme ditlufamente vedefii 
nell’ ( c ) opere dell’ ifteffo S. Gregorio . 

Non ballò à Leovigildo per mantenere l’Arria- 
nefimoia ftragge fatta di tanti Cattolici , chesT 
incrudelì anche contro Ermenegildo fuo figliuolo p 
à cui non folo<d) moflé guerra , mà vintolo, lo 
fpoglio de Regi Paludamenti , lo carcerò , e doppo 
avello in vano fatto tentare di ricevere laCoiii- 
munione nel giorno di Pafqua per mano( e ) di un 
Velcovo Arriano , lo condannò al taglio delia 
teda, e coli egli andò à godere il premio dell» 
Ina coftanza , lafciaudo in terra la fama di un 
gran Santo Martire , conteftata con i miracoli, eh’ 
egli oprò . Indi il Parricida Rè efiliò da fimi Re- 
gni S. Leandro Vefeovo di Siviglia , ed il di lui 

fratello Vefeovo di Maufona Arcivefeo- 

vo di Emerita , Severo di Malaga , Luciana di 
Cartag^a , Leandro di Girona , con altri degni 
Ecclcfiallici , i quali anche nell’ efilio difeléro la 
Religione Cactòfica con i loro ferirti • S* Leandro 
D z com. 
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conipofe ( <* ) tee libri contro gl’ Eraid Arrlani , 
e Severo (i») uno contro Vincenzo Velcovo di 
Celàraugull.i qui ex Cattholica fide in Jrrla^ 

nam ^rauìtAtemfuerctt devolmttfyla di cui preva- 
ricazione diede impulfo à S. Vincenzo Monaco » 
infofièrente di veder avvilito il fuo nome coll’ 
abjura delIaFedeNicena,di publicamente predicare 
la confudanzialità delDiviuoFigliuolo contro gl’ Ar« 
tiani> onde da ellì fu (c) crudelmente ammazzato» 
Morto pofeia Leovigildo, benché pentito del 
fallo > non però ( d ) rimluto à deteftarc 1’ Erefia > 

, fu ail'unto ai Reame Recaredo altro Tuo figlio pa- 
rimente Arriano , il quale ben predo accortoli 
dell’errore» in cui viveva, dal vedere, (e) che 
gl’Arriaui non folo non comprovavano la loro Set- 
ta con alcun miracolr^ mòun Vefeovo Arriano per 
oftentazione de miracoli fece divenir cieco un’allu- 
minato, e per il contrario i Cattolici ad ogni 
paflb nè operavano , lafciando attedati dell’ in- 
controverlìbilita della loro Fede , abiurò in pu- 
tì ico 1’ Arriaiiefimo , (e) ty fé Catt botici legi 
J’ubdidit , aecepto fignaculo [aniìs Crucis cum 

' Chrifmatis unéìlone t credldìt lefum Chrìfium Fi- 
ilum Dei y Jtqualem cum "^atre yiS Sfivitu %an(lo 
regnantem in Specula Sjtculorum . Efempio imi- 
tato dal Partito Eretico , quale non potendoli 
fodrite (e) dà Ataloco Vefeovo Arriano, per 
rabbia diede la Seda ai muro , e coli morì j Indi 
il nuovo Rè , per meglio dabilire ne fuoi Regtii 
il Cattolichif'mo , convocò (fi) vn Concilio 
di lèttanta Vefeovi , prelìcdendovi ì tutti , an- 
che come Legato del Papa Pelagio, S. Leandro 
Vc- 

( 4 jS. Ifidor. de Script. tciIeJ.c.j» ( ò ) Ibidem t. ji. ( c) 
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Vefcovo di Siviglia . Nell’ apertura del Concilio 
il Rè con Badda fiia Conforte fece in publico una 
( <» ) profeflìone di Fede , confcflando tutti li Mi- 
fterj delia SS» Trinità , deteftando l’Erefia di Atrio# 
accettando li primi quattro Generali Concilia e 
fottofcrivendola ambedue • Indi dal Concilio fù 
deputato un Veicovo, affinchè interrogaflè quei 
Padri foipetti | fe là loro Fede folle maccliiata : 
ma rinvenuta in tutti pura» e Catolica , condan- 
narono l’ Arrianefìmo , e riformarono il collume 
Con ventitré Cànoni . 

Terminò in tanto il fiio vivere Pelagio » doppo 
di aver foflèrto nel Pontificato 1* inondazione del 
Tevere # li Terremoti > la Carellia t e la Peft^ deh» 
la quale morì . Egli dichiarò > il Titolo di Vefco- 
vo Ecumenico convenire al folo Pontefice Róma»- 
no> ridullè alla Fede la Baviera ; Confermò nei 
Cattolichifino la Frància # e la Germania « obligò 
i Suddiaconi alla recitazione delle fette ore Cano- 
niche ) ed i Sacerdoti à dire nella Meilè il Prefazió 

{ >rima del Canone > cioè quelli già compofli da Qe<r ' 
alio PP. , e fono il Prcfazio del Natale > dell’ Epir 
fania , C^adragefimà , Croce » Pafqua » Afcen- 
fio ne # Pentecofte i fi» Vergine # e degl - ApoftoU t 
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CAPITOLO. XtV. 

jDregorìo Magno I{omano , creato TontCm 
tefice li ^.Settembre 590, Contradiee al 
Patriarca Greco di arrogarfi il titolo di 
Patriarca unìverfale ; fua umiltà , t 
firitti contro i Scifmatici , ed Eretici ; 
e Calunnie di quelli contro San' Gregorio» 

. ^Antichità del Celibato Ecclefiajiìco » 

Gregorio il Magno j nel principio del 
filo Pontificato (a') avendo ottenuto da 
Maurizio) Succefl'ore di Tiberio nell’ Impe- 
lo , un’£ditto> che tutti li Vefcovi Scifmatici 
ii portaflèro à Roma per addurre le loro ragioni 
avanti la Prima Sede » ed attenderne ladecifione #^ 
•gli prima volle trafmetcere per tutto il Mondo 
' una (a ) lettera circolare piena di cattoliche maflì- 
me ) efortandoli alla detefiazione dell* Erefie > «d 
a lafciare lo Scifma . ( è ) S. Stefano Ecclefiaftico di 
l^apoli portoni dal Papa » ed efpofegli j che fe en- 
trava mallevadore con Dio della validità del quin- 
to Concilio y averebbe rinunciato lo Scifina , co- 
me poi fece f afliìcutato y e ben cerziorato dal San- 
to Pontefice . Mà quelli Vefcovi » non folo non fi 
trasferirono in Roma , anzi reclamarono contro il 
Papa à Cefare y alla di cui Maefià > ed à quella di 
Dio refi più rei per la loro oftinazione , ne riceve- 
rono i dovuti caftighi • Severo d’Aquilea loro capo 
reftò ramingo fuori della fua Chiefa, incendiata dà 
Longobardi y ed impotente à foftentar coli’ elemo- 

fine 
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fine la vita, e quei popoli ridotti in miferie j nelle 
quali però furono dal Papa Ibwenuti con denari) 
e con la redenzione de loro Schiavi fu*l riflelTo 
(a) miferkordla prìus fidellhus , ac fofìea Ecde^ 
fiàt bojllbus efi facìenda , e contro i rimanenti Sci- 
fmatici furono adoperate Tarme dalTEfarcoInipe- 
liale ad infinuazione di Giovanni Vefeovo di Ra- 
venna ; onde nè meritò il ringraziamento da ( ^ ) 

S* Gregorio , il quale altre dotte ( c ) lettere pure 
fcrifl’e a quelli Ecclefiaftici , che non accettavano 
il quinto Concilio , riputandolo contràrio al Cai-’ 
cedonenfe , dimoftrandogline in efiè con incon- 
' troverfibili argomenti la validità 5 e più diftufamen- . 
te ( i ) fpiegò à i Vefeovi delT Ibernia le difficol- 
tà di qiielTintricata materia de tre Capitoli , aven- 
do di già eglino (e) rinunciato alloScifma, ed 
eflèn^ofi riuniti colla Chiefa Romana . E con gli 
CyO fteffi fentimenti fi portò con i Vefeovi della 
Francia > ( ^ ) e con T eodqlinda Regina de Longo- 
bardi, pervertita anch’ efla da Sciamatici ; e più 
calcatamente fcrifle (^) à Coftanzo Vefeovo di 
Milano , à cui aveva commellb di difingannare la 
Regina , che àvendo replicato al Papa con lettera 
di maravigliarli di effo , come egli approvava im 
Concilio oppofto al Calccdonenfe , egli ad efla di 
nuovo ( ; ) hrriflè per meglio illuminarla . E perchè 
in Milano i Scifmatici eranfi moffi contro Coftan- 
zo, San’ Gregorio per provedervi , impofeà tatti 
( / ) il fileiizìo fopra la materia de tre Capitoli , e 
mandò ( «j ) la formola di una profeffione di Fede 
con la fottoferizione , che dovevano fare li Vefeo-' 
vi dell* Iftria , e Sicilia , che avevano già abjurato 

D 4 la 
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io SciTmà ) e di^fideravano di communìcare con la 
Cfiiefa Cattolka Romana , quali S. Gregorio non 
iqlamente benignamente acdblfe > ma diede à 
ciafcuiio di loro ( un’annua peufione • 

l‘ù eziaridio opera della vigilanza di S. Gregorio 
Ja converfione degl’ Eutychiani 3 detti Monofy- 
iìti 3 i quali dall’ Oriente ( 6 ) portaronfi à Roma 
per deteftare avanti i fuoi piedi la loro Erefia » ( c ^ 
HeprcfTe i Manichei nella Sicilia 3 ( d ) e ucirÀfri- 
3 (e) bandi dalla Francia la Simonia con la con- 
vocazione (/") di un Sinodo 3 e dall’ Africa con un* 
altro, prelìedendovi ( ^ ) un fuoMiniftro. E per- 
chè i Donatifìi andavano crelcendo nell* Africa 3 e 
nella Numidia 3 avendo ottenuto da Vefeovi Cat- 
tolici 3 che in ogni Città' vi ri/ìedelTe anche un Ve- 
icovo Donatila 3 e di poter ribattezzare i Cattolici 
à loro talento 3 (/&)fpedì colàllario con rigoro- 
fe commillìoui 5 ( » ) ne dolfe con Cefate ; e 
Icrifle all* Efarco , affinchè ( / ) conatus eorum re^ 
frimeret 5 In fomma procurò di eflirparc 1 ’ Erefie 
4 à tutto il Criftianefimo . Scriflè (nt ) ad Anaftafio 
Antiocheno per la depreffione degl* Eutychiani 3 ad 
iulogio ( ») Alelfandrino per quella degl’ Agnoiti, 
ed ( 0 ) à Maffimo di Salonichi 3 con l’amcurazione 
per gl* Eretici 3 che volelTero portarfi in Roma 3 
per rinvenire la vera Fede ; (p ) à Tcodofia Sorel- 
la dell* Imperadore Maurizio in dilucidazione di 
anolti dttbbj di Fede J ( ^ ) à i Velcovi dell’ Ibernia 
per iftruzione » come dovevano ricevere gl’ Euty- 
chiani 3 NeHioriani 3 Montanini 3 e Bonolìani 
( r ) ed al Popolo Romano in riprovazione dell 

Erefia 
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Elrefìà de Sabaziani , riaovata in Roma » ò dagl* 
Ebrei , ò da Greci . 

Nelle Spagne per la converlìone de Goti Arriani 
nacque il dubbio,fe battezzar fi doveflero li figliuo-* 
li con una) ò con tre immerfioni nell’acqua j Onde 
l’ Arcivelcovo di Siviglia S« Leandro coU’ appro- 
vazione anco del Pontefice S. Gregorio decilè, do- - 
verfi fere con una fola , per non conformarfi cogl* 
Eretici , che la facevano in tre > col folpetto t che. 
effi ( « ^ dum merjiones numerant $ Divìnitatem 
dìvidant . Confimile à tal queftione fd quella ven- 
tilata d’ alcuni Vefeovi nel Sinodo di Saragozza » 
in cui decifero » ib ') che i Preti Arriani , abiura- 
ta la loro Erefia t e fetta la profeflione di Fede , fi 
riordinaflero , c che le Reliquie di quei dà lora 
tenuti per Santi , fi provaifero col fuoco ) vene- 
rando poi quelle, reftate intatte , e che le Chiefe 
dagrifteffi confecrate , fi riconfacraflèro da Vefeo- 
vi Cattolici e la ragione fi è , che gl* Arriani » 
benché validamente battezzaflèro altrove , in Spa- 
gna il facevano nullamente , battezzando in nome 
del Padre Per Fiiium cum Spiritu Sanóio , Onde 
dovendofi ribattezzare , conveniva ancora , che fi 
riordinaifero • 

In occafione poi , che Antari Rè de Longobardi 
aveva publicato ( c ) un* Editto con gravi pene 
à chi aveflè nella prolfima Pafqua battezzato i 
figli de Longobardi in rito Cattolico , ( c ) prò qua 
culpa eum Divina Majejìat extìnxit : S.GregorÌ9. 
fccifie una nobil lettera à tutti li Vefeovi dell’ Ita- 
lia fopra il battefimo degl’ Arriani , inculcandor 
gli, {d')eos ad /idem refìam fuadende rapite • E 
contuttoché ièguifiè abiura dell* Arritnefimo "k 
p y fatta 

(4) Mem lì.i.epMii.( £ jBattaglinui verbo Conc. di Sarrat 

loiia aa, ( • ) Ap, 59», U } S. Grej* U»i, 
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fatta da Agidulfo Duca di Torino nuovo Rè de* 
Longobardi , per l’infinuazione fattagli dalla Cat- 
tolica Teodolinda Vedova diAnfari fuaSpofa» o 
per tal converfione gran parte de Longobardi de- 
reftaflèro là loro Erefia » tuttavia fi viddero nell* 
Italia , {a) definiti <£ Vrbes , everfa Cajtra ,• 
fafulatì agri , in [dlitudinem terra redatta , ntil^ 
ius in agri/ incoia j pene nullus in V rbibus babi- 
tatorx e S.Gregorio dal vedere Roma (a) irnmen» 
Jìs doloribus multìplkìter attrita , defolatione^ Ci- 
vium j. ìmpr^ffìone hofiiunt > frequentia rn/lna- 
T7im, delìderava (Jb) di morire per non più rimirar- 
la in tali angiidie 5 dalle quali poi alquanto folle* 
volli j allqfchè riconfacrata la Chiefa di 6* Agata 
a Monte Magnanapoli profanata dagl’ Acriani y ed 
à loro concella (c ) da Ricimeto nel Pontificato- 
d’Ilarioj vidde quanto Iddio gradì quella nuo- 
va dedicazione j poiché nel celebrarli la Melfa fo- 
lenne , dal Popolo > che numerofo vi era concorfo, 
fù Pentito > mi non veduto patfixr tra piedi il Demo- 
nio in forma di, un porco, (}i) t*t cunitis patefeerety^ 
'quìa de eoder/tloco tmmundut habìtator exiret • E 
■ella fegusnte notte i Demonj fecero tal Hrepito 
nel tetto di elfa, che parve larovinalTero dà fon- 
damenti, additandoci , che mal volentieri fe nè 
partivano j £ doppo alcuni giorni , fopra deli* 
Altare {d) nubej cjelìtus defeendit , fuoque- ìUtid 
velamine operuit omnemqut Ecclefiant'tanta ter' 
irore, ac fuavitath odore replevtt y ut patentibus 
^anuìs , nuUui ìUàe pricfunteret intrare . E più 
volte il Sagrellano avendovi lafciate le Lampade 
lìnor^ate hteentes reperit , diiuoftrandoci Dio 

quia 
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quìa locus iUe d tenebrìs in lucem venìjfet , 

Ed ecco nuove cagioni d’ inquietudini al S. Pon- 
tefice Gregorio , fufcitate dall’ albagia di Giovan- 
ni Vefcovo di Coftantinopoli , allorché venne 
eletto per Giudice dalPatriarcha Gregorio Antio- 
cheno per la calunnia, oppoftagli dà fuoi popoli 
( ^ ) d’incefto , e d’ adulterio con la Sorella mari - 
tata ) e come perturbatore della publica quiete , é 
nel Concilio , per tal effetto in Coftantinopoli 
adunato , lo dichiarò innocente , e da femplice 
Vefcovo con tal giudicatura credendoli fuperio- 
re alla Sede Patriarcale di Antiochia , fi ufurpò il 
titolo di Patriarca Ecumenico , ed Univerfalc » 
Onde Pelagio , nel di cui Pontificato fegui il Con- 
cilio , non folo ( ^ ) aéJa cajfavìty mà proibì , che 
alcun Patriarca Orientale fi erogafle tal titolo , 
dovuto unicamente alli Succeffbri di S.Pietro, ( c ) 
T« es Petrus , tiT fuper barn petram <edìficaho 
Ecdejìam meam. Non per quefto defìftè Giovanni,' 
anzi per meglio avantaggiare il fuo impelo , pro- 
curò , che Coftantina Auguftà , richietfefle la Tefta 
di S. Paolo à S. Gregorio , il quale ben comprefa 
la malizia di Giovanni , che dcfiderava con tal* 
infigne Reliquia , render celebre Coftantinopoli , 
come è Roma per quella di S» Pietro , ò dalla ne- 
gativa renderlo diffidente all’ Imperatrice , à cut 
perciò egli rifpofe con avvedutezza , umiltà , o 
coftanza nel negargli talteforo, e figni fica v agli i 
caftighi , con i quali li SS. Pietro , e Paolo avevano 
reprefta 1* audacia di chi osò , e vedere , e toccare 
le loro facre Reliquie, conchiudendo » Qd ) quii 
ergo nunc tant temerarius pojjtt exìflere^i ut h<ec 
fciens eorum (orpora , non dico tangerj'e , /èd vel 
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nitquàtenus pr.£futnat tfpìcere • E perchè il peci 
mettere tal ^ denominazione di Ecumenico > ( ) 
nthìl efì altud qttam fidem perdere j S. Gregorio 
fece pio volte ammonire Giovanni dal fuo Nunzio*' 
e poi da fé medelìmo con lettere > perfuadendolo à 
defìftere da fimil pretensone > ( ^ ) nullus umqiiam 
tali vocabulo appellavi volutt y nuUmJtbì hoc te-~ 
tnerarìum nonten arrlpuìt y ne fi ttbi in Pontifica!^ 
tus gradu gloriam fingularltatìs arrìperet , banc 
omnibus frairibui dene gaffe viderettir: inSnuando 
in altra lettera* in tal propoSto diretta airimpe- 
rador Maurizio , che eziandio i Romani Pontefici 
avevano ricufata tal titolo, (c) quando denota 
iìngoJarità j cioè che il Papa * ficconie è di Roma * 
cofi folle Vefcovod’ ogni altra Chiefa del Mondo * 
mentre in oiiel cafo , parerebbe* che gl’aJtrinon 
follerò Velcovi , Ma quando denota * il Papa elfer 
Vefcovo della Chiefa univerlale > non divila in 
Diocefi y e pr eia come una * i Pontefici (d) mai 
xicufarono tal titolo . S. Siilo I. lì denominò in 
«na fua lettera, Vnìvevfalù Apoflolicjt Ecdefict 
Epìfcopus » Tertulliano chiama il Papa maxìmun^ 
Epìfcopum Epifcoporum. Il Concilio Calcedonenlc» 
Sanéiìffimum , ac Beatijfimum unìxterfalem Pa- 
trìarchamy S. Leone, {e) Le» Epìfcopus Komanet i 
fS" univerfalìs Ecciefia . Qual dottrina fù indi à 
-V '>oo> anni chiaramente spiegata da {f ) Innocen- 
n ’.o III. in fimil congiuntura contro un*^ altro Gio- 
vanni Patriarca Coflantinopolitano « Mentilce per 
tanto chi àflèrì , che S. Gregorio ricufafiè quello 
-titolo, come non dovuto al Pontefice* quando 

ne lle 
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nell* foe lettere fctive il contrario , e di piu difle 
(a) h<ec Sedes Komana fpeculatorem fuum tbto 
Orbi ìndkìt } Jt?* novos conJìUùtiones omnibus 
tnìttit ■ Sempre però divenuto Giovanni pid fuper^ 
bo i rifpofè al Papa con fi arroganti termini } chc^ 
nella lettera (è) fe pene per omnem verfum Oecu- 
tnenicum Vatrlarcbam nominabat : Onde S. Gre- 
gorio dal riconoTcere , che à niente giovavano le 
ammonizioni} ( è ) ordinò al fuo Nunzio di non 
più trattare con Giovanni > e poi à lui à dirittura 
[ c ] fcrifle con afpra reprenfione } e notificò i 
fuoi Apoftolici fentiinenti all’ Imperadore » 

[ c 3 cd all’ Imperadrice in deteftazione della vani- 
tà di Giovanni } che indi à non molto } mentre 
più che mai ftava ingolfato nell’ impegno, [/’l f® 
nè morii cofa già predettagli dal S. Papa, [j[ 3 
hypocrifìmillìus fuprema manat folvet • Nc colla 
morte del Vefcovo Giovanni farebbe terminata 11 
queftioiie } fè [^lFoca> SHcceffbre di Maurizio 
nell’Imperio) ad iftanza di Papa Bonifacio III# 
con una fua coftituzione non avelTe definito [ } 
Kcclejia caput ejfe omnium Ecclefiarum» 
In qucfta controverfia refta degna dell’ immitazio- 
ne di ciafcuno Ecclefiaftico la, fbmma umiltà^ 
pratticata dà S» Gregorio , il quale In tal congiun- 
tura , non folo non fi fervi di quel titolo, a lui dovu- 
to, come Vicàrio in terra di Giesù Crifto; mà s’inti- 
tolava [ / ] Servui Servorum Det, e sfuggiva tutte 
quelle onorificenze » che lo diftinguevano fupremo 
Sacerdote « dandoci ad intendere , che la fuperbia 
di Giovanni doveva abbatterli piu che con i Icritti , 

con 


< 


) S. Gre«. in Pfal. V ( è ) api^ S 
rUbideinep.?8-(<i)Il’lù.ep.?a.(0 ibid.ep u.(f)An.59< 
r) Vedi il Poiitif. di Bonif .111. (b' Anaft.m Bomfac. 11^ 
£ Paul. Diac. d* gefth Longob. U. 4 c. u* ( ^ ) Ciacomn. 
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i6 Secolo VI. Ca^. nV. 

con i fatti di vera umiltà j e perciò 
prefe S. Eulogio Patriarca di AJeflandria , perchè 
in una lettera j à lui diretta diceva , come Voftr» • 
Santità commanda . {h] V ifteflò fece à Rufticiana 
nobilDnma, e fua Parente, che fe gli fofcrifle 
ferva di Fostra Santità j ed all’ Abbate Giovan- 
ni Pcrfa proftatofi per adorarlo, il S. Papa [ c J 
proBravft fe burnì , nè fi aliò , fe prima non vid- 
de in piedi 1 * ifteflb Abbate . 

E ficcome S.Gregorio fu uno de piu zelanti Pon- 
tefici contro gl’ Eretici , cofi quefti non tralafciaro- 
no alcun neo per dinegrare la fua retta Fede . Gl* 
Eretici Greci,per renderlo complice delle loro Ere- 
fie , adulterarono quel paiTo del fecondo libro de 
fuoi Dialògi , tradotti in greco [ </ ] dà Papa Zac- 
charià , ove S. Gregorio dice , che Io Spirito San- 
to procede dal Padre , e dal Figliuolo , ed eglino 
nè levarono il nome del Figliuolo , affinchè diceflè, 
che lo Spirito Santo procedcflè folamente dal Pa- 
dre . Da [ c ] Durando fiì acculato S* Gregorio, 
perchè [/J permife a i Preti di Cagliari di confe- 
rir la Crefima , che per ragione Divina à foli Ve* 
fcovi appartiene,. Loro però fi rifponde ,chc j( 

41 Miniftro ordinario dcllaCcefiina è il Vefcovo [A] 
ud honorem potìus Sacerdotìs t qitam fiid legìs ne- 
cef]ìtatem » E ftraordinario ogni Sacerdote , par** 
ticolarmente dove non fono Vefcovi , i quali fem- 
pre validamente confermano , nià illecitamente 
quando 1 Crefimandi non fono loro fùdditi ; Ed il 
Sacerdote conferifce folamente la Crefima con va- 
lidità à quello , {opra il quale nè hi ricevuto la 

- PO'. 

(4 ) S Greg. li 7. ep, ( 6 ) Idem 11 , 9. ep. (e ) apud 

' Sophr.in prat, 5p)r,c.i5i. (d) Jean. Diac. in vira S. Greg. 
li. 4. c. 75' '« ) Dnran. i!i 4. d. 7. 9 4. ( /.I 5 . Greg. li. j, 
pji 76 . ì & apud Bar.an.’: Q4. «• i 4 ' ) Concil, Florenr, 

in Inftriirt. Arinenor. , & Conc. Trid feflT. 7, Can. ulc. 
ih)S, Hier. adverf, Lucifer. citat. a Bar» an. 594. n, 4$, 
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S. Gregorio Magno • 8 j 

dal Pontefice • f « ] I Magdebutgenfi di- 
vulgarono una lettera diS. Uldarico Vefcovo di 
Auguftà al Pontefice Nicolò I. , in cui fi afleriva» 
che S. Gregorio [ <»] [uo quodam decreto uxores 
Sacerdotibus ademit : e che poi lo derogafle j per 
eflerfi ritrovate fei mila tefte di fanciulli nella fua 
Pefchiera y credendoli parti di fornicazione , e di 
adulterio degl* ifteflì Sacerdoti j Onde non folo 
apparilce [ ^ J falfa la predetta lettera, perchè Ni- 
cilò !• [ c ] morì più di ao. anni avanti , che na- 
fceflè S. Uldarico , ed 8 1 . anno doppo la di lui 
morte fù afiìinto al Pontificato Nicolò II. , mà 
ancora perchè S. Gregorio fù feiupre tenaciflìmo 
delle antiche tradizioni , le quali chiaramente ci 
dimoftrano, che il [<i] Celibato Sacerdotale ebbe 
origine dà Giesù Crifto , quando dille, [cj che 
fìiuno poteva eflèr fuo Difcepolo , ed Ai>oftolo , fe 
non lalciava f_/*] il commercio della Moglie j On- 
de li Santi Apoftoli , nell’ abbandonar il tutto per 
feguirlo, lardarono anche la Moglie neH’nfo del ma- 
trimonio ; E perche ciò fù [^ ] configlio , e non 
precetto, perciò fi tollera, che li Greci ritenghi- 
no anche nell’ ufo le loro Conforti , prefe avanti 
di ordinarli Sacerdoti j nella Chiefa però Latina 
[ ò ] fi 8 continuatamente mantenuto il Celibato 
negl’ Ecclefiaftici : E perchè molti dj quelli nel 
primo Secolo lafciàvano le Mogli , ed efl'e , per 
lortcntarfi foccombevano ad inonefti , fù dagl’ 

Apo- 

i 0 ) Migd- Crnt.S c.7. col. j 83 , ( Bar.an. 591. n.21. 
(c ) Aiii^or. vira S. Udalricì typis Augiiftnc editi (dj 
Dehacre videTiirrianuin contri Magdeburgenfes prò 
Canonìbiis Apoftolicis t e ) Lue. 14. ( /) S. Hier. ep. ^4, 
.•djulianuiu , & advetf. Jovin. li. i.(g ) S.Hier ad Pam- 
machltim ep. 50. , & adverf. Jovinian. li. i. Tenui L lìb. 
de Monogac. n. ( fc) Sellar, li. i. de Cicnc. c.tf. Chrift, 
Lup\» to. )• ^ecrect & Canon, c.i: de Latini Cleri con* 
Cineqti» 


88 Secolo VI. Cap. XIV. 

ApoAoIi decretato ( a ) nè quìs Eptfcopuf $ sut 
Thresbyter , atit Dìaconns , uxorem fuam pr^ter 
xtu Kellgionis abicìaty cioè y che non le abandoni- 
no j mi che le devino ( ^ ) cajìèregere . Nel (c* 
coudo , e terzo Secolo (èmpre E vidde punita l’ in- 
continenza degl’ Ecclefiaftici , ( c ) e mantenuta il- 
libata la fìncerità del loro flato . 1 Conci]]' ( di 
Eluira , ( e ) di Ancyta y ( e ) il Neocefarienfe > 
(/) i due di Roma y il Niceno y ( ^ ) di Ac- 
les i(J ) j tre CartasineU y ( O e di Torino , adu* 
nati nel quarto Secolo inculcano il celibato agl’Ec- 
clefiartici y e l’ ifteflb ci atteftano le ( w ) Opere di 
Origene ) diEufèbioy diS. Bafìlioy e di Papa Sir 
licio y viflliti in quell’ età . 

Nel Secolo quinto nè trattarono i Condì] ( « ) 
Toletano y ( ®) Africano y (p) Calcedonenfe f 
( 5 ) di Angers y C »■ ) di Tours y (/) S. Epifanio», 
S. Giovanni Crifoflomo , S. Ambrogio y S. Giro* 
lamoy S. AgoQino y S. Innocenzo Papa , e S.Leone* 

Nel fefto Secolo liConcil]( OAgatenfèy(«)di Gi- 
irona y ( Jf ) di Eppadona y (/ ) fecondo y e terzo 
di Toleto y ( X ) Aurelianenfe , (aa) di Saragozza , 
( bb) deir Ofeenfe y ed oltre alle dottrine di tutti 

li 


( 4 ) Can. 5. ( i ) S. Greg. li. 7. ep. lO. Dionif in Colleft^ 
£acr. Canon.» & aliiapudBar. an.fS. 24. (r) S. Cyprian. 
de hah.Vire.j S. Nier. adverf. Vigilante ìc inep. adNe- 
potìanum de vita Clericor. ( 4^ Battagl.Coiicil. d’ Eluira 
an. ) An. J»4 i(/) An. ?a4 » ^ An. j86.iner. 

Sirici ad Hpife. African (g) An, 125. ( h ) An.Jsr. ( * ) 
All. J90. 397. jgS. ( /) An, J97.( •» ) Orig.hom.i?. Eufeb< 
Deinon*, Evang, c» 9. * Bafil, in c }• Ifai® « Sirie, 
ep 4. c 9. ( • J An. /}00._( 0 ) AQ. 424. ( f ) An. 4yi* (?) 
45) (r)An. 451. {fj S.Epipti.hzr,79.i S.lo.Chrif.Ser.'.'. de 
lob. , S. A«b. li. t. de officio ulc. & ep. 25 , S. Hicr» 
adr. Vigil- & in c. i. in ep. ad Titum » <S. Aug. li. 2. de 
adult. conjug. c. ult. , S. Innoc. PP. ep. J. , & 22. S. 
Leoep. 8a.c. 4 ep- 87. c. 1. (» ) An. 50 d, ( *»J An.ft?», 
■ (M)An S17. (7) An. 5 )i.> e)l 9 *ye) 97 . (G An*Si^i 
( 44 ) An. S9t,( AA ) Aa. J9«. .> 
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S. Gregorio Magno • 89 

li ss» Padri di quefto Secolo • S. Gcogorio Magns 
medefimo j incolpato di opinione contraria da j 
Magdeburgenfi > ( « ) riprovò 1 ’ elcxzione , che 
il Clero di Napoli voleva fare di un tal Giovanni , 
per eflere flato incontinente ; ( ò ) riprefe Genna- 
ro Vefcovo di Cagliari j per edere flato negligen- 
te à punire il luo Arcidiacono , caduto in pec- 
cato di carne » C c ) ibfpefe il Vefcovo di Taranto, 
incolpato di commercio con una foniina , e decre- 
tò nel Concilio Romano , ( d ) y? Vresbyter , 
aut Dlaconus uxorem duxer.t , Anathema Jìt j ed 
in molte fue (e) lettere vietò 1* abitare le donne co* 
Chierici : Onde meritò la lode di tutti i buoni , c 
fin del perfido ( f) Calvino, che lo chiamò vero > e 
gran Succeffore di S» Pietro 5 e fu de^no di avere 
)l’ adiftenza di un Angelo in fembianza uma- 
na , mentre celebrava , e lo ( ò ) Spirito Santo 
informa di Colomba all’ orecchia » ò dettandogli 
le compofiaioni , o infpirandogli divine fentenze . 

Dà alcuni fi aflerifce , che S. Gregorio con le fue 
orazioni liberade l’ anima di Tràjano dall’Inferno^ 
snà ficcome tal fatto è ripieno ( 1 ) d’inverifimilitu- 
dini , cofi rimettiamo il Lettore à quelli ( f ) 
Scrittori , che nè trattano > accennando folo , che 
il Santo Papa («I ) chiamò Eretici quelli , che di- 
cevano j Giesù Criflo quando difcefle all* Infer- 
no liberò alcuni dannati > perchè in vita lo confef- 
faiono per Dio • 

Ben- 


C « ) S. Greg. li. 8 . ep. 40. ( é ) Idem li ?. ep. Ideo» 

li 3t ep. 4. ) apud Bar. an. n* ar. ( « ) S. Greg. li.i» 

ep. 41. , & jfv. lib. a. ep. 4. lib- ?• ep lib. v.ep. io. » 
ir>9,li. ir. ep, 40. (/) apud Aug. Oldotmiin in addit. ad 
Giace, in Greg. ( g ) Io. Damaf. in Seno, de Defunft. 
( b ) Io. Diac. li. 4. C. 69. C < ) Bar.an, *04, n. ?o. oJ Sotu# 
ìn4.d.45.q. 2. art. 2., Canus de loc> Theol. Bdlari». 
6t alil, quo» vide apud A.VSftorell. inadditadCiaccoAf 
ia GtC{. ( ») S» Qrej,li. <i. ep. !}• 
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90 Secolo VI. Qap. XIV. 

Benché S. Gregorio per. le fue affidue applicà- 
iioni , e ftudj quali di continuo fofTe travagliato 
da malattie > fu indefeH'o nel procurare e eoa 
/ r opere , e con i fcritti 1’ avanzamento della Re- 
ligione Cattolica. Pertanto feceiì amici tutti li 
Principi deir età Tua i fù amorevoliflìmo de Po- 
veri ; coinpofè molti libri] tri quali il commen-* 
to della Sacra Scrittura ] i Morali, il Lezionàrio 
Sacro , e T Antifonario Diurno , e Notturno eoa 
le Orazioni , e Relponforj . Scriflè il Sacramen- 
tario, ponendovi la varietà degPlntroiti, la re- 
citazione de i nove K.ir/e , delle parole del Canone» 
Diefque nofiros in fua pace dlfpon as . Iftituì le 
Proceffioni , le Litanie Maggiori di S. Marco , le 
Stazioni» la benedizione defie Candele» l’ impo- 
(ìzione delle Ceneri nel primo giorno di Q^arefì- 
ma , e la ProcelTìone con le Palme nella Domenica 
antecedente alla Pafqua,il canto fermo dell’ Uffizio, 
e della Meffia » da lui detfo canto Gregoriano, qual» 
non ifdegnò egli d’infegnare anche a i Chierici . 

£ final mente compiremo quello Secolo co’l dfsr 
tire » che gl’ Eretici Thnetopfychiti aderivano , 
(a) bomìnum anìmas inftar pecudum btterlre 
cum corportbus j gl’Ejceiti i(b) Deumd vlris lau. 
dandum cum trìpudiii in famìnarum cetu.ì Teo- 
caragnoffi ( c ) tepr ebendebant quadam in Deoi 
ed 1 Gnofimachi ( d ") damnahant fcientianLjt 
omnenti ac erudtthnem $ fub fpecie exa^erandi 
fiudlum honorum operum . De quali non ne diamo 
più lunga notizia » per elTerci quella redata ofeura • 

Fine del Secolo Se/lo . 

SE' 

(•4 ) <y. Io. Oainafcic.go, (b) Ideine. 87. ( c) I dem c. <) 1 » 
(,d) apud Oft. ladett. io Catai< -Hatret. SkcuI, Vii» 


pi 

SECOLO settimo 

capitolo*. I. 

Sàbiniano di y otterrà , creato Vontefica 
il primo Settembre 604. . Calamità 
nell' Oriente , ed Occidente , e 
Morte di Narfete . 

1 

A morte del Magno S. Gregorio , 
fù non fole compianta da tutto il 
Criftianefimo , ma dairiftefla na- 
tura f che in quell’ anno ilerilicaff, 
cagionò nell’ Occidente (a) una 
careftià di tutti li viveri , chj? fà 
anche preludio dell’empia Erefia t 
che poco doppo inforfe de Monotelifi . In tal penu- 
ria un povero domandando 1’ elemofina ad alcuni 
Marinari > i quali licenziaronld con dirli (b), »/- 
hll prjtter lapìdei habemusj^à egli loro rifpofe, (6) 
omnia ergo iteri antur in lapidei > e fubito tutto U 
conieftibile nella nave £i cangiò in failb » riina-* 
nendo il colore , e la forma delle cofe come prima. 
L’Oriente fi vidde devaftato ( c ) da Barbari fiotto 
il Rè Cofdroa , e l’ Imperador Foca fece arder vi- 
vo il famofo Narfete > ritornato alla Corte , e dii,„. 
lui afiìcurato del perdono > giacche fe gl’era ribel- 
lato , infoflPerente di tanti publici aggeavj . Sabinia- 
no intanto doppo cinque Mefi, e pochi giorni di 
Pontificato mori » avendo prinfia diftmte ( ^ ) l’orc 
per recitare i Divini Ol5c),ed iftituiti gli Orologji 
e le Campane per invitare il Clero ad unir fi » 
CA- 

(4)PauI.DIac*U.4.c.9.C&)Slglb«^n Chion. an. ^),(e)K;)ccb»* 
beatur ia Cedrtflt in MrfceU# aa.tin).(4^Qacc»ia ejus v ita 
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CAPITOLO. li. 

Botilfazio ni. , creato Tontefice li 
bravo 6o6, • Decreto di Foca circa il ti* 
telo di Fniverfale , e Sinodo F^omanù per 
la Succejpone de Tapi • 

F Ocà illuftrò il Ino Imperio colla decisone » 
ch« publicò à favore della Chiefa Romana, 
iajut Caput e Jet omnium Ecclefiarum , 
imponendo cofi il (ìlenzio à tutte le pretenfioni de 
Vefeovi di Coftantinopoli di ufurparu quel titolo • 
Non procedette però tal decreto da zelo , ma per 
opprimere Ciriaco Vefeovo di quella Città , per 
Uver impedito , eh’ egli ( é ) oltraggiane Coìlan- 
tinaAugufta, Vedova di Maurizio , e le di lei tre 
Figliuole » rifugiate nella Chielà j da dove poi 
ufcite con il giuràinento. di Foca di non oilen- 
derle , lì ritirarono in uti Monadero , dal quale il 
Tiranno ( c ) fattele cilrarre , le fece tutte deca* 
pitare, col fofpetto di màchinata ribellione . Van- 
tano alcuni ( d ) moderni Eretici > che la Chiefa 
Romàna con il Decreto di Foca reftaire Superiore 
all’ altre . Mà molto s’ ingannano, poiché fò cale 
fin’ dalla Tua fondazione , e Foca {e') td fanxit de- 
(larando , ajferendo , non (ftituendo aliquld 
novi . Bonifazio per ftàbilire anche con un Sinodo , 
ciò che dichiarò Foca , e per reprimere 1’ audacia 
di alcuni, che parlavano del Succellbr e , vivente 

il 


) Anaft. inBonif. Ili ,& Paul. Diac. He ^eftis Longob.' 
Il A. c. Il • ( y ) Cedr. in an. {€) MiTcell. li. iy,(d) 
I,uth. de poteft. Papae, Magd. Cent. c. i. « & Mori 
nzus in Myftcrio inìqiiitatii progreflu 2t. (« j Beliaroit 
de Rojo. Pont. ti. g. e« 17» 
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^ "Bonifazio UL 93 

il Pontefice , convocò un Concilio nella BafiUca 
Vaticana con fectantadue Velcovi , trcntàquattro 
preti Romani $ e di tutto il rimanente del Clero; 
ove fu ftabilito j C >1 titolo di Vefcovo Uni- 

verfàle conipetefiè al fblo Pcmtefice Romano « 
e che non fi poteflè trattare del SuccefTore al Ve- 
feovado y ò Pontificato , fe non tré giorni doppo la 
morte dell’ uno y ò dell’ altro • 

CAPITOLO. HI. 

Bonifazio IV. limano , creato Pontefice 
li 1 8. Settembre 607. Prodìgio del di^ 
battimento delle Croci ; Imperio di 
elio ; e morte di Foca . 

N Ella Galazia y facendoli alcune ProcefTi<}- 
ni y {a) fi viddero le Croci y (^) 
geftari jolent » ebatterfi tutte 

inlìeme y con tal rpoto y e concuflìene y che fpii- 
ventò il popolo; e S» Teodoro Siceota y ivi pre- 
fente > efclamò magnje Mando ìmmlnent calami- 
ratesy ed indi interrogato da Foca y ciò fignificàf- 
fè quello portento y predille Divini cultus , at({ae 
Deferii interitum . Il che fi verificò con la morte 
ignominiofa di Focay fpogliato dell’ Imperio da 
( c ) Eraclio y con 1’ Erijfia , che pofeia fufcitolfi 
de Monoteliti , la Setta di Maometto y e 1’ ucci- 
lìonc di novanta y e più mila Criftiani y ordinata 
da Col’droa Rè di Perfia . Un fanto Monaco y che 
chiefe à Dio , perchè avellè. dato al Mondo Foca 

tanto 


(it) Anaft, in Bniif. III. 

(«) An. tft'/. fé) Flpiifim apud S'.TÌiiin 9j. Aprii, C*) 
Theoph. in Kcraclj,>an. i. & Cedr. ibid. 


94 'Secolo VII. Cap. Uh > 

tanto empio per Imperadore ; n’ ebbe in ri/poft^' 
hoc wcTutJfc CojìciiitinopolitAnoTum Jìci^ttìu* 
AfTunto dunque all’ Imperio Eraclio > quefto 
wbito maéchiollo con l’ inceftuofo Matrimonio > 
contratto con Martina fua Nipote con il confenfo, 
• prefenza di Sergio Patriarca y origine di una 
•fecrabile Erefia , come fi riferirà à fuo luogo • 

C A P I T O L O . IV. 

Diodato Romano , creato Pontefice li 
ig. Novembre 6 y Sua Santità , e 
Decreti ; Vrefii di Gierufalemme da 
Perfi ; virtù di S, Giovanni Elemofina- 
rio y Terremoti , e Vefle in Italia . 

I PerfiànifottoCofdroà, (a) invafero Gieru- 
fiileinme , la faccheggiarono , e 1’ arfero j e 
nè trafportarono in Perfia il Santo Legno 
delia Croce» poi ( é ) riportatovifi m trionfo dall* 
Imperadoc Eraclio , doppole tante vittorie, che 
fidiiflero CoWroa , f ^ ) à vederli fepellito vivo 
dal proprio Figlio nel pozzo , nafconcligliode fuoi 
tefori , ed ivi faertato da Cacciatori . Mentre tali 
calamità , e la careftia affliggeva rOriente , S*Gio- 
vanni , nominato rElemofinario Patriarca di Alef- 
fandria , quanto era ( c ) intento à fradicar dalla 
fua Chiefa l’Erefia Eutychiana y e (_d) Simoniana > 
altrettanta fù la cura nell’ (c) alimentare tutti i 

( «) Cedr. ibid, , 

3 An. ii^.( Vide Theoph. Cedr., & alios m an. ij. 
Heracln lmp (c) leontiii, in vita S. Joan/apud Sur. 

ftnfo fi chiami ereiha Jaifimonia 
vedi li Secolo XI. , e xH. 
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S. Diodato . p5 

iùoi Dioce/àni > li Vefcovi > li Miniftri Cefarj, 
gl’ Ecclefiaftici , e tutto il popolo j che molto cola 
fi era rifuggiatoper sfuggir la perfecuzioue dcPerfi: 
Ed in tal congiuntura Ipefc S» . Giovanni ( ^ ) non 
folo le ottomila libre d* òro della fua Chiefa » m* 
altre due nula, (a") ex oblatlone plorum • Econ 
tutto che poi lì vedeflè ( 4 ) fprovifto di grano , e 
denari , volle tuttavia mantenere intatta 1’ oflèr- 
vanza de facri Canoni > (<») rigettando cento 
cinquanta libre d’ oro , e quantità di grano # che 
allora ofterivagli tm ricco Chierico irregolare per 
le feconde nozze 3 fc Paveffè fatto Diacono; e men- 
tre il Santo lo fgridava della fua temerità 3 f <* ) 
pervennegli nuova 3 elTer già nel Porto due gran 
oarche di grano fpedice^li dalla Sicilia ; Onde il 
Santo inginocchiatoli, qut querunt te Domine ( 4 ) 
( efclamò ) > t?* fervant mandata tua , non ml~ 
nuentur omnl bono • La carità di Giovanni fu in- 
comparabile verfo i poveri , da lui chiamati fuoi 
Signori 3 ed iftituiti ( } fuoi Eredi . Due volte la 
fettimana nell’atrio del Tempio dava à tutti udien- 
za , e perchè un giorno ninno vi andò , dilTe , co- 
me quel Imperatore , (4) hodie non re gnavtmuty 
quonlam nemìnem affecìmus beneficio . £ fu tale 
la fua vigilanza peri’ augumento della Fede, che 
di foli fette Oratori , trovati nella fua Diocefì , 
gli accrebbe fino al numero di fettanta • Morto 
quello Santo Patriarca , nel ponerlo in' un Sepol- 
cro 3 dove ftavano due altri Vefcovi , quefti a<za- 
tifi in piedi, lofalutarono , c ritiraronfi per rice- 
verlo in mezzo-, come luogo più degno ad un tanto 
Elemofiniero . 

Andò del pari coll’Oriente l’Italia, e Roma 
per gl’ orribili Terremoti , ( ^ ) che la fcollcro , 

ed 


(4)Len»tIws in vitaS.Joan.ipudSnr. di'rzt.Ja':. (4; An.ei;* 
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^6 Secolo VIL Cap, 111. 

«d il mal di lepra » che vi vagava . Il Pontefice 
Diodato incontratoli in un leprofo col folo bacio 
( a ) lo liberò . Altre memorie di quello Santo 
Papa non lì trovano t le quali faranno Hate fegna» 
late , perciò potiamo riconolcere dal decreto , che 
egli fece > ( ^ ) che li doveflero oflervare 1’ affinità 
fpirituale tra li Compari, e che li Parenti non 
poteflsro tenere à Battelimo i proprj Figli , unifor- 
mandoli alli pareri delli Pontefici Giulio, Innocen- 
zo , e Celeltinq , i quali ordinano 1’ allenerli dall* 
ufo matrimoniale . Natale ( c ) Alefl'andro non 
accorda li fudetti decreti fopra la cognazione Ipi- 
rituale , come che quella avelfe la fua origine fola- 
mente nell* Ottavo Secolo , ciò deducendo dalla 
( lettera dfS. Bonifario Apollolo della Germa- 
nia , in cui à noi pare non li tratti della cognazione 
fpirituale, ma della carnale, della quale li parla 
nel Capitolo fedo del Concilio Romano fotto Zac- 
caria nell’ anno 745*; il qu>il Pontefice fi benli 
menzione della Spirituale nella lettera da lui f^) 
fcritta à Pipino , c [/] Stefano III. nella rifpolla 
Ci ] al quarto quelito de Monaci di Bretigny di 
Francia , e ne Icrivono, come di cofa [ ò ] antica: 
Onde appari fce vero, il Decreto di Diodato , che 
ne accenna l’ ollervanza fin dal tempo di Celeftino, 
d’ Innocenzo , e di Giulio, in conformità degl’àtte- 
fìati da lui ritrovati nell’ Archivio dilla Chicli 
Romana • 


CA- 


(a) Martyr. Rom. die 8. Novembé ( 6 j apud Gratian. ?t>, 
q. Pdi venic ad n >sfONac. Alex. Sxc, 7. in Deufdedit 
reiertBar. an. 71^. n, 46. j VideBar.an 7^. n. 
apud Nat. Alex* fate 8 . •« Steph. 111 . (g) ibideai ia 
Grce.II, in fin. (h) S. Thom. in 4. d- 42. q. 1. art« i< ÀC 
. Sancnez li 7. de luiped. macrimi clifpt J4, 04 z* 
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C A P I T O L O . V, 

Calunnie degl* Eretici moderni contro Bo« 
nifazio V» Nopoliiano , creato “Pontefice 
li 14. Decembre 617» t e fuoi Decreti • 


Q Uefto Pontefice ft chiamàto dall’ Antichi- 
tà Cu ) Munificus , Sapiens , Cafìus , 
SinceruSy 4r^«»ijedagr£cetici Magde- 
fc- burgenfi ( i ) empio , reprenfibile « ed 
ignorante : perch’ egli > quando ( c ) fcrifle ad 
Eduino Rè d’Ii^hilterra , l’ efortava ì renunciace 
agl’ Idoli , e riconofcere quel Dio , qttl prò vefira 
redemptione , Filium fuum Vnìgenitum mifit , ut 
nos ab originali peccato eriperet ; arguendone » 
dicefie « che Grillo ci hà redenti dal Iblo originai 
|>eccato : dove che Bonifazio » non vi pole la pa- 
iola I e non parlando di altri jKccati > unifor- 
tnoUt al detto di S* Giovanni nel Tello greco Cd) 
ecce Agnus Dei f qui toUit peccatum Mundi « cioè 
r originale , commuae à tutti gl’ uomini , e per 
cui Grillo è morto : onde (e) molti fanciulli 
mojono lènza |:«ccato attuale « mà (èmpre coli* 
originale , di cui unicamente la Vergine SantilHma 
per grazia Ipeciale (/) fù efente . 

Stabilì ancora il Pontefice Boni&zio j che fola- 
mente lì ordinaflèro quelli Ghiehci , che dalla 
■propria Ghielà li ^tewro alimentare ; e che a i 
Ibli Sacerdoti , e Diaconi follé lecito il toccare le 
Reliquie de Santi ; e niuno àrdifiè di ellrarre per 
forza chi refugiavafi nelle Ghiefe • 

, - E CA- 

ia) Antiq. infcript. in appcnd. pag. n. a-(^J Cent. 7. 
c. IO. ( « } apud Bedani li. a. e. io. ^ e ) Ioan. i. ( O Bel- 
iti ;*i. li. 4. de Roai.PoaCt c. io, in fine (fj Vedi “ Pont. 
^Aieir.yu. 
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CAPITOLO. Vi. 

Onorio di Campagna, creato Tontefice 
li 13 . Maggio 6i6»Sua lettera à Sergio, 
e difefa dalle calunnie ' degl* Eretici • 
"Notizia dell* Erefia de Monotheliti • 
Fraudolenza di Sergio di Coflantinopoli, -, 
e di Ciro d’ ^Alejfandria ; e perchè il ^ 
di Spagna fi chiami Cattolico • 

B En profetò il vecchio Simeone di GiesùCri- 
fto ) che egli farebbe porto ( 4 ) ìnfignum, 
cui contradicetur. poiché gl’Appollinarifti» 
ISeltoriani , Jacobici , Teopafchiti , Corrutticoli , 
Incorruttìcoli , ed altri molti pigliarono per og- 
getto delle loro nefande Erehe ( ò ) il miftero 
«Iella di lui incarnazione . E non contenti grEuth/- 
chiani di aver dilacerata 1’ umanità di Cnfto > for- 
fero à negargli le due volontà > lufìngandort , che 
ottenendo dalla Chiefa l’ approvazione di una fola 
volontà I poi dedurne una loia natura. Tale ap- 
punto fu r Erelìa deMonoteliti , di ( c) cui Auto- 
re , ò propagatore fu Sergio , figlio di genitori (d) 
Eretici Jacobiti , che doptw la morte del Santo 
.Vcfcovo Tommafo ( e) fu affunto in frefca età 
alla Sede di Coftantinopoli , perla fama (/) della 
di lui gran bontà , e dottrina . Mà preftolì p.ilesò 
al Mondo per quale veramente era j mentre egU 
dal vedere l’ Oriente divifo nelle tre Sette t degl* 
Appolfinarifti , che ammettevano in Crifto il Vec* 


(•) Luca* a. ^6) S» Aiip. de ve/b. ApoO. ftrm. Ji; 

( c j Bar. an. «o8 n. $. frf) The^i>ht,iii Anaal, An.tfo«. 
(f) *pud Sur, die aa. Aprii. - 
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Onorio • 

bo in luogo dell* ànima j de i Nefloriani» che trà 
Dio > e Tuomo foftenevano l’unione di puro aftèt - 
to , e volontà j e degl’ Eutychiani , che confelFa- 
vano la fola Divina natura in Giesùj credè di 
timrle, coiràfTcrire una fola volontà in Grido* 
Con tali Tentimenti dunque Sergio inviò lettere 
( 4 ) à i Vefcovi dell’ Aha , fcritte con tal malixia, 
che quei Prelati nè àmmiracono il xelo , ed il 
fapere, fenx* accorgerli dell’inganno : E perchè 
r Erelìa non fuol far gran progredì lenxa la prò - 
texxione di qualche Principe > non andò lungi i che 
r ifteflò Imperadore Eraclio ne divenille parxiale ; 
allorché nell’ America da ( ^ ) Paolo eflèndo dato 
interrogato foprà la credenza di una, ò due volon- 
tà in Grido j e poi ( c ) in Edefla da Anadalìo Pa- 
triarca de Jacobiti , ambedue Eutychiani quan- 
tunque avefl'e rimodrato in (6) varie occalìoni co- 
danza contro gl’ Eretici y rimafe (c) vocis novìta- 
te confiernatus : mà poi ne redò alquanto per- 
fuàfoy ed indi fcriflè à Sergio Patriarca di Godan- 
tinopoli , ed à Ciro , dal Vefeovado di Lazori 
paflato all’ Aleflandrino, per ricevete il loro pate- 
re fopra tal quedionc ; e come che amdedue erano 
promotori di quell’ Erelìa y molto lì rallegrarono y 
m vedere proclive à i loro fentimenti anche l’ Im- 
pcradorc , che in peggiori mani non potè cadere , 
per edere illuminato nel vero fenfo : onde pron- 
tamente gli referidèro y che dovevà crederli per 
dogma Cattolico una fola volontà , ed opera- 
zione in Giesù Grido; e Ciro per comprovare» 
c corroborare il fuofcrictoy ( <1) adunò in Alcl- 
Tandria un Sinodo y ove in nove Capiteli dabilì 1* 

Et Ere- 

( 4 ) Bar, n. 6 ji- n. ^ j. {b) Seritius in ep. ad Honor. PP* 
in Synodi» &L Anna!. Grate apud Bar. 

lì. 35. ( < ) Theoph. in Aimal {d ) Tonun hoc habetur in 
ad, VI. Synod. 
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100 Secolo VII Cap. VI. 

£refìa de Monoteli ti » fotco l’ apparenza dì tiràré 
ftl Cattolichifino tutti grEretici oj Egitto : dice»* 
do badare il confclTare in Crifto Z)e/Wr/V// voluttà 
lasy cy oferatio , Definizione (^a) buona , e Cat- 
toHca , quando prenda^ in fìgnifìcazion* delle due 
▼olontà di Giestì Grido , tendenti ambedue all* 
xiijiico> e folo fine del buonoy ed efcludenti tri eflè 
la contrarietà dell’ eflère una proclive al male » 
r altra al bene j ed in tal fènfo ( ^ ) Dionifìo Areo- 
|>agita chiamò l’ operazione di Grido Teandrica p 
c Deivirile, e T intefe il Pontefice Onorio nella 
^ c ) lettera di rif^da à Sergio , e tutti li Teologi 
con quella , che cnianufi communicazione d’idio» 
mi , particolarmente in quell’ età non ancora cor- 
rotta dall’ interpretazione ereticale de i Monoteliti 
co’l termine conciliativo , in cui unir fi potedero 
gl’Eretici, ed i Gattolici . Giro pertanto publicò il 
luo Goncilio , affinchè fé ne divulgaflè la dottrina 

{ >er il Mondo , e ne mandò copia a Sergio , acciò 
o communicafTe per la dia Diocefi , il quale coll* 
autorità della Ghiefa AlelTandrina , confenziente 
allà di lui Ercfià , meglio credè di poter conferma- 
re il già pervertito animo di Eraclio • Il primo > 
che feopridè il veleno , che covava nafeodo quel 
termine conciliativo , fù il Santo Monaco Sofronio» 
che fubitamente fcride à Sergio , da lui creduto un 
buon Gattolico , perchè con tal conciliazione ri- 
provadè, e fpiegadè al publico la Dualità delle 
volontà , ed indi per meglio muoverlo , fi portò 
in perfòna à Godantinopoli « mà nell’ abbocca- 
mento prevahero al zelo del Santo le arti inganna- 
trici di Sergio , che procurò di perfuaderlo a defi- 

dere 


tnn. nuiM. 44. C^} >n epift. ad Cajiim , Si 
aptid S. Ican. DaMifc. ir. lib de fìd. Orthod» li. j. Ci io. ^ 
(r /quztxtac in ad. ta. Vi. Synod. 


DiqitiiC-a D, tìiKylc 



Onorldé lot 

ftexe dalli contradizioné > come che potea recar 
nuovi Scifmi* e fulcitàr nuove Etcfìe > ed cube 
m/o’lior partito lafciar il Criftianeiìmo nel credere 
cioi che fin allora aveva creduto. Ritornò dunque 
Sofronio appagato dalle ragioni addottegli m Gie- 
rufalemme > ove fu aflunto a quel Patriarcato per 
la morte di S. ModeRo . Mi , come che il difegno 
di Sergio > non ad altro tendevi > che d inveftire 
cheto cheto la Fede Cattolica , pregò Sofronio 4 
non parlare > e voltoflì à Ibrprendere l’ animo del 
Pontetìce Onorio con la lettera > che gli direfle i 
( 4 ) in cui narravagli l’ incontro > ed il diftorlo m 
Cefare con Paolo , e Ciro , intrecciando verità » 
'• fallita , alterando un libello di Menna Patriarca 
Coftantinopolitano, qtwfi che avelTe foftenuca una 
fola volontà , ed operazione io Giesù Grillo > par- 
lando delle rifpofte di Ciro, e di Eraclio, deferì ven- 
'do il contenuto del Concilio , da lui adunato » 
decreto dell’ una volontà Deivirile di Crifto , dell 
óppolìzione, fattagli da Sofronio, ed accectanddi 
il Tomo di S« Leone » e confeflando le due'naturé 
in Crifto fecondo il Concilio Calcedonenle « 
'moftra diffaprovare , come perturbatrici dell* 
Ctiftiana quiete , tanto l’opinione dell’ una volon- 
tà , quanto quella delle ciue , allegando ragioni 
per l’ una , e V alora , affinché il Pontetìce con pii 
»cilicà condefeendefle ad imporre tìlenzio foprà 
‘una tànta maceria , che col diicorrere poteva mol» 

^ Id perturbare la Chiefa 5 e termina la lettera con 
àttdlati di vera Fede, e di venerazione vctfo il 
Papa, fottoponendo alla di lui poteftà ogni fu® 
detto , per fcancellarlo , ed aggiungervi 5. onde 
’ non recar deve maraviglia , fe Onorio ( ò ) rifpolc 

E i àSer» 

{ « ) Vide Bar. an, 6^3. n« ^ ) hac cpift. excat» 

' yi, Syood* 





'r 32 Secolo VII. top. VI. . . 

à Sergio j approvando la di lui dottrina » circi 
J una volontà in Crifto i e la di lui condotta (òpra 
il lilenzio , importo dell *una , e l’altra voce, fo- 
lendo effer pericolofa , e folpetta alla ChieCa ogni 
novità ; poiché allora il concetto di Sergio era di 
Un Vefcovo Santo , e Cattolico , e da niuno te- 
nuto fblpetto di Ererta > tanto più , che nella let- 
tera icrittagli da Sergio , éfprimèva le due nature 
.in Crifto nel lènfo Calcedonenfe, abbracciava il 
Tomo di S* Lone > e fottomettevart alla Cenlura 
della Chiela Rotnana.La lettera fudctta dunque di 
Papa Onorio a Sergio > diè motivo agl’ (a) Ere- 
tici , cd à ( h ) Cattolici di chiamare il raedelìmo 
.Onorio eretico , per aver* approvato ciò , che dal 
fefto Concilio cinquanta anni doppo fù condanna- 
Coinperfbna di Sergio; ma come ii èriferito, il 
Pontefice pigliò il tutto in fenfo Cattolico , c noa 
in ereticale . 

Mentre dunque l’Oriente diicorreva Toprà l’una 
volontà di Giesù Crirto , e Sergio da Coftantlno- 
poli , e Ciro d* Aleflandria la propalavano in tem- 
po, che da Roma avevano richierto, che non fe 
nè parlarte , Sofronio Patriarca di Gierulalemme » 
accortoli dell’ inganno di Sergio » torto li pentì di 
aver a luiacconlèntito , inponere lilenzio a quel- 
la quertione , che prevedeva doveflè cagionare del 
male alla Chielà. • Doppo varie ammonizioni» 
fcriffe egli due libri con(c)lèicento tertimonianze de 
SS. Padri (opra il dogma Cattolico delle due vo- 
lontà di Giesd Crirto , ed indi , adunato un Con- 
cilio de llioi Vefcovi , ( d) fcommunicò i Mono- 

te- 


( 4 ) Nilui in llb. deprimati! Pom. Pont. , Si Migdehurjr» 
cent. 7 c. JO, il. (^) Canni li. tf.de lociic.ult. i^da de 
Tex zcat. Nat. Alex diflèra Sarc. 7. Conci! • 1 , & a. * 
Tamien. in hift. Monothelirariiiii (e) apiid C onc. Ro iiu 
fub Mattino Secret, (d) Theoph in annal. 
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télitij e tal rifoluiione partecipò ì tutti H Pa- 
triarchi » e pofcia inviò Stefano Vefcovo di Dori 
ad Onorio Papa , dandogli (a) nel Monte Cai va- 
rio, ove appunto fd crocififlb Giesù Grillo , la 
cominillione di quanto dovea rapprefentàre : e 
benché C ^ ) il viaggio riufciile à Stefano pericolofo 
per l’infidie degl’Eretici , e per gl’ ordini , che da 
pcrtutto erano , di arredarlo , e condurlo alla 
Reggia , arrivò in Roma , ed efpofe à piedi del 
Pontefice le fraudi di Sergio , e di Cito , 1 tumulti 
dell* Alia , e perverfione deli’Egitco , la ritratta- 
zione di Sofroniodal confenfo predato al filenzio , 

‘ l’oppofizione , i libri , le ammonizioni , ed il Ca- 
none , da lui formato contro i Monoteliti , giac- 
che colà ardeva lin fuoco, che poteva incendiate 
la Fede Nicena ^ Onorio (^) approvò l’operata 
’da Spfronio, mi tuttavia perfide , che allora col 
filenzio fi fmorzarebbe • Se poi non gli riufcì , fd 
quedo effetto dell’ tnnana condizione , non di Pon- 
tificia pravità : éd incontenente fcriflè ( c ) à Ser- 
gio , ed à ( c ) Ciro , che defidefl'ero dall’ alfcr- 
zione dell’ una , ò dèlie due volontà , ed oirervat- 
fero il filenzio fopra quedo punto , badando allo- 
ra all’indennità della Fede Cattolica la folacon- 
feffione delle due Nature di Grido, fecondo il 
Tomo di S. Leone , ed il Concilio Calcedonenfo, 
acciò la nuova Quedione delle due volontà , non 
confondede la credenza delle due Nature . In que- 
lli fentimenti perlèverò Onorio li cinque anni • 
che fopraviflè nel Pontificato , e Sergio , e Ciro 
continuarono Tempre con i loro raggiri à machi- 
" re r augumento dell’Erefia, di cui però peci»!- 

E 4 cun| 


(4)ipudConc. Roin. fub Martino Secret, a. Frati. 
' M.irche(ìiis in Clype > fortimn dill* J»c. J.flC {• ( f ì 
wnt i'i fili. aÒ. » J. VI» Synod, 
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104 VII. Cap. VI. 

cunì anni niente trattoflì, forfè per la guerri m 
Oriente de Saraceni , che devaftarono la Palefti- 
na ) e C « } prelèro Gieruftlemme . 

Tra le molte iiluilri azzioni di queftoPonteficef 
lì leg^e , che egli mandò Predicatori in lontanilfi- 
» me ( ^ ) Provincie per propagare la Fede , ripigliò 
i(f ) Scozzefi per r inoflervanzà della Pafqaa, 
fecondo il computo Niicenoy (ì adoprò per {cacciar 
f dal Regio Trono de Longobardi il Rè Arriano 

• Ariovaldo, per riporvi il Cattolico Adaloaldo , 
(d) degradò dal Patriarcato Gradenlè 1* Eretico 
Fortunato * e vi allunle il Cattolico Primogenio ^ 
( e ) riunì colla Chiefa Romana li Scifmatici dell* 
Iilcia> edificò Tempii altri nè ampliò» edarric* 
chi di pregiati tefori, con molte altre , (/)^«^ 
enumerare longutn ifi . Onde meritò il titolo di 
Cg). Cattatici /idei affertor , prcfe/for ^ defenfor^ 
ty propugnstor . e di lui eziandio narrali ( ò> 

■Onorius^apa mifée pietatis fuìt t cujus tunica, 
' demeniactis quidam indutus fmt » & fanatus eji% 
Non oftànte tutte quelle riprove della di lui Sànti- 

• tà , apertamente d’ alcuni (i> Eretici , e ( i) Cat- 
- eolici venne tenuto per Eretico, perchè egli nelle 

due accennate lettere approvalfc la dottrina , ed il 
lilenzio di Sergio • Quiadi vedendo noi oppre£Ti% 
•la di lui innocenza, mutaremo ora l’Iftoria in Apo- 
logia , acciò rolli provata la retta Fede di oiiorio^ 
c la maledicenza de fuoi Calunniatori • 

Come mai Onorio potè cadere in Erelìa, le dopa 
po alle accennate lettere fopcavillè(w3 cinqtw 
anni . 

(^ ) (*) Btr.an.Ctft. n. Il* f «) Beéa «le Icrtpea 

An*l. 11. 1 . c. ^. ( 4 ) apud Bar. an.ea^. n. a8. ( «) Bar# 

Honor. (X ) Bar. an. tf j?. n.j». 
Orit.quas e*tat in toni. »2. Conci!, no- 
riffitn-iinpreff. Parifiif (i) Ni»u« , de ali» Tupra ek.( O 

WM ^ fctipfic an. tfy. • de mora 
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$nni f e dilla Chiefa non fò ne ammonito $ ne da<* 
ppfto dal Pontificato > anzi Tempre da tutto il Cri- 
-Itianefimo efaltato , e venerato ? Ne da ninna 
Autore eretico , ò Cattolico Tuo contemporaneo » 
'fe ne' adduce querela j e i’ifteflb S. Sofronio* 

■ benché impegnato contro il filenzio , impofto dà 

■ Qnorìo > non lo redarguì di Erefia ? In ( <» ) To- 
ledo tré Concili fi adunarono con gran numero di 
Vefcovi f tri quali li Santi Ifidoro Vefcovo di Si* 
viglia } Giulio di Toledo y Stefano Emericenle 9 
Nonnito di Gerona > Collanzo di Valenza , Daul- 

• lio di Saragozza , e nulla parlarono della lìippoda 
>&efia di Onorio» di cui non fi poteva allegare, 

Onoranza » trattandofi di un fatto > che nel mede- 
fimo tempo agitavafi , tra il Papa , e due Patriar-^ 
' chi » e perciò verificali , che allora ( ^ ) ctat we-’ 
nerabiCis Prjeful Onorìus . Il Clero di Roma in 
nulla oliò» tutto applaudì» anche con tediruo- 
nianza di (c) Epitaf) , paragonandolo al gran 
Pontefice S. Gregorio , e pure fd l’ifteflb , che pec 

• femplice Iblpetto di Erefia non riconobbe ( <^ ) piò 
per Pontefice Liberio ; che non averebbe fatto con- 

• tro Onorio ? Redando à noi ben certa la notizia 
dell* attenzione del Clero inedéfitno in mantenere 
intatta la fede nella Sede vacante dal Poncefife 
Severino ; anzi uno di loro regiftrò di Onorio f e.) 
ff/c erudivtt Clerum . Il Pontefice Agatone , fccì- 

• vendo à Collantino Pogonate fopra 1 ’ Ercfi.i de 
' Monoteliti , come averebbe potuto allerire ( f) 

ituUum fuoram Pradcce /forum unnuu m errajfett 
e la loia Chiefa Romana (/) femper tUihatam 
permanjijfe * Ed il ledo Generale Concilio» 

E f , non 

1 ^ ) An. <5} V 6^6. tf j8. ( t) Iona» Monachi» in vita S. Ber- 
taldi Abb. (r ) ho» vide ipud Bar. an. n. 4 ,( ti) Vedi 

il PontiP. dì Liberio pag>59.fOAnaft,ia Honor//)Aaac> 

^ I, ad J»f. (X > Àc. !• » & 
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lO^ . Secolo VIL C(ip* Vt . 

non averebbc approvata la medeGma lettera di 
Agatone > c dal Pontefice (^) Nicolò Magno, 
non fi far ebbe lodata la condotta de fuwPcedecef- 
fori nell’ aftàre di Ciro , e Sergio , mentre Onorio 
renne la Sede Pontificia prima di loro . Ed ecco i 
motivi , addotti dai maledicenti per riconvenire 
O.iotio, come Eretico , perchè egli nella prima, 
lettera » feritea à Sergio diflè ( à ) unam volunta- 
tem faremtir Domìni Nofirl le fu Chrifìi , e ne 11*^ 
altra, ( c ) non nos oponet unam ^ vel ditat opera^ 
tiones dejinìentes prjedicare% rinovando il filenzio» 
zio , raccommandato nella prima > i quali ora 
ben efanainaremo per render delufa ogni impo- 

N . ^ -A 

Onorio, nel confeflàre una volontà in Criilo p. 
non afl'erì un’ Erefii , conforme farebbe fiata , fe 
•in quella foggetta materia di difeorfo ne avella 
xoofefl'ate due , poicche allora parlava della Natu- 
ra umana adunca dal Verbo , e non dèlie due Na- 
ture di Giesà Ccifto, unite nel fiippofto Divino» 
Onde fd duopo , che egli confeflafle > ficcome 
Ulta natura aflimta , confi una volontà * E certo p 
‘ che O.iorio poteva parlare con piu chiarezza i mi 
le nói fece , perchè non interpretarla ( d > tn we- 
. liorem partem, come fifa aU’una Natura incarnata, 
deferittadà S. Cuillo', alle ptopofizi'oni di S. Ago- 
fimo doli’ eécedìvà libertà deU’arbitriq, alle *d®r- 
zioni di'S.Dionifio Aleflàndriiio , di S-Baliho^ 
'di S. Grègorio Taumaturgo , fopta i I Mi fiero del - 
•laSS.Trihit,à, all’ una ipqfiafi , adèrita da S.Gi- 
lolamo nelle. Divine Perlone , ed a miUc altre 
. propofizioni de SS. Padri? E, fe trovafi ofeura 


<«• 


& S. Marti- 
no r. ati Scr— 

tini ili l;cwcii. •■'ccrct. i. ». nuo % 

fjA^n «■)«?• Holior. ad Ssrgiiuil Id ) Pciag. «P* »• 

ey. ad Epife. iluiae 


, F,pi;K j^ic. Maitoi ad M'chaelem Iinp*, èi 
■Ini ili Ccwcil. Later- Secret, i. ( 
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li dottrma della primi lettera » perche malamen* 
te interpretarla > e non confrontarla colla confef' 
fione della lèconda? (<*) f^trafyue naturai t/t 
uno Chrifio , In unìtate naturali copulai as , cu>n 
alterius communìone operante ! , atque operatrì* 
cet confìterì debemus , ^ Dlvìnam quìdem > quji 
Dei funt % operante /» , htimanam > quje ear* 
nif fanti exequentem : non dìmsè t n^que confa- 
tè i atti convertibllìter Del Naturar» in hominem^ 
nec humana/n in Deum converfam edocentes j fed 
naturamm dìff'erentìat integrai confitente! 
t\\X3\e(^b)Catbolichìffinta e/f, Afonotbelìta- 
r/ar» harefir» penitui defiruent . Poicchè egli iwa 
aflerì una volontà , ed una natura in Grillo > mi 
benlì due nature » fecondo il lentimento del Coi- 
cilio Calccdonenle j ed il Tomo di S» Leone f on- 
de non puoi crederi penfafle due nature avere 
una fola volontà » ò lina natura avere due volontà; 
e quando pure perUUìno gl* Emoli , che Onorio 
confeATafTe una volontà di Grillo y la Sacra Scrit- 
tura non prende l’ unità e/ir/V<*r/W, ma prònai- 
formitate'ìSoTy dicelì una la volontà di DioiC quel- 
la de Santi , (c) qui adbaret Domino unni Spiritue 
efi ? Qmndi avvenne , che fomiglianti parole p 
non chiaramente clpreflìve del concetto > fono 
ftate tenute per Gattoliche da Gittolici , e pec 
Eretiche dagl’ Eretici » fecondo là diftèrente inter- 
pretazione di effe . Tate fà la taccia di Ecetiéo 
data ad Onorio , e neiriflelTi farebbero incoriti t 
Pontefici An'ceto * Sotero , ed Eleuterio > perchà 
doppo il Decreto di Pio tennero in filenzio la coa- 
troverfii della Palqua , condannata poi contro t 
Quartodecimani ( 4 ) da Vittore • S. Gregorio 

E 6 . M i- 

ca } Honorìl ep.i. ad Scrgiiim ( BeUarm.lih.^, de R.i lu 
Pone» C| ii.C i,aà ^rintù* S* Vedili «Ù lui Pu.it* 
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Magno confapevole deli*aQÌRvo della 
Te^olinda » contcacia al quinto generai Conci- 
lio » Icrivendo à lei » nè fuppceflé quel punto > che 
- agitato allora poteva non convertirla r naà perver- 
. la • Eretico farebbe il Clero Romano » che à $• 

' Cipriano commandòil iilenzio fcmra aflbluzione 
. de Caduti ; Eretico il Concilio Eiefìno , che nella 
. condanna del libro del Mopfueftenio non indule 
, r Autore (^a')nè futdam ad aftttnattonem viri 
refpìctentei , Jep ab Eccle^s fepararent • 
Eretico S. Bafuio » che per ridurre alla Tua dottri- 
naliMacedoniani» accordò^loeo il dlenzio fopra 
la Diviniti dello ^irito Santo t S* Atana^o , che 
impolè il filenzio {opra il Sacramento deh’ Altare» 
.(c) nè Etbnicl n9n ìnieUtgentes irrideant (^d) 

, Paolo VJlafciò Ubera la làcolta alli PPrDomenicani» 
.eGiefiiirr di argotnentarc nella controversa (e 
de gratta Divina auxilift , CT Ubeni arbitrio » 

. £d in HneEretico làcebbe l’iftelTb S.Sofroniojperchè 
conienti al filenaio di Sergio | e mille 'altri Papi » 
^iConcilj> Dottori» e Santi» che per togliere to' 
.icandalo » ò per indurre fa quiete aUa Chielh » 
fervironS di Smil ripiego >confbrme fece Onorio» 
ne parvuli aut duarum oplnionum vocabula 
è^enfi % feffantes Neflorianos not vefana fapere 

■ arbitrentur • Onde concludefì » che Onorio » ò 
conobbe la fraudolenza di Sergio » d non rawifóllas 

.fe (j) non la (coprì » in nulla peccò » e fQ ingan- 
nato > come Aniceto da Montano, Liberio da i Se- 

■ niiarriani > il Concilio di Diofpoli da Pelagio r fé 
. fé n* accorfè » acconientà al UTenzro per evitare il 

male» 

' (4) S. Cyril. aptid S. FJUm z.foLrti^ (i) apiuT S.GMgi 

■ Naxian. orae. 29. in laBdem S. BaHIil ( ( ) .S. Ath. tpol. ■ • 

de Tua Rifa ( i ) Vedi 11 Ponti f. Hi Paolo V. ( # ) Carriere 
in Chron.Pont.in Paolo V.( /) HsaociiepiftiaaScrfiuA 
< X j Nata}. li Ssf . 7» 
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«làle > thè nà(cer poteva > fcommunicando , ò 
contradicendo a i due Patriarchi Sergio » e Ciro f 
e mai egli il fece per opprimere la Religione Cat- 
tolica, avendone tanti attesati» e riprove del fuo 
fanto zelo per la medefima • 

In quedo Pontificato lì adunò un Concilio na- 
zionale in Toledo» in cui, anche con il confenfo di 
Cintilliano Rè della Spagna , e de i’uoi Grandi , fi 
ftabilito f( a) che per l’avvenire il nuovo R«, pri- 
ma di prendere il pofTeflo , ^iurafl'e d’efler Carca- 
Jico, e di non permettere mai ad alcuno lo Aare ne 
fuoi Regni , le non era cale ; e perciò poi quel Re 
.£ denominò Cattolico • 

CAPITOLO. VII. 

Severino intano , creato 'Pontefice li • 
Ottobre 638. Pr attiche , e morte di 
Sergio , ed Editto Imperiale d favore de 
Monoteliti . • I Greci faccheggiano U 
Chiefa, e Palazzo Lateranenfe • Fatti 
del Papa , fua morte ; e lettera del Cle* 
ro Romano à Scozzefi contro i 
decimani « e Pelagiani . 

M Orto , che fù Onorio , Sergio ruppe quel 
lìlenzio , da lui maliziofamente ricerca- 
to da Onorio » e con faccia feemerta pec 
meglio jftabilirc 1* £re(ìa de Monoteliti » n adoprò» 

’ che 1* Imperadore Eraclio , fotto 1* apparenza di 
riunire tutte le Chiefe » rotcoferivede un’Editto > 
( « ) da lui compoAo , 'e poi publicato co’l non^ 
di (^ ) Ucthìjis f che figninca eipoEzione • Legge- 
va!? 

(4 > Conc Tolet. VI. Ca«. g. * 

i #}ConciliRouiuiirtth S,Mart,nrcret 2 «>(^) 8 xcat.loc* okt 
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ì IO Secolo VII Cap, VII. 

vafì in éflb l’ ailerta Ere(?adeli*una volontà di Gru 
dogma Cattolico, ed il commandos 
^utti di coli Crederlo | giacche per tale fu creduto 
in Roma da Onorio, in Aleflàndria da Ciro, da, 
Sergio m Coftaiitinopoli , ed in Ge fu (ài emme da 
Sofronio . Indi Sergio con un Sinodo di Velcovi in 
Coftantfnopoli ,( a ) approvò giiel Ettefi , e 
mentre poi afpettava, che il ratitìcaflè il nuovo 
Pontefice Severino , a lui per fuo configlio tralaiel^ 
fo da Cefare per mezzo dell’ Exarco , con (if) 
trattenere intanto la fua conferma al Pontificato » 
(c ) infelicemente morì . 

C^andb Ifacio Exarco Imperiale in Italiapre-* 
fentò P Ettefi à Severino , con richiedcrglene 
1 approvazione nel ifiellò tempo era fiato avvi- 
iato delle calunnie Iparfe in Oriente contro il fuo 
Antecefiòre , come fautore de Monoteiiti • Onde 
C i/) anatematizzò Tefpofizione, e condannò l'au- 
tore, e lo fcritto, e più a ver^bbe operato , -fi per 
abolire quell’ Editto , come per provedere alla fa- 
ma di Onorio , fe pochi meli dopponon foflè mor- 
‘to per i travagli fofierti , nel' vedere i Greci ( e > 
dar facco al Palazzo , ed Epifeopio Lateranenle 
per ordine dell’ Exarco , inafprito per la negata 
Pontificia fottoferizione , il quale anche Ricacciò 
di R.OU 1 Ì I tmti li Cirdiitili ^ c Cleto • 'Népag^ 
benfi prefio la pena» con il Tenente Meurizip ; 
ambedue ellèndo fiati poco idoppo iuRavenna f 
ticcifida propri Soldati • 

' Fù Severino dotato di (ingoiar pietà, amante 
del Clero, e de Poveri j rifece egli la Tribuna di 
S. Pietro a molàico » e ricevè Ambafeiadori d’Eu- 
CA- 

f < ) Jo. Papa ep, 4. ad Coftantìnum fit vide Bar. an tf 

)Bar.an.tfJiJ. tmin s. (e.j An.«?9.( d)Irt Conc. 
Rolli, fiib S\ Mare. Secret. %.(*) A'iaft. in Severino (/l 
Andr. ViiSorellin in addit ad Giace, in Sevcrin» 
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Severino • in 

genio Rè della Scozia per confecrare il (lio Regno 
olla Religione Cattolica j cd a lui anche ricorfcro 
li Scozzeh ( ^ ) per avere coniglio > e decisone fo- 
pra alcune nuove Erede ) infor&e colà da i Quarto- 
decimani j e Pelagiani >e perchè la lettera trovòHo 
morto il Clero Romano > rilpole loro con lumi di 
Vera fede , inoflrando in ciò la fua coflanza , ben- 
(^c allora sbandato per I* infolenza de Greci • 

Capitolo. Vili. 

Giovanni IV. delU Balmazìa^crento Ton» 
teficeli ji. Decemhre 659 Cond:inna li 
Monotelìti , anatematizzati anche in 
diverfe {tarli del Mondo ; redìme miglia . 
ra diSchiavi»Teflificazione del vero finfo 
della lettera d*Onorio . Eraclio revoca i* 
Ecteji i e fua morte , e di Ciro d* %Aleffa’» 
ndria ^ e di *Atana[Ìo di Antiochia • 


A Slunto al Pontificato Giovanni , nulla 
sbigottitoli dell’ elilio de Cardinali , del 
Tacco dato à Roma } e degl’ oltraggi fatti 
al Tuo Predecellòre Severino, adunò un Concilio 
di Vefcovi, e ( <* ) condannò T Erefia de Monote- 
liti , à favore della tjuale» lapendo, che Pirro > e gl 
àltriOrientaIi,aflfèrivano elTer fiato del loro parere 
anche Onorio nelle Tue lettere , dirette à Sergio, 
( è ) chiamò nel Congrelfi) il Segret.yio dell’ ifieflo 
Onorio » e fecegli (b) dichiarare il vero fenfo di 
quelle • da lui niededmo allora fcritte > e con ciò 

per 


-f 4 ')Bedalib. a.c. *9. 
(4)Theoph in Anna!. 
Fyrrho ( * 1 


S, Mwt. Abb. in difput. cuia 
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1 12 Secolo VII. Cap. Vili. 

purificolfi ogni impoftuta concio E zelante Pon- 
.tence . 

Pure i V^efeovi ddrAfrica (a) penes Btx.acturjt, 
Numtdiam, er Maurìtanlam convenicHtes^ con- 
, dannarono i Monotcliti j onde perii Mondo Cat- 
tolico reflò.efccrabile il nome di Sergio , e di 
£raclio , il quàle^ non potendo fofìrire mnil caccia» 
con altro Editto ( c J) promulgato per l'Oriente » o 
per r Occidente , dichiarò , che TEtcefi , 

^n fà fua 4 ma dottrina di Sergio , alle di cui 
iftanze egli firmò > perchè avelie maggior forza t 
E quanto averebbe ben operato, fè anche fatta 
arefle una reta confelfione di Fede , che coli di li 
a pochi mefi prevenuto dalla morte, non farebbe 
andato à renderne ftretto conto à Iddio , con l’in- 
fame Ciro di Alellandria , Atanalìo Patriarca de 
Jacobiti fuo feduttore ; lìcchè in quattordici mefi 
fi viddero motti tré Patriarchi , ea un Imperado- 
-re, tutti autori del Monotelifmo • 

Del Pontefice Giovanni lì racconta » che impie-- 
galle i telon* d* alcune Chicle in Ibvvenimento de 
poveri ». e per redimerè migliata di Cattolici , che 
ritrovayanli fchiavi nell'Iftria , e nella Dalmazia , 
e che di là anche facelfe trafportàre a Roma nwlti 
. Martiri , fra quali V'^enanzip » Ana- 

ua^, e Mauro, che collocò vicino il Battiderìo 
di Collantino in un’ Qcatoilo » da lui pei tal’eftct'» 
to caifacatovi • 



' «^umXroiloMonothefitl 
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CAPITOLO. IX. 

) 

' Teodoro GìerofolimitanOiCreato Pontefice 
li 15. T^vembre 641. 3 condanna il 
‘ Tipo di Collante Imperadore , fautore 
de Monoteliti , e Paolo Coflantinopoli» 
tano , e provede agl' Ecclefiafiici , che 
d lui ricorrono • Calunnie contro $• Maf» 
fimo , fua difputa con Pirro , conver^ 
fiotti di quefio 3 e caduta 3 e feommu» 
nìca contro lui • tAitentati de Monote^ 
liti in Cofiantinopoli $ e loro nuove eon^ 
' danne • 

A Sergio di Coftantinopoli fucceflè Pirro f 
à Ciro di AlelTaiidiia Pietro , ad Atanaiìo 
di Antiochia Macedonio , ad Eraclio > il 
figlio Coftantino » («) Imperadore di quattro mefi» 
. à. Coftantino Eracleone di fei i ad effo Coftante 
figlio di Coftantino » Cefari macchiaci di Monote- 
lifmo > ed eccitati à propagarlo dalli tré nominati 
Patriarchi • I Vefeovi Cattolici pertanto , dal 
feutire t 1* Imperadore crafi impegnato dii 
mantenere 1’ Ette fi , e che perciò aveva conferi- 
to li molti Vefeovadi vacanti ad Eretici» e di quefti 
àveva anche mandato per Governatori in tutte lo 
Città, da più parti del Mondo fi portarono à Ro- 
ma per falrare la loro Fede , ed à nome delli Ve- 
feovi di Cipro con quefto titolo fcrifle Sergio Me- 
tropolitano al Papa , San^fijpmo , cy Bcatifjìmo d 

Deo 


(i»')Theopb.>aaiuul. 
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Teodoro*. U4 

Pirro j e pregò S. Maflìmo di farlo degno di en- 
trare nella Chiefa del Prencipe degl’ Apoftoli ad 
orare j e poi di vedere la faccia » come egli dille 

del fantiflìmo papa, e porgerli il libello della pe- 
nitenza, conforme indi léce > abiurando publica- 
mence la fua erelìa in Roma > ove fu dal Pontefice 
aftettuofamente accolto , e reintegrato del luo 
Patriarcato » e trattato con quella fplendidezza > 
defctitta da S. Martino Papa all* Imperadore , 
quando trovavafi carcerato in Coftantinopoli > 
giacche i Monoteliti aflfetivano , che Pirro in Ro- 
ma à forza aveva lalciata la loro erelìa . Riferii^ 
(4 ) S. Martino » che fin da primi Secoli la Chiela 
Romana riceveva tutti i foraftieri » e dava loro il 
bifognevole ( 4 ) con bianco pane » e vini di piu 
forte; or ficonfideri , come poi erano ncevutu 

e trattati li Vefcovi . . . . ^ 

Fu S. Maflìmo imputato di familiarità , e ^om- 
Biunicazione con un’ Eretico » qual fu P rro » e^ 
averlo lodato ne fuoi fctitti » e che aftctmalie in 
una falfa lettera (6) diretta à Marino Prete di 
Cipro tre volontà in Ctifto : due ftcondo 
le due nature , e la terza della Per fona di 
Grillo fecondo l’unione ipollatica ; onde il San- 
to ( c ) fcrifle alli Monaci della Sicilia , da quali 
aveva rifapute limili calunnie » ^ 

e moflrando doverli affermare in Crillo due loie 

volontà. Nell’ifteflb fecolo Gi ubano Vefcovo di 

Toledo » nel Tuo libro de trìbus fubflantus alleri 
la prava dottrina delle tre volontà » fulcitata soche 
da Cattolici nelle Spagne } mà fubito fupcefla 
dalli Pontefici (d) Benedetto If. » C c ) e Sergio 


, ) ep.ift. S. MartiniPap* U ) apud Bar.an 
( * ) Ibidem n. 19 {ci) apud Bar. an. 695, n.}. ( * J Ibideiu 

an. 68B. n. }* 
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Ilominito il C « ) Tipo , e facendolo fottofctivere, 
e publicare da Coltante, col commando di pone- 
te in filenzio tanto la cOHtrove;fia dell una volon- 
tà , che di due , acciò in ^ue.'ta guifa fi nunifleil 
Gattolichrfmo , ma in realtà condannare mtal tor- 
ma ( « ) le due volontà di Giesù Crnlo . E perciò 
fece levare li affiifi Cedoloni dalie Chiefe . E ben- 
ché à prima viltà comparifca faggia la condotta <b 
Paolo, col procurare il filenzio per mezzo del IJ- 
po , conforme fece con le fue lettere Onorio , tut- 
tavia fu rea, e condannabile per la difterenzad© 
tempi • Onorio intimò il filenzio , fopra l’una , ò 
due volontà, quando nafeeva tal queftjone , ed 
allora non era neceflario definire tutte le di/|icolta,' 
reftandoue ancora molte indecife , fecondo 1 Apo* 
ftolo , (b) non plus fapere , quam oportet fapere » 
fed fapere ad Jobrìetatem • Ma quando Coftante 
pubiicò 1’ Editto di filenzio , parlava!! per tutto il 
Mondo della medefima differenza, e n erano fe^ 
guiti Conciliaboli ; onde fu efpediente il parlare, 
ù non il tacere ^ il definire Is- verità $ e condanna- 
re il falfo , e non fupptimerla con malizia « - 

Il Pontefice Teodoro , conofeendo dalle tifpO- 
fte avute da Paolo , la fua oftinazione nell erefia, 
in un Sinodo convocato in Roma , ( c ) condan- 
nò r erefia de Monoteli ti , fcommunico , edepofe 
Paolo , ed efècrò il Tipo di Coftante ; ed avuta 
poi notizia, che Pirro in Ravenna alle lufinghe 
dell’ Efarco era ( d ) ricaduto nell’ erefia Mono- 
teliticacpl publicarne Icrittura , fbttofctiflè anche 
le fcommunica contro Pirro nel Sepolcro di 
S. Pietro coll’ifteflb fangue di Crifto ( d ) , iftil/ato 


( «) apud Bar. an. tf+8. n. a. {(>) Ad Aon*, n. C « ) 
an* e<)^. Rum* i6. dt Anaft§ in Theodor. C d J Theoph. i 
•nnali,' 
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dal Calice nel calamajo > indi Piero ricornito in 
Coftantinopoli > fò ricevuto con cordialità da Ce- 
fate , il quale per la condanna del fuo Tipo , di 
Ftrro ) e di Paolo , talmente s’ irritò contro il 
Pa^a ) che i fuoi Miniftti » ed altri Cattolici, 
foftrirono colà molte infolenze , ed appena fi fai- 
varono , afl'aliti anche ( ) nel Palazzo di Placidi» 
loro relìdenza, ed il Pontefice Teodoro, per la 
morte ( b ) fopragiuntali pochi meli doppo , perde 
la palma del Martirio j ottenuta poi da S« Martino 
fuo SuccefTore • 

C A P I T O L O . X. 

Martino di Todi, creato Tontefìce il i.I«- 
glio 649. Sue operazioni , e Concilio 
contro li Monoteiiti , Prigionia , ejilio, 
e Morte • 

M olto s’ingànnò l’ Imperadore Collante > 
quando credè , che S» Martino per aver 
aa lui ricevuta la confermazione nell* 
ammimurarc il 'Pontificato , fofl'e condelcefo a 
fottoferivere il fuo Tipo : poiché quefto Santo 
pontefice ( <* ) convocò nel Lacerano un Concilio# 
chiamato da Scrittori ( è ) Eccellcntìjjìfno , e c ) 
Generale , con centocinque Vefeovi d’Italia , fra 
quali intervenne {d) anche S> Maflimo Abbate , ed 
egli medefimo , che vi prefìedè , fece una conclone 
à quelConfeflò, deplorando il miferabile flato 
dell’ Oriente , fconvolto per l’erelìa de Monoteiiti, 
contro il Santifllmo Miflero dell’ Incarnazione di 

Gie- 


{ « ) ^ • Mart. PP. in Cotic Later. in princ. ( b) Ann. 

( 4 jlib. $. Ottob. tf49 ( ^ ) ex Socio to. 3. Concil, ( S« 
iuart, jo ep'.' ad Amaudum ( H ) Tbeopb. in aiuial, 
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Gicsù Crifto ) e raccontando ie crudeltà pratticate 
in Coftaiitinopoli da Monoccliti non folo contro 
lui, ma contro altri Mjniftri della Sede Apoftolica,- 
c molti CattolicijTndi furono forniate cinque Sellìo- 
ni, dette Secretar}, forfè per eflère adunato ilConcilio 
irei Secretano del Palazzo Lacerano . Ivi furono 
condannati molti Vefcovi Monocelici , e come capi 
Ciro, Sergio, Pirro,e Paolo, e fd lacerato, e deteftaco 
1* Ettefi di Eraclio , ed il Tipo di Collante ì li 
mollrò, quanto retti debbano, e fogliono ell’ere 
i giudicj delia Sede Romana ; Èì lentico tutto 
l’operato- da Stefano V>^ovp di Dori , Legato à 
lacere di Teodoro contro ■ gV^etici , e lì leflero 
diverlì libelli di Preti , Abbati , e IV^pnaci Greci , 
tutti richiedendo la condanna di quell’ Erelìa . Fù 
anatematizzato Teodoro Vefcovo Faranita, celebre 
per r empietà de ferini , che per ftabilire 1’ Erelìa 
di una volontà in Grillo , i’allerì ufcito dall’ utero 
materno feuza corpo . Con gli Ieri t ti di Teodoro 
furono efccrati quelli di tutti gl’ altri Mouotcli ti , 
e fù dichiarato il fenfo della volontà Deivirile, alfe- 
rito da S.Dionifio Vefcovo di Atene, detto l’Areo- 
pagita y approvando nominatamente tutti i fuoi 
libri, e con venti Canoni, concernenti alla Fede 
del Millero dell’Incarnazione , fù terminato il 
Concilio , condannando chiunque con lettere , 
fcritture , ò Editti profelTalle , ò lèntifle diverfa- 
mente, ò proibilfe aa altri di credere quanto fù de- 
cretato in quel Sinodo , i di cui atti il Pontetìce 
S. Martino con (a) lettera circolare trafmife alle 
Chiefe di tutto il Mondo , ccf altre fcrifle à molti 
Vefcovi , trà le quali è memorabile quella à Paolo 
Vclcovo di Salonichi , promotore del Monotelifmo 
in quelle parti, il quale avendogli mandata una 

con* V 
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Confezione di Fede ereticale » tà quefta rìgett^f 
dal Papa , che poi gli nè tramife una Cattolica > 
giacché i di lui Inviati 1’ avevano aZìcurato, che 
r averebbe profcffua j Mà Paolo invece di ciò fa- 
re j là fallìhcò > c ) pervertì i Miniftri Cattolici 
deir iftclTb Pontefice • Rifaputafi da CoZante là 
condanna » fatta della Tua Erefia » e del fuo Tipo • 
ordinò ad Olimpio Efarco in Italia , che fubita-* 
meste uccidefTe il Pontefice S. Marcino s Mà Iddio 
permife , che reftafle cieco il Sicario » mentre vo- 
leva -dare efecuzione al faciilegò commando di 
Olimpio, in tempo appup^<^ •( fr^rhe nella Chic- 
(a di S» Maria Mag^dre da Olimpiojf' b ‘) commu^ 
nhnem porrigeret SAnSiìjJimufi^'Papa ; e che-* 
r iftefl'o Efarco nell’ anno medefimo folTe ucciio 
in Sicilia da Saraceni • E non per queZo il Santo 
Pontefice con la lunga ( c •) lettera , che pofcià 
fenile à CoZante , xiconvennelo di fi barbaro at- 
tentato mà l’ammenì , e P efortò à tralafciare il 
fuo impegno per l’ercfia: poicchè (c) fotetuna cum 
Orthodoxa Fide flatus Rei publkd fior ere . Sordo 
nulladimenoCefare à tante buone iZruzzioni,e fem- 
pre piu forte nella fua deliberazione,di voler riveri- 
to, e non condannato il fuo Tipo, fpedì in Italia per 
Efarco Teodoro Calliopa , acciò conduceZe in- 
catenalo in CoZancinopoli il Santo Papa , come 
feguì , con ( d ) quei Zrapazzi , e patimenti , che 
fornì nel viaggio , e nella Carcere di CoZaiitino- 
poli , e poi n^r efilio del Cherfonefo , ( c ) dove » 
doppo tré anni , (/*) mòri gloriofo Martire per la 
Fede Cattolica , e da dove ìcriZè ( d') due lettere^ 
piene di coZanza nel patire > e di raZegnazione al 

volé- 


f ^ ) Mart- ep. 12. in Ijb. ep. Rom. Pont. ( f>) Anaft. in Martj 
( r ) Mart* cp. %■( d) Mare. ep. I 4 > *à Theodi. * .Sc • 
< ( « } Anaft. in Mart. ( /) Novembre 
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Volere Divino • ( ^ ) I MagdcburgenfT cercano di 
ofcurare la fanticì y e rotea dottrina di StMartino^ 
ripigliandolo di Novazianifmo > per aver’ afl'eritd, 
( A ) non effe dandam venìàm Preshyterts-f vel 
Dìaconis pofi ordinatìonem fuam peccantibus • 
Ivi però il Santo non parla del perdono de peccati i 
Alà di quei Preti # e Diaconi per grave ecceffò de- 
podi # à quali accorda il perdono » fé 1’ addinian- 
dano ; ma mai # che fi rimettino all* efercizio de 
loro Minider) • 

Il Clero Romano odo al còmmando deU’Tmpe- 
radoce # che voleva fi elegefiè altro Pontefice # 
pecche àncora era vivo > benché rilegato S, Marti- 
no ; mà poi dubitando # che Codante intrudcd'e in 
quella Sede qualche Eretico # venne alla rifoluzio- 
ne , ‘di dichiarare ( c ) Vicario Pontificio Eugenio# 
Ecclofiadico di tutta bontà • ' 

Morto (d) Pàolo Patriarca # tì da Cefare riaf- 
fiKito à quella Sede di Codantinopoli l* empio Pir- 
ro # che indi à non molto ( d ) morì > c gli fucccfTà 
Pietro # pur Eretico Monóteiita ; il quale per fin- 
gerli Cattolico # mandò l‘e lolite ( e ) lettere Sino- 
dali ad Eugenio # coli ofeure in materia di Fede # 
niente parlando ivi delle volontà di Giesù Crido # 
che il Clero # e Popolo Romano non lafciò # ché‘ 
Eugenio (e ) celebrafle in S. Maria Maggiore , fe 
prima non promife di mai accettarle ; e quindi dc- 
dufle l’ Imperadorc # (ff) edèr difficile piantare 
r erefia in Roma # dove # non folo il Pontefice # 
mà il Clero , Senato # e Popolo Romano (/) 
deteftàn Jolerenti fST execrari , qutdquid fufpìclo^ 
nem babetet buerettca pravìtatìs . ^ 

F Quando 


( 4) Ma^d. c. 7. e. IO (^ } S. Mail, in cp. ad Amandum 
' (f )Bar. ac. éta Aaaft«iaEu£en. 
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Quando in Roma fò rifaputa la certa morte del 
S. Pontefice Mattino » il Cleto venne airclezionciy 
e confermò Eugenio » che già io Tuo luogo fedeva* 

CAPITOLO. XI. 

* 

t V 

Eugenio 'Bimano « creato^ontefice V an^ 

l^ttàlianoM^Segnì y creato T onte fic e li 31. 
•Agoflo 6 ^^. Eftlio i difpute , e Mar^ 
tìrio di S» MaJJimo abbate . Di/graziCy 
e morte di Coflante , e fuccejjìone all'Ima 
feria di Coflantino Pqgonate « 

C OAante $ quinto era impegnato à foftene- 
re il Tuo Tipo » altrettanto era rilbluto 
di caligare (miunque oliava à queU’Impe* 
rial decreto . E perchè uno de -maggiori contramt- 
toti fò S»Mallìmo Abbate , Cefare 10 fece condurre 
- da Roma coi Monaco Anallalìo Tuo compagno pri- . 
gionieri à Codàntinopoli , ove al primo arrivo $ 
(a) Ipogliato nudo) fd trafeinato per le publiche 
yic lino ad Carcere j da cui altre volte 1 ’ ellrallero' 
per Ilare al confronto di fallì tellimonjiche l’accufa- 
vano di ribellione 9 di tradimenti ^ e di ogni «nor* 
me delitto: Mail Santo quanto bene di^devala 
propria innocenza, e faceva <on la dottrina ri- 
iplendece la Fede Nicena contro! Monotéliti y tan* 
to più s* inferocivano quei Giudici. Fù riprelb 
d'aver dettoy (ò) nefas effe, nec rat ioni confenta^ 
tieum KegemSacerdotem appeUarhtìC^ok egli ciò 
non eflèr delitto ypoicchè non appartiene ai Rè (é> 
^ defi- 

C«J apudfiar.aQi £jo.ika 6 .(^ /Ibidem «• ja* 
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definite de dogmatìbus t VT ungere ^ (5* tnantti 
imponete y tfT panem c<xleftem offerte , 13“ klfari 
• ajjifiere . FO ancora accufato per Origenifta di 
maiTìnie y per fuburnatore di Pirro * e per con- 
tradictore del Tipo • Indi esiliato in Bizia di Frà- 
cia, ed il fuo compagno à Perba j 1' Jmperadore 
fpedì colà à Maillmo ( a ) due Cavalieri * Teodo- 
fio , c Paolo y con Teodoro Vefcovo di Cefaiea * 
il qi^e come uomo eloquente i fi perfiiaiè > che 
r averebbe rimoflb dal iuo proponimento « tanto ' 
I più coll’ ofter irgli dignità, richezze, ed onori > 
mà à nulla giovarono Parti ingannatrici di Cefare, 
poiché Manìmo ( A ) confutò tutte le ragioni , ed 
obiezioni di Teodoro, e dimoierò I’ infufiftenza 
•de i dogmi de Monofcliti , con tal profondità di 
fapere , che invece di elfere pervertito , indufl'e 
li due Cavalieri , ed il Vefeovo à laiciar quell' 

I crefia , canta fù l’ intrepidezza del Santo , allora , 
otcógenario , ed emaciato da patimenti, inreG- 
' fiere à fi lunga difpuca ; onde tornati tutti tré da 
Cefare , quando egli fentì la cofianza di Maflìmo, 
conimandò, che il Santo Abbate da Bizia, ed Ana- 
fiafio da Perba fi riconducelTero à (c) Coftantino- 
poli> ove il Santo di nuovo pafiò all*(d)entmey 
i per aver perfuafo il Pontefice à non fottoferi vere il 
Tipo , come parziale de Romani , di aver date 
molte Provincie dell’ Imperio à Saraceni , e fopra 
altre calunnie • Ma il Santo cofi bene fi giuftificò , 
che gl’ avverfarj , ed i Giudici reftarono ( c ) con- 
vinti, e confufi.Per ordine pofeia del Prefetto della 
Città , Mafiìmo fù barbaramente battuto > che da 
per tutto grondava fangue,non rimanendogli ninna 
parte lana, e l’ ifieflò fece fare ad Anaitafio fuo 

F z Com 

m 

( « ) I -lem f ) Ibidem n. 4 . ( c> An.tf$7. {iì vidf 

Sar. aB.tf)7. n. ) Ibidem v / 
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compagno, ed all’ Apocrifario altro Anaftallo .• e 
non contento, di poi ordinò fi tagliaflero le lingue 
à Maflìmo , ed al fuo difcepolo Anaftafio , iC per- 
chè allorn parlavano meglio di prima contro il 
Monoteli fino , gli fece Anche recider le delire , e 
farli condurre nudi per la Città fopra due giumen- 
ti , e flagellare con più fierezza di prima - Poi 
S. Maflìmo fù efiliàto in Schimari , dove doppo tré 
anni terminò di (.<* ) vivere , per i molti patimenti 
foflTerti, e li due Anaflasj furono tràlportati in 
efilio fra gl’ Abfagati , feparatamente ' uno dall’ 
altro • 

In quello Pontificato morirono quattro Patriar- 
chi di Coftantinopoli , il primo fu Pietro Eretico 
Monotelita , il fecondo TomalTo , il terzo Gio: , c 
ambedue riputati di ottimi coftumi , mà di fofpet- 
ta Fede, ed il quarto Coftantino difenfore del Cat- 
, tolichifmo , a cui fucccfle Teodoro , altrettanto 
difenfore del Monotelifmo • 

Prello poiCoflante pagò il fio di tante barbarie* 
ufate contro il Papa S. Martino , e S. Maflìmo , e 
di aver protetta l’ Erefia Monotelita , poiché i 
Saracini glidevaftarono l’Imperio, e locollrin- 
fero alla mga nella battaglia ( ^ ) feguita nel mar 
della Licia j pofcia talmente fi {paventò dal fpellb 
vedere nel fbnno Teodofio fuo fratello con abito 
i Diacono qual’ era , da lui fatto uccidere, uaren- 
do»li,cne gli prefentaflè un Calice pieno di fangue, - 
e gli diceflè bibe fratett che deliberò di portarli 
nella Sicilia • e nel paflàre prima da Roma , levò 
dalle Bafiliche gli ardenti deftinati al Divin culto , 

' cfin(d) letevoledi bronzo, delle quali era ri- 
coperta la Cuppola della Rotonda • Mà anche mo- 

lella. 

r - - ^ 

(«}(). Agafto Theoph. (n annil* ( * ) Cedian. in 

' Coinpent ( i j Apaft' in Adeodat* 
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leflato dalli fogni in Sicilia , finalmente terminò le 
fue iniquità coiuro la Fede » e laChicfa con la mor- 
te datagli in quella Ifola , mentre flava nel bagno : 
ed indi e T una , e l’altra principiò a riforgere lotto 
r Imperio di Coftante Pogonate , di lui ruccefTore j 
e figliuolo , ( <* ) Cat [botici Kelìglonìs Profeffor . 

S. Vitaliano, ordinò , che fi cantaffero li Salmi 
alternativa! neute col fuono deU’Organo ; per mez* 
/t> di Miflìonar) convertì alla Fede, Cattolica la 
Fiandra» e ricevè al Cattolichifato il Rè » e Re- 
gina della Perfia con quel Regno sì vallo 

CAPITOLÒ. XI I. 

Òiodato Romano , creato Pontefice lì p* 
aprile 66^* Canone del Sinodo »^ugu' 
ftudnnenfe fopra il Simbolo di S* ^tana* 
fio j provato per fiso con molte ragioni • 

I L Pontificato di Diodato ciulcì fèlici^mo 
fotte l’ Imperio di Pogonate , ma ofeuro di 
notizie per la icarfezza de Scrittoti» e {maori- 
mento de fentti ; c folo troviasno confaceyole alla 
noflra Iftoria il Canone » riferito nelle gefla del Rè 
Vvamba in Spagna » benemerito della Religione 
Cattolica » e formato dà i Padri Augufludonenfi in 
Francia» conlaprefidenza del Martire S.Leodegana 
(/») Vefeovo di quella Citta , (b) Jì quts ?r,fsbytery 
Diaconus > Subdìaconus , vel ClerlcusySymbolumy 
quod } infpirante S.Sp/r;V« , Apofiolt tradide» 
runt j i3‘ fìdem S. kthanajii Vrafulis ìrreprehen~ 
fihlllter nm recenfneritfab Jspifeopo condcmnetui^- 

j E 3. ' Dai 

(* ) CCfl' en in Conip. 

( ^ ) v*^‘C mar ty rium S.Leocfej^ariiapud Sarliua die 

) apnd Labbc nx <;• Conc: »n. ' , 
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Dal che fi raccoglie , che fin d’ allora gl’ Ecclefia- 
ftici di Francia afl'erivano > che la compofizionc 
de i Simboli Apoflolico , ed Atanafiano * non 
Jbfle dettatura verbale di eflì ^ come poi fù tenuto 
dal (tf ) Voflìo* e dal (^) Du Pin • Ora però 
folamente parleremo di quelio di S. Atanafio, 
poiché dell’ ApoAoIico à oaAanza fi é trattato nel 
Pontificato di S . Pietro . 

Benché quel Simbolo non fi trovi (c) trai POperc 
di S. Atanafio » e di efl’o non firivinO gl’ Autori 
iuoi contemporanei , non fi fappia il tempo j ed il 
luogo ) ove fu comporto y e non rinvengavifi la 
parola confuftanziale > controverfa allora dagl’Ar- 
riani j e non ellèr citato da S. Celertino y e S*Leo- 
ne Pontefici , contro Nertorio , ed Eutyche y, tut^ 
Cavia fd vera fua compotìzione , conforme fi atte- 
ftò dal citato Concilio » e. dall- antica tradi-, 
zione della Chiefa % che per tale fin ( e ) al prefen- 
;e l’hà creduto , e fatto imprimere ne Brcviaricol. 
fiome di S. Atanafio ,, per diftin^erlo dagP altri i 
Se non fò nominato dagl’ Autori contemporaner, 
c doppo dagl’ altri , ciò fegiiì per eflèrfi fmarrito 
per molto tempo nelle frequenti rivoluzioni dclU 
Chiefa, nel di cui Archivio fu porto dal Pontefice 
Giulio , con gl’ Atti del Sinodo Romano . E fe 
non fi trova tra le Tue opere , fi lifponde quello 
che dilfe (/) S. Girolamo à chi negava 1’ Epifto- 
la ad H.^breos non eflcr di S. Paolo , {f) fi Ì?autì 
non erti , quìa ejus non habet nomen , ergo nec. 
alìcujus erìt , qnUnuUm nomine intitulatur , 
CA- 

i « } VofT.de tribù! Simboli! (à) Du Pin in nova bibliothec* 
t (ff ) CabafT. difler. i8. de Symbol. Athan. ( d) de Syinh» 
Atnan.vlde Maced. Schola 4. c< 4. de proceu. Spine. 5 . 
a Filio & Card- Bonain de divina pfalmodia c. 17. 18. 

(e )Vide D.Thom.a. a. q.j.art.xo. in refp.ad recnnniim, 
" li Brev. Rom. in Dominici! cf 1 S, Hier. in proJ. apud 
{ibi. Regiain 
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CAPITOLO. XIII. 

.Dono l{oniano x creata Pontefice il i. 
vembre 6~}6,. 

A.^atoxìz, Siciliano , creato Pontefice l*an'- 
no óyS»^ Concilia Generale di Cofiantìno- 
poli ///, , ed Ecumenico yi. Calunnie -, 
e nuova difefa di Papa Onorio • 

I L buon Coftantino Pogonàte era tutto intento 
ad abolire l’ Erefia Monocelita., e riunire le 
ChiefeOxientali con la retta Fede della Chic - 
fa Romana; ma Teodoro,, e Macario» ambedn; 
Eretici Monor elici , c Patriarchi , il primo di Co- 
ftantinopoli , e 1* altro di Antiochia , non Iblo fi 
oppofero al fuo fanto zelo ; ma di più volevano il 
di lui ailenfo, per cancellare da i facri Ruoli della 
Chiefa il nome di. tutti li Pontefici» efpecialmen- 
te quello di Vitaliano » alla riferva di Onorio, 
fallàmente creduto, da loro per fautore dell* Erefia 
Monotelita . £ con. tutto, che. l* Imperadore su*l 
principio ofiafiè ì fi impertinente richieda e poi 
per poterli tirare al fuo volere ,, ftabiliflè , che 
Vitaliano, per allora folle defcrittone i Dipticì, e 
degl’ altri noa s! ìnnovalTe cofa alcuna ,, uno all.i 
decifione di un. Concilio Generale » tuttavia li Pa. 
triatchi temerariamente levarono, da i Sacri Ru )• 
li Vitaliano, Pontefice, anche in quell’età venerato 
per Santo; onde Celare depole dalla Sede Co* 
ftantinopolitana Teodoro , e vi alTunfe Giorgio 
Cattolico , e confacevole alle di lui buone 
tifoluzioni • Quindi Collantino fcrifi'e una^r 

- F 4 ' (af)lct- 
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( ) letce^ra a Dono Pontefice ; ma all* arrivò $ 
eflendo già morto > perx’cnne ad Agatone fiio Suc- 
ceflore j in cui » oltre gP altri foìiti Titoli » da- 
magli quello di Papa Univerfale , c pregavalo à 
HI andare a Coftantinopoìi i luoi X<egati con iftni- 
2 Ìoni,per terminare con il con^nfo di tutto il Mon* 
do> la contraftata materia delle due volontà dì 
Gicsù CriPto . 

S. Agatone dunque tutto contento a tal ricWe- 
nx, non frapofè dimora per efeguirla ; ma y per- 
che i Legati^ poftallèro le cofe ben ventilate y 
jcnlTe à tutti liVelcovi della Chielà Occidentale 
per il loro parere fopra l’ errore deMonoteliti , c 
perciò ogni. Metropolitano adunò il Sinodo» ed 
uniformi furono le nfoluzioni contro la maflìma di 
quegl’ Eretici : e Teodoro Arcivefcoro Dorovor- 
nenfePritnate d’Inghilterra, oltre gl’ ifteffifenti- 
tnenti, ( ^ ) confefsò , la proceffione dello Spirito 
Santo dal Padre, e dal Figliuolo, il che come 
Greco di Nazione non arerebbe fatto , lèàqiche 
in quei tempi la Chiefa Greca . non avellè pro- 
fcfiato fimile articolo , impugnato pofcìa da i mo- 
derni Greci ; ed in Roma il Pontefice (ricon- 
vocò un Concilio di cento venticinque Vcfcovi , in 
cui in nome di tutta l’ Inghilterra , ( d ) interven- 
ne St Vilfrido Velcovo (ìi Yorch , per là Francia 
Felice di Atles , Adeodato di Leuci , e Taurina 
Diacono di Lione , e trà quelli dell’ Italia , furo- 
no li SS. Manfuetó di Milano » Barbato di Bene- 
vento , Decotofo di Capuà , Felice di Spoleti, 
Anaftafio di Pavia , e Giovanni di Bergamo , ed 
ivi condannò 1* Ercfia de Monoteliti , e fi dichia- 
rarono li Legati Giovanni Velcovo di Porto, 

Abon. 


(4) aputl Bar. an. ^8. n.;4. ( ♦);apu<J Bedan. Ii, 4 ,c, lyj 
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Abotnìantio (Ji Paterno, e Giovanni di Reggio» 
ed oltre à quedi , ò come Legati , ò come Confiil- 
tori Teodoro, e Giorgio Preti della Chiefa Ro- 
mana, Giovanni Diacono, e Coftàtitino Suddia- 
cono : poiché alcuni rapprelentavano la lega-rione 
>n nome del Papa , ed alcuni quella del Concilio-' 
Romano » e perciàfurongli dàce due lettere , di-- 
rette ali’ Imperadore , ( <» ) una del folo Pontefi- 
ce ,' Palerà ( è )» di lui unitamente con il Concilio • 
Agatone nella fua compiange la fterilità ' delle- 
Scienze nell’’ Italia per le guerre de Lon^batdi , e 
. la povertà delle Chicle , eflèndo neceflario à Mini- 
ftri di efle di guadagnarli il vivere con lavorare ; 
foggiwngc , che mai la Sede Apoftolica , e-niuno de- 
fooi Predeceflòri lì contaminò di Erelìa, il che non-' 
avetebbe detto, le Onorio vi foft'e caduto; gli 
' raccomandava l’indennità della Chiefa Cattolica , 
e le Perfone de Legati , terminandola con una con- 
fcllìone fc»ra le cole circnziali della Fede , e preci- 
iàmente *lopra le due volontà di Giesu Crifto • 
Nell’ ifiruzzione poi à Legati , fò ordinato di noiv 
difcutece i reutimeati Cattolici contro le cavillofe 
tergi verfazioni degi’Eretici , mà folo proporli , m- 
lìfterci , ed ubidirìi • 

Partirono dà Roma t Legati, e nelP Autunni 
(c) arrivati in CoAantinopoli , furono fubito ac- 
colti dall’ Imperadore , ed ( c ) ammelTì all’udien- 
za dentro l’ Oratorio dell’ Imperiai Palazzo , e ne 
ordinò l’ alloggiò à lue Ipelè in quello di Placidia, 
,folit(v albergo de Miniftri Pontifici , e donò lor« 
(c) bellillìmi deiirieri , lùpecbanìcnte bardati, 
per tralportarlì ad un-afolenne proeelfione. Indi 
Celare intimò il Concilio Generale , con una 
F f let- 
ti»} apiid R»r. an« 6Eo. a. s.(t ) Ibidem n. li» ( e ) Amiftì in 

Ago < 4 ) apud JS»r >an. éSo» o. )!. 


1 ^Secolo VII Cap. XIII. 

kttfcra .i^iorgio Patriarca di quella Metropoli j 6 
fò adunato nella gran Sala dell’ Imperiai Palazzo» 
detta il Secretarlo » che per .avere la volta ad ulb di 
Cupola» da Greci chi amavalì Trullo j onde que- 
llo fello Generale. Concilio ftì detto Trullano «. 
Chi afl'erì U numero de Velcovi, concorlìvi eflere, 
(lato (a) duecento ottanta , chi cento cinquanta » 
altri cento lèttanta ». Si alzò in mezzo il Trono, con 
ÀI libro de facri Evangeli » ed appreflo le Sedie per 
l’ Imperadore ». Senato » e Giudici Conplcitori : 
Dalla ànidra > ( ^ ) come luogo più degno fra gl* 
Orientali , quelle de Legati della Sede Apoftolica», 
ed alla delira per li Patriarchi, Giorgio di Collan- 
cinopoli ». Macario d’ Antiochia , ed i Legati 
dell* Ale^ndrino » e. Gjerofolimit.ino, impe'diti 
per l’iBciurfioni de Saracini , e pofeia ordinata-, 
mentolèguivanograltri Vocali 
In quellO; concilio dunque » compollo di dicidot- 
to Sellìoni », i Legaci. Apoftolici ( c ) lupplicarono 
Cefare di ordinare , che gli veniflero lignificati li. 
motivi della nuova Erelìa di una fola volontà , ed 
operazione di Giesu Grill o» introdotta dalli Pai 
iciarchi , Sergio Pirro , Paolo > e Pietro, di Co- 
ftantinopoli ,. e Ciro d’ Alcflandria > cagione della 
loro venuta 5 onde l’ Imperadore comjnandò di 
rilpondere all i. Patriarchi Giorgio, di Coftantino- 
poli « e Macario d*' Antiochia.- . Replicò quello, 
con alcuni fuoi Snftraganci , e Stefano Prete , tutti 
' Monoteliti, non.convènirlì il titolo di novità à ciò, 
che fù infegnato da- i Concil; da Vefeovi » da 
Metropolitani , e fin dal Pontefice Onorio ; e por- 
tati li volumi de Concilj Generali , per indicarne 
in publico. le autorità , e. lette le parole di S. Ci- 
rillo: 

/ - r . - I - r-- i i n. -I ■ ^ i, ^ 

' C'jnc. Cqnftan. 3. p. a, {•* j Vedi iJ Poiuif. di 

to.biiv.^pag.no,, e diS.leone pa«.a34,(*;Bar,an,<8nii..»^ 
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^nio» Ejì enìm ejus omnlfotens voluntasj efclainò 
Macario , che voleva dire tunay iS" unica -uolun- 
t.as . Mi da i Giudici h approvò >. che ivi il Santo 
parlava dellx Divinità. del Verbo incarnato, e non 
di Giesu Grilla umanato, conforme, dimollcarono 
li. Legaci. ; e perchè Macario non trovò cofa > 
come pretendeva, da interpretarli in prova della 
ina erelìa nel Concilio.Calcedoneiilè ,. che tutto 
ivi li. lefle , pensò di provarla con la. volontà in 
Grillo. Deivirile , ò Teandrica ,.defcritta da S.Dio- 
nilio Areopagita là qualn è propolizione Gatto* 
lica, prefa in buon fenici ed è equivoca , quan» 
do è malamente Ipiegatà ; e citò, poi una lettera 
inferita nel quinto Sinodo Generale , fcritta à Papa 
Vigilio da Menna Vefeovo, di Goftantinopoli , in 
CUI alTerivali 1’ unica .volontà.: onde i. Legaci lo 
riconvennero, per mentitore , poiché, quegl* atti 
(tf) furono corrotti, c falfa la lettera,, mentre 
Menna mori quattr’anni prima rie! médenmo Goti'' 
cilio; ed anche fù riconoiciuta per alterata da 
Monocelici. la. condanna: fatta del Moplìiellenio > 
perchè non confelTava. {b ') in Grillo una. folaper- 
Ibaa in quelle parole aliante , unam operai 
ttonem • Lette poi ad il^nza del Patriarca Gior- 
gio ( c ) le lettere, del Pontefice , e. del Sinodo Rò- 
mano , trafportate dal latino in greco, con le quali 
provavafi ,.Gìiesù Grido efler vero Dio , e vero 
’ Uomo , ed aver* due difiinte nature , due volontà, 
ed operazioni ,^cioè divina , ed umana , (d),Macà- 
!iio.prefencò due volumi ,, con molte cedimom'aazu 
de SS.Padri , in prova della fua erejfia, giacche n<|n 
aveva potuto comprovarla coni Gonciq , e quelle 
(e) rincontrate per ordine. diCefare, e trovate, mu- 

F 6 tila- 
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tinàie > ofcure, ed alterate } l’Imperaiore prefentò 
quei ftcflì volumi al Patriarca Giorgio, e richiefelo 
qual Fede egli abracciafie , ò la Cattolica di Aga- 
tone j o la Mon )telita di Macario ; onde il Pa- 
triarca ( <1 } approvò in Icritto le due volontà « ed 
operazioni di Gicsù Crifto nel modo appunto de- 
icritto dal Pontefice nell’ accennate lettere, ed à 
£ia richiefta fò rilpofto ne facri -Ruoli il nome del 
Pontefice Vitaliano j e Gefare avendo fatta l’ifteffa 
interrogazicme à Macario , perchè quello riipofe, 
non dico duas. naturale! noluntates , aii$ 
duas operai ione s in Incarnationis difpenfatione^ 
Uomini nojlri le fu.CbriJìi , nec fimembratim in- 
cidar , mittar in- mare , fà dal Concilio 
icommunicato , ’e fpc^Iiato degl’ ornamenti Sa- 
cerdotali , e (cacciato da quel Confefl'o con il 
fuo ( d ) dilc^lo Stefano , aeponendoli da ogni 
dignità, ed ufficio, ricevendo però per Cattolico il 
Ve(covoCtf)di-NiconBedia,già aderente à Macario*. 

Furono rigettate dal Concilio la protellà di 
Teodoro Velcovo di Melitene, che voleva pro- 
(èflàre tutto il definito da i Concilj Generali, fenr 
Xa nonainare le volontà di Crifto ; e la fentenza, 
■come Manichea , ( /) di Coftantino Prete di Ap^- 
«nea , chè aflcDva poterli, dite cattolicamente ùi 
Crifto due operazioni , ma una volontà , -mentre 
Mei nzorire su la Croce aveva- lafciaca la volontà 
umana j onde lu fcommunicato con Policronio 
Monaco , f •/ ) oftinato nel Monotelifmo , il quale 
per inganno delDemonio prelunlè di reftiicitare in 
prova della^fùa erefia un Morto,.'con poaecli fopra 
Una carta contenente . tal’ errore ; mà ne re^ftà 
delufo j e be.fièggiato dal Popolo , e da quelli da 

lui 

ia } Ceiri.1l. ( f ) in adlls apud Bar an.tf8i.n.diLf c ) Ibid*n^ 
(4 JSelT.9.(0*«ff.»U.(/)S^«’.»«,(4)Sdtis, . , * 


S, Agatone: . 133 

lui gli feclotti • Fà eziandio ( « ) condanaita Tere^ 
(ìa Monocelica con Ciro Patriarca di Alcilaadria > 
e Sergio» Pirro > Pietro , e Paolo Patriarchi Con-^ 
ftantinopolitani j Teodoro Velcovo di Parati > ed' 
Gnor io Papa. Maccario però con Stefano » e Po- 
licromo » ed altri loro feguaci appeliarond da 
quella fentenza al Pontefice Romano , a cui perciò 
ben cuftoditi furono ( é ) crafinefG da Cefarc » mà 
fempre piò rcftando eglino ( c ) oftinàti nelPerefia» 
Leone n* » feccgU rinchiudere- ia diverli Mona- 
ieri . 

Indi per dimoftrare la terminazione del Conci- 
lio- con la fèguita concordia tra la Chiefa Latina ^ 
e Greca fd) (I raièro le imagini » ed i nomi di Ciro» 
Sergio» Pirro » e Pietro j e da Giovanni Vefco- 
voà Porto fi cantò la Meflfa in rito latino dentro 
la Chiefa di S. Sofia » prerenti l’ Imperadore» il Pa- 
triarca » e molti Veicovi Orientali ; e furono 
trafmefli ( c ) gl* atti Conciliar] al Pontefice Agar 
tono per riceverne la Tua approvazione > efl'endo 
verifnmoPaflìoinadi Socriteì(/) probtbere Eccle- 
fiafìicum Canonem » ne decreta abfqite feat enfia 
Romani -Vontijicìs in Ecclejtis fancirentur • £ 
Coftantino con una fua Divale al Papa abolì il tri- 
buto , importo da i Rè Goti per la conferma della 
creazione de Pontefici » ertocto poi anche da i Gre- 
ci Impcràdori . = 

' Dalli fbpradetti Cànoni dunque cortando » che 
il Pontefice Onorio foflè nel Concilio condannato 
come eretico > con Sergio » Ciro » e loro feguaci^ 
perchè in quella condanna noi riconofeiamo molte 
mveiifimilitudini 9 brevemente le addurrraaoper- 

>, • fin- 
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fincerare l’ innocenza di tal Pontefice y cóme anC(H 
ra le ragioni, addotte d’ alcuni in prova d’eflet 
' ftaii corfotri gl’ atti del medefimo. Concilio • 
E’inverifinjiie,chcAgatonePapa fcrivefle all’Iin» 
peradore Coftantino fopra 1’ Ercfiat de Monoteliti 
NuUam fiterum Pradscefforum untquam eraffe^ 
ìT EzeUfia Romana » gratta , aique^ prjtfidÌ9 
B».Petri ab omnì errore illibata ^ermanei t quaui- 
do Onorio, uno de fuoi Auteceflori, fotte fiato con, 
la taccia di Eretico ; c per la medefima lettera 
Agatone,, non farebbe fiato applaudito da tutto il 
Concilio , che efclamò , allorché vi fu letta, (a), 
tamquam. ex Spirita Saniio diéìatosy quei periodi , 
per OS SanSi, Uf' Beàtijfimì Principis Apoholoruta. 
Petrì , CiT Vauli , ISC digito ter Beatijjimi Papje 
jlgathonìs ftriptos . Equei medefimi Padri , che 
profittarono tanta verieta^bne ali* infallibilità del 
Pontefice Romano con le replicate dichiarazioni, 
che fi leggono in quegl’ atti ,** come poterono poi 
condannare Onurio-predecefibre d’ Agatone, quan* 
do approvarono ^r norma di quel Concilio le let- 
tere.- dell’ iftejflb Pontefice, nelle quali , parlando, 
-egli del Monorelifmo , aflèriya,. che. niun Roma- 
no Pontefice aveva mai errato: ficchèil Concilio 
averebbe dichiarati fallibili Onorio , ed. infieme. 
Agatone , non potendo fiate rinfallibilità dell’uno, 
fenza quella deil’altco ■ Leggefi negl’atti di quefio- 
Concilio i racccMiti eziandio.di minime colè, 'che 
in eflo-futono agitate , e poi vi fi ha da vedere ftìi- 
.folamente condannato Onorio, fenza faperne le 
ragioni , e 1’ efame fatta fopra i meriti delle fue 
lettere à Sergio ì Trattandoli ,, non. di lieve afiare, 
ma di anatematizzare un Papa , à cui concorde* 
mente da tutti i Concili fi acconfente , Prima Se- 

del 


ita 



' S. Agatone ; ' 1 3 % 

oinnes judìcat, t?* d nemìne judtcatur . Tanto 
pii),che Onorio fopravifle cinque anni dalle fcrittc 
lettere i è mori, con, fama di Cattolico , fepolto tri 
Pontefici Cattolici ,jnai fcancellato.dalla memoria 
della Chiefa ,.ne mai levata la di lui irnagine futa ì 
mofiico nella Tribuna delTempio di S.Agnefe nel- 
la via Noraentanarquando pure là.Chiefa Romana 
per qualche. tempo ne rafe C <* ) il nome di Liberio, 
Papa i (blo petcnè interpretative fd giudicato ca- 
duto nell’ Arrianefimo ». Iiitu.tte.le caufe rilpofero 
li Legati. Apoftolici , e nel ve.dere, condannato 
Onorio fpmmo Pontefice, e tacitamente riconve- 
nuta y come fal(à,l’afièrzione di Agàtone , ntdlnm. 
fradecéfforum fuorum umquam erajfe , fèmbra 
impofiìbile , che niente opponefiero , quando pure 
gli era nota. T innocenza a! Onorio , provata dà 
Giovanni.Papain.un.Sinodo,. ed ivi fcntita lodare, 
la Fede di S«. Sofronio. Velcoyo di Gierulàlemme > 
il quale averebbe. dovuto avere la medefiina taccia, 
d’ Onorio per il. confenfp datp à Sergio nel filen- 
2Ìo . Or dunque collando da quanto fi è detto l’in* 
fallibilità de Pontefici , approvata dal Concilio 9, 
e la condanna d’ Onorio , bifogna credere, che 
quando quella veramente ièguifiè, quei Padri fi, 
avanzallèro à.fulminarla,.ò ( b ) ex fai fa informa^. 
//o»e,ò.contro Qnorio.creduto nel par.ticolare.de!- - 
Je lettere à Sergio (c) privato. Dottore , e rjon. 
fcritte ex Cathedra: poicn.è, (è il Concilio avelfe 
diligentemente confiderato tutto.il fenfo delle let- 
tere » e le Cattoliche interpretazioni , che à quel- 
le può darli, conforme à ballanza provalCmo nel 
Pontificato dell’ ifteflb Onorio , P àverebberp 
trattenuta j ed il Cardinal Bellarmino non avere b- 

he 
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be (critto, ( a) eas ep't/iolas mtl'tus efs Inteìhlìas 
d Ioatwe IV, > d Mattino , ab hgatone > d Nìr- 
colao SummU Pontificibus t CT d Concilio Konumo 
fub Martino , qtiam- d Gr^ecii in Concilio VI» ; 
i di cui Padri potrebbero forfè efler trafcoriì a lìmil 
precipitofa rilòluiione per antico aftio contro la 
Chiefa Romana, quali che gli diminuilTe l’oblò 
brio , vedendoli publicanientc condannati quattro 
loro Patriarchi con unPontelice Romano • Onde 
( ^ ) per tram fapientia perditur y ut quid , quo* 
ve ordine faciendum fit nefciatur , Quindi perchè 
ie)privatas litteras adSergiam mìferat Onorius , 
H Concilio nell» condanna lo confiderò privata 
perfona , e non come Pontefice ( d yHonorium , 
qui fue rat Papa antiqu e Roma « e ciò canto più è 
probabile , perchè appunto allora quei Padri ave* 
vano proteftato » Eccle/ia Romana , numquam d 
via veritatit in qualihet erroris parte deflexa eft • 
Ed il ( e-) Bellarmino ci attefta j rilpòndendo à i 
Gianlènifti , che pretendevano di riprovare l’infal- 
libiliri Pontificia con la condanna èl Onorio » che 
cjuella folle dettata dal Concilio in un giudizio •* 
non dogmatico) ma criminale con quelle argute 
prove ) degne della penna di un fi Emmenre Scrit» 
core . Accordata pertanto là condanna d’ Onorio > 
può crederli ) (/^) che li Legaci non parlaflèro t fti- 
mando meglio il dilfimularla ) che contraftarla » 

f er non fconcertare allora l’al tre rifoluzioni contro 
Erefia deMonoteliti > che per feflànta anni dila- 
cerava colà le due volontà di Giesù Grido > anche 
’ per- 

.^'<)deRoin. Pont, lih.,; c. Greg, lib s.Moril- 

( c ) Fra. Torremis in lib. , & 8 Synod. apud Cc- 

qii*um in Apolog. prò òuuun. Pontif. Antidoto confop- 
pofi 2J. Mortixi ( J) In SeflT. ij. ( e J diftfa rifila Rollaad 
Sanftain di AlefT. VII. fotto nome di Giacinto Randoi^ 
pag. 528. (/j fieliarm. hb. 4. Ct lud; fwaui. Por^», , j 
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perche dal Papa era fiata loro limìcatà l’ autorità 
.nelle materie dubbiofe > e pon appartenenti allà • 
Fede j lufingàndofi di dilucidare in altro tempo 
quell’ eccedo j che già non fi effettuava fendala 
conferma d* Agatone y il quàle in fatti feiwa con- 
trarto approvò fedamente ( 4 ) fextam Symdum y 
t5r eofdem anatematfx.avtt y quos S* Synodus pre^ 
[ente Coft untino damnaverst : che vale à dire ap- 
provò il Concilio ) fuorché là condanna 2 Ìone_-» 
d’Onorioj la quale feeuì nella XIII. » e XVII.Sef* , 
fione , nelle quali f fmperadore non fi trovò prer 
fente , efièndofi liceniiato dall’ adunanza doppo 
Ì\ Undecima per fuoi gravi afl&ri , lafciando in 
fua vece li Patrizi Coffantino , edAnaftafioj e li 
Pro-Confoli Proietto , e Pietro • Ne ofta y che il 
Papa col non approvare l’attentato contro Onorio> 
veniflè anche a non approvarlo per Ciro , Ser- 
gio, Pirro, Pietro, e Paolo, infieme efecratr: 
poiché queft’ Eretici furono da Agatone già anate- 
matizzati con la fua lettera, e dal Concilio con 
l’ approvazione di quella nella Seffione Vili» 
prefente l’Imperadore: onde con ragione fem- 
pre fi é confeevata nella Cbiefa Romana la memo- 
ria d’Onorio. Mà non per quello li Greci fi acquie- 
tàrouo , anzi continuorono in altri Condì) à con- 
dannare Onorio , ed à fiimolàre indarono i Ponte- - 
fici per riceverne l’approvazione, la quale, ne 
con raggiri , nè con violenze hanno mai ottenuta « 
1)*ncK inalzaflèro nove Ecclefiaftici della loro Na- 
zione al Pontificato , per più facilmente riceverla, 
non rapendo , che chi una volta afeende alla Sede 
Romana, non può defeendere per federe co* na^ 
ligni nel Concilio degl* Empi . , 


f rf) ka ancìq. Brertar* citatt a March. ùi Clypeo- fortluik 
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Le ragioni poi adotte per credere gl’ atti de I 
VI» Sinodo corrotti » fono l’ innocenza provata 
d’ Onorio y, e. la Tua condannazione fenza previo 
cfime delle lettere , e rifàperne le. circoftanze » e 
le oppofizioni , che pure li Legati vi dovevano fare, 
almeno per decoro del Pontificato ; e quando fi 
fofle trovato Oiiorio in errore > conveniva il con- 
fiderarfi y che egli non mori iu quello » ma nella 
communione de Cattolici , difefo da Papa Gio- 
vanni , e da S. Mafiìmo Abbate : quindi nafee il 
giufio ibipctto , che quel Teodoro Monotelita » 
già depofio dal Patriarcato di. Cofiantinopoli » 
quandd'Vi fu riafiunto dall* Imperadore , dóppo la 
morte di Giorgio , avendo abjurata l’ Erefia , ra^ 
defie il fuo nome dalla, condanna negl’ Originali, 
del Concilio , e ponefle in fuo; luogo Onorio > per 
rendere efcufabili i fuoi Predecefl'ori , fe peccaro- 
no ad efemuio del Romano Pontefice : ò pure che 
i Manvenfi di quepl’ atti avefl^ro avuto fecreto 
Ordine da Greci y d aggiungere il nome di Onorio, 
quando s’ indicavano, l Patriarchi Orientali nella 
condanna ; cola folita à Greci di adulterace ciò j, 
che non confacevaglisefieodo (lata loro manifiictura 
l’alterazione della lettera di ( 4 } S. Leone dell’In<^ 
carnazionc- del Verbo ». ( b ) delli. ConeiJj Calce- 
cedonenfe > ed Efèfino , del Cofiituto di. Vigilio ^ 
delli feritei di Menna , e di tutte quelle fèntenzo 
de SS* Padri nel Concilio VI* da loro (c) citate $ 
t poi nel rincontrarli trovitte mutilate , e corrotte* 
Trovali nel Concilio; la.depofizione di Macario dal 
patriarcato d’ Antiochia , c non vi fi rinviene l’atto 
dell’ elezione del Siiccefibre Teo&ne ,, fèmpre 
pofeia ivi nominato i la XVIII* Sefilone apprelTo 

iLa- 
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j Latini (4.} da i Greci f? numeri per XVII.; 
ficchè ragionevolmente può dubitarh, che quel 
Concilio veniflè adulterato, tanto più con le molte 
altre rifleflìoni fopra le frodi ,, e corruzzioni de 
Greci , fatte al medefimo e rapportate dal 
P. Maellro Bonaventura S..Elia ( ^» ) nella fua Sì* 
noùfis Coftciliorum, da Francefco Maria Marcheli 
nel Clypeuf fortìum , e da Giovanni Paftrizio nella 
dotta diilertazione, inferita dal noilro Autore iai 
quello medelìniQ Capitolo *. 

CAPITOLO . XIV. 
Leone IL Siciliano , creato “Pontefice H 
1 5. .^gofio 6S$. Nuova trafmiffione^^ 
' degl' ^tti del fejìo Sinodo d quefio Pon» 
tefice , fina confermazione , lettera 
crifià , e Decreti ^ 

E letto , e confermato che fù Leone net 
Pontificato , r Imperadore rimandò i Le- 
gati j fin’ allora trattenuti in Coftantinopo- 
li , con gratti del Concilio in lingua greca , adul*^ 
terati dal Patriarca Teodoro ,, i quali prefentati^ 
che furono al nuovo Papa ^ quello , come (a) Fh 
eloquentìjjimus %. in. divini i ficrlpt urli ìnftruauis 
greci i latinàque eruditus. igìi traduflè in lingua 
latina, e gl! approvò nell a conformità fù pratticatcj 
d’ Agatone fuo Predeceflbre, benché da i lualedi- 
dicenti d’ Onorio , ed infieme invidiofi della ret- 
ta Fede mai pervertita de Pontefici , s’ inventaf* 
fero due lettere, di Leone », fcritte i. Celare » con 

lè 
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le quali fi confermano quegl’ atti j c fi co:>dann:t 
Onotio , (à) qui hanc Apofìoluam JLcclejiaw ,noft 
oipoflollc^ tvadìtionls doéìrina luJira,vU , fei 
prof Mia tradì t ione immacnlatatn fìdem fubverte- 
rt conatut eft . Che fimil fatto fia una chiara ( 
impoftuta, badi il (aperfi> nello fteflc- lettere ap- 
parire > ( c ) che il Pontefice ricevefle li Legati , 
e ia Divalc imperiale nel mefe di Luglio 583., 
quando Leene fu creato Papa d’Agofto dello delio 
anno , e nel Luglio del feguente era già morto , 
Lenza cercare altre ragioni , che veramente non 
potevano muovere 1 ’ animo d’ un fi ( <^ ) Santo 
Pontefice , qua! fu Leone IL , ad efecrare il nome , 
di Papa Onorio > da noi badantemente giuftifica- 
to per innocente ad onta de fuoiavverfa» v tanto 
più che Leone trafinife quegratti(e)ad un Concilio 
di Toledo» c quei Padri nelle loro lettere, nel 
ringraziarlo , niente parlano della condanna—, 
d’Ónorio , e non nfr^rattarono nel Sinodo ; circo- 
Aanza , che pure » davagli màteiia di difeorrere ì 
» di fetivere - 

Rilegò poi Leone in diverfi Monaderj Macario $ 
Stefano » Policronio , ed Anaftafio » perche mo- 
Aravanfi odinati nell' Ef efia de Monoteliti , per 
cui furono anatematizzati nel predetto Concilio » 
^ allora ritrovavanfi in Roma , dativi condotti » 
per elTerfi eglino appellati al Papa . E come che 

3 ucdo S» Pontefice era verfato nella Mufica » dic- 
e miglior metodo ai Canto de Sacri Inni , e de i 
Salmi } ordinò » che nella Mefla » doppo ¥^gnu7 
Z></, fi dafle la pace ancora al Popolo, e termi- 
Rata fi afpergefle con 1 ’ Acqua benedettale lì con- 

fc- 


4*) ifOB. II. ep. ad Coftanf,^Catrarem (4) V'flcer. T.fo'iè 
ftlfijasapnd Bar. an. 68}. rAi9.(«jI.hKÌein n.i j. dif r/, 
i«nil inMartyroJ, Bar. ibidem n.as* 
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fcriffe ogni ffiotno il Bactefinnio ; e che dall' Ai ci- 
vefcovo ordinato non fi dalle alcuna cofa per 1* ufo 
del Pallio , ne qualunque altro per gl’ Ufficj Ec- 
clefiaftici j e riduflè all’ obbedienza della Santa 
Sede r Atcivelcovodi Ravenna » decretando , che 
per r avvenire il nuovo eletto fi pottaflè in Roma 
per ordinarli fecondo 1’ antica confuctudinc • 

CAPITOLO, XV. 

Benedetto II. I{pmano , creato Pontefice 
li 20 . ^goflo 6^^» Cojiantino ordina , 
che liPapi non cerchino più la conferma^ 
zìone dagt Imperadorii e Gìujiiniano lU 
ritratta que/ia Coflituzione, eperfegni* 
ta i Manichei • Erepe degC A/frmenì • , 

^ ' JTEntre gl’ Ecclefiaftici Greci tentàvano 
1% /■ ofeurare la gloria del Pontificato Roma- 
I V no con la pretefa condanna d’ Onorio » 
Couannno Pogonate » che già aveva abolito il tri- 
buto per la conferma dell’elezione de Papi, ora coi| 
fua Imperiai Coftitozione anche liberò i nuovi 
Pontefici dal confenfo de Cefari ; « ciò egli fece, 
non folo perche il conobbe un’ abufo introdotto da 
Goti , e poi mantenuto fin à quel tempo dagl’ Im- 
peradori , come a riguardo della famiti , e rare 
virtù del Pontefice Benedetto , per cui egli aveva- 
tutta la (lima; lafciando cofi in piena liberti il . 
Clero Romano nell’eleggere iSuccelfori alla Ca- 
tedra di S. Pietro . Mi poi , morto Codantlno» 
il fuo Figliuolo Giuftiniano II« , che fuccelTegli 
nell'Imperio» di nuovo oppreflc il Pontificato con 
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la duriHìma legge i(a)ut non crearetur Ponti fex 
otbfque Exarchi confen fut benché nel principio ri- 
nioftraflè zelo contro gl’ Eretici} facendo (b) àbru- 
ciare quanti Manichei fi trovavano nell’ Armenia , 
da dove fuggì quel Paolo} propagatore altrove di 
tal’Erefia, e da culi Seguaci chiamaronfi Paoli- 
ciani . S’ ingannò però molto (c ) Lutcro> allor- 
ché afferì , che dall’ accennata Coflicuzione di Co- - 
ftantino ^roveniflè il Priiriato indipendente della 
.Chiefa ne Papi , mentre quella non tratta della 
"'■potefta Pontificia , m à dell’ abolizione di quel tri- 
^ biftOjche pagava!! da i Papi agrimpcradori,e della 
■conferma 4 che quefti dar Toìe vano alia loro ele- 
zione-. 

L’ Armenia allora non fo^o trovava!! infetta 
dall’Erefia de Manichei , mà opprefla dal giogo de 
Saràcini } onde infelvatichitafi , cadde in mille 
errori . Si ( d ) confecrava colà il folo vino nel 
Calice } non ammetteva!! al Sacerdozio alcun* 
Ebreo > fe non defccndeva da Profapia Sacerdota- 
le I ne giorni di Sabbato , e Domenica della Qua- 
_dragefima fi cibavano di latticini j ed ova , arro- 
ftivano ad imitazione degl’Ebr ci le carni sù gl’Alta- 
ti, e le djftribuivano al popolo; contro Te quali * 
novità furono poi ftabiliti molti Canoni nel Sinodo 
Quinnifefto . 



CA- 


Cd ) Bar an. nuin ^.( i ) Ii'rj»» 5Icii|hi apuH FsrOO. 

^■n. «85. niim. a. ( c J I ufher. hi lih, rie poteft . Par®! ^ ) 
. £ar. loc* cit. a. Vedi il Po'Uif- di Sergio 1 
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iCAPITuLO. XVI. 

t 

Ciovanai V. J/ro , creato Pontefice li 
21. Luglio 685., fiio Zibro , ^ breve 
vita^ ' 

Conone Trdce * creato Pontefice lì 20. Ot- 
tobre 686. Trincipj di perverfione neW 
Imperadore Giufiiniano IL contro ilPotì- 
tificato Bimano* 

G iovanni V. uno de Legati per Agitone 
( ) al Serto Concilio Generale > conipo- 
fe un libro de Palili dlgnltatCi e raorì po- 
chi giorni doppo un’ anno di Pontificato- 
Sùcceirore di Giovanni fu Conone d’ afpetto 
( ^ ) Angelico , venerando per la canutezza j 
verace nel parlare , <li vita (juieta « e che mai 
fi eri ingerito negl’ affari fecolari , il quale 
commiferando lo fiato de) 4 a Religione Cattoli- 
ca , per r,awerfione (O n queftà dell’ Impe- 
radote,già traboccato neUe laidezze del Secolo» 
gl’ inviò alcuni Legati per trattenerlo» 'ò diver- 
tirlo , mi egli feduflequei Minirtri Apoftolici , che^ 
prevertirono nelle commirtìoni e nella Fede • 
Altra prova del mal genio diCefare contro laChie- 
fa Romana fi vedrà in occàfione del Quionifèfto 
Cohcilio» chefoggiungeremo» ^ 


CA- 

(«) AnalV. mXoan. V. (t) Idem in Canone (c) Cede* 
ana.6?> ^ 
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CA PITOLO. XVII.. 

Sergio della Siria creato Pontefice li 
26, Decembre 687 . Sinodo J^innifefio ^ 
( fua invaliditdi e Canoni, I{ifentimento di 
Cefare contro ilPapa;e decreti 9 *ontificj, 

► 

I Monoteliti fcorsendo l’ inclinazione dell’ Im- 
pcradore> proclive ad opprimere la poterti 
Pontificia ) fufcitavano nuove niachine per 
.più abbatterla ì e perciò Callinico (a) uno di lo- 
ro , e Patriarca di Coftantinopoli » ( è ) convocò 
in quella Metropoli un Concilio, detto Quinni- 
ftrto , cioè fupplemento.del Quinto } e Serto Con- 
cilio Generale ; giacche in quelli > fi era trattato 
delle macerie di Fede , e non della riforma de 
cortumi > e difciplina Ecclefiartica , i di cui cento 
dueCaooni fi di lièto Trullani dal Trullo, luo- 
go irteflb , ove fiì convocato il Serto Generale • 
f)’ (c) alcuni fi crede il fudetto Sinodo adunato 
nel Pontificato di Sergio j con la prefidenza di 
CallinicoP annoiJpi., d’(^) altri /òtto Giovan* 
ni VI* nel 70J. con quella di Paolo Patriarca di 
Coftantinopoli , e chi aflèri/ce v’ interveniflc Bafi- 
lio Arciveicovo Gortinenfe » come Legato Ponti- 
ficio > quando egli era folàmente Vicario Apofto- 
lico in Oriente . I duecento ventifette Vefeovi, che 
furono in quel Conciliabolo ben accorgendofi, che » 
come raddunato fenza l’allenfo del Papa, non furtì- 
fteva t fiipplicarono Cefare , affinché ne intercc- 

delfie 


(«)Bar. au. A^i.n. 4 . (4>) An.rfgi. fr) Par. an. Ag?., Csim 
balT. , Arali; i i<}Nac. Alex. Ssc. Vll< }. 11.5, Petau* 
rat. teiap. p, t. lib, l.c }. & alti . 
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S. Sergio * 145 

deJfe da Sergio Tapprovaiione; ma il Pontefice, che 
rinvenne in quei Canoni il livore de Greci contro 
la Sede Romana , rinovandovi la condanna di Papa 
Onorio,approvando grottantacinque Canoni degl* 
Apoftoli , ripofti fri gl’apocrifi da Papà Gelafio , e 
fcamirchiata cafticà nè Vefcovi , e diflbiutezza nè 
Prelati , adulazione a Principi , e riverenza agl’fic- 
clefiafiici , afiinenza da fufibcati , proibizione 
del digiuno nel Sabbaco , e dell* imaginc di Ccifta 
in figura di Agnello , (■« ) ab antiquo ufata dalla 
Chiefa , con altre moke improprietà , in niiia 
c^nto volle corroborarlo con la Tua Pontificia ap- 
provazione , anzi riprovollo con cenlìira : quindi 
il tnedefimo Sinodo lu da ^ Scrittori detto Erra- 
tico, perefièrvi in quello del buono, c del cat- 
tivo , ed i Canoni furono alcune volte citati da 
Pontefici , poiché ( c ) Verità: a quocumque dica^ 
tur a Spirita Saniìo éjl , L’ Impcradore pertanto, 
che li trovava impegnato à fblccnerc i fentimentt 
de fiioi Greci , fece imprigionare degl* Ecclefiaflici 
piu qualificati , e fpedì il Protolpadario per carce- 
rare (d) l’ ifteflb Papa Sergio , mà fd il perfido 
fcacciato dalle Milizie Italiane » ( e ) la prima vol- 
ta accorfe tutte in difefa de Ponceficitlndi Leonzio 
invale l’imperio, ribellatoli per l’inaudice C/*) Ne- 
rezze di Cefare , à cui recil'e il nafo , e poi rile- 
goUo nel Cherlbncfo , da dove poi ritornato vic- 
toriolb alla Reggia , f^ce acciecate Callinico Pa- 
triarca , e condurlo incatenato à Roma, per ammi- 
rare con maggior Aia pena la grandezza Pontificia, 
da lui tanto oltraggiata nel Concilio Quinuilèllo • 

G Que- 

(a ) Bar. an. 6 qfi. n 4» ( > J BatfagUn. C »nciIiaholo Trul- 
lane, & Bar. loc-cit. per tot. (*j ,S. Ambr. in cp. i» aa 
Corintb.c.23. ( ) Paul. Diac hiU Lungob. liS.tf- { c ) 

Ciacc. in S« Ser^ io (/) m aiinal. Gixcur, a,)Ucl Bar. an. 
W* n.7. , & 8. òr an. ^4 n. , U 4 > 


ì^6 Secolo VII. Cap. XV II. 

• Quefto S. Pontefice ( 4 ^ ritUurò le Ilafiliche 
de SS. Pietro > e Paolo » che pure arrichì di vali 
d’ oro } e di argento » de quali eziandio donò a 
molte altre Chiefe ; dedicò quella di S. Maria ih 
Via JL.ata } Ofpizio già del Principe degl’Apoftoli, 
e di altri Santi ; ed ordinò , che nella MefTa » 
mentre fpezzavafi TOitia confacrata » dal Clero » 
e Popolo fi cantafle tre volte Agnus Dei y qui tol- 
lìs peccata Mundi . E perchè in varie guifc veni- 
va dilacerata la fama della Santità del medefimo 
Sergio ) Iddio per difiènderne 1* innocenza , e 
maggiormente qualificarlo, fece parlare un lat- 
tante Bambino » e permife , ch’egli per fua reve- 
lazione ritfovaflè nel Sacrario di S. Pietro una 
parte del Santo Legno della Croce entro una Cada 
d’ argento tutta annegrita , che poi elpofc all’ado- 
razione » ed a i baci del Popolo nel Lacerano.» 


Fine del Secolo Settimo * 


SE- 

M I ■' ■ ■■■ 

C 4 ) H*c oinClia apud Bar. & AnaOafiuni de Sergio 
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SECOLO OTTAVO 

CAPITOLO.!. 


Ciovanni VL Magna Grecia ^ crea^ 
to Torttefice li ig» Ottobre 701., nV«- 
fa di approvare i Canoni Trullani , e 
ricupera le */flpi Cottie • 

Giovanni VlU della Magna, Grecia, crea» 
to Pontefice il primo Marzo 
ancor' ejfo non approva i fudctti Canoni, 
e riahelUfce le Chic fe di ^pma con Mo-* 
faici i e Pitture . 

Siiinio ^Antiocheno , creato Pontefice li 
iS. 'Gennaro yoZ»^fuo breve Pontifi^ 
€ato • 



L’Orientali Tempre più oftinati , 
nel foftenere i Canoni Trullani , 
procurarono eziandio , che Tibe- 
rio,ruccellb a Leonzio nell’Impe, 
xio f con minaccie » e violenze $ 
ne ricercalfe 1 ’ approvazione da 
ma con non minor coraggio > ri- 
moftrato contro gl’ Imperiali nel Pontihcato di 
Sergio j il Papà ( 4 ) fù difefo da Soldati Italiani 
onde avvenne > che per l’ avvenire gl’ Imperadori 
non inviarono più Elarchi à Roma per infultarc , 
e violentare i Pontefici , benli fiipplichevoli > e ri- 

G t ve* 


Giovanni VI. j 


(s) Anaft. in Johan. VI. 
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verentì a domandarne le grazie : e ficcome non 
viddclì mal regnare nella Sede Romana per otcan- 
tafette anni nove Pontefici di nazione greci , ed - 
on’ folo d’Italia > inalzativi dagl’ Imperadori con 
]a Infìnga di averli parziali ai dogmi della Fede > 
e pronti alle loro richiede , buone > o efècran* 
de , che foflèro : altrefì mai fi ammi rò canta co- 
danza in quei medefimi Papi in difendete la Ibm- 
ma loro potedà contro i Greci j che tramavano di 
avihrla , e opprimerla r ed Afiperro Rè d’Italia, 
doppo disfatti i Duchi Longobardi * ( ^ ) rcflituì 
ài mcdefimo Gnovanni VT> le Alpi Cotcie , ufur» 
pate^ià allaChiefa dagl* ideHI Longobardi . 

Giudiniano II* > riaflunto nell’ Imperio , C a") 
ipedì una Legazione di due Vafcovi Metropolitani 
al Pontefice Giovanni VII* , acciò radunafle un 
Concilio in Roma per efaminacvi , e correggervi i 
Canoni TruMani , ma ^uedi , come ftabiliti in un 
' ' Sinodo non legittimo, il Papa (limò proprio il non 
farne alcun* efame , e coli gli rimauaò (») aU’Im- 
pcradore pergl’ ifteffi Vcfcovi , per non inalptirlo 
pon la condanna • 

Del Pontefice Giovanni VII. racconta Anaftà- 
lìo , che acconciafle alcuni Cimiteri de SS. Mar- 
tiri , abellilTe diverfè Chiefe con mofaichi , e pie» 
tute , tra le quali , ( a) Bafilicam Dei 

Genetricif , qua antiqua vocatur , piéiura deco- 
ravit , CT fuper eandem Ecclejiam Eptfeopium • 
quantum ad fe conSlruere voUtìt» iUicque Ponti^ 
ficatus fui temput explevit , E quella Bafilica , 
dice il Cardinal ( c ) Baconio , eflère S. Maria in 
Traftevere t edificata da CaliAo Papa , di cui non 
ve n’ è alcuna più antlca,dedicaca alia SS.Vergine. 

Sifin- 


C« ) Aruft; in foan. Vf. , Se VII* ( f ^ Bar. ann. 705. n. y ^ 
(« > Bar. ann. 797. 
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Sifinio ) per il fuo breve Pontificato dt foli venti 
giorni } non potè Jafciare al Mondo altra memoria, 
che r efempio della gran' pazienza y con om fofrf 
gl* eccellivi dolori di podagra » e chiragra , da 
quali fu Tempre affallito, ( ^ ) ut non modo^ambu^. 
larCf [od noe cibar» fumerò per Jb pojfet y 

CAPITOLO.». 

Coflantino Sir» , creai» Pontefice^ li 7* 
Marzo 708. fuo Viaggio d CoflantinopOM 
li , e cojianza contro i Canoni Trullani • 
Pilippico Imperadore yfue quaRta , Ere<^ 
fia y c morte • Succef^one di ^najic^o « 

G iacché era riufeita infruttuolà l’ accennata 
Legazione , l’ Imperadore Giuftiniano 
fcriffe un’ onorevoliffima lettera à Co- 
ftancitio Papa , pregandolo à portatfi à Coftaor 
tihopoli * perfuadendofi coli con facilita ottenere 
da lui là confermazione de Canoni TcuIImì : onde 
il Pontefice , che ftimava pur* efpedieirtc la fua gita 
colà per terminare quei torbidi di Religione , nell 
Ottobre C<*) parta da Roma , accompagnato da 
due Cardinali , molti ( ; fuqi Mimtet, ^ 
del Clero ; ed arrivato nella Sicilia r col Iola( by 
tocco'rilanò un nobile infermo , ed in Otràuto ri* ^ 
cevè- ordini Imperiali , {b) ut eurrr ita honortficè . 
fufeiperent» quafi ipfur» perfonaliter Imperato* 

TÒT» vidoront • ^Jell Ilbla di Coo fi complimen* 
tato da due Cavalieri per parte di Cefare , e fette’ 
miglia lontano da Coftantinopoli fi incontrato da 


( « ) Ana(t' in Siiìnium 
1 4 } An, 7«9, ( ^ ) Anaft, in Copftantin» 
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Tiberio figlio dell’ Imperadore con il Senato ^ è 
C irò Patriarca col Clero , e molto popolo t ficen- 
ao tutti r entrata in quella Città in Cavalli Impe- 
llali > ben guarniti j e ilando il Pontefice in mez2o 
a Tiberio, e Ciro, cum(a)CaumelacOy ut eff folìttìs 
Kom<e precedere : indi fi portò à Nicomema dove 
litrovavafi Celare, che (è) cum regno in capite fefe 
preffravitypedes efculansFontificisyQ nella feguen- 
te Domenica in occafione d’aver Icntito MeflTa,e ri- 
cevuta laSS.Communione, lo fupplicò à pregare Id- 
<liq,che gli perdonane i fuoi peccati, e rinovo tutti i 
Privilegi alla Chiefa; ma nè gl’ onori,, ne le fommif- 
Jioni poterono però piegare la coftanza del Papa 
ad arcettate il Qmnnifefto Concilio : e perciò re- 
nandole colenei primiero flato , fec’egliil ritorno 
( c) i Roma , incontrato i Gàeta ( è ) dà Sacer- 
doti , e Popolo Romano • 

Tre meli doppo l’ arrivo del Pontefice a Roma , 
GiulHniano ( d ^ Im^erator Cbrìfìianijjimus truci- 
dattis eftì e fiuiurpo l’Imperio ì’ eretico Filippico,.. 
detto Bardane , il quale ( d ) avendo giurato ad un 
Monaco eretico, e mago,. (che (è) prediflègli l’Im- 
perio , e longa vita , fe riftabiliva in.Oricnteil 
Monotelilmo; d’abolire il Sello Sinodo , le me- 
morie di quello , e degl’ altri cinque generali 
Conci!) fece /cancellare dalle pareti , e mandò al 
Papa un’ eretica , e làctilega confeflione di Fede j 
cfiliò e depolè dal Patriarcato il cattolico Ciro 
per peneryi l’ eretico Giovanni c l’ ifteffo fece in 
molte ChielèjL ed in altre li Veicovi,per non per- 
derle, abbracciarono l’erefia ; perciò ripienelì tutte 
d’^reticiMonoteliti,convocò quelli iaun Sinodo in 

Co- 


(4) Camauro, vide Marum & Mbrtìer verb. Came- 
lauciiin {b ) An. 711. ( f ) Anali. ibicl.C d) Cedr. In com^ 
pendio (/) Theopli. in annait 
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Codantinopoli , con la prescienza del fudetco Gio* 
ranni , dove fenza ninna oppoGzione per il Catto- 
lichifmo, ampiamente fiì condannata la fentenza 
delle due volontà in Giesù Grido .. Mail Pòncefìce 
àll’oppofto fè dipingere in molte.CKiefe.d’ Occi- 
dente , ed in Roma in quella d,i S. Pietro l’ iftoria 
de medefimi Concilj j, ed il Popolo Romano (a} 
bandì le imagini e le monete di fi empio Impera* 
dorè t che doppo fei mefi pagò il fio di tali enor- 
mità » redando acciecato da Ribelli-, ( ^ ) e rile- 
gato in efilio, ed a lui efiendo fuccedb il cattolico 
Anadafio qiiedo fubito ( a mandò al Pontefice 
per il Tuo Elarco una fincera confeffione di Fede , 
e la profefsò con publici editti :: onde il Pontefice 
gl’ inviò il Cardinal Michaelio per Ceco rallegrarfi, 
e per ricevere nella communione cattolica i Vefco- 
vi caduti nell’ erefia , li quali , come che ciò fece- 
ro per timore di perdere le loro Sedi , cofi pronta- 
mente riabracciarono la primiera Fede ^ 



G 4 CA- 

Aaaft. ibid. (^) Teoph. iaanajil. 
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C A P I T O L O . HI. 

Crcgorio II. , €reato Pontefice li 12. 
Ma^ioji^, Culto delle fiacre Imagini 
antichìffimo» Erefia degCiconoclafii • Leo^ 
ne Ifiaurico Imperadore difipone contro i 
Manichei ; decreta abolizione delle 
fiacre Imagini ^ e le abrugia ; perfieguh 
ta li Cattolici I minaccia il Papa, ed 
. incendia la fiamofia Libraria di Cofiantr 
napoli . Operazioni , e lettere del Pon- 
‘ tefice fiopra il culto delle fiacre Imagini » 

' / miracoli in confermazione di effe i li- 
-, ber a B^ma dall’ affedio de Longobardi ; 
ficommunita l* Imperadore , e proibifie 
agl Italiani di pagargli i tributi *Scrit* 
ti di 5, Germano f^eficovo di Co/i untino - 
foli , e fina violenta depofizme , ^lie^ 
nazione de Birmani y e degl’ italiani da 
leone . Ifioria del taglio della mano di 
S» Giovanni Damaficeno • 

L a Cbiefa Romana eflèndo fiata abbattuta 
pcf fette Secoli dall* Erefia contro i Mi- 
4 fterj più iÌKtofanti della Fede , nell’ otta- 
vo fi mofle ad oltraggiarla con la proibizione delle 
^^te Imagini c^ formidabile perfècuzionc con- 
fro li Cattolici > onde avanti » che noi ima , e 
1 altra oarriamQ , è pecefiàrio iàperfi , che la 

vene- 
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Venenslone delle Imagini ab antìqiM fu oflèrvata 
da Cattolici) e prima di loro dagl’ Ebrei > a quali 
commandò Iddio > che poneflero ( d ) fopca rÀrc«k 
r Imagini de Cherubini > inàlilTero il ( ^ ) Serpea- 
te di bronzo ) e quelli adoradèro unitamente coll* 
Arca ) il Propiziatorio, il Tempio, e facri Libri « 
la cerca del Rovo di Mose > il primo % e feconda 
giorno del Mcfc , come cole indrizzate al Tuo cul- 
to : e fe alle volte ritrovali , che Dio ( c ) proi- 
bì Uè agl’ Ebrei qualunque culto airimagini manu- 
fatte , ciò fu , ò perchè ( d ) incefe de^’ Idoli > i 
quali fono una falfa rapprefentanzà di un* oggetto 
non vero ) ò ( d ) del culto di latria , folamente 
a lui dovuto; mànon vietò le Imagini d’oggetti 
veri , e di perfone degne d’ onore per 1’ eccellenza 
della loro fantità , come fono l’ Imagini di Giesù 
Crido, della SS. fua Madre, e de Santi, alle quali lì 
.dà venerazione per l’originale , che rapprelèntano* 
Dipingond le perfone della SS. Trinità , il Padre 
in forma di vecchio, il Figlio di giovane, eia 
Spirito Santo di Colomba , di fuoco , ò di vento , 
c gl’ Angeli in forma C ^ beiliflimi Donzelli 
alati , non perchè abbiano corpo, (/*) ma perchè in ' 
tali forme vengono delcrìtti dalla Sacra Scrittura » 
e fono apparii agl’ uomini • Collume pratcicato fin 
da primi Secoli dà Fedeli , benché non nè rimanga 
.dillinta memoria , forfè finarciata per le molte 
pecfccuzioni alla Chiefa , mentre per altro vedia- 
mo , che nel quinto Secolo l’ Eretico ( ^ ) Xenaja , 
e nel lèdo 1* empio ( ) Severo , fi oppofero alle 
'Imagini dello Spirito Santo, c degl’ Angeli , e 

G < negl’ 

^(«)Exod. 25 . (A) Num.ai.Cr) Exo.'i.zo.» & alibi )Orig. 
hom-8. in Exod.Theodoretut quzft-}8. in Rx^ , At alii 
apud Richel.lib. *S. (e ) Reeiim (/) Vide Va- 
fquez J. p. difp. loj. c.j. & Richelieu li. J.c.wlt. (j; Vedi 
, il Pontili di Felice lU. pag« ijq, ( b ) Vedi il Fontif. di 
Siuunaco 
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negl’ antichi (a) mofaici > focmatlprima di queft* 
età> vedeiì il Divia Padre ) ò almeno una mano 
indicante la potenza del Padre » quantunque il 
Baronio (è) allerifca , che al tempo di Gregorio II* 
s’ iutroduflè 1’ u(ò di cofi pingerlo ; non per quedo. 
però r Iftorie della Sacra Scrittura fi propongono^ 

( c ) acciò fi giudichi la Divinità corporea », e ma- 
terialmente foggetea alla potenza vifiva >come ma- 
lamente, imputai Cattolici ( d ) Calvino », dotta- 
jnente riprovato poi dal ( ) Bellarmino . Giesù 
Crifio mandò (/) la fua propria effiggie ad Alba- 
garo Rè di'Edeila, i di cui popoli>in virtù di quella, 
iacra Imagine » riportorono infigni vittorie contro . 
Coidroa'Rè di Perfia j come altresì refefi celebre- 
pcr i molti prodigi quella Statua di rame », (g). 
inalzata.à Giesù Grillo nella Città di. Cefarea di 
Filippo da- quella Donna , dal medefimo ( ) fa- 
nata dal fluflo del fangue , confcrvatavi fin attem- 
po di Giuliano, Apoftata, che in vece di quella ( ;) 
pofe la fua > rovinata poi . fubito da un fulmine», 
che gli troncò li piedi ». e la tella . In teftimonian- 
ia , che fin dà primi Secoli veneravaofi le fa- 
cre Iniaginijquei Criftiani rapprefcntorono (O ne 
Calici 1* effigie del Salvadore in, figura di Pafto- 
*e colla finarrita pecorella nelle fpaìle» .della §S* 
Vergine, e dègrApoftoli. E perchè dall’adorar Cri- 
flo in forma d’ ( m ) Agnello » avvenne » che lo . 
dipingevano apchè. in Croce, in luogo di Giesù 

Cro- 


<* ) vide GiaiDPinum. in Iconibus. antÌQuIs.', di Bnfium-. 
Roto fubter Hb. 4. & Rayuaiid. Heterolitìca fpiri- 
tualia Ibd. 2..punfto 6 ‘( b ) Bar. an. (*) ConcU.Trid» 
feff 25. i d ) Calvin, llb. 5. loft. c. ii. ( *) de 

Imag. Sandk.lib.2 c 9 . ( f) S. Io.,Dain2fc. de fideOrthod. 
lib. 4 c. i*?. , & alti apud Bar an. }i. n. 61. (g) Eufeb». 
lib. Hift. c. 14. ( ir ) Matrh 9. ( O Soxom. lìb- 5. c. ai. 

( / ) Tertull. in lib. de pndic. «. 7. & w. (m) Bar. aa.# 9 a« 

n.4l. 
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CrocIfifTo ) ed ancora dirimpetto à S* Giovanni 
Battifta } che col dito dimoftravalo , ( ) Ecc* 

uignus Deìy quali che fofle il Verbo incarnato j dal 
ib) Concilio VI., fò proibito il dipingere , e 
* V Agnello in.Croce > ed indicato dal S.Precurforr*. 

( 4)La benediiione.delle Cere, Agnus Dii, 
con r Agnello che rapprefenta Giesu Grillo , è 
( c ) tradizione. Apollolica », benché. Filippo ( ) 
Morneo Calvinifta la chiami Sacramenta AnticbrU 
ili , e riferifcala ad Aleflàndro V. , che ( e ),man- 
> donne tré all’ Imperadore Giovanni Paleolo^o 
Quindi i moderni Iconoclafti » per abolizione oelle 
facre Imagini , rapportano un Cànone (/^ del 
Concilio d’Eluira , il quale proibilce folainen« 
te le pitture nelle pareti de Temp; , per- 
chè non lì potevano fotrarre dagl’ infulti dell’ ido- 
^ latri j come quelle in tela ,, ò di legno ,, nella ma- 
niera , che Teodofìo ( A ) proibì.il fcc^ire in terra 
la Tanta Croce», acciò non.lì calpedalle, parendo, 

«he quei Padri altro, fine non aveflèto : poiché, 

' ' doppoCòftantinoil Grande, fi viddero da pertut* 
to eTpo(le. Statue,, ed inalzate Tacre Imagini», le 
quali fi veneravano,, non, perche aveflèro Divinità, 

Inà. per il merito de loro Prototipi », che li rende in- 
tercelTori ^nreflo Dio ,. con quella diftinziont, di 
Latria al lolo Dio ,. di Dulia à tutti li Santi, e di 
Jperdulia alla SS. Vergine . 

. Primo. Autore dell’ Erefia degl’ Iconoclafti ( / ) 

G 6 anno- 

(4) loan^ !.. ( & ) Can..8a. ( c >; Vincentiu» fiojiardu, d* 
antiq. Agnus Dei ( d) in Myfter. antiqui at. oppofìr. (S* 
fol. ,, 74 > ,. quein refert Léonard, Coquatui in Antidoto 
' . didtcoppotìr (e) Molanus de Agnus Dei c. !<•(/> Can. I 

, an. t 05 . JHic Canon, non. ex rat ia collat. Fcrran. 

Diaconi , Dionill Exigui Crcfcentii » Led (bluin hi'* ^ 
' hetur ia <ollationibus recentioribus» linde a Battati. in 

art. 1. habetur fufpeflus fraude Iconodaflicoruin C»)Ex n 
Cod. luftin.I, tit. 8. éc Condì, in Trullo Can. 7 }. j 
and et ut lib. i . c, alt. de Imagiuibus 
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ànnovecafi ( <1 ) Maneté ) il aflèrendo* che 
Crifto non ayelS: vero corpo > inferì confèguente- 
mente, non poterfì dipingere ; dalla cui Setta poi 
wfcì ( 4 ) Faufto , che riprovò ( b') U Imagini di 
^ ) Xenaja , che fd dell’ifteflb errore 
benché à pochi , ò à nifiuno lo perfuadelTe : e S. 
Gregorio Magno lodò il xelo di Severo Vefeovo 
diMarfigliaj (c} che Cd) Imagtnes confregit, 
affinchè i Neofiti convertiti dall* Idolatria non le 
adoraflèro per Idoli , raà ne biafimò lo fregola - 
mento , e gfimpofe di riftabilirne l’ufo, perche (d) 
figura ìnEcclefiis adhibetur i ut bit qui lìtteras 
wfeiunt , faltem in parletibut vìdendat leganti 
kgere in codicìbus non valent ; e l’ iftefld 
S. Pontefice fcriflè all* Abate Secondo , che gl’ave- 
va richiefta 1* effigie del Salvadore dèi Mondo ^ 
che hadorafle non per quella , ch’era, (e)ma 
^r quello, che rapprefentava . Li Giudei nel loro 
Talmud, impreflb nel , aflerirono le noftre 
Chiefé (/) Cafe didblatria, appunto come li Mao» 
meteani , che chianianoi Criftiani fdolatrij (^g'} 
Setta dt frefeq allora ihforta, e che non (b) amec- 
te niun*‘lmagine ne loro Tempi , e perchè i Sama- 
ritani ne invafero una, cilpeftando, ed'oltràggian- 
do le Im^ini , conae nuovi Idoli , l’ Imperàdora 
Gitiftino fcveramente caftigolli , eibttopofeli alle 

f >ene di rigorofi (i) bandi , avendone ricevuti, i 
amenti da ( l ) S. Simeone Stylita Juniore , ^ 
tatore di tali enormità « 

Queffi fiicono^un nulla io comparazione- de-i Urani 


awe- 


f a) V*diilPont!F di Eutlchiano p»f;. 9>t. (à j S\ Auguà^ 
_ lib.ao.c ^coMi»Fauft. f») Alph. rffc C^ftro verb. 
**"“£.9 1 ^ Iii.rf ) Idem lib.7.ep <4. 

f /) Hebr. ord a» traft. i. dift. a * ( jf), An. cìteitee 
) Alcoraiue. ij. *,7; (rf) Novell. 5. Ixi/Hni fa ter 
Novell luftinlani 4+ ( f) extac. hac epìft. in a(a.x.Conc, 
;s. Niecni, - 
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Avvéniménti t accaduti allà Chiefa t allorché di- 
venne Ereharca degl’Iconoclaftil’Itnperadore Leo- 
ne Tfaurico . Regnando ( a. ) nella Siria Giczida !• 
Califo de Saracini immerfo ne piaceri » due Ebrei 
della Fenicia > ò Maghi > ò Impoftorij-glipredidero 
quarant’ anni di Regno , fe aboliva le Iinagini di 
Giesù Grido % della fua Madre , e de Santi , ado- 
rate da Criftiani , giacche i Rè Saracim lanciavano 
libero ì Criftiani 1’ efercirio della loro Religione;, 
come al prefente coftumano li Turchi nel loro Im- 
perio : onde Giezìda , colta Iperanza di luuga>> 
mente regnare > ftefe un' editto jwr compiacere à 
quegl’ Ebrei; ma avanci di publicarlofò da Iddio 
privato ( ^ ) di vita', e Moavia Succeflbre del Pa- 
dre , volendo uccidere gl’ Impoftori , quelli ( c > 
fuggiti nella Cilicia , e poi nell’ Ifauria , dove ii>- 
contratilì in un giovane , chiamato Conone della 
medefima Provincia , che conduceva un* afino car 
fico di merci , il quale per edere di maeftofo alpet- 
* 0 , doppo un breve dilcorfo , gli prediflero § che 
farebbe (c) divenuto Imperadore • li giovane 
loro rifpofe , cofa dunque doveva fere : replicar « 
rongli i due Ebrei : mutate nome , ed impiego , o 
giurateci , che quando farete Imperadore di farci 
quella grazia , eh’ allora vi domanderemo • Giur 
rò Conone nella Chiefa ( c ) vicina di $• Teodor« 
Martire , c feparatofi da loro » lafciò tofto i paren- 
ti , il trafico , ed il nome , p^liando quello ^ 
Leone » indi favorito dalla fortuna , fo da ( c ) Si- 
finio Patrizio annoverato nella milizia , da Gìu- 
ftiniano creato ( c >Spatàrio , da Analhfio Prefet- 
to in Oriente» e finamente doppo, che Teodo- 
lìo IV,* rinunciò l’ Imperio, per ritirarli ( ) a vità 

G 6 Ec- 


( a ) ZlmaciniMìn hift. Sarac. Itb. i-* c» e» C tV An. 68#* ( *) 
Cedr». IO annal. lib* 1» C i ) Theoph* »o amul» 


1 5 ^ Secolo VIIL Cap. Ili, 

Ecclcfiaftica in £felb i dove morì » ordinando s’ia- 
cidede (opra il faoScpolcro,Sa«/V4/,peref{>rimere, 
che folo i Defoiiti ottengono la verafanità deli’ 
anima , e del corpo invano cercata in vita j Leo- 
ne llàurico ottenne ( a ). l’ Imperio , di cui aven- 
do prefo irpofleflòin Coftantinopoli, da ini lì por- 
tarono li predetti Ebrei i de quali fi può dire, (è ) 
dlabolus interdinne vera dicìt , ut mendacium 
Juum rara verirate cammenàet , e gli richiefero > 
che fc voleva felice il. fuo Imperio , (c ) ne aveflè 
abolite 1* Imàj’ini , lepitture , e le ftatue di Giesu, 
di. Maria:, e de i.S.inti . Leone promilè loro di 
compiacerli', ma che nè avcrebbe prolungato l’ef- 
fetto , finche fi folle ben confolidato nell’ Imperio», 
c che intanto averebbe avuta la maniera per farli. 
( c ) credere 2 elantilfimo Cattolico ; onde fcacciò- 
allatto dall’ Armenia , e dalla Frigia! Paoli-- 
ciani ] feguaci di Paolo Manicheo , e procurò d’ac- 
quifiarlì la ftima del Patriàrca.S. Germano , .alTun— 
'to due anni avanti dal Vefcovado di Cizica à quei- 
Jb di Goftancinopoli per le fue virtù , c nafcita,, 
elTcndo figlio, di Giuftiniano l’atrizio , uccifo da 
Goftantino Pògonate , come a.Iui ribelle , c refe 
EunucoGermàno allora fanciullo , odiandone la 
difcendenza • (e) Raccontali , che S. Germano- 
•nel paflare per la Chiefa di S. Sofia , la madre gra- 
'vida- del giovane Si. Stefano Martire , benedìcite , 
esclamò t ciò che -Uà nel mio ventre , ed egli 
lifpoi'e j benedicalo Iddio per intercelfione del 
•Primo-Martire: nel qual punto la donna, vidde 
ufcire dalla bocca del Santo Vefcovo una fiamma 
di fuoco ; c perciò pole nome al nato figUuolo Ste- 

• 

^ é ) All,. 714. ( t ).Aiiftor Oper.iniperf.in Matfh.homiI.19. 
inter Ooer Chryfaftom. to ft. (>) C'»nftant. Manas { 4 } 
Bar. an n. i.( e) In a^ìis Steph. luti, «p’id S, loan». 
Damafc. apadBar. ftn. 714. n. j*. 
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Stefano • E perchè Leone coiiofceva quanto folle 
amato dal popolo, S» Germano» da quello fecelt 
incoronare ». e giurò di conlèrvare la Fede Catto- 
lica » e d).non.rodrire niuna.innovazione.nélla doc« 
trina » e aelle tradizioni» e dichiaroin.immico de 
Monoteliti » che ancor colà, vagavano .. Quindi il 
Patriarca.nè avvisò il. Papa , il quale non folo fe iic 
(tf), rallegrò, ed approvò, là coafeflìone di Fede 
trafinellagli- dall* iftcllb Leone » mà icriftc.da pet- 
tuteo à favor di lui » ed operò » che in Italia , e in 
Roma lì riceveQ'erole di lui Imagini » in dimo- 
llrazione» e gradimento di.un coh.Cattolico llCLor^ 
narca .. 

Intanto i Saracini mo/Ta' guerra all*'Iniperadore>. 
e. portato 1* alfedio lìn* a ( ^ ) Coftantinopoli con. 
cento dicidotto Vafcelli »,la maggior parte de qua- 
li ( c) hi abruciata da quelli di Leone coni lor®. 
fuochi artificiali » e 1’ aItra.liraÌY.ò.(c )jiell*lfole ' 
dell’Arcipelago »dove Solunano»,coadottieredell*’ 
Armata» nv}rì:(</Jtdilperato pocodoppo la Iconfic- 
ta • Indi rinuvato 1’ afièdio. da Malfamasv alti®. 
Commandante Saracino ». quello per le lUe.orribi- 
li.bellemie contro un’Irnagine.della SS. Vergine, CO 
elevata.fopra le porre di Coftantinopoli, (/’) perì, 
con tutti li Vafcelli per una tempefta mifchiata(?X 
di grandine, infuocata , che Iddio mandòia.cafti- 

g > del be.llemiatore s e cinque delli dieci », che E, 
Ivarono, portorono.al Califo Omaro.jXucceirore. 
di Solimano» la, nuova del naufiragio^j e. gl’ altri, 
furono prefi da Greci , i quali (labilirooo di ren- 
derne grazie ogn* anno. alla. Vergine SS. alU i y» di , 

Ago-^'*^ 

“ ~ ^ 

(4 ) Onnia haec in epiU. Greg. Il» ad Leonem ( b )_Theoph, 
in annal. Beda de fe*. xtat. in fiti* » Pani D»ac 
c> 47. ( < ) F.ltnaciniis lib. i. c. is* C O -àn* 7 *t, {t ) Greg. 
U* ep. 4. (f) Beda liefe* *taf in fin* (X ) Theoph. m 
.Anoal,. 
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’\6o Seeoìo VJIl Cap.IIl. 

Agofto » ) giorno della fua Afllinzione yt deli* 

àr ivo de Sarac Hi i j e della loro partenza* 

Quello prodigio, feguito mediante l’Iinagine 
della Madre di Dio,efpoua fopra una delle porte di^ 
Codantinopoli, doveva fervire à Leone per'detefta- 
re il giuramento, fatto à gl* Ebrei d’abolire le facre 
Imagini , e non prendere ( ^ ) la felicità degl’ ac- 
cennati fucceflj, e dall’ eflergli ( c ) nato Coftan<» 
tino , ( che ebbe il cognome di Coproninio , per 
aver’ifporcate colle immondezze del corpo Tacque 
battefì'Tiàli ì dal che S.Germano, che lo battezzò, 
prefagì la di lui brutcalità dell’ animo ) in caparra 
delle future profperità del fuo Imperio: onde per 
efeguire la promeifa , fatta a i due M;^hi Ebrei , 
promulgò l’orrendo C d ) editto in abolizione delle 
fàcre Imagini per tutto T Imperio , fervendoli in 
fi facrilego attentato di (<?) Bezero , e di(/*) Teo^ 
filo , quefto perchè T anno avanci , in occafione , 
^hc Gìczida fecondo Califo de Saraoini proibì le 
imagini Sacre dal fuo Regno , con molto coraggio 
le abolì da Nacolia , di cui era Vefeovo j e Taltro 
per elTere Criftiano rinegata, e di firaordinarù 
forza, fi era portato da Leone con Tcofilo , giac- 
che contro quello fi follevò il Popolo, elTendo Hata 
tivocato r ordine dal Succefibre di Giezida • Mà 
Leone avendo mandate di mezzo giorno, genti 
per roverfeiar la Statua dì Rame del Salvaoore. , 
eretta ( ^) da Coftantmo il Grande (opra la porta 
dell’ Imperiai Palazzo, il Pòpolo di Coftantino- 
poli (b) forptefib cht fi facrilego Editto y e ican- 

dali> 


( <* ) In menol. grate. Bafìni Imper. ( t) VMeHift. Graeces 
Theophi Cedr. Zonar. & alios C f )Tbeoph. in annal'( tt) 
All. 72tf. (*)Thcoph. in annal. f/")' ficvocant euinBar. 
an 7 Zj.n.%,t & Theoph. in annal., & Cono. Nicarm a« 
4. , fed alti vocant Conftantiiuini Eureb. in vita 
Counant. Ub. c. ( ^ } In a^is S« jtepbdunior« 
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dal! zzato per fi efecrando atteatato | giacche ve- 
nerava quella miracolofa Imagine , che( a ) Uberò 
una donna Emoroiflà>per averla folamence toccata 
con viva Fede > ì guifa di quella , che toccò ( è ) 
il lembo della vette diGiesòCtitto » (r)corfi: 
con armi per impedire > che la Statua non folle le- 
vacare benché l’Imperadore» per placarlo, fi facctte 
intendere«che c;ò faceva, non per abbattere rima- 
gini , ma per ^nerle io luoghi più alti, affinchè 
non foflèro arrivate dalle genti per baciarle : tutta- 
via il Popolo fece tal refittenza , che vi tettaro- 
no morti molti Soldati , e gl' altri furoro obligati à 
defittere dall* Imprefa i e le Donne , che pure vi 
àccorfero, (c) amazzarono Giovinio Ufficiale 
Imperiale , che ardì dà una fcala dare de colpi 
al Salvadore : c perciò Leone maggiormente infe- 
zocitofi , ad alcuni de più nobili , e più eloquenti , 
che fi oppofero alle fue deliberazioni t ( d) fece 
cavar gl’ occhi, ad altri tagliar le mani, à chi 
confifeò i beni , chi efiliò , e chi privò di vita , e 
dieci di quelli dalla Chiefa ( c ) fi adorano per Mar- 
tiri • £ perchè Leone non potè ridurre al Tuo par- 
tito , ne con prem) , ne con iiiinaccie li dodici 
Dottori del Colleggio di Cottantinoooli , fenza il 
configlio de quali erano foliti gP Impecadori niente 
innovare , e rifblvere , fece abruciare il Collegio 
con tutti li Do tori , Studenti , c la femofe Libra- 
ria , in cui numcravanfi (/) trecento tre mila vo- 
lumi, tra- quali rcntfevafi iaro(r ) quello dell* 
Iliade , ed Odittèa d’ Omero , icricte in lettere 
d’ oro fopra budello lungo uo» piedi d* un 
Drago • 

£men»> 


I 4 ) Codimi} de Orìg. Conftjintinopoli} ( ^ ) Lue- 8. ( r ) In 
aAis S. Stepb Iunior. ( i >Theoph. in afinal.(« } Die 
Aog. (/) Coitftaatt Mana» (£) Zoaar. in BafiL 
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E mentre Leone s’ infuriava con tanti eccefli 
° i Satacini ( 4 ) con cento 

mila focati , portatili. aU’improvilb ad aflediare 
(b) la Otta di Nicea ,, Metropoli dell’ Alia Mi- 
nore, ni falli biln^ntc fene farebbero impadroniti, 
le li Santi Spiridione , Pafnuzio Nicolò di Mira, 
e Giacomo di Nifibe, Protettori di quella, non fof- 
Jero accorfi alla difefa , facendoli- in atto minac- 
ciofq vedere fopra le muta agl’ aggreflbri , i quali, 
perciò ipaventati , fuggirono :• onde Iddio per 
1 Iniagmi de medelimi Santi, che in Nicea 40o.an- 
ni avanti , avevano foftenuta le Fedè cóntro gl* 
Arriani , ora la liberò dall’ allcdioà prò degl* abi- 
tanti,, che veneravano- le facre Imagini Un tal; 
Coftantino tirò un làllò ad un Iniagiiic della Ma- 
are, di Dio , ed eflcndò caduta, la calpeftò j nella 
notte la SS» Vergine gli diflè : tu non fai quanto c 
grande r oftt fa , che m’ hai fatta, ( ^ ) verum cen- 
tra caput tzium boc fecìjii 5 onde egli reftò morto 
da. un Colpo di laflb , gittatogli daSaracinf*- 
. L* evidenza di quefti prodigj ,, Tempre più inca- 
loriva li Cattolici per. là dìfrfa delle fàcre Imagini, 
ed altrettanto renaeva più opinato il barbaro Leo- 
ne nell’abbatterle , quantunque il Patriarca S.Ger- 
^noC.c ) Con forti ragioni procurale di rimover* 
lo da queir editto , dimoftrandogli 1* antico coftu- 
me di. venerare l’ Imagini facre , delle quali , ben- 
ché, nhin Concilio generale ne aveflè decretatala 
venerazione ». col non condannarla 1’ aveva àp- ' 
provata j. tanto più che doVe. adunarono , fi ri- 
miravano- Imagiur , e pitture (acre ..Con fimili 
motivi però riufeì al Santo di guadagnare al Tuo- 
partito quel Tèofilo Vefeovo di Nac< 3 ia,.coafir 
glicre in quello editto di Leone, cóme.attefla in 
• ' - una. 

1 » ^ _ 

( « ),An. 727 .( i )Theoph.ittannal.(e>Inaai,cit.^. Stephz 
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una fua ( <» ) lettera » feruta à Giovanni Vefeovo ' 
di Sinnada , concernente la dottrina del culto dell* 
Imagini > benché pol ii medefìinO/Teoiìlo ricadelTe 
nei ìlio errore • 

In queftoftato di cofe , fu ragguagliato il Pon- 
tefice Gregorio II» dell’ editto publicato , dell* 
Imagine lacerata, del Salvadore, delle crudeltà ufa- 
te i deir incendio del Colleggio-, e dell’ oftinazio- 
ne di Leone in mantenere l’ impegno : onde non 
può ridirli con quanto- difpiaciraento ne fentille il 
racconto, e con quanta prontezza lì adoperalTe, 
per porri il rimedio* Prima ( è ) referifle al Pa- 
triarca , che non fi poteva tollerare iivniun conto 
limili eccedi, ed ammollo à vigorolàmente refifier- 
vi e poi convocò ( c ) un;Siaodo di Vefcovi Occi- 
dentali-,. dove reintegrò , ed approvò il culto del- 
le {acre Imagini , dichiarandolo conforme agl’ aa*-^- 
tichi riti della Chiefa , e condannò ( d ) come ere- 
tico. l’ Imperadore , e chiunque differentemente 
operafle ». E fù. tale T otrore. concepito- in. Italia 
contro r In^tadote Ifaurico per il ino editto , ed 
attentato ulato nella Statua del Salvadore ,.che fi 
Ibllevò contco di lui,gittando à tetra le fue Statue», 
inalzategli come Imperadore ». Dalie quali folle- 
vazioni Luitprandò Rè de Longobardi pigliando 
motivo, per’ ingrandirli , ( « ) s’ impadronì di Ra- 
veima , giacché llavano gl’ abitanti foflòpra , vo- 
lendo.!* Efarcoefeguire.!’ Imperiai editto-. E ben* 
cheCefàre aveflé con le Tue lettere malcrattato il 
Papa , minacciandolo, (f ) di deporlo , e di elì_ 
liarlo nel Cherfonefo ,. e di far levare dalla Ualìli_ 
ca Vaticana quella Statua.di.bronzo,.eretta à S.Pie. 

•tro 

j I *■ 

( « ) apud Bar. an. 717. n. S. ( h ) S; Greg. ep. 4 i ( » ) An.716. 
(d) Zoiiar.inannal Bar*an.72òi Auaft.ia Grej{.. 

lL(/JGreg. Il, ep.ad Leoneto. . 
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tro , (a) thè al pre(cnte vi fi vede 5 e cK^egli > 
come Imperadore, erà anche Pontefice , ed arbitro 
degl* aftari della Religione ; tuttavia Gregorio 
perfuadendofi > che Leone folle per ravvederli , 
impedì f che tutta T Italia , fé gli ribellafle , e 
$’ interpolè ( è ) con la Republica di Venezia r 
affinché dalle mano y come feguì > à riacquifiaro 
Ravenna » e riponervi l’ Elàrco Imperiale .Nien- 
te però gradi Leone T operato dal Pontefice : mà 
fempre piò rimollrolfì perverfo : onde Gregorio 
gir fcrifle due lettere (opra il culto delle facre 
Imagini y le quali per extenfiim fi leggono ( c ) nel. 
nofiro Autore y e dalle parole della ftconday quan- 
accenna diferimen [mperatorum y Pontìficum, 
chej Pontìfex tntrofpìcìendt In Palatium potejìa- 
tem non habet y oc dignitates Regias deferendì > 
il ( «/ ) Maimbourg ne deduce , che il Pontefice 
Gregorio ftabiliflc y elTeare inferiore all' Impera- 
dorè y e non avere alcuna facoltà fopra li Regni . 
Onde vien ( c ) convinto con ciò , che dal medefi- 
roo fi Icriflé , (f) che Gregorio feommunicò Leo- 
ne y ordinò a popoli d’ Italia di non più ohedirlo t 
e noli più pagargli i tributi 3 ficchè quell* iftelTo 
Pontefice la fece da Superiore y e da Giudice y e 
non da inferiore agl’ Imperadori . 

Li Legati Pontihcjylatqri di quelle lettere à Leo- 
ne y furono da lui ( ^ ) villaneggiati , e latti porre 
in un carcere > dove terminarono di vivere y edor- ■ 
dinate (h) varie congiure in Roma y affinché fi uc- 
cidefiè il Papà ; mà fà difefo dalli Romani con vi- 
tuperio di Cefare , il quale poi comandò al Tuo 
Efar- 

(«) Frane. Marche!} Avvertimenti all’anno Santo verbo 
Bafilica di S. Pietro ( t ) Greg . ep. ad UrAim Ducem Ve* 
netiarum C r) Vedi il Tom. Il, pag. 350- (d) Maimboii- 
rgh. hiff. JcOfiDcI.irb. ». pag. 99- (e; Battagl.in C»-*.ar. 
Nic*n. poft antec* n.$. (f) Maimb. ibitl. pag. i<{ 9 . fijij. 

( S ) Bar, an. n.j a, (h) AnaihioGreg, ij. 
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JECirco f che in Roma j ed in cucca l’ Italia pubU* 
caffè r edicco > nel quale comandava fi levalTcro 
dalle Chiefe le Imai^ini , come (|>ecic d’Idolacrìar 
promettendo ogni favore al Papa , fè obediva , e 
iè contradiceva > dichiarandolo decaduto dal Pon» 
tihcato • Seguita dunque la publicazione di quello 
-Bando } Gregorio vedendo* che Leone operava 
^Topcrtamente da fuo nemico * e della Religione 
Cattolica t ( a) fcommunicò 1* Eli’ reo, e li com- 
plici, e fcriflè alli Vefeovi , al Re de Longobardi» 
e loro Duchi , e per le Città dell’ Imperio * efor- 
tandoli ( ^ » reftare immobili nella Fede Cattoli- 
ca, cd ad opporli colle forze all* eJecuzione deli* 
editto-: il che lèguì con tal’ eftetco, che da per 
tutto li mollrarono pronti alla difela , e del Papa » 
e delle facre Imagini ; anzi li Romani con li Popo- 
li della Marca d’ Ancona , unitili con li Veneziani# 
cleflèro nuovi Maggillrati, e determinarono di 
xreare un’ altro Imperadore , condurlo lino a Co- 
Aantinopoli in luogo di Leone , che di Procetcore 
della Chiefa, era divenuto Perfecutore , Tiranno# 
«d Erelìarca . Cercò ogni mezzo Gregorio , mà 
invano i ( ^ ) per rimovere quella meditata rifolu- 
zione *, ( <» ) Jperans converjìonem Prtneipis « Mi 
r Imperadore, divenuto fempre più inumano , ten- 
tò ogni mezzo ( 4 ) per toglier la vita al Pontefici 
e quindi avvenne , che EOiaraco Duca di Napoli; 

• con Andriano fuo figliuolo , ( ^ ) oocnpate le parti 
di Camp agna,{edu^e il Popolo ad ubbidire all’Ira- 
peradore , ed ad uccidere il Papa ; mà il Duca # 
ed il figlio , e Paolo Efarco di Ravenna ( « ) furo- 
no ammazzati da Romani . Indi ribellateli molte 
Cittì dall’ Imperadore , lì diedero ì Longobardi 
e Leone (a) mandò à Napoli 1’ Efarco Eutichio * 

affin* 

Anali. in Geeg» PaulDIac. ia hlft.Lcnst - 


\ 
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iifHnchè trovaiTc il modo proprio per dare la morte 
al Pontefice , cd à Principali Romàni j onde egli à 
tal’ efiètto da Napoli tralmife à Roma un fuo con» 
fidente ; mìTcopertofi il tradimento-, tutto il Po- 
polo} giurandoci difendere il Pontefice > avereb- 
• Dcuccilb l’tfarcO} fe non («) fufle fiato irnpe- 
Cito dal medefimo Gregorio j quindi Eutichio 
procurò con regali di cattivarli l’ animo d j Duthi 
Long 'bardi , e quello del Rè con gran promefie-, 
.àccio defifiéflèro di (occorrere ilPontcfice ; ma 
eglino defiderando ( ) mortem prò defenfione 

Fontìficis fufìinere gloriofam , numquam illnm 
pajfuri perferre moiefliam . Intanto Gregorio 
confidando più in Dio, che nella potenza degl’ uo- 
mini } fece larghe elemofine a poveri > tutto appli- 
cato all’ orazione-, i digiuni, ed à procefiìoni-, 
ringraziava tutti del buon’ affetto , ed efortava 
à conservare la Fede i Dio., ePobedienza'airim- 
peradore .'Ma, come che Luitpràndof b') craRè, 
quanto intereil'ato nè progrefii della Religione « 
-avendo fondati Monafterj , inalzaci Teinpj , e 
quello in Pavia , ove fece collocare il Corpo di 
S. Agofiino , da lui rifcatcaco à prezzo d’ oro da 
Sarncini , -quando -foggiogarono la Serdegna, 
altrettanto era intento ad ingrandire il fuo Regno , 
e perciò -pofpofia la Fede , e la Religione , ( ^ ) 
collegofiì con Eutichio, con la fperanza d’acqui- 
ftare il Ducato Ci 'Spoleto , e di Benevento , e 
1’ Efarco di Soggiogare Roma^ per poi privar di 
Vita il Pontefice . Xuitprando dunque impadroni- 
tofi di Spoleto , c di Benevento , (ì accampò ( ) 
nelle praterie di Nerone, ora prati di'Caftel S*An» 
gelo, e colà fù incontrato dà Gregorio armato Solo 
d’ una gran Fede in Dio , e fi ftudiò ia) Regu 

> mol- 


( 4 ) Anaft.inGreg.ll.C^J Paul.Diac.de geil.Lona.iib.e.c.58. 
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'inolUre anlmum commoaitìone cui fu tale la 
forza , che il Rè ( 4) fi gettò àfuoi piedi > e pro- 
mifègli di non offènder uiuno j poi portatoli alla 
Bafilica Vaticana i e fatta orazione -al Corpo di 
S. Pietro, vi lafció le Tue armi;, il manto reale j 
le maniglie , il Cingolo' , la Spada , ia Corona 
d’ oro , ed una Croce d’argento , ed alle fuppli- 
che del Rè , ( a ) il Papa u riconciliò con d’ Eiar- 
co, con li di cui Soldati unì Gregorio li Tuoi con- 
tro Tiberio, che dicevafi della ftirpe -degl’ Impera- 
dori,e che d’alcuni ^Popoli dellaTofcanaerafi.fatto 
proclamare Augufto , il miale in fine per f ^ ) ope- 
ra del Papa,e déirEfarcoTu allediato, eprefo.in un 
•Caftello,d’onde fu mandata la di lui tefta à Leone. 

Ma niente giovò por ammollire il duro cuore di. 
Leone Ifaurico ,acciò defifteflè dalla perfecuzionc 
■dellèTacre Imagini , nè li prodigi-, che quefte.fe- 
'cero per autenticare il loro culto, ne i tradimen- 
ti orditi contro il Papa , e miracolofamente fco- 
perti * ne le perfuafive di Gregorio , nè le di lui 
operazioni per mantenergli unita la bella Italia : 
poiché T Imperadore non avendo^potuto offèndere 
il Pontefice I riempì Coftantinopoli di rfangue , e 
di fpravento , ;allorchè -fece (^ ) cancellare ituttc le 
Imagini facre nelle’Chiefe, e publicò un bando , 
ordinando à tutti di confegnare à fuoi ufficiali 
Je Imagini di Giesù Crifto , della Beatiffìma Ver- 
gine , e de.Santi , le quali unitamente fece ardere 
nella piazza, ed à chi refiffè , fece tagliarle mem- 
bra , altri uccidere , ed ad altri troncar la tefta . Ed 
allora forfè avvenne, che da Cattòlici fòflè'(c) tra- 
fugata à Roma rimagine del Salradore , detta (c) 
^ Ache- 

( 4 ) Anaft. in Greg, 1I.(à) Bened. Mellinl dell’ Oratorio, 
di $ Lorenzo nel Lacerano c, 2. n, éS, (r) Aeberopita , 
ideA non uianufa^a • * « 
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Acherdpita Camulianefe , da Camuliano Terrà 
della Cappadocia , che àdorava^ì (a) con parti- 
ticolar divozione in Collancinopoli » e che fù poi 
riporta in Roma dentro l’ Oratorio di S. Lorenzo 
preflb il Laterano, ora detto il Sanóìoritnt, 

( ^ ) Altri aflèrifcono » ( c ) che S. Germano traf- 
jiietteflè al Papa l’accennata Imagine del Salvado- 
re ) con un* altra della rtia SS»^adre dal Porto 
di Amanzio , ora detto Sidarà , facendo un fora- 
rne preflb la mano delira del Salvadore , ed uà* 
altro fopra il capo della SS. Vergine j riponendo 
in erti due lettere di ragguaglio dell’ enormità di 
Cefare » gittandole in mare t « eh’ efle drizzatefi 
in piedi caminaflero velocemente yerfo Roma , do- 
ve il Pontc-tìceavvifato in fogno del loro arrivo» 
^1* andafle incontro » e poi proceflìonalmente 
portaflè alla Chielà di S. Pietro j e che dalia-data 
delle lettere > lì accorgeflè aver fatto quel lungo 
viaggio in 2,4. ore ; <]ual racconto però vieti ripro- 
vato dal f ) Meliini » come infliflirtenre . 

Di tutte quefte enormità » non rcftò fazio Leo- 
ne , md diè principio à maltrattare due grandi £c- 
clclìaftici ) che parevano à lui contradittori della 
fua erefia . Uno fò S. Germano» 1’ altro S. Gio- 
vanni Damafeeno » cofi detto ( e ) dalla Città di 
Damafeo » ove nacque di Parenti Criftiani » liobi- 
li » e caritatevoli » ed impiegati eziandio da loro 
Principi Saracini nelle cariche più riguardevoli 
della Corte» nelle quali fuccelT' Giovanni doppo la 
morte del Padre » e di più fù dichiarato primo 
Conigliere » e Governatore della Parria » apptin- 
to 

Ci» )MfnoI Grxc. cum noti* S'irJrti die 9 & ii. Aur. C ì 
AuéVor Roinx Ethnico-tfacra: , Sf Martinelli nella tua 
Roma ricercata giornata (c) MM. SS. in fiibliotec. 
Vatuan «• t75« li. 1 147> ( d ) MiHimi» cap dt.n.41. 
i ( f ) Omnia h«c » qua: Tequuntur hahentur in vita S* Io- 
anui» Oamafeea. fcripta a Io. HyerotoUmicano 
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fo quando Leone s’ inferociva contro le fiere Ima- 
giiii ; onde il Santo con la Tua gran dottrina fcrilTc 
per molte parti à fuoi Amici /opra il culto» e qua-, 
le fi deve alle facre Imagini > dinaodo che le^gen-, 
dole uno all’ altro » fi /parfero quei Cattolici feii* , 
cimenti per tutto l’ Imperio» reftan do confermati 
nell’ antica venerazione all’ Imagini » c gl’ Icono • 
clafticonfufi» ed ixritatl. V Imperadore infofte-, 
rente » che Giovanni fi opponeHe eoa i fcritti al fuo 
Editto » e non potendolo egli caftigare » per non 
edere Tuo fuddico » fece immitare il carattere di 
Gicwdnni , e comporre .una falfa ietterà à Leone 
medefimo diretta , pregandolo in efla a portarfi 
con r armata a Dama/co » che come C'ttà fprovi- 
/la di difefa » c con il fuo ajuto » fiibitamence fé ne 
/irebbe impadronito » poi quella Cefare inviò 
con altra fua lettela per un fiioConfidente alCalifa 
di Dainafco » dicendogli » eh’ egli non volle-# 
mai dare orecchie alle replicate iftanze di Gio- 
vanni » per non contravenice alle I&ggi dell* 
amicizia • 

Qmndi (a) il Califo.» comegelofiflìmo» efofpet- 
tofo dello Stato » ed avaro per togliere l’altrui » e 
prodigo per fpendere in cofe inutili , raccontan- 
doli» che egli avefiè 700. guardarobbe , ripiene 
delle più ricche velli dell’ Alia , con faciUti creda 
la calunnia ; tanto più » che col calligare Giovan- 
ni fi farebbe appropriato le fue ricchezze > onde 
ordinò » che folle tagliata la mauodeUxa al Santo, e 
che quella fi fofpeudeflè in publico ad efempio degl* 
altri -, Indi Giovanni , quando cre-.« » che il Ca'ifo 
fi foflè in parte mitigato d’ira contro di lui , lofe 
pregare à rellituirgli quella ti onca mano,che pereto 

H • fit- 

( 4)Elmac,Hifti Sajac, lib. *. «f. 17, , & Hift, Arabuw 

c. I». 
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fattagli dare, fi pofe egli in orizione avanti un’Imà- 
gine della SS. Vergine , e tanto la pregò , che ad- 
dormitoli, gli fu dalla Vergine rifanata limano, 
àictndogli (a) quemadmodum nunc pollicitus es , 
ea Sparla la fama del prodigio per la Città , 
ed ilCalifo, che fe ne chiarì , cercò poi perdono 
dal Santo , e lo pregò a riprendere 1’ efercizio del- 
le Cariche j mi Giovanni volle confecrarfi al fervi- 
giodi Dio nel Monadero di S« Saba nella PaleSina, 
dove ricevuto il Sacerdozio , compofe ( A ) quelle 
tre eccellenti Orazioni del culto dovuto alle Ima- 
gini contro gl’ iconocladi , ed in detedazione ( c ) 
deir empio Leone Ifàurico* 

Kiufeito vano il tentativo di Leone contro 
S. Giovanni Damafeeno, chiamò à fe S.Germano, 
e diff'gli , non poter più foftrire , che il Patriarca 
della Città Imperiale feducefle il Tuo popolo , c 
fbllè protettore dell’Idolatria, (c) fodenendo l’ado- 
razione dell’ Imagini , r interceflìone de Santi , e 
la venerazione d^leloro Reliquie : ( tre cofe ne- 
gate ora daProtedanti in Germania) e perché!! 
Santo volle perfuadere à Cefare la dabilità del 
dogma Cattolico , '€ la cecità degl’ Iconocladi , e 
nonvòlle fodenere il fuo editto contro l’ Ima^ 
ni , ( d ) futic B. Germantìs alapìs percujfus , in 
txUtum mijfus eftt C5* complures aliì Battes , quo^ 
rum nomina ignotamust nove fù drangolato f e ) 
in ctàdixjua/i cent’anni, ed intrufiè nel Patriar- 
cato Anadafio Prete , confidente di Germano, il^ 
quale ^cveva promefiò à Celare dLfder minar dàlia 
lua Chiefa le fiacre Imagini ; mà quando andò per 
prenderne il pofTeilb , quelle valorofie Donne •, che, 

come 


f • ) Ioan. Hyerolbl. loc. clt. fi ) Bar. an.vjo* n. t. fx. 
frq. ( t ) Theph.in annal ( à ) Io.Damalc.orat.*.de Iniaf* 
f t) Martyr. Rom. la, MaH 
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comedi fopra (i diflè , diedero la morte àGiovi- 
nio , mentre dava de colpi all’ Imagine dei Sal- 
vadore fopra della Porta Imperiale , ( <*) tiraro- 
no tanti fallì a qacl falfo Patriarca > che fò necelfi- 
tato pieno di paura > e lividure à fuggicfene : on- 
de Leone mandò de Ibldati à far ftragge di quelle 
Donne > con poca riputazione di prendcrfela con 
un felTo coli imbelle . 

Finalmente il Pontefice Gregorio, riconolcen- 
do r oftinazione dell’ Imperadore Leone Ifaurico, 
da cui non poteva fperarne emenda j per impedi- 
re, che nou efeguiflè in Occidente , ciò che enor- 
niente aveva operato in Oriente , in un Sinodo 
di Véfeovi di nuovo {b") condannò l’Iiréfia degl* 
Iconoclafti , confermò il culto delle facce Imagi- 
ni } feommunicò Anaftalxo ufurpatorcdel Patriar- 
cato di Coftantinopoli , e l’ Imperadore come 
crefiarca incorregibile ? indi ( c) proibì alli Ro- 
mani , ed a gl’ Italiani di pagargli il tri- 
buto , ritirandoli anche (^ d) dall’obedienza di lui» 
ribelle alla Chiefa ; e doppo d’ eflerfife) collegato 
con Carlo Martello Governatore della Francia, 
per diffenderfi da fuoi infulti » gloriòlàmente ter- 
minò di vivere • 

Ne i primi anni del Pontificato di Gregorio II.» 
per molte ore fù veduta la Luna tuttadnfan- 
guinata, e leacque del Tevere talmente crebbero» 
che per fette giorni allagarono la Campagna, e Ro- 
ma, arrivando preflb S.Marco nella ViaLatafg) ali’ 
altezza di un’ uomo , e mezzo: e fimil’ eferefeenza, 
feguì ancora nelPontincato di Clemente VlI.d’Oc- 
tobre dell’ i j so. > c maggiore nél ypi. Ed in Co- 

i ftan- 

C « ) In S. .Stepb. lunioris , l ) Zonar. *"o . PJati/i !n 

Gre|r II. Bar. an. >jo. n. 4 . BtlUr.li-S. de Rnm Pont.c.8. 

( r ) Zoiiji'.in annal .(dj Teoph.iii anivai ( f ) In append. 

4d Greg, Turon.c.iip. ( /jBar. an.;is.(Ì ) idém an.'/i?* 
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ftantinopoli la pelle fece ftrage ( <* ) di trecento 
mila uomini d* ogni fello . Cofe tutte t che pare 
predicefllro gl’accennati eventi , coli Urani nella 
Ghicfa a cagione dtll’frelìa degriconoclafti . Ciò 
non oftante., S* Gregorio fpe^ì S. Bonifazio Ve- 
fcovo a convertire la Germania j riformò la Rc^ 
gola di S. Benedetto , rifarci il Monaftero di Moi> 
te enfino , abruciato da Longobardi > e liftaurò le 
mura.) e moire Chiefe di Roma • 

Li ( ^ ) Magdeburgenfi prendono GregoriO) 
perché fenzapotelU proibifle à Celare li tributi^ 
e lo chiamano traditore di Roma , e dell’ Italia ) 

' quantunque ogni Scrittore antico lodi la coftan- 
Z 3 L.t e l-operato da quel Pontefice ) che liberò l’Ita- 
calia dalla tirannia) e dall’Erefia) ed in limile 
congiuntura fi fervi delle (c) due fpade , Ipirituà- 
le ) e temporale j delle quali i SS. ApoftolLdifle- 

10 Cd) Domine ecce duo gladti è/f,fcommunic>ui- 
do Leone > e negandogli il tributo . Autorità bea , 
provata dal X c .) Bellarmino.) .e difefa anche con- 
tro grargomenti di Natale AlelTandro,) e folo dire- 
mo : fe li Pontefici degrEbrei) Azaria fcacciò Cf) 

11 Rè Ozia dal Tempio ) come facrilego ) e dalla 
Città come leprofO) e decaduto dal Trono ) in cut 
perciò fuccelle Toatha fiio figli uolosejojada privò 
del commando, e della vita (^ ) la Regina Atalia^ 
comeufurpàtrice del Regno , e prevaricatrice del- 
la Fede, perche fi hà da controvertere quello ju« 
al Pontefice Gregorio , originale della figura de 
Pontefici Ebrei ? Quando prima S, Ambrogio, per 
la nota uccifione de TelTaionicenfi , aveva feom- 
municacof h) V Imper adoro Teodofioj e lo co- 

ftritt- 

f ) An^. in <sre?.ll. fi) Mairdebur. On. ». c. to.(c) 
Vedi il Pcntifd! Leone IX.toin.^. (<i)Lucx aa. (*)Bel- 
lar. lib. j. de poteft. Pontif.temporali c, i,8t 6. (fj Pa- 
Ibideina}. (6 J Hieodorctinlib.s. cap. 17. 
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Hrinfe à formar nuove leggi > e doppo Zaccariai 
Pontefice depole Childerico dal Regno di Franda » 
ed inaliovvi Pipino » Leone III» trasferì l’Impe- 
rio da i Greci ne Franeefij Gregorio V» ftabili li 
fette Elettori dell’ Imperadore j Gregorio VII», 
privò dell’Imperio Enrico-IV»j e lo conferì a 
Ridolfo ) Giovanni XXI. depofe il Bavaro » Inno- 
cenzo III. dichiarò decaduto -dall’ Imperio Otto-., 
ne IV. ; ed Innocenzo IV. Federico II. 

Ciò non ottante ( <i ) Natale Aleflandro oppo-, 
ne, che il jus diretto , ed indiretto de Pontefici 
fopra il Crittianefimo fia contrario alla verità dell* 
ìttoria , alla fantità dell’Evangelio, ed alla tra- 
dizione de Padri . Or come fi hà da fupporic 
che Gregorio, per attettato del citato ( ^ ) Autore 9 
dòttiflimo , Bibliotecario , e Teforierc della 
Chiefa Romana fotto Sergio ^ Configiiere , e pri- 
mo Minittro di Papa Cottantino nel fuo viaggio à 
Cottantinopoli , dove , luflintano Imperatore yda 
plurìbus dtfciplìnie capttulìs i eccafìone TrteUano^ 
rum Canonum, quteliionem moventi , prò futi 
erudir ione fecerat fatis,non abbia intefo il (ènio d| 
que i patti , e della Scrittura , e de facti Dottor^ « 
che cita per lua prova l’ittettb Aleflandro, il.qu^ 
le anche s’ inganna, aderendo, che Gregoriof ( 
f c ) non privò de tributi' Leone! Ittmrico-'y 
ne levò gialla Tua obedienza l’Italia ne lofcooi» 
municò , anzi commendatte la di lui bontà , e 
Io dichiarane fuo Vicario Apottolico in Oriente t 
mentre ( d) Zonata ^ ) Teofane , (f ) Cedre*' 

no» (^)Sigiberto , (À /Platina,, poiiI(i>Ba- 

ro- 


^ 4 ) NapAlsx.difl^rt.i.quxft. unica in Sccnl. 0. ( ^ ) Idem 
Sarcul.8. in Greg.Il, ( c ) Idem in diiT.eit.quainv i» in- c.é 
art. 8 .fec. 8 .aflèfat oppofitum ( rf) Zonar. to. 3 , annal, ( « , 
^ Theoph in an.i j.Lcon» (/)Cedr to.i.rj’)5igebA 

, in Ciiro:i.an. 73 i. (fc j Plat.ìn GrCgiU. (ij Bar,an. 7 J 0 .n.J«? 
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ronloy ed ( 4 } il Bellarmino , acteflancfo guance 
abbiamo riferito , vengono à negare i’ afl'erzione» 
dr Natale Aleflandro ; non baftaodo , eh’ egli 
deduca dalle lettere del Ponte^ce umiltà» pover- 
tà » ed oflequio all’ Imperadore , e lontano da 
negozi temporali » e che rapporti Paolo (^b) Dia- 
cono , ed ( f ) Anaftafio Bibliotecario Icrivcflero, 
meditando i Popoli di ribellarli à Cefate , il Papa 
cercafle di acchetarli , e non fomentarli j poiché in 
tal forma lì diportò Gregorio , quando Recava il 
ravvedimento di Cefare , non quando ne difperà 
la converlione . 

C A P IT O L O . IV. 
Gregorio III. Siro i creato "Pontefice li 
j 6, Febraro Sua attenzione per 
efiirpare gl* Iconoclaflì . Martiri fotta 
Leone Ifaurico . Naufragio delta fua ar* 
“■ mata "lavale , e Morte . Succeffiom del 
s ^opronimo . Smi efectabili Fditfi j e bc* 

, .fiemmie » e qualità d’ Irene fua Moglie •. 

E Sàtcebatoli maggiormente Leone per 1* ac- 
cennata lega 5el Papa co’Francclì » per 
vendicarfene , fece barbaro feempio di 
molti Cattolici , ( 4 ) tra quali $.’ Emiliano Vc- 
iTcovo di Cizica , due Niceti , 1* uno Velcovo » 
1* altro Patrizio ». Simeone » Michele Metropoli- 
tano di Sinnada » Teofilatp di Nicoinedia » Teo- 
doro'di Graplì » Paolo » f Teofterito » Teofilo > 
Procopio » Bafilio » Sergio » Macario , Eudemo- 

ne 


(* ) Belli rm.lib j.fle Rom.Pont.c 8. f < >PauI.Diac.lib.t. 
de /jeft Longob c.49. ( c) Anafl. Jn Grcg.ll. 

J hes oinnci vide in Menol.Crxc* 
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n« di Limpfaco,, Giorgio di Melaia, Bafilio di Pa- 
rie; e fppra le. tette di. Ippazio. Vefeovo , e (k 
Andrea Prete de.trattane prima la^cute , ordino 
fi abrugiaflero le dipinte Imagini. de Santi , e di 
Dio • Giorgio- Limiota di znni 9^ • f»m(tpltces 
cruciafus perpejfus , abfcijjis manìbus com- 
bufio capite Spirltum Dea commendavit ; tutu 
Martiri éorioTi della fede, con altri regittrati nè 
Mcnologji greci • Non ardì pero Leone nuocere 
Giovanni Velcovo di Poliboto, detto, il, Tauma- 
turgo , per i portentofi prodigi > che operava , 
benché fotte, ttato da lui.acerbamente riprefo, anii 
permife al Santo ritornafle alla, fua Chiefa , ove 
poi confermò il Popolo nell’ integpita della Fede, 
e nella venerazione delle Sacre Imagini * 

Il nuovoPonteficeGregorio amareggiato da cosi 

inumane procedure, di Cefare , per tentare o^ 
mezzo di ridurlo, a defitterc dall’ empietà , c la- 
Iciare l’Ere fia , ( « ) inviò Giorgio Sacerdote Ro- 
mano con lettere ammonitorie ; c perch’ eglum-- 
pauritp dalla crudeltà , e dalla prefenza fteffadi 
Leone) ritornò à Roma , fenza aver eleguitii' 
Pontifici commandamenti ; in pena.della lua pdu- 
lanimità gli convenne nuovamente ripoit^ofi a 
Coftantinopoli conji medefimi monitori > i ^uaU 
però nulla.óperarono) e Giorgio doppo la pngipr 
nia di un’ anno nella Sicilia, fd efiliato m lontaml- 
fime parti , c i’iftetto avvenne ( h ) ad ^tri Lega- 
ti fucceflìvamente colà mandati dal Pontehee. 
Quindi Gregorio ( ^ ) radunò in Roma nella.Bafi- 
lìa di S. Pietro un Concilio di novanta tre Vefeo- 
vi , e, decretò contro i violatori delle Sacre lijia* 
Pini, dichiarandone ciafeheduno ( c ) 

carpare , e?' fan guitte Domini Nofìri le fu Chnjtu 

^ ^ . H 4. 


r 


A) V valfr.c 2s.(A)Anaft.inGreg»IlI»\') Anaftiibidcni 
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Cr tof tus EedeJìa unìtate , ofque compage ► E 

j Imagini di Ciesù Crifto , 

delia SS. fya Madre, dcgrApoftoli , c di moke 
Vergini nell architrave delle lei Colonne di Porfi- 
do» da lui ( <» ) aggiunte all’ altre fei di Marmo 
parlo alSepolcro deSS.Pietro,ePaolojriftaurò mol- 
tc delle principali- Bafiliche , e quella di S.Maria ia 
Traftevere (a) rifece da fondamenti , e ornò con 
pittwe } edificò (a) varie Chiefe , e l’ Oratorio 
prello il Tempio Vaticano, aricchito di facr» Re*, 
liquie j àggiunle al Csnone, omn/ùm Sandorum ^ 
quorum fohmnìtas hoUie in cofpeéht tua Majefia^ 
tts celcbratur Bomìne Deus noiìer , in toto Orbf 
ierrarum : mà che tal’ aggiunta folaraente lì di- 
^flè nelle MelTe , che celebravanfi nel niedefimo 
Oratòrio dà i Monaci deftinati per iroivino Offi- 
cio , recondo(ò) Valfrido , ed il Cardinal (c T 
Bona : e fra le molte prerogative del Pontefice 
Oregorio , leggefi , ch’egli fapefiè a memoria or- 
dinatamente tutto il Salterio Davidico • 

. Cefare intanto (rf) IpedfManes con Armatili 
Navalcper dcvaftare l’ Italia, ed opprimere i Ro- 
mani , la quale benché con evidente miracolo re- 
naflè quafi rutta disfatta da un’ orribile tempera 
«elle fpiaggie cPOtrauto , tuttavia Leone ( ap- 
plicò al filo Fifeo ciò , che chiamavafi nella Sicilia 
il Patrimonio di S. Pietro , confiltente in tré ( e ^ 
talenti , e mezzo annui , ed indi opprefiè con ri- 

f orofi tributi i Popoli della Calabria , efigcndòli 
n per i fanciulli lattanti . Mentre però Leone ten». 
t^va da per tutto abolire il culto delle facre Ima- 
gini , le vidde venerare nel proprio Palazzo da 
Ire- 


(«) Araft. in Greg, HI. ( Vtlfr. c.az. ( c ) Card.Bona lib. 

S^nim Linu-*. c.> i frf)Theoph. in »nnil. ( # ) ^oiniuano 
poco più dt due nuhfciuU 
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Irene fpori dd di lui tìgliuolo Coftantiiio > la 
quale difrefeo aveva abbracciata la fede Cattoli- 
ca , e più volte redarguì la loro empietà al Marito* 
ed al Suocero * i quali fofìmono quei rimproveri * 
c la venerazione delle Imagini da quella Princi- 
peffa p.er noa irritare il Rè degl’ Avari Tuo Padre * 
C <» ) collegato con Leone » il quale non andò lun- 
gi d ricevere i ineritati caftigbi da Dio con la guer- 
ra , peftilenea , fame > e Terremotine! fuo Regno* 
e poi con(é) la moztc(_a)tum anim.eytum cor^orif». 

A fi barbara Imperadore fuccellè il predetta 
Collantino c ) Copronimo , altrettanto empio* 
che liti dalla tenera età datoli a nefandiflimi vizj* 
apprcle la magia , vomitò tutte le bellemmie di 
Atrio, e di Ne dono contro Giesù, e la luaSS-Ma- 
dre iepervemito ad acceda di frenelìa, diletta vali 
di ricoprire il fuo corpo di derco di Cavallo , e. 
perciò lì acquidò anche il nome di C <*) Cabellino. 
Appena impadronitoli dell’ Imperio publicò un 
lìditto non folo contro le Sacre Imagini de Santi i 
ma di più proibj l’invocarli, c venerare le l'ora 
Reliquie, ed ordinò (d ) li carpenaflero , e eoa 
ogni ibrte d’ingiurie lì oltraggiallero : cofa contra- 
ria al coftuine della Chiela antica , di cui lì legge * 
che (e) Mose portallè leco il corpo del Patriarca 
Giolcppe nella terra di Promimone , e l’ ift .'llò 
Iddio onorò quello di Mose • Le olla di ( ? ) 
Elifeo col folo rocco rcftituirono la vita ad un de- 
fonto , ed il Rè ( ) Jolìa , che abbate gl’ Idoli * 
e difperfe le olla de loro veneratori , fé conferva- 
re onorevoliiience quelle d’ alcuni Profeti 5 (/) 
Ifaia predille gloriofo il Sepolcro del SalvaJore, 

^ 

(4 )Theoph. lnaj\nal.( Glue/io74i- (<■) Vedi il ^on . 

tif di Greg. II. pag. 160. (d.) Stciua»in vifa C'opronym. 
r * ■) Exod. ij. ( / ) DsMtcr. ^4. , d£ i» Hi;ronyin. cont. 
YigjlantiujB C.13, I*»} vRes*a)-tO 
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( 4 ) folo percliè. averebbe toccato U di lui corpo ; 
e dalla moderna Ciiic^j, vien. comprovato il culto 
delle Sacre Reliquie, con. infiniti Tcfti (è) de SS» 
Padri per tradizione antichiflima «. Onde menti.- 
fcono grtretici , aderendolo introdotta nel quin- 
to Secolo . E più mentì ( c ) Calvino , ed i 
(4) MagdeburgcnjG , dicendo , che in quello (e) 
Ccepericnt exanguia , CT femicorrofa ojfa coii f 
divino honote affici . Poiché da Cattolici » non fi 
adorano con culto Divino > ne s’ invocano con im- 
plorazitme di preghieraj(^) fed minore cultu ve- 
neramuTi ^uam San^iotum Spiritus , nedum 
^uam Deum. ipfutn . Li primi , che. riproyaffero 
quefto. culto > Cg) furono ( h) Eunomio , e ( / J 
Vigilanzio, de quali fù imitatore.il Copronimo j 
mi quelli pervertirono folo alcuni pochi , quan- 
do quefto oppreflè tutti con la potenza j. e poi fat- 
toli feguace anche di Neftorioi (/) nn giorno 
dille ad alcuni confidenti , che Maria fù degna di 
quaich’ onore ,. finche portò Giesù Cr irto nel fuo. 
ventre j ma doppolideve ftimàro della condizione 
( / ) dell’ altre donne j col. paragone, d* una. 
borfa) la quale finché è ripiena di denaro y e ftima- 
ta di valore y vuota niente fi. reputa : ne proibì 
la venerazione , c perfeguito chiunque l’invocava 
in ajuto* onde fù chhmziOyirrùbabituChrìftianus , 
Tnente ludéus , Con altre molte beftemmie , che 
tutto di uomitava contro, la gran Madre di Dio * 

CA- 


( * ) S. Hieronyin, in epìftol ad Marcellam ( ^ ) hos 
vide apud Beìlarm.. de Reliquiis Santflor. Uh. a. c* 3. 
{ t ) Calv. m li'', de necclT reforip. Fcclefiaf ( d ) Ma.ed. 
cent" »&<•(* i Magd., Cent* (f) Bellar, loc. cit, 
Ijh. a c. »• S. H»eron. cf’oira Vi.ad.» & Fufeh. Uh. 4. 
hift. Hieron. cont» Vitil. (h ì vedi tom. i. 

pae. * 38 . (0 Vedi il tom. i . paf.tvi. (/) 'fheoflerlftus m 
Miceta apud Suriumto. a, die 3 . Aprilis ^ quem reftit 
Bar. axi.7d7* 17< ( "* )Thcoph. in annal. 
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C A P I T O L O . V. 

Zaccaria della. Magna Creda , creatOj 
Vmtefice li % Decembre j^i. Trocura. 
la converfìone. del Coproniwo. » condan>^ 
na l' Et e fte d* Mbeberto, , e Clemente ; 
decide /òpra, una formolo, corrotta di . 
Batti ftmoi.tr OS feri fee il Begno di Eran^ 
eia d Vipin.0. ; ed altri fuoi decreti, Fit» 
torte y e crudeltà, del Copronimo. y cat- 
- fii^bi di Dio nell' Imperio. 

I L Copronimo CoftantiiiOr per i di lui; abomi» 
nevoli vizj divenuto odiofo à Tuoi fudditi y. 
quelli acclamarono (a) contro di lui Artar 
balda fuo Cognato ». Principe valorofo.» c Pio» 
che poi vinto da Coftantino , fu privato degl’ oc- 
chi cd ilfalfo Patriarca Anaflafio » per a^er’ ade- 
rito ad Axtabafda».fù i villa del Popolo baftonato» 
e YcrgognoGiinente (.a") condotto, per la piazac 
fopraun’ Alìao , con la. faccia rivolta , e cdgl’ 
altri Ribelli , chi privò di vita à chimutilò.Ie 
membra , ed à chi levò la robba j e. perchè rilèp- 
pc , (a} che il corpo del Pattizio Bagrane folfe 
llato fotterrato in un. Monaflero, barbaramente 
fece colà flrafcinare la di lui Moglie à difotterrar- 
lo, ed a portare le olia fpob ate dentro la fua 
velie » e gettarle ove lì fepelifcono i malfattori • 
Indi Coftantino prefe à forza (a') Melitina , e 
Teodoria, e tutta V Armenia , e. ne tralportògl’ 
abitatori à. Collautinopoli . 

H y Inr 

^ Theoph» in tonai* 


\ 
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Intanto il Pontefice Zaccaria » fentendo» che 
Luicpcando Rè de Longobardi moveva l’ armi 
contro 1’ Efarco Imperiale di Ravenna» fi porto 
in Pavia j e con le (ìie perfuafioni gli riufcì far de« 
iìftere quel Rè dalla guerra j e ciò fece il Papa per 
hrR merito appreflb il nuovo Celare ^ e ricitarlo 
dall’ Erefia : onde gl’ inviò alcuni Legati », i quali 
onorevolmente ricevè Coftantino , e pofeia riman* 
dò anche con fperanze al l^pa» che perciò fi avan- 
zò (a) àf più volte fcivergli , fenza però akun*" 
eHcccuazione r ed. allora m , che dalH quattro di- 
(ò) Agpfto.fino al primo d’ Ottobre > ( c ) furono» 
caliginofè tenebre , ed un’ orrendo Terremoto- 
nella Paleftinaj e nella Scrìa ». colla morte d’ in- 
numerabili perfone ; e colla mina delle Chicle , e* 
de MonaftCrj : e la peùilenza i principiata nelli- 
Calabria , e nella Sicilia , (c ) dilatatau per l’Egi- 
ro , per r Ifole dell’ Bgeo , ( d ) arrivò à Coftan»- 
tinopoji ,-dove per tre ( e ) anni fece fi gran flrage«. 
chequafi deferto la Città , apparendò ali* impro- 
vilo nelle vefti crocette di color ceruleo » e quefii^ 
coli contrafegnati , tofto morivano j e perciò 
riempironfi di cadaveri le fepolture » le cifteme 
afeiutee , Ie folle profonde » gl’òrti » le vigne ». non 
ximanendovi luogo ove ponerli. 

In queflo mentre A Ideberto Francefe » e Cle- 
mente- Sóozzefe » andavano feducendo i Popoli 
con molti ereticali errori • Il primo- fin da giovi- 
netto fu ipocrita » e finfe gl’ appariffe un’ Angelo » 
con dargfi certe R^liq^uie » vantandoli perciò poter 
impetrar da Dio qualunque grazia . Con tali fi- 
mulazioni ingannò '^oltij e fattoli ordinare d* 

. alcu- 


I aoinepift. Ha^r.ad Conftant.St Iren. quz «xut>.in aift.a* 
Coftc. Nic. a.( * ) An. 746 . (c ) Theoph. in annat ( d) 
^ TbcQph. Stud, in orati de StPlatpoe ( 0 ) 747<749* 7<}9* . 
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alcuni Vefc^vi poco accorci» canto s’in(uperbìj 
che fi uguagliava agl' Apertoli : onde ('4 ) conlb- 
eral'^ Chielè in fuo proprio onore ». c-rimprove-. 
rando agl’ uomini il vificaroi liminari degl’ Ape- 
rtoli » fece delle Croci » e de piccoli Oratorj ne 
Campi» ed alle fonti, acciò ivi faceUero le ora- 
zioni • Da Tuoi feguaci fu tenuto » e chiamato 
Santo» e loro egli- diede le fue unghie » e peli» 
perchè infieme con le Reliquie de Santi- le cuftoi- 
dirtèro I ed onoraflèro . A chi fi gettava a fuoi 
piedi per confeflarfi;: ben sò, difle ». i voftri pec- 
caci , c perciò non occorre vi confortiate • Dal ciré 
riconolcefi l’ antico ufo della confortìone • 

Clemente riprovava i Sacri Canoni, l’efpofizioni 
de SS. Girolamo Agortino , e Gregorio, e le Cofti- 
tuzioni Sinodali , allerendo di- poter ertèr fatto 
Vefeovo » benchè^^ averte avuti due figliuoli di adu^ 

Cerio » ed ertèr lecito congiungerfi in matrimonio 
colla moglie del morto fratello ; e che Crirto nel 
foendero all’ Inferno liberò i Fedeli » gl’ infedeliv» 
e gl* idolatri » con molte altr’ Erefie intorno alla 
Divina Predetrtiaazione . Quindi !’ Apertolo della 
Germania S. Bonifazio colli Vefcovi delle circon- 
vicine Provincie nella Città di ( ^ ) Soiflba( c ) 
anatematizorono le propofizioni ».e le Perfone.^ 
d’ ambedue querti Eretici > e condannarono al 
liioco le piccoIeGroci»inventare d’Aldebertoje po- 
scia S. Bonifezio foedì al Pontefice Zaccaria Be- 
heardo ( d) Prete (fella fila Chiefa con fue lettere» 
e con gl’ atti di quel Sinodo » afiìnchè colla fua ‘ 
iuprema autorità àpprovafle» come fcccLCon lettere 
a Bonifazio j ed indi quelli confermò in un Con- 
. cilio 

( 4 &.BoDiF.acl Zacfih. Pont-ir. qnain cit. Nat. Alex. 

Sxc. 8. c. a. art. a. ( *■) Aa. 7.V$. ( c X Lab bè tom. 6. Coti. 

^ L << ) la Ulta S. Bonil* 'ib, ». c. j'j. apud Sur.toin.4. die s. 

lunil , V 
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cilio di fette Vefcovi, dicifl'ette. Preti, c molti 
Diaconi nella Baiìlica di Teodoro , eiìftcnce den- 
tro, il Palazzo Latcranenfe , ove di ( uaovo 
efaminò , e condannò gl’ errori di ‘jnegl’ Erecici . 
Mà , fc il Pontefice commendò d zelo di S. Boni- 
fazio contro quelli , non ( ^ ) approvò la ina opi- 
nione d? ribattezzare quei battezzaci da un Prete 
ignorante con quella formola corrotta ibapttx. 0 19 
in nomine Patria , CT t'ILla , CT Spirùu.a San~ 
Ha. poiché quello non. mutò la Cdlanza ma loia-, 
mente errò neU’ elocuzione , conforme poi Stefa- 
no III., decretò valido il Battefimo , conferito da. 
iin S icerdote idiota, (c ) In nomine Patrìs mer^o,, 
ty* Fini mergo , CT Spìritus Sanéìì mergo . £. 
quello d’ altri pratticatr, ( rf ) /«. nomine Saniìs 
Tr/Wr4!//V, fècotidoialpiegazione di Gjregorio II.^ 
in una. lettera , die per ( e ) errore citali fotto 
nome del terzo ,, mentre (/*) non. debet ali<\nÌJu 
verba conjìderare f fed intentionemj ac voiun-^ 
tati-mi (juia non debet intentio.verbis. defervire », 
fed verba. ìnf emìoni . Oracolo approvato da ), 
$•. Tommafo, che in quei Sacramenti , ne. quali 
richiedefi parole certe vuole lì attenda piu la 
foftanza , che le lìllabe : e benché ( b X certa 
funi Verba Evangelica. ^ fine quìbus non fot e fi 
Baptìfmus. confecrari , pure trovaniì. decreti. 
Pontifici , e detti de *^S. Padri confermacQrj ò de- 
clarac' rj della (i) validità del Batcelìmo,conferito, 
dagl’ Apoftoli (,g)in nomine. Chrìfiì j che dir vo- 

_É?' 

( * ) in vita S; Bonif lili.,2. c. I?.. (b) Zaccli..ep. 4., &iu, 
vita S. Boni n Ufi -i,c. j (e) Steph.lH.in 14. rerpooft, 
atlMontthnsBritank.jpiid Nat. Alex; Sec.Biin Stef.IXI,. 
( •) Ib dein in i j. rvfponr ( »)Inepift..Gre^- HI- ep. 4» 
ét hic vide. Bar. an.72C.n Cxletf. Papa 

c. humanz aure* aa quatft. i,(£) S. Th.a.part.qiizft.étf, 
art. 6. , & ( h 3 s. Auguft. cont. Donatum lib. e, f*. 

S » J Vedi il toiB. <• pag. 80, e feg» 
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glia t il Bittcfimo in pde Chrìjìi , h che in noml^ 
ne ChriJHy non lìa efclufivo dell’ altre tre Perfonc; 
mi elpreffivo dell’ incarnazione del Verbo ; tut- , 
cavia laChiefa prcfentemente vuole », che Hofler- 
vino letteralmente le forraole da lei | come rc®o* 
le inf'illibi'e j prefcritte * 

S. fìonifazio crafinire molte accufo al Pontefice 
contro (<st)S.. Virgilio j ma non furono provate » 
e ciò perchè, egli fu. troppo. zelante del benCf ò 
credulo nel male ; e trai’ altre» che afl'eriire Vir- 
gilio, (b) alÌHS mundujj tST alti hominex jnb terra 
Junt y aliufqueSoli ^3" Luna t (jual propofizio- 
ne , fe {piegali (c) per gl’Antipodi » non è eretica- 
le , come farebbe , fe s’ intendeflè d’ efl'ervi più 
Mondi . Il Baronio ( c ) tiene per falfc quelle ac- 
cufe contro Virgilio , per merito di fantità inalza- 
to al Vefcovado Salisburgenfe,e doppo morte ono- 
rato col culto di Santo, j mà.d’ altri Scrittori fi cre- 
dono(£^)pec vere,con quello però che Virgilio folle, 
un’ altro » e non il Santo Vefcovo Salisburgenfe • 
Tali furono i difocdini negl’ affari. civili » c rc- 
ligiofi in Francia» regnandovi ChUderico della Fa- 
miglia Clodovea » detto lo Stupido, che i Frati- 
cefi fiippUcarono il Pontefice Zaccaria ad aflbiverli 
dal giuramento » per trasferire quel Regno da 
Ghilderico à Pipino , figlio del già Carlo Mar- 
tello , il quale con molta prudenza ne ammi- 
niftrava la Prefettura ; oade il Papa fciolfe i Fran- 
cefi dal giuramento , e ( e ) dichiarò Rè di 
Franci a Pipino , che fià poi coronato in Soiflons 
da S. Bonifazio Martire, Vefcovo di Magonza. 
e gli concedette (^) la nomina de i Vcfcovi per le 

Chic- 

{ 4 ) S. Virg.rcUtui fuit inter Sindtò* a Greg.lX. vide Bar. 

(i) Vit.Bonif.lib.a.c-?. (c) B*r.loc.citn ii. in 
margine (i) Nat. \lex Scc.ii.in Zac.At le C ninte in annal. 
I^n .749.0.52. (0 Corriee io Zac. ( f) Lupus Abb Ferr.ep.i^i 
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jChiele del fuo Regno . Quefto racconto vieti’ ap- 
provato da i ( <» ) Scrittori d’ogni eli > e dagriftelfi' 
£retici ( ) Magdeburgenfi , i quali {blamente 
danno la taccia d’'iugiull:o , e di temerario à Zac- 
caria per la feguita traslazione ; e quindi deducafij 
fè fulTìna r opinione di (c} Natale Aifeflandro* 
che aUblutainente ne controverte il fatto , edafle- 
rifee, che errò Eginardo , e con lui graltr’*Ifto- 
rici , avendo dal medefimo prefa la norma : mà e 
più facile, che fi sbagli Natale , che fcrilfe nove 
Secoli doppo il fùccejro che Eginardo contempo- 
taneo à Carlo Magno >. figlio dt Pipino , c mai 
riprefo da ( ) dodici Scsitton > che ne narrano la 
traslazione del Regno di Francia , fatta da, Papa 
Zaccaria.ncl Rè Pipino 

Rinovò > e abellì Zaccaria quafi tutto il Palazzo 
Pontificio j rifiaurò più Chiefe > e gl* ofterfé 
eicchi doni ; tradiifle dal Latino , in Greco i quat- 
tro Libri de Diàlogi di S. Gregorio j replicò le 
cenfure contro griconoclafti». ordinò, che non 
fi contraelfero i fponfali tra parenti Spirituali ; di- 
chiarò irregolari quei Sacerdoti aoppi , cum 
culo incedentes I che non folle lecito il celebrar^ 
u£io capite ; e che non lì chiamalfero gli Angioli" 
con altri nomi ,, che di Michele > Gabriele. 
Rofàele.^ 


CA- 


( ^ ) Kos repet^erap^1dBel}ar. lib«x. de RotmPon^ c. 17, 
(^ ) Magd.cent. tf. c to.( e) Nat. Alex.Sxc. 8«dilTertia* 
( * j hos vide apud Bellarmi loc« oic. 
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CAPITOLO. VI. 

Stefano II. Bimano , creato Pontefice 
li 2 2 . Marzo 752 . 

Stefano III. Bimano , creato 'Pontefice 
ilp'ìnto ^Aprile 75 2 . Il Copronirno per» 
ftgttita i t{eligiofi , Conciliabolo di Co^ 
ftantinopoli» Pipino di Francia focor* 
re il Pontefice contro il Bè de Lony 
• gobardi • 

L a morte improvifa di Stefano II. , (a) 
feguita tre giorni doppo Ja fua de*- 
2 Ìone> die luogo à <|uelU di Stefano IH* 9 
ed il Copronirno intanto mente grato à Iddio per 
le vittorie ottenute » e per Ja ( ^ ) nafeita del iìio 
figlio Leone t ne ravveduto dagi’iirfortunj , prova- 
ti nell’ Imperio y flava tutto intento per abolire 
univferfalmente le Sacre Imagini j e per meglio > 

ciò fare » fènz*^ alcuna formalità delle Patriarca j 

di CoflantinopoU il Vefcovo Coftaneino di Sileo 9 1 

' l^acciato da quella Città per i di lui pellìmi cuflu- * 

mi > e che fecondava il fuo perverlo genio ) giac* j 

eh* era morto il perfido Anaftafio tramandando i 

(c) dalla bocca gP eferementi in pena delle be- j 

ilemmie > proferite contro Iddio » e li Santi • j 

Indffr diede à perlèguicare i Monaci , chiamando- 
li per difpre^io ( d ) Imntemorsndt j e proibendo 
ài Popolo il lalutarir , e converfarci , ed efortan- 
dolo ad oltraggiarli > e tirargli de fallì . R.efbf> 
con la diflamazione (li quei aelantklìmi Religiofi 
aflìcurato di non temere della loro oppofizione 9 

^ ^ 

( Anaft. in Steph.If.(5 ) An.^to. («) Theoph. ittannal, 

( i ) lo aAis S, Stephani ^ 
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doppo ( <» ) particolari congreiG , convocò un 
Concilio ìq Coftantinopoli con la prelidcnza del 
falfo Patriarca. Coftantino nel PaUzzo.di Hieria » 
che durò dalli dieci di Febraro fino alli otto, di ( ^ ) 
Agofto , e vi concorfero C ^ ) J J 8. Velcovi tutti 
Orientali , ed Iconoclafti j che ivi fi dilpolbro à 
decretare. 1’ abolizione delle fiacre Iniagini per 
compiacere Cefiare, il quale poi per render più 
•elebre. 1’ atto , trasferì 1* Aflemblea nella, gran 
Chiela della Madre di Dio di Blanchermis i che 
pompofiimcnte feceornare t avendovi prima fatto. 
(c ) radere tutte le lacre Imaginbconfiommo arti- 
ficio lavorate della Natività di Criftot e degl’altri 
mirterj ; e fecevi dipingere alberi, ed augelli di- 
varie lotti . Confiftevano li decreti di quefto.Con-- 
cilio, nominato da loro fettimo. Ecumenico , (c) 
nel chiamare Idoli le Imagini. de Santi ed Idola* 
tri gl’adoratori , che pure anathematizzorno con 
S. Germano , S. Giovanni Damaficeno , e Gior- 
gio Velcovo di Cipro j e che gl* Apoftoli , i Mar- 
tiri , i Confeflbri , le Vergini- ,. non fi. dicefièro 
Santi ,, e. che nè la Vergine SS. , nè.i Santi s’invo* 
calficro , non potendo intercedere cofia alcuna per 
noi da^Dio . Scrive fiopraciò ( d ) Natale Aleflau- 
dro, che. quei Veficovi,. per adulazione, verfio il 
Copronimo, più torto beftemmiorouo • contro la. 
Madre di Dio , e de Santi , che ne fòrmafl'cro de- 
creti in alficuramento; della loro, dottrina , rap- 

} lottando anche un loro Canone , in cui s’ inculca . 
’ invocazione di Maria Vergine > e delli Santi 
Per ordine poii di Cefiare , fi abriiciorono tutte . 
le (acre Imagini, e quali che averte fatta una_^ 
grand’ azzione , fu acclamato da quei.ficelerati Ve- 

feom 

* 7S4- ff' Iii-aftis S Stephanì 

( aj Nat. Alcx.in Scc. t. c. a, de hxr, àrt. i, a. 
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fcovi i e dall’eretico Popolo, (jn) badìe fuliis Man- 
do , quandoquldem opera tua , ò Imperator , ab 
Idolls Liberati fumus : e qui notili la cecità di 
quei Vefcovi , e del Copronimo » i quali in tal 
congiuntura , giurarono fopra il {acro Legno 
della Croce , unitamente con 1’ Euchariftia > c con 
gl’ Evangeli , quando loro nel medefìmo tempo , 
che condannavano le Imagini di Gicsu Crifto, 
onoravano poi una Croce d’oro , ò d’argento , per 
relazione al medefìmo ; da che lì comprende la 
forza della verità j e l’ illabilità della men 20 gna , 
c dell* Eretta . 

Il Pontefice (b) Stefano rimproverò con lettere 
ì, Cefare l’ indegnità dell’ accennato Concilio > 
conforme fecero tutte le rimanenti Chiefe del 
Crittianefimo . E perche Aiftulfo Ré de Longo- 
bardi dilacerava la Chiefa Romana con l’Erefie , 
9 con r anni , per commovere il Popolo à vera 
penitenza > acciò fi placallè l’ ira Divina , à piedi 
nudi il Santo Papa ( é ) portò in proceffione da 
S* Giovanni, in Laterano à , S. Maria Maggiore 
fopra le Ipalle la Venerabile Iniagine del (c ) Sai- 
vadore ; e tri i ( d ) molti Miracoli, che feguiro- 
no i non conCumaronfi le Candele di cera , acce- 
fe avanti l’ iftefla Imagine , 

E intanto il Criftianiflìmo Pipino Rè di Francigj 
che a pecfuafione del Papa erah portato in Italia » 
vinfe Aittulfo , e cofi ricuperatele Provincie > già 
donate da Cottantino il magno al Pontefice , c 
dittrutto l’Efatcato di Ravenna j ( e ) l’uno, e 
V altro rcttituì à Stefano 111. 


CA- 


r 4 * ) In aftii S, Steph. ( ^ ) Anaft. in Steph. IH ( c ) Vedi 
fopraapag. i6<J. (d) Frane. Mirdieli ne«Pavvcrtimenti 
deli' anno Santo C « ) Auaft. òc 8ar.|n Steph. lU. 
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. CAPITOLO. VI r. 

Paolo I. Bimano > creato "Pontefice li 2?. 
Luglio 757 . ricovera , e Jovviene i 
Monaci ^erfeguitati in Orienta dal Com 
proninto , e fue operazioni . Progrejfi 
cola delL'Erefia degl* Iconoclajli • Martin 
rio dei SS. Mndrea Calibita , e Stefa- 
no Rumore , ed altri Cattolici • Bar- 
barie di Cefare contro le Bcliquìe di S. 
Eufemia , contro, li Monaci , ed il Pa* 
triarca Coflantim Iconoclafta • 

f 

L * Ecefia degl’ Iconoclalli > chiamati anche 
(a-) Timoleonti , infuperbitafi per 1- ap- 
provazione nell’ accennato CbncHiaì>olo> 
cagionò la defoluzione inOtiente, c la totale di- 
flruzzione delle (acre Tmagini con quella empietà» 
deferitta negl* atti di S* Stefano Juniore; poiché 
molti Cattolici furono carcerati , altri fuggirono 
in Paefi lontani , parte delli Monaci fi nafcolero nc 
deierti , e gran numero portaronfi à Romajdove 
dal Pòntc^e Paolo I. , fratello , e Succefl'ore di 
Stefano III . , furono accolti con tutto l’ amore z 
€ come che tutto era egli dediro ad opere di pietà » 
andando eziandio , doppo afitinto al Pontificato, di 
notte con pochi de Tuoi' familiari a vifitare infermi» 
carcerati , e poveri , e tutti fovveuendo con larghe 
elemofine , diede a medefimi Monaci per abita- 
zione la paterna cafa , riducendola in Monafiero , 

(4^)fot to 

( «J S.Jo, Damare, de hzrjeC i« fire 
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(4) folto 1 * invocazione di S. Stefano' Papa , e 
Marcire , e di S. Silveftro Papa t e Confcfl'ore con 
molti/ è ) privilegi t ed aflegnàre loro ricche ren- 
dite ; Ìì volle , che feguifl'ero à cantarvi i Divini 
Uffici in greco j e vi fi collocò (.c ) innumerabili 
Corpi di Santi ^ eftrattì da Cimiteri , i quali Paolo 
nel principio del fuo Pontificato fi diede ariftaura- 
re <ion quelle Chielè devafiate da Longobardi j c 
tutte le Reliquie I che in quelli potè ritrovare 
ripofe in varie Chiefe di Roma « acciò non venìf* 
fèro per l’ avvenire oltraggiate dall* infolenza de * 
Soldati ) dinioftrando così* che nel tempo iftelfo il 
Copronimo le difpcrgeva in Coftantinopoli ^ 
egli le venerava in Roina^ e .ricoverava i Reli- 
gìofi , perfeguitati dal medefimo Cefare > che pure 
ordinò , che ninno più G(d) facefie Monaco j e 
fpianò in Coftantinopoli tutti li Monafterj di Ver- 
ginelle, e quelli di Religiofi ridufi'e in Halle 1 ed 
in quartieri per i Soldati . £d un giorno fece por- 
tare ( tf ) nell’ Ippodromo » dove rapprefentavanfi 
li fpettacoli, gl’abici Monacali, per renderli og- 
getto .delle rifate » e delle villanie , e fece girare 
(/) alcuni Monaci per le piazze , con una succia- 
ta donna per, lc,mani, acciò il Popolo gli vilipen- 
defie . 

S» Andreà CaJibIta t rifaputa quefte barbarie 
dell’ Imperàdore Coftantino contro i Cattolici , 
fubko partì da! deferto dell’ Ifoladi^Candia, ) 
tamquam fortìs geneno fus Athieta, portofTl 
à Coftantinopoli., ridarguendo in publico'l’empie- 
ci di Cefare , e predicando il culto, donneo alle 
facre Imagini j .e fin’ alla .prefeuza del medefimo , 

men- 

(é) Anaft, in Padl. C*)extant apud Moniales S. SiKelhi 

Roma* ( r ; Bar. an.7tfi. } Bar. an, 71^ a» IO. f/jln 

ajfkìj S.Steph ( f) Theoph* in anaal. (f ) In adtii S, Andr • 

Calyb, apud Sur. <7. OCt» 
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mentre faceva tormentare alcuni Martiri innànxl 
alla Bafìlica di S> Mamiuas : onde il Santo fiì 
molto maltrattato da Soldati ; ma però niente fi 
sbigottì t anzi fi moftrò Tempre più collante , non 
curando le lufiiighe ^ e le minaccie del Copremmo, 
à cui egli anche rinfacciò : ( ) fe tu fei Chriftlano, 
perchè fai tanti mali contro le facre Imagini i e 
le fi devx>no tilpettare le Statue Imperiali , perchè 
non fihà da onorare quella di Giesu Crifto , e d<ì 
fuoi Santi ? Quindi Coftantino non potendo foftìri- 
rc il zèlo ) e le ragioni di S. Andrea , lo fece fpie- 
tatamente battere con nervi j che feorfero rivi di 
fangue dal fuo corpo >^.lo chiufe in un carcere , e 
di nuovo lo tentò > ma indarno > ad unirli alla Tua 
erefia , e poi fccegli rompere cò faflì le maicelle , 
e flagellate, e ftrafcinare per la Città, ed allora 
un pefearore avendogli tagliato un piede, il Santo 
refe l’nnima à Dio , e fù fepellito in un luogo det- 
to Ctylì 5 «onde d’ ( b ) alcuni vien nominato S» 
Andrea in Cryfi. 

Avendo Cefare V'iegato nel Proconnefo il fa- 
mofoS. Stefano Juniorc , che per molto tempo 
era vi fiuto netta fommità del Monte ( c ) S. Aufièn- 
zio nella Bitinià , à piè del quale aveva fabricato 
due Monafter ; per le perfone dell’ uno , e 1’ altro 
Icflò , che fi confcctavano à Dio nella vita Mo- 
nadica, dnviò dal Santo colà Teodofio Veicovo 
d’ Efefo, Coftantino di Nicomedia , Nicolò di 
Nicolia , Xifinio Paftilla , Bafiiio Tricabo -, c 
Califto Patricio , per tirarlo alla Tua Erefia xon 
gl* allettamenti , ò con le minaccie : credendoli 
coli di renderla più riguardevole con l’ efempio di 
un’ uomo di tanta 'fama j mà il Santo proairò di 

con 


( a) In afìls S. Andr. CaJvb. apijd vSiir. fr. 0<ft. ( b') Bar. 
a>t. 7^f • n. 27. (c) in aÀis Sceph* Junior> 
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convincere loro con le chiare dimoftraxloni dell* 
antico ufo della Chiefa nell’ adorazione dell’ Ima' 
gini , ed efecrò gl 'attentati del Cop ronfino , e (a) 
rifpofe t ( è) mp}t vivere Chrìjìus eft j ac prò ve-* 
neranda ejus [maglne mori : allorché fu aftretto 
d’ abiurare 1’ Imagini » ò ricever la morte ; e 
Ibggiunfe al Vefcovo di Nicolia > che à fua richie- 
fta principiò à leggerli gl’atti deirefecràndoCon- 
ciliabolo i eh’ era fallita affèrirlo » i a') decreta 
Sancii y ^ Oecumentei feptiml Concili col’dat* 
nome di Santo ad un infame Concilio j quando Ivi 
lo negavano a gl’ApoftoIi, ed ai Martiri, cc\>e 
non li poteva dire Ecumenico, quando non fd 
approvato dal Pontefice , e dalli Patriarchi Alef- 
fandrino, Antiocheno, e Gerofolimitano 3 e ne 
Settimo , mentre non fegui ad altri fei di lìmil for- 
te , e deltruiTe ciò , che approvarono i fei veri 
generali Conci!) , i quali dove adunaronfi ( 4 ) 
Imaglnes plffa erant , e quefto ( <» ) delendas ejfe 
f e«y«/V,ftìr inferrato il Santo in un’ofci/ro carcere: 
ed intantòCalillo, cornato dali’Imperadoce,diflègli> 
(^a ) magnus in do£ìrlna vlr ille eft , magnai in 
difputando , animus intrepidus , fS" non modo 
minh fuperior ejì , fed ipjam quoque mortem 
contemnit. E per fodisfar C-fare , Caligo fubor- 
nò fallì teftimonj , che depofero aver Stefano 
avuto commercio con Anna gran Dama , mona- 
catali in un de Monafter) fondati dal medelìmo , 
per avvilire cóli almeno il di lui gran credito di 
Santità . Softerìue però la Dama la propria inno- 
cenza , 'e quella del Santo anche à fronte di cru- 
delilTìmi cruciati , nè quali terminò divivere; e 
la donna , uno de fallì teftimonj , ne pagò il fio , 
col morire dilacerata nelle mammelle da due ge> 

mel- 

f « ) In aAii S, Steph> funiot. ( ^ ) Ad Philipp. <• 
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meli» j che aveva partorito . Il Copronimo Aven- 
do riuputoj che tutti li Monaci della Montagna 
di S. Auflenzio } erano andati ì trovare S. Stefano 
nel Proconnefo j ove operava innumerabili mira- 
coli, mediante rimmaginl del Salvàdore del Mon« 
de , e della di lui SS. Madre, lo chiamò àCo» 
ftancinopoli , e lo riprefe come Idolatra ; e Ste- 
fano gli replicò , (a) non tur» ImAgtnes adoramus 
ffjaterìce cultum , aut venerationcm trjbuìmus , 
•verum Imaginum honor ad esemplar tranfit co» 
altre dotre, e fante r/fpofte in prova del culto, 
dovutoli alle lacre Imagini: c perche il Santoli 
accorfe, che Celare non le comprendeva , prelè 
una moneta con l’ impronta dell’ ifteflb, e dille : 
qual pena meriterebbe colui , che l’ oitcaggiallè ? 
Rilpolèro gl’ alianti : quella della vita j dunque, 
foggiunfe Stefano, metiteri fi gran pena chi ol* 
traggierà l’ Iinàgine di un’ Imperadore mortale , e 
credete non abbiate da pagarla maggiore , 
difpreggiatklo , guallaado , ed abbruggiAndo quel- 
le di Giesù Ct ilio , e della SS. Vergine ? E gittò 
interra quella moneta , e calpdlofia, ed allora 
allora gl’ Ufficiali , e le guardie Celaree l’avcreb- 
beto precipitato nel mare , fe il Copronimo , non 
1’ avèlTe fatto incatenare , e condurre nelle carce- 
ri , dove ib) trovavanfi trecento quaranta due 
Monaci per difendere le fiacre Imagini , per poi 
farlo ftrafeinate per le ftrade di Coftàutinopoli , e 
trinciare in pezzi , e fiepellire nel fepolcro degl* 
Infedeli , e de rei , chiamato del Pelagio Martire, 
demolito dal Copronimo per ufo fi vergognofo : 
ed à dicinove Cavalieri Cattolici, perche lodaro- 
no la coftaiiza di cpjel Martire , (i ) fece cagliare 
la tetta , -doppo d’ averli fatti girare per Ij—» 

Cittì 

( 4) la iCtis eie. ) Teoph, iu tnnaV 
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Citt» incatenàti') ed oltraggiati dal Popolo • 
In Coftantinopoli venerandoli le Reliquie di 
S* Eufemia > le quali tramandavano foave unguen' 
to j e fanavano ogn’ infermità , il Copronimo non 
potendo foffrire in fua faccia tal culto > che fervi - 
vagli di continuo rimprovero, («)gittò quelle 
Reliquie nel Mare , e nduflTe quel famolb Tempio 
deir ifteifa Santa à luogo d’ immondezze j mà le 
Reliquie furono trovate da due fratelli nocchieri , 
che alla fraganza credutele per tali 5 e poi certi- 
ficatili per alcune vilìoni * le portarono nell’ Ifola 
di Lemno , e fabricarono in onore di S* Eufemia 
un’ Oratorio , gl* oft'erfero tutte le loro facoltà 9 
C dedicaronli in vita al fuo fervigio . Non contea' 
to però Cefare di così facrilego attentato » difpcr- 
fe tutte 1* altre Reliquie de i Santi più tiguardevo- 
lid’ Oriente, che potè trovare, e fi refe Tempre 
più inumano contro i buoni Cattolici , facendogli 
provare acerbi fiinii tormenti , ( ^) alcuni decapi- 
tando, altri acciecati mandando in elilio in luoghi 
orridi, per foftenere il culto delle S.Imagini . E per 
àlTìcurare 1’ Erefia degl’ Iconoclafti fi fece 
giurare 1’ olTervanza da i Sudditi , e dal fallo Pa- 
triarca Cofiantino , che , poi divenuto in dilgra- 
zia di Cefare , à cui inlìn promife di rinunciare 
l’abito, ed il digiuno monacale, che ofl'ervano lì 
Vefeovi Monaci , coni’ era Ini , fù efiliato dall* 
Corte , e deporto dal Trono, (^ ) e gli fè radere 
la barba, il capo, c le ciglia, e con un’ abito di 
lana, fenzà maniche fù. porto fopra d’ un Alino , 
tenendone la coda , e coli girò per l’ Ippodromo « 
e poi gli fù tagliata la terta , la quale reftò per tre , 
giorni à villa del Popolo: ed in tal forma venne 
caftigato da Dio il falfoPatriarcà per le fue nefande 

I ope- 

{ Apud Metaph, die n* Junii (k ) Theoph. in annal» 
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operi^ioni contro le facre Imagini per meiio del 
Copronimo medelimo » che n’era nato il fuo pro- 
motore » che indi avendo aflbnto a <jue! Patriar- 
cato r ignorante Eunuco eretico Niceta » quefto j 
per maggiormente accjuiftare la grazia di Celare « 
disfece tutte l’ Imagini dimofaico» e di legnoj (a/ 
in patriarchio fecreti minoris trant • 

Nè i miracoli ^ che Iddio di continuo faceva per 
mezzo delle facre Imàgini > ne i callighi * che 
mandava ; ne i funefti fegni » che nel Cielo 
ri vano i ne il Mare di Ponto (^ ) per cento niiglià 
in Oriente gelatofi' 'alla grofièzza di trenta cubui » 
c per altri venti ricoperto- dalla neve ; .uè le fonti 
colà nell’ Eftate inareditefi rifvegliarono 
vcrfo Imperadore » ciecoj e Tordo a ray;v,ederli } 
ami con maggior tìerezza feguiva ad pltraogiare 
le facre Imagini y e chi veneravate 5 P di piu prò» 
curò ancora di ( ^ ) publicaie il J^eftoriaueuiuo 

T./ ! L i.- t • ' '.•> 

■ - ; j- 'O rr ‘ 
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CAPITOLO. Vili. 

Stefano IV. Siciliano . creato Pontefice 
li %i*Agofio jó’è. Concilio {{ornano con- 
tro gl' Icónoclafli , e continuazione della. 

' Verfecuzione del Copronimo contro i 
Cattolici , e B^Ugiofi . 

I L PonceficeStefano per prevenire gl’Infulti dei 
Coproninio» che(tf ) medicava invadere-i* 
1* Italia con Tarmi , e con Terefia » (^») 
« cov vocò nel Lateràno un Concilio con molti Ve- 
feovi Italiani , e dodici Francefi > da lui chiamati, 

• come uomini dottiflimi > e Santi j ed in eflb , 
doppo alcune ordinazioni Ibpra Telezzione de Pa- 
pi , trattò degl’ Iconoclaftì » diftinguehdo cò»"? 
palli della Sacra Scrittura , e de SS. Padri la didc- 
renza degl’ Idoli vietati folamente nel Decalogo , 
dal culto delle facre Imagini , di cui fe non fi parla 
negl’ Evangeli > tuttavia fàpendofi , che Giesù 
Criflo operò, e dille (c) molte cole di più di 

3 nelle vi licno fcritte , e che T iltelTo Ctìllo man- 
ò ad Albagaro di Edeflk il proprio ritratto , cre- 
dè egli doverli feguirne il culto . Vi fù anche Ietta 
un’ Epiftolà Sinodale, trafmella al Papa da tre 
Patiiarchi d’ Oriente in prova della venerazione 
alle l'acre Tmagini , e {piegata quella lettera di 
S. Ambrogio y (d) ove racconta delli SS. Marti- 
- ri G trvafio , e Ptorafio , quando gli comparve- 
ro con un Vecchio, dal Santo afl'omigliato à S.Pao- 
lo per la forma , che veniva rapprelentato in altre 

li di' 


(a ) epifl.S.Piri faCil' 1 ! Pipinum apud Panvinum ( ^ ) 

Aiiaft.in Steph.lV.CO J;;an.c.zi.iQfine (?f)S.Amb.ep.5|, ‘ 


Digilizod by Google 


iptf Setolo mi Cap. Vili 

di lui Imagini : ceflimonianza riportata poi dà 
S. Giovanni Damafceno nella feconda delle fue 
Orazioni j per autenticare 1’ antico coll urne dell* 
Imagini nella Chiela » il quale fembrando t che da 
un’ ( ) epiftola di S. Gregorio Magno fi reftrin- 
geflc alla fola iftruzzione de Mifter j rapprefèntantif 
c non fe ne approvàflc 1’ onore , i Vefcovi di Fran- 
cia ) che allora venivano d’ aver fofienuto quefto 
buon’ ufo nel Sinodo di Gentigli > la (piegarono 
con 1’ altra epiftola dei medefimo Santo , fotta à 
Secondino nell’ inviargli l’Imagini di Giesù CriftOf 
della Vergine fua Madre , e degl’ Apoftoli Pietro, 
c' Paolo > in cui dice non doverfi inginocchiare 
all’ Imagine del Salvadore « come à una Deità , 
ma adorarlo per quello rapprefenta : onde con- 
cordemente fu ftabilito il culto delle facrc Imagini, 
e che ninno potefs’eflere aftuuto al Pontificato, fe 
ib) non folle Cardinale , giacché vi fi era intrulb 
un laico, per nome Coftantino , c violentemen- 
te lo ritenne per tredici meli : e pòfcia il Papa eoa 
tutti quei Vefcovi» il Senato, Clero, e Popolo 
lì porto proceftìonalmente à piedi (calzi alla Chie- 
fa di S. Pietro, dalla di cui Tribuna li Vefcovi di 
Porto, di Albano, e di Tivoli lefl'eroi Canoni 
ftabillti,' ed anatematizorono il Conciliabolo di 
Coftantinopoli , gl’ Iconoclafti , c la loro Ercfia ; 

( c ) e credefi , che in tal Concilio fi decretalTé 
r obligo delle Me(Te da celebrarli nell’ Altare di - 
S* Pietrodalli fette Cardinali Vefcovi circonvicini 
à Roma, ( d) la prima volta nominati nel Re- 
giftro della Chiefa Romana . 

Non ceflTava intanto il Copronimo di perfegui- 
tàre li Cattolici , e li Rcligiofi in Oriente , fa-* 

cen- 

f ) S. Greg. ad Seremnn ep. MaflTil, ( i) Bar. an. 'r^.n.ro* 
(ej Aliali, in Sceph, IV. C rf J Bar. an» 7<r<7. n. ja. 
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^naone rìnièrrarc moki ne Tacchi pieni di Tadr > e 
precipitare nel Mare» ad akri tagliare ilnaToj ad 
alcuni cavare gl’ occhi » altri baftonare , leggen- 
. doli ( 4 ) quarantadue Monaci Martiri alli iz. di 
Gennaro y e trecento quarantadue alli z j . di No- 
vembre» ed il numero» e nome di altri molti (a) 
Scrìftorum inopia , CT injurja temporum reman- 
ferunt incognita . Crudeltà limili furono in tal 
modo pratticate d’ordine diCefare daiGovcrnato- 
ri nell’altre Tue Provincie » che parve garreggiaf- 
lèro » chi potev’ elTere più inumano contro li Cat- 
tolici, e preci famente contro li Reiigiofi • Laco- 
nodragone ( ^ ) radunò in un campo fuori di Efefa 
tutti li Monaci » e le Monache della Provincia 
della Traccia » , di cui era Pretore » e loro difle : 
chi vuole ubbidire airimperadore» ed a me » pren- 
da la>ve(le bianca » (jb) CT* uxorem hac fumat hor^ 
chi riculerà farà acciecato » e confinato in Cipro r 
perciò moki acquifiarono la palma del Martirio » 
ed altri èfeguirono l’ empio commando . Vende 
pofeia li Monafterj » i Vali facci » ed i Libri » .,e ne 
recò il prezzo all’ Imperadore j abruciò i volumi 
delle Vite de SS. Padri » c le làcre Reliquie » pu-: 
nendo chi le teneva ; uccife più Religiofi , innu- 
merabili ne acciecò » ad altri abrugiò la faccia , la 
torta » e la barba » di modo che in quella Provincia 
fc ) più non trovavafi un Monaco . Quindi fi me- 
ritò li ringraziamenti » e là lode del Copronimo » 
che dille ( b') inweni hominem fecundum cor 
meum , quia facit omnes voluntates meas j ed 
alla di lui bàrbara imitazione gl’ altri Pretori ( ^ ) 
Jimìlià perpetrabant 4 


I 5 CA- 


Ci* ) Bar» an. 7^7, n. a8i ( ^ ) Thepph« ia annal. ( c ; Bar/ 
an,7/o, n.23.- 
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C A P I T O L O s IX. 

Adriano I. Bimano., creato Pontefice -li 
^.Febraro jyt, , More ilCoptommOìt 
e gli fuccede Leone ir. , e fua morte » 
Coflumì di S. Mntufa . Nuova perfecu- 
zione contro J Cattolici . Irene ^ e. Co* 
Mantino Imperadore rifl abili fcono il 
culto deW Imagni . Penitenza , e ntor» 
te del Patriarca Paolo di Co(iantinopolif 
d cui fuccede Tarafio . Concilio Ecume^ 
ttico NicenoU. , e di Frane far t , Erefia 
di Elipàndo > e Felice . Libri Carolini . 
Prudenza., ed applicazione di Mdriano 
negl' affari de fudetti Concilj e ffue 
operazioni • 

F inalmente il Copronimo , eflendo- àndato 
contro i Bulgari , niiferabilmente morì> (tt) 
perla ferita avuta in una gamba, gri- 
diiido ( ^ ) adhuc vhens igni fum ^inextin- 
guibilì traditus, propter Mar iam , U qmls egli 
comandò per ‘1’ avvenire ( c) fi venerafle j e fi 
lifpettaflero i facri Tempj ; E con ragione da tut- 
ti i Scrittori (c ) vien dimoftrato per >1 più barba- 
ro de Tiranni , e meritò , che le di lui offa, (d) fat- 
te difuinare dall’ Imperadore'Michele III* » foflero ‘ 
abrugiate nella maggior piazza di Coftantinopoli • 

- Suc- 


< « ) An. 77S. ( * ) Theoph, In annal.(e) ^^edr# in Compend. 
C<ijBar.aa.7;S'Ui4r 
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' SuCCeflè nell’ Imperio Leone IV. fuo figliuolo $ 
il quale nel principio lu tenuto per f <*) divoto 
•della Madre di Dio > e (<» ) beneyolo de Cattolici» 
■€ de Monaci $ promovendo di quefti a più Velcq- 
vadi . S. Platone però volle ricufare quello di Ni- 
comediapei lèguire la fanta predicazione • E tan» 
to più crefcevà tal’ opinione » perche vedevalì 
Leone foftrire , che la Religione Cattolica con pu- 
blicità , e con edificazione fi profeUalTe dalla fiia 
Sorella Antufa « coli chiamata per memoria di 
S. Antufa i ( ^ ) la quale, facendo vita^anacoretlca, 
onorava, e raccommandava à tutti il culto delle 
{acce Imagini , per ordine del Copronimo fil 
trafportaca inCoftantinopoli t flagellata, echiula 
in un carcere , e di peggio gl’ avercbbe anche fat- 
to , fe l’ Imperadrice Eudoxia , non gl’avefìe im- 
petrata la libertà , in riconofcimento d’ aver’ ella 
por mezzo delle fue orazioni fuperàto il peritole» 
di vita , in cui trovava!! nel parto , che fece di 
un mafehio t e'd’ una femina , come gli predifle la 
Santa, alla quale poi Eudoxia diede in cura. la 
nata figliuola, chiamandola Antufa, che conia 
difciplina di fi degna Maeftrà divenne una gran 
Santa, ’e ricusò ( i ) di maritar!! ,mbn oflarlte i 
forti impulfi del Padre., che co!! 1 ufingavafi di di- 
vertirla dalla divozione ; riedificò Monafter j ,'e 
Chiefe , alfègnandoli le ricchefue véfti , e prezibfi 
mobili j rifeattò moltiflìmi {chiavi da Saracini ; 
edificò , c dotò un* abitazione per i poveri , e pec 
i fanciulli efpofti . 

Prefto però Leone fi fmafcherò dalla finta fiia’ 
divozione , e fi diè à perfeguhare i Cattolici , con- 
forme poteva congietturatfi , che fatto averebbe , 
dal non aver mai permefib il riilabillinento dell' 

I 4 Irna- 

( 0 ) Thoph. in armai, In menolJBafiUmper, die a?, Juli» 
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Jmagìni : il che additava , eh’ egli covava gl* erro* 
li degl’ Iconoclafti > de quali era maggiore il par- 
tito in quella Città . L’ Impéradiice Ireneo 
fila moglie , yerierando fecretamente le Imagi- 
ni , mentre un giorno (a) di Qujidragefima erà 
■ applicata nelle confuete Orazioni , entrò Leone 
«ella di lei Camera per forprenderja , ed avendo- 
ne trovate due Cotto il guanciale del letto, una di 
Giesù Crifto , l’ altra della fua SS. Madre , am- 
bedue le riduffè in pezzi , e calpedò, e poi fece 
' crudelmente battere quattro Cavalieri della Corte 
“ Papias, Giacomo , Strategio , e Teofane, di- 
' cendo , eh’ eflì vi avevano portati quegl’ Idoli , e 
rutti infan:?uinati ^rono poi condotti (opra degl’ 
- afilli per le ftrade fino alla publica prigione , dove 
Teofane morì , e gl’altri trè,doppo molto tempo 
' liberati, fi ritirorono in altrettanti Monafterj ; ed 
Irene , che voleva eflfer Cattolica di nafeoAo , c 
non fi voleva pregiudicare nella fua fortuna j 
fempre negò d’ efl'er coniàpevole di quelle Imàgi- 
ni ; rnà Cefare là trattò da doimuccia fenz’ onore» 
religione , e fede 5 ed indi non volle piò conver- 
farvi , ne vederla . Durò però poco tal perfecu- 
zione , poiché Leone , tralportàto dal Tuo genia 
Cif) di avere delle piò rare pietre preziofe j fi 
ufurpò II corona d’ oro , confecrata à Dio nel 
.Tempio di S* Sofia ( c ) dairimperadore Eraclio , 
ornata di carbonchi , e diamanti , e fi fè vedere 
con quella in teftà per là Città ; onde appena li 
depolè , che gli ufeirono in giro nel Capo tanti 
carboncelli , che corrodendolo , gli diedero tor- 
mentofa ( d ) morte , verificandoli in lui , ( ^ ) 
per qU(£ peccat quii , per b<ec iorquetur . 

Mor- 


_ 

^ Theopl;,in anoal- ( f) Cede. 
abid- ( rf j Ab* 75®. (<) Sep, c, u, 
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Morto Leotie » Irene fu a moglie (a) intràpref®. 
il governo dell’ Imperio > , trovandoli allora il fua 
figliuolo Coftantino in età di dieci anni ; ofubita-i 
mente fece da Lemno (a) trafportare à Coftauti'-J 
nopoli il Corpo di S. Eufemia , e li portò al Temw 
pio di S* Sofia ) ed offerì à Dio quella Corona 
già rapita da Leone, e da lei maggiormente arric-; 
«bica con altre gemme di gran valore • Elefle pec 
primo Miniftro il Patrizio Staurazio, ottimo Càtr. 
tolico , « per (b) riftabilire la Religione , e le fia- 
cre Imagini fenza difigullare alcuno , lafciài 
in. libertà di feguitarne il culto ; e perchè 
non venilfero difiprezzate , ( c ) rivocò gl’ editti 
di Leone Ilàurico , e del Copronimo ; (e) per- 
mific , che li Cattolici predicallero nelle Cliielc » 
dilputafl'ero , e pratticallcro tutti gl’ efiercizj .di 
pietà; onde, come che molti per il paflàto aveva-* 
no operato diverfamente per timore , allora vid-i 
deli una grdn mutazione ne CofiantinopoUtani d 
inclinati per altro ad onorar Dio nè fuoi Santi , d 
nella SS. Vergine , antichilTìma Protettrice dì 
quella Città ; c tanto più s’ infer vorirono nella di 
lei divozione , e Iperavano l’abolizione dell’Erelia# 
dall’ avet trovato un ( d ) contadino fiotto le lun- 
ghe muta della Tracia un fiepolcro , entrovi un 
cadàvere umano di fimifiurata grandezza , (0 cre- 
duto di Platone con quell’ iicrizzione , Chrìfìus 
nsfee/ur ex Virgìne Maria : credo in eum : fuB 
Conjlantino , Irerte Imperai orìbus » ò Sol ìte^ 
rum me vtdebis ; 

Incauto Paolo , eh’ fra fucceduto oelPàtriac'^ 

I S cata^ 


( 4 )Theopli, in annal. ( i ) Theoph. in annal. « & Theorf» 
Scuci, in Fiat: ( c ) Apud Conci!. Nicarmim aA> il* (4 ) 
Theoph. In annal. y Sigib. 1 & Cenebrardui in Chronw 
an. 79 C. , & Paul. Diac^ lib. a;, (e ) Card, Sfonda 3^ 

J?r»deft» patv? > , a, p, : ; a % 
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caco di Codancinopoli all’ Eunuco Nicctà y pec 
fecondare il genio di Leone , proteggeva gl’Ico- 
nocladi f bencliè incernamence inclinato al culto 
delle facre Imagi ni , in una malattia ravvedutoli 
( 4 ) del fuo errore, per farne penitenza, lafcio 
quella Sede , e fi vedi Monaco nel Monaftero di 
Floro , e da tal rifbluzione non lo potè rimoi/ere 
f 4 ) r ilìefla Irene , che con il piccolo Imperadore 
fù à trovarlo, ne li Senatori , e Patrizi più im- 
pegnati nell’ Erefia , da lei à lui inviati., perchè 
appredeilcr’ orrore alle loro maffime : anzi egli 
r.fpol'c ad Irene, che difpiacevagli diaver’occu- 
p,^ta quella Catedra ; ed aili fudetti Inviati , che 
non lì l'arehbero falvati , fe non (a) abolivano la 
loro Hretiacon un generale Concilio ; e perdi’ dii 
gli replicarono , per quàl cagione dunque aveva 
r:riunciato al culto dell’ Imadni ,alla pceCenza 
deli’ Imperadore j però , diflè Paolo , io -mi ibu 
qui ritirato ,'( a ) perchè Dio non mi giudichi per 
aver fin ora taciuto la verità , e per voftro timo- 
re , c per adulare il Principe . E così , con làcti- 
me d icendo , refe 1’ anima al fuo Creatore-j e co- 
me che Paolo era da tutti {limato uomo prudente , 
edotto, ed amato per la fua gran carità verfoi 
poveri, la di lui dichiarazione fu di gran confulìo- 
ne agl’ Eretici ; e perciò Irene , che comprese 
efière propizio allora il tempo di riponete nell’im- 
perio la vef a Fede , congregò un’afiemblea di tutti 
gl’ ordini della Città nella Sala del Palazzo di 
Blanchermis , e doppo aver’efagcrata la perdita di 
«m 3Ì dUuftre -Pateiarca (cé> ) propole per fuc- 
ceflbre Tarafio fuo fecretario , il quale benché lai- 
co , ct)me fù 'S*' Ambrogio , quando -lo feelfero 
per il ’Vefeovado di Milano , trovandofi Tarafio 

do^ 

^ «}T])coph, ia annali ( i)apud Bar, an»784,-n, ^,' • 
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dotato di tutte (a ) quelle virtd , e coflunii deli- 
derabili in un vero Ecclefiaftico , di profapià nobi- 
lidìma y e con applaufo aveva foftenute Je più im- 
portanti cariche di quella Corte y e perfuadevafi 
poter imitare il defonto y e por fine alle contro- 
verfie di Religione > per molto tenmo colà abbat- 
tuta ; quindi da tutto il congreflb fu commendata 
lì degna elezione j ma Tarafio non accettò tal di- 
gnità , finche non venne aflieurato della convoca- 
zione d* un Concilio generale per eft/rpare l’ Erefia 
Iconoclaftica : onde poi fu confecrato Vefeovo , 
e fi die a riformare ( « ) nel Clero gl’ abiti y e li 
coftumiyC notificò al Pontefice Adriano lafuaelcz- 
'/-ione, e gl’ efprefle la profefiìone della fua Fede , 
e richiefelo d’ un Concilio generale,pcc il qual fine 
anche 1’ Imperadrice inviò al Papa Coftantino 
Vefeovo di Leontini nella Sicilia y pregandolo ad 
intervenirviyfè) tamquamverus pnmus Sacerdos, 
ò almeno mandarvi Legati dotti y e di gran ftirito. 

Il Pontefice y benché mal volentieri lentiflè 
l* elezione di Tarafio al Patriarcato y come laico , 
contro l’ordinazione de Sacri Canoni y perchè ne 
prevedeva del bene y l’ apporovò j mà con la con- 
dizione y (c )che riftàbilifl'e in quelle Provincie il 
culto delle fiacre Tmagini j conforme, poi teftificò 
anche ( <^ ) Nicolò Papa , ficrivendo à Fozio y in- 
trufo da laico in quell’ ifteflà. Sede , checòH’efem- 
pio di Tarafio fi difendeva» Nelle Ce)'ri/poflc 
del Papa all’ Imperadore y ed Imperadrice y onorò 
l’ uno col nome di nuovo Coftantino y e l’ altrà’di 
nuova Elena ; e doppo aver provato il primato 
dèlia Chiefià Romana fiopra tutto il Cciftianefimo y 

_ __ 

. (*) In vitaTarafii apiid Sur.aj. Feb, ( * ) In ep. Iwper. ar! 
Kadr* guam refert Aiiaft» in prxamouro Conc: Nkin»2 . 
it) Bar.an-78s n.5.^. (d)Mlcol»papjc 

ì, f } £p, Haddani apud ConC} Mitsui gì 
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gli eibrcavà à liflabilire il culto delie facre tmàgi* 
ni , fecondo 1’ antico coftume > e la dottrina de 
SS» Padri, quali egli diffufamente vi citava in chia- 
ra prova ; e quelle le portarono Pietro Arciprete 
della Cbiefa Romana , c Pietro Prete » ed Abbate 
del Monaftero di S»Sabà , Legati per affiftcre à fuo 
nome al Concilio • 

Furono mandati dall’ Imperadrice Irene , da 
' Taralìo alcuni Legati alli Patriarchi d’ Aleflan- 
dria , Antiochia * e Gierufalemmc , per invitarli al 
fudetto Concilio i mà eiC ritrovando quella Cri- 
ftianità in fervitù del Càlifo Aaron , che la perfe- 
guitava , mancandogli la cognizione della vera 
Fede , benché fofs’ egli ( ^ ) di buon genio , e 
s* inginocchiaffe cento volje U giorno per adorare 
Dio , e facefl'e grandillìme elemolìne é poveri , 
furono conlìgliati à citornarfene à CoAantinopoli » 
c non profeguire il viaggio per fuggire la morte g 
e co/ì fecero , e feco andarono li due Monaci Gio- 
vanni , e Tommafo ,.(&) deputati dalli predetti 
are Patriarchi per adìllere in loro vece ì quel 
Concilio ì che fi aprì in Confiantinopoli nelmefe 
d’ Agofto 785. nella Chiefa de SS. Apoftoli , dallo 
di cui Gallerie gl’ Augnili vollero vederne la cere- 
iuonia . Mà appena furono ( c ) fatte le folite Ora- 
sioni , e fi veniva all* efamc della materia , che i 
Soldati al di fuori fecero coll* armi tal tumulto 
ad iftigàzione d* alcuni (d ) Vefcovi Iconodafti , 
gridando di non voler in niun conto vedere aboliti 
li decreti degl’ Imperadori Leone Ifaurico , e del 
Copronino Coftàntmo , che non gli poterono 
«ràttenere i principali Miniftri , fpeditivi dall’Im- 
. peta- 


1 Eloncin. Hìft. Sarae.Iib. 2, c. (f, ( Ir ) apud Bar. 717, 
n. 4 ». ( » ) Anaft. in prscamb. Conc, Nic. H. (dì IìmU 
ifi vita Iarafi( ai?u4 5ur. aj, f«b. 


" S. Adriano ì, 205 

peràdrlce» là quale perciò fù obbligata à licenziare 
il Congrego , per riadunarlo doppo caligati i rei « 
In tal confufione Tarafio con intrepidezza (a) ad 
Sanaam Aram accedens , tncruentum incipit Sa- 
trificium t y' myftica communiom peraiiì d<H 
mum rcvertitur, FàCto> che convince di mentitori 
i moderni Protellanti f quali non accordano^ 
che i Greci aveflfero come noi nell’ottavo Secolo il 
Sacrificio della Meflà . Indi Irene col pretefto $ 
che i Saracini » rotta là pace % venivano à quella 
.volta} mandò i ludetti Soldati nella Bitinià} pec 
unirli all’ altre Legioni Orientali e quando fiiro-i 
no ufciti di Coftantinopoli i gli fece ( ^ ) polare 
le armi > e poi gli mandò in e^'o : e perche nuo« 
vamentc non tumultualTero qucgP Eretici Icono- 
xlafii } de quali pur molti ivi trovavanli > trasferì 
il Concilio ( c ) in Niceà } Città celebre per il 
(j>rimo Ecumeiuco adunatovi ; e quello fu il Nice>* 
so II» } e fettimo delli generali . Tu ellb kiterven-; 
nero li Pontifici Legati s e quelli delli tre Patriàr-’ 
•chi d’ Oriente» e Tarafio, con i principali Uffi- 
ciali della Corte» eNiceforo fuoSuccwbre nel' 
primo grado di Secretarlo » e poi in quel Patriàr» 
cato . Frà li ( d ) trecento felTancarette Vefcovi g 
che ivi fi contarono» molti portavano li contra» 
fegni delli loro patimenti in follenimento della; 
• Fede , negl’ efilj , ò nelle prigioni , ò nella per- 
. fecuzione del Copronimo . S. Eutimio Vefcoro 
Sardicenle (e ) fò uno de più illuftri con molti 
SS. Monaci » ufciti dalle caverne , dove fi erano 
rifuggiati per falvarfi , tra quali S» Platone » che 
rinunciò il Vefcovado di Nicomedia > ed ilfamofb 

Teo» 


. { é Monac» in vltaTaiafii apud Siir.as. Feb.C^ I 

Theoph. ia annal. (c) Settembre 787. (<t) Battaci, in, 
jConc. ( « ) In menolog. gtxc. die ai. MarcjL 
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Teofane, C ^ il più nobile , e ricco di Coftanti- 
nopoli , che difbibuì le fue facoltà ( <*) a poveri , 
ed à cui Leone Ifaurico minacciò di cavar gl’ oc- 
chi , e rilegarlo , • e vifle con virginità conia fua 
Ipofa , la quale poi morta, egli fi fece Monaco, 
exiufcì quel gran Santo, e quel diligente Scrittore 
degl’ Annali dall’ anno Uno al 813, , fpelfo 
da noi citati • 

Il Patriarca Taralìo diede ( ^) principio ài con- 
grefl’o con unà breve orazione, per avvalorare tutti ' 
■alla difela delle facre Imagini j e pofeia furono 
lette lelettere degl’ Augufti , colle quali eforta- 
vano ad efìer colanti nel difendere là vera Fede , 
c toglier via ogni novità , e quelle del Pontefice , 
c delli Patriarchi 5 indi introdotti li Vefeovi Ico- 
«qclafti ( c ) nel Concilio , fù dato il perdono a Ba- 
glio d’Ancira , Teodoro di Mira , e Teodofio di 
Alnorio i i quali ^publicaniente in voce , ed io 
fcritto con vero^ pentimento abjurorono la loro 
£relìa , e perciò furono fatti federe neluoghi loro • 
Segui poi 1 * abjura di Coftantino Vefeovo 
di Coftanza in Cipro , che fecondo alcu- 
w fU la pietra dello fcandalo del Concilio di 
Franefort , come (d) fi dirà a fuo luogo : e perchè 
parve , che là Fede , e la ritrattazione di altri 
fette Vefeovi foffe fbfpetta , per eflèr troppo in- 
vecchiati nell’ errore , mentre ( c ) diuturnìotcs 
fajjtones dìjfictliores Junt ad curandum^ conforme 
alien * 1 * iftelTo Tarafio ; onde fu fatta della reni- 
tenza (f) in ammetterla j mà in fine gli riceve- 
rono , e tuttf unitamente fi fottoferiflero alla lec- 
'tcra del Papa, dicendo ( g') fe^uìmur , fufeipi» 

^ 

)In ejus vita apiici Bar. an. 787. n. f <■ ) Sefl*. i. (e) 

Bar. ihidem n.ia. , & feq. (d ) Ve^i v-5rfo il fine di que- 

^ SeflT, I , C«JiCi Nic.can, a, (f) Setter 

g I dCU. ]t 
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tnus t admttfìfjius , E per formare con maggior 
fondamento il decreto contro gl’ Iconoclafti , efa* 
minarono tutte le ( rt)teftimonianze del Nuovo» 
e Vecchio Teftamento , e de SS. Padri circa ( ^ ) 
la venerazione delle facre Imagini , e li miracoli 
operati da Dio in virtù di quellcjper eccitate i Fe- 
deli verfo la loro divozione . Riferì Coftantinó 
Vefcovo di Coftanza } che due anni prima ( c ) al- 
cuni Cipriotti navigando a Gabala Città della So- 
ria , vi sbarcarono alcuni Arcieri Saracini >• uno 
de quali vedendo nel muro d’ un Tempio un* 
Imaginc s fatta di mofaico, difle ad unCriftiànoa 
che ìèr ville ? Ed egli > tifpondendo > che giova a 
chi l’onora , c nuoce a chi l’oltraggia ; il Saraci- 
no replicò, or’ ecco,- che io gli voglio , come 
fece , con quello dardo cavare un’occhio , per ve- 
dere cofa mi farà , ed incontanente , anche airAc- 
ciero calcò dalla teda ’ un’ occhio , e vennegli un* 
^Irdenie febre , Fù eziandio raccontato , ( » ) c»'® 
nella Città di Betito ne confini di Tiro , e Sidone» 
abitata da quantità di Giudei , un Criftiano 
ta a piggione'da uno di loro una cafa , quando di 
lì a poco fe ne partì , ò a bella polla , ò per voler 
Divino , lafciovvi un’ Imàgine di Giesù Crdlo 
'd’ intera datura , eh’ egli aveva poda di riucontrp 
-al fuo Ietto . Quindi andato ad abitare queiridelTa ^ 
un Giudeo , quedo un giorno invitò a pranzo un 
altro Ebreo , il quale perciò lo riprefe, e 1* accusò 
a Sommi Sacerdoti , che teneflè in cafa 1 Imma- 
gine del Nazzareno onde^ lì portarono a nco- 
nofcerla , e trovatala, gli fputarono in 
‘gli diedero defehiaffi , gli ficcarono li chiodi nelle 
mani , e ne piedi , gli accodarono alla bocca una 
^ fpon- 

( »)Scff.4.(6)VideBamgl. In pare. a. Conc. Nic. 2, !».•» 

<OSeff.4, Conc. NiCf an.787. n.ai*. 
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a^pàteeneva ài fine f per cui erafi adunàto il Con- 
cilio, fi avariarono (a) quei Padri, à leggere 
gl* atti del Conciliabolo di Coftantinopoli , tenuto 
.contro l’ Imagini , riprovati , c ribattuti tutti da 
. loro con le dottrine Cattoliche , conac àncora ri- 
gettorono come apocrifo ciò , che gl’ Iconoclafti 
, dicevano di S. Epifanio ; cioè } che vedendo egli 
fopra la porta d’ una Chiefa la lampada accefa 
avanti un velo dipinto , rapprefentante l’ Iniaginc 
quafi di Crifto , ò d’ un Santo , fquarciafle quel 
velo, per non vedere (tf) in Ecclefia Chrìjii ^ 
bomlnis pendere ìmaginem , la quale , attefe le 
teftimonianze ( c ) di molti SS, Padri à lui contem- 
temporanei , era profana , e non facra r e che 
( d ) in niun conto , dovevafi a quel congrcflb il 
titolo di Definttìo SanUce Magnce , unherfa- 
falls Sinodi i mentre fd adunato fenza il Pontificio 
confenfo: e quando quei Padri intefero, che gl* 
Iconoclafti ivi ftabilirono , nefluna Imagin» do- 
verfi adorare , fuorché la facra Eucariftìa , come 
vera Imagine di Giesu Crifto , deteftarono tal prò- 
'pofizione ; poiché l’ Eucariftia è vep Corpo , e 
non Imagine , conforme diflè l’ ifteflb Crifto di fe 
medefimo , (e) hoc efl Corpus meum . 

I Calvinifti allegando , che gl’ anticki Icono-; 
noclàfti negavano la prefenzà reale del Corpo lU 
Crifto nell’ Eucariftia , (/) Natale Aleflandro, . 
per non concedere fi antica prova , aftèrifcejt 
eh’ eglino mài la contraftarono , e folamente la 
definirono Imagine , (/) hahitu ratione incarna^ 
tìonìs t feumodì Jingularuertnirahilis i quofor- 
matumfuìt Cbriiìi Corpus, Mi qualunque foffe 


r 4 ■) Seff. tpud s. Hieronym. ep-6o . , quam refert 
fiir.an. a. i^.(c ) Vide Bar. ibid. n. ja (^) Bar* 
an* 7l7* m M- C * ) Lue, »• if) Nat, Alea, dvff, 4, SxCf 
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!a loro opinione , niente rilieva a i Calvimfti ,,Jn- 
di quei Padri confermarono (o) li fei Concilj ge- 
nerali, e fecero una profemone di Fede, efpri- 
mendo^, che lo Spirito Santo /i 'Patte ,• Filtoque 
procedtt , giacche gl’ Iconoclafli ( b ) furono i pri- 
mi a negare tal proceflTone , definita da Tarafio io 
quello tenore, Spjritum Sanffum , 'qui ex 

Fatte per FiUum ptocedìt : qual confeflìone fò fo- 
llenuta per Cattolica da molti SS, Padri, citata 
(d) dal Pontefice Adriano , e difcuffà dal Dottor 
j e pofcia condannarono I’ Hrefia 

d^r Iconoclafii , e ftabilirono, che fi doveflero 
C./^) f^^nere le figure della Croce, e l’Imagini 
del Salvador e , della SS. fila hfadre , degl’ Apo- 
ftnfi , e di tutti li Santi nelle Chiefè, ne ?afi, c 
Veftimenti fiacri, nelle pareti, nelle tàvole , nelle 
rafie , e nelle vie , e dàrgli il culto religiofio , "ò 
adorazione onoraria, e non di Latria , che fiola- 
mente devefi a Dio , e 'pubiicarono gl’ anatemi 
contro chi avelie differentemente giudicato , ’ope- 
ràto , ed infiegnato : qual anatematifino Iti chia- 
mato poi dal Calvinifta (g) T^zlhotdementtjjìmumt 
e perche nel predetto Cànone non parlali dell* ' 
Imagini delle Divine Perfione , noi non abbiamo 
C «y obligo d| ufiarle , fie non per la confuetudine 
fin fi/ ^ da primi Secoli della Chiefa, maggior- 
mente oflèrvàta (/)doppo Portavo di rapprefèntàrie 
in figura fiw) di vecchio il Divin Padre, il Figliua- 
Io fi» ^d’ Uomo, e lo Spirito Santo di fio) Co- 
lomba , ai (p) fuoco , e di vento , conforme più 
volte 



Dao. 7.(») Ioan, j. ($) Macth, 3 . (p) Acì. a. ' 
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r volte àppàtveto • Tecminaco con tali decreti il 
Concilio , Irene C « ) volle, cjie tutti quei Ve- 
fcovi da Nicea fi portalTero a Cofiantinopoli , e 

- nella Sala dell’ Imperiai Palazzo alla fua prefenza, 
-e del figliuolo Coftantino fi leggefièro, e Tentita 

- la conimune acclamazione, e deliberazione furo- 
♦ no'fottofcritti dagl’Augufti,che ordinarono ( «« ) fi 

lifiabiliflero l’ Imagini nel Palazzo ,• nelle Chiefe , 

- nelle -ftrade , regalarono quei Vefeovi, acciò po- 
tefi'ero rinnovare nelle loro Chiefe gl’ ornamenti 
disfatti dali’Erefia, c del feguito awifarono il 
Papa , a cui pure il Concilio fpedì le lettere Sino- 
dali , communicandole eziandio a tutto il Crifiia- 
nefimo . 

Il giorno della terminazione di cofi grave affare 
:fù poffoneU ^ ) Menologio greco per celebrarne 
annualmente la memoria , benché pochi (c ) anni 
doppo veniflc contrariata nel Concilio dìFranc- 
fort, adunato per l’Erefie inforte delli Vefeovi 
Felice d’ Urgel , ed Elipando di Toledo , Città 
nelle Spagne: poiché il primo elfendo (<^) flato 
richiedo da Ehpando, fe Crifto, come uomo, 
:dirfi dovefle proprio figlio di Dio , ò adottivo,, in 
•rifpofla gli (e) trafmife un fuo libro , accofen- 
'tendo alla fua ptopofizione, negata da(y')S.Tom - 
mafo , che rapporta anche la lettera fcritta à quel 
Concilio dal Pontefice Adriano , ( ^ ) nomen Pa~ 
■ternum tunc mantfefiavìt bominlbus , mm fe 
Patrls filtum verum , non futatìvum : prò-' 

prium innotuìt , iS" non adoptìvum j e che quello 
fu congregato contro loro , e definì , Domìnum 

no~ 


^ ) Tgnat*Mon. in vUaTarafìì ( ^ ) In menol. Bafil. dìe ii« 

Oft. ( c ) An. 794. (d) An. 7>?a. < < ) Eginardus in an. 79** 
(f ) S. Thom. part. q. aj art.4. * & alio* vide apud Ca« 
tìulum tom. I. de filiat. Chridi difp. 17. q. i. partir, 
{g } hacc omnia extanc. in tomi Conc.part» a* 


Digilized by Googl 


» 1 2 Secolo Vili. Càp I X. 

Chriftum , in utraque natura fffe : 
^ Vmgenttum , ^ Prìmogemtum y non ad$~ 
pttvum ,Jed magnum Deumt e S. Paolino Ve- 
fcovo d Aqmleja ( 4 ) fcriffe , che il titolo d’ ado- 
2 ioae non può terminare alle nature, mà alla 
perlonadi Crifto, la quale eflendo 1’ ifteflo Ver- 
ri’ proprio , e naturale di Dio, 
eicJude 1 adozione , che vien definita gra^ 
tutta ajfumptta altcujus perjona extranea ad ha^ 
redttatem r ed è ben fatto il credere , che Crifto 
C O n può dire fervo , e non figlio adottivo dt 
■L>io , Ycrcht (^d')fervitus ad Deum non folttm 
rejpmt Mrfmam , [ed etiam naturam , quod 
nonpotep dia de fihatlone . Da niun’ Cattolico 
negali , ( e ) che l’umanità di Crifto fià cofa crea- 
M , e perciò come Uomo convenirgli l’adorazione 
d jperdulia , e non di Latria, benché ciò (A 
non devefi infinuare agl’idioti , {g) nè forte occa- 
fio erreris pr^beatur . Mà non per quello conve- 
nirgh il termine dellUdoziene , la quale è prò- 

l’IP«duli» compie all* 

umanità aflunta; onde fi adori Grillo per Latria • ' 
per ragione della Divinità , ò per Iperdulia per 
4 umanità , Tempre fi adora tutto il luppollo Di-' 
vino con una fteflà adorazione, fenza èfclufione 

a«eftanoCA)S.Atana- 
r Concilio Efefino, fw) 

màfo . generale Ecumenico , e (») S-Tom-a 

- Duran-’ 

^ SyJIabo ('^j Caftil. loc. cic-Cf ^ 

qSS il ari »■ 

Jios f i \l*rt’i-nPVv ^ ‘ centra Arrla- 

P lib. I. de fide ( / j Concil. JEphef. c 8 

*oc.ik 8»Can. 9 . C» ; S.Tijom.* 
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Duràndo ( <* ) però con altri Dottori t t {by 
Scoto vogliono, che Giesiì Crifto formalmentef 
come uomo, ben dir fi pofla figlio adottivo di Dio , 
poiché la filiazione naturale ( c ) non fumitur Ik 
crear is d per fona , fed d natura , e foftengono, 
che Felice , ed Elipaudo folfero condannati dal 
Concilio (d) di Franfort come Neftoriani , e 
non come Adottivi , e rapportano alcune parole 
deir ifteflb Concilio , il teltimonio d’ ( e ) Alenino 
contemporaneo, edi(y^ S. Paolino , con altre 
prove, riferite a lungo dal ) Caftillo . La di-' 
verfità dell’ accennate opinioni non è foftanziale, 
provenendo da diverfi principi , aderendo i To- 
mifti , l’adozione non convenire alla natura» 
ma alla perlbna j e perciò non poterli alFermare 
Grido figlio adottivo di Dio , perchè in quella 
cafo farebbe perfona eftranea: e fodenendofi dagl* 
(h) altri , convenir 1’ adozione alla natura , e 
non alla perfona , edere figlio adottivo per l’uma- 
nità , e naturale per la divinità . 

Gl’errori dunque di Felice , e d’Elipàndo, furo- 
no riprefi dall’ Arcivefeovo Agobardo , il quale 
atteda d’ aver rifaputo doppo la morte di Felice» 
eh’ egl’ aderide , ( /) Deum Dei Patrìs Fìlìum » 
Tiullatenus dici debere pajfuvt , aut crucifixwn , 
fed ab eo hominem affumptum . E da $. Paolino 
Vefeovo d* Aquileà furono condannati in un Sino» 
do , ivi congregato, ove fi definì , che ( 1 ) lo Spi- 
rito Santo , procedeva dal Padre , unitamente e • 

dal 


(4)Diirand. in 7. d. q. » & ali! apud Caftillunt 
par. n. 4 y. (6) Scot, ìib %» d. io. q. unica » & ). fent. 

rerpoodeo òli adquxft. (e) Caftil. loc. cit. n.4tf, 
(d Conc-Franefort. lo! 151 («j Alcuin. deTrinit. lih. t« 
c. 9. (f ) Paulin» Tacro Syliab. fol. t 45 . col. a. ( X ) Ca» 
ftill. ibid. part. 2. n. ii.(h) Agobard. Lufdunsni in Ub. 
contr.felicem Vrcclit.(i ) tabb^iu Cose. A4uU«aa,79i| 
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dal Figlinolo s e che Giesù Ccifto era vero } e 
proprio figlio di Dio nell’ una , e nell’ altra na- 
tura ) e non altrimenti adottivo » c fìmilmentc 
ticl Concilio di ( 4 ) Ratisbona furono riprovati 
alla prefenza di Carlo Magno » il quale ( 4 ) man- 
dò Felice a Roma ad abiurare avanci il Papa » che 
perciò lo citabili nel Aio Vefcovado, da cui era 
(lato depoilo da quel Sinodo • £ perchè Felice 
ritornò poi nell’ £refìa 1 foflenuca tuttavia da 
Elipando y che ardi anche fcriverne in prova una 
lunga lettera alli Vefcovi di Francia , ed al Rè 
Carlo } qiiefto per efterminatla , inviò alcuni Mef- 
(ì f 6 ) al Pontefice , acciò approvàflè la convo- 
cazione d’ un Concilio generale in Francfort di 
Vefcovi Occidentali . Adriano di buona voglia , 
non folo vi acconfenti , ma vi (pedi per fiioi Le- 
gati li Vefcovi Teofilatto , e Stefano' con com- 
miflìone di condannar* Elipando , e Felice, rino- 
vatori dell’ Erefià Neftoriana, e di far accettare 
il Concilio Niceno IL , di cui confegnò loro una 
vcrfione latina , giacche d’ ( c ) alcuni Occiden- 
tali , per mal’ apprefe efpofizioni , ancora non 
era reputato Ecumenico , benché dall* ifteflb Pon- 
tefice foflè approvato, mà non canonicamente, 
mentre mai (^d) volle rifpoadere alla lettera degl* 
Augufli fòpra quello punto , non reftituendo eglino 
ancora quelle rendite, parte del Patrimonio de 
Papi nel Regno di Sicilia 1 ( e ) applicate al Fifeo 
■ dagl’ Imperadori Iconoclafli j differendo la rifpo* 
fta I perchè farebbe poi flato neceffìcato à feom- 
municarli , cd effi con 1’ efacerbazicne , (/*) nuo- 
vamente non riflabiliflèro in Oriente l’ Etefia Ico- 
noclaflica • Ne! 


(* ) An. 79». (*) In ep. Carol. M. ad F.IIpand ( c ) Vide 
• B**"* 754. n ^ 8 . • & {9 (ti) Hinem^rns cap. ao cit. 

* I'**’; '/94*n4t • ( Vedi il Poat.di Gref.Ili, pag.iytf , 

(fi Hadf. 10 cp. ad Carol. M. 
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Nel principÌD dunque dell’ eftìte del 7^4. fi 
iiprì il Concilio in Fcancfoic , compofio di circa 
^ ) trecento Vefcovi 9 e Carlo Magno vi recitò 
un’ elegante Orazione , ed ordinò fi leggefle la 
(^Jlettera fcrittagli da Elipando t piena dell* 
accennate Erefie » le quali pretendeva egli auten- 
ticare condire» eh’ Eugenio» Idelfonlb» e Giu- 
liano fuoi Predecefibri nella Sede Toletana(ò) 
dixerunt in Mijfa de Cena Demìni , qui per 
adoptivi bominis pafjienem , dum fuo non ìndulfit ^ 
torpori» Item in Mijfa de Afcenjione Domini ^ 
bodìe Salvator nofìer pofi adoptionem carnit $ 
Sedem repetìvìt deitatU : onde quei Padri » fen- 
2a confrontar la menzogna con i Mefi'ali della 
Chiefa di Toledo » rigettarono l’Erefia cooraflèr- 
ti Complici » dicendo » ( ) i?*/? Ideljonfus in 

Oratìonibtit fuìs Cbrijìum adopttvum nominavit $ 
Cregorìtu Pontìfex Romana Sedis , clarìjjlmus 
tota Orbe Dodort in fuis femper eum Fnìgenìtum 
nominare non dubitavit . C^anto fia falfa que** 
A’ impofiura» fatta a S. Idelfonlb » balli il lecere 
fi fuo (dj Opufculo de Vlrginitate S. Maria t 
che pare Icritto appunto contro gl’ errori d’ Eli- 
pando» il quale c più probabile apprendelTc tal 
JErefia da Teodofio » (j) falfo^Velcovo di Siviglia » 
primo rinovatore del Neftorianifmo f) nelle 
Spagne » e che depofio » ed efiliatp dal Rè Chin- 
dafuindo».pafiò ne paefi , e nella legge de Mao- 
mettani » indi quei Vefcovi per ordine del Rè 
Carlo , fi accinlèro à confutare la fudetta lettera » 
cd il Citato (^) S. Paolino riprovò tutti gl’ errori 
d’ElL 

( a ) Bar an, 7Q4 n. 2. ( i ) Ilincmarti* loc. cit. (e ) Frift.' 
Synnd. Conc Frane, ad Elipanduin (d) S fldephon», 
c. tf- dr Vig, (e ) Roder. Tolec..de rebiii HUp. lib. 3. 

. c. 20 f /) Vide Bar. an. n. 9. & aa. « 49 * (S ) 

S, Paulin» Sacro Syllab* 
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d’Elipando j e Felice » con una raccolta delle 
teftimonianze della Sacra Scrittura , e de SS. Pa- 
dri fopra la didinzione delle due Nature di Grido» 
Divina ) ed Umana ; e fopra 1* unione in una fola 
Perlbna » di vero Uomo » e vero Dio j non adot- 
tivo , ò imaginario . Ed in fine inferendo in quell* 
Opufculò la fentenza contro loro fulminata da 
quel Sinodo , che rifervò (a) omnia juris pri- 
vilegio fummì Pontificis , qual è di condannare 
* %h') novas Harefes » tir Hare/iarcas , 

Terminata la caufa delli fudetti Eretici » quei 
pAdri fi pofero ad efaminare il Concilio II. Ni- 
ceno > per l’adorazione dabilita delle faere Itmgi- 
ni . E perchè varie fopra ciò fono 1’ opinioni de 
Scrittori» avanti noi e’ inoltriamo al racconto, è 
neceffario il faperfi , che il Rè Carlo di Francia » 
arbitro allora dell’ Occidente > trovavafi (c ) 
difgudato dall’ Imperadrice Irene per aver feon- 
clufo il matrimonio del fuo figliuolo Codantino 
con Rotruda di lui figliuola, (d) invafe il Du- 
cato di Benevento ( e ; , ^ fugati fitnt Oraci ; e 
perciò quei Padri lufinganaofi forfè » che col ri- 
provare il Concilio Niceno, adunato conlapro- 
tezzione d’ Irene , d’ incontrare il genio del Rè 
Carlo, più volentieri ci fi adoprarono;e qu.intunque 
eglino (/*) convenidèro in condannare gl’ Icono- 
cladi , tuttavia d’alcuni non fi voleva , che l’ Ima- 
gini fofl'er’ ornorate , mi fervilfero folo d’orna* 
mento , di memoria , e d’ idruzzione , citando 
l’epidola C^) di S. Gregorio Magno a Sereno 
Vefeovo di Marfiglia . Altri davano negl’ edremi » 
’biafimando chi le rigettava, ed onorava più de! 

do- 

C * )f». Paul in. ifacro SvUab. ( A ) Bar. an. 794. n. t%, C e) 
Tneoph.in annal.,&Cedren.M.f 4 ) Epinardus invicaCa~ 
roli M (t) Regitio in amai. (/) Anaft. Bibl. in pr*f. 
VII. Oecuin. Sy«od,ad Io, VIU»(XlS.Greg.Iib.7,ef.|. 
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^vere » lenza dichiaratfi , fc incendevano non 
€ dalle a quelle niun’ onore > ò il culto di Lama , 
Iblo dovuto a JDio • Qundi ( ^) inforpettitifi de 
Greci , diicccdicavano appccll'u Carlo Magno il 
Niceno > <li cui avevano allora un’ infedele crasla* 
aione y origine di tutti glhfconcertiy che fugge- 
ritemo : poiché Coflantino Vcrcovo di Collànza y 
avendo fatta quell’ abjura nel Concilio Nìceno y 
( ^ ) fiifctpto y CT* ampleéior venerandas Ima^i- 
nes X adorattonem autem i qu<efuìt fecundwu-^ 
JLatrìami tantumwodo fuperflantìaltii 3 ‘ vivifici^ 
Tinnitati confervo . Quelli Padri leggevano nella 
falfa verlìone y ch’egli avxfle detto y qui Imagi- 
nibus SnnSìorum , ita, ut deifica Trinitati fervi- 
iium , aut adoratìonem non ìmpenderet y ^na~ 
thems judìcetur : onde per li facrilega confclìlo- 
ne y con cui davaiì da CoHancino il culto di Latria 
alli Santi , tal* avverlìone i Padri di Franefort pi- 
gliarono a tutto il Concilio Nicenoy che per aver- 
la approvata, lo giudicorno errante in tutte le 
rifoluzioni y e perciò le confutarono , efl’endo gii 
malamente impreHionati per le ottanta fei accui'e 
llellè contro il Niceno in quattro libri » detti Ca- 
rolini y ò Capitolari di Carlo Magno , publicati 
quatte’ anni prima y de quali (c)fù autore qualch* 
Eretico Iconoclalla , e non il Re Carlo y come 
d* {4) alcuni lì vanta y il quale bensì, doppo 
terminato il Sinodo di Franefort , gli trafmilc al 
Papa per Anghilbeito Abbate di S* Procherio ; ed 
attefta ( c ) inemaro Aicivefcovo di Rems d’averli 
letti in Parigi , ma pofeia fmarririfi, c ritrovati 
(/) nel 154;). da un Luterano , qucftp nuova- 

K men^ 

( 4; Bar. all. 794. n. ;5- (i) Idem n-J'?, (c) Bellarin.de 
Concil. lib. a c. 8 . ( ) Nat. Alex, mxc, ^rdilTer- A 

( e ) Hinc. c.ir*. ap.iid Bar. ai).',94>>i.)7. C /j Apud Maunbt 
lib. 4. HiA. Iconocl. 
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nicRte gli publicò « con una prefazione fotto no- 
me di in cui orribilmente declama con- 

trole facre Imagini : onde queft’ ifteffì Padri ri- 
provarono ilNiceno, non oftante oppofizioni 
de Pontifici Legati , col falfo fuppofto , che de- 
cretafle il culto di Latria ali’ Imagini de Santi « 
Lenza prima chiarirfene col confrontare T’ origi- 
nale greco» che fe non r avevano, potevano ri- 
cercarlo > ie pure l’ avellerò intefo , e non correre 
in una materia di tanta importanza} come anche 
fecero » nel condannare S» Idelfonfo complice con 
Elipando » e Felice , Lenza (a) rincontrare i Mef- 
£li , e Regiftri della Chiefa di Toledo i e ciò 
^uft^mcnte fi può attribuire allacrafla ignoranza 
di quei tempi , che molto devono a Carlo Magno » 
il ^ale (If) honas Utnras pentì us collapfas reftr 
tuli • Poiché dalla lettura del loro Sinodo , fi co- 
noLce » che luppofcro q[uel Concilio celebrato in 
Collantinopoli , e non m Nicea » e quando fofle 
vera la confeflìone del Vefcovo di CoflanZa , l’in- 
tefero non per parere d’ un Patriarca » mà per 
fentenza dell’Ecumenico } onde raeritorono , che 
il Cardinal Bellarmino icriveflc , ( c ) 
Francfordtenfe fui(fe reprobatum ab Hadrlano , 
dum ex errore [eptimam Synodum damnai y C5* 
confirmatum in ea parte , qua definii Chriflura 
mn ejfe adoptìvum Dei filium . Ed invero tó giu - 
diziofa la condanna di Papa Adriano, il quale 
ricevendo gl’ accennati libri Carolini con 1’ ultimo 
Capitolo dell’ifteflb Carlo Magno , coerente alli 
Pentimenti de Padri di Francforc , afl'erendo, che 
fe<yuiva la credenza Cattolica di S. Gregorio Papa 
“ fopea 


C<* ) Baron, an. 794- "um. JS. ) Idem an. num. r^. 

• ( O lib. I de Concil. , & Eccl.c.8. apud Giace, m Hadr , 
éflj Addìtione Aadr» V i^lorc l U 
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ibpra >1 culto dell’ Imagini , ma che ( a } adoréire 
eas nequaquam cogimuj » qui noliierint . Mentre 
egli nel rispondere a Carlo Magno confuta tutti 
quei Capitoli » facendo vedere, che il Concilio 
Niceno non accordò 1’ adorazione di Latria verfo 
r Imagini , come fi può riconofeere dagl’ irte Hi 
atti , e che fofteneva 1’ antica tradizione della 
Chiefa , ( ^) e non quello aveflè detto in quel Con- 
greflb ogni Vefeovo , dovendoli confiderare la 
confelfione del Vefeovo di Cofiànza , fatta da un 
particolare , e non dal Concilio $ e poi loda Carlo 
Magno , per quello profefla.nell’ultimo Capitolo^ 
xiinettendolì all’ infegnato da S. Gregorio , ebe 
chi ficgue , non può contrariare al Niceno lòpi a 
il culto deli’ Imagini , e niente parla dell’altro 
punto , elprellb nel fudetto Capitolo , di non 
obligare chi non volefle, adorarle , perchè allora 
non compliva al Pontefice di fare un’ altercazione 
fopra un punto non fondamentale di Fede : mentre 
« Padri di Franefort condannarono gl’ Iconoclafti , 
che difprezzavano l’Iniagini , e chi davagli il cul- 
to di Latria, c riprovarono il Concilio Niceno per 
la falfa verfione , che ne avevano ; e ciò fece , 
( c ) «c cogendo febifma aliquod conflaretur y fa- 
pendo, che poi meglio Iddio gl’ averebbe illumi- 
nati, ed averebbero intefo il vero /è n lo di quel 
Concilio , di cui coli raccontano il corlo i 
Scrittori di cento anni doppo, {d ) Amoino , ( c ) 
Reginone , 1’ Abbate (/) Urfpergenlè , ig) Ado- 
ne , ed ( A ) Aventino j e ftà i moderni ( / ) Ge- 
nebrardo , il ( 0 Baronio, ed il ( w ) Bellarmi- 
K z no* 

(i*)Ep.Hadr; adCarol.M (*) Bar.an.794 n,5a (#) Amolmis 
an.S9V (<i) Rheg an. 79 i. , & 79 -h (<) Ab. Urfper. in 
Cbron. t. f ) Ado in Chron. ( ) Avfnt. l'n Hift, Bojorum 
(fc ) Geriebrar. an.794. ( i ) Bar. an.V 94 .a. 51. (O Belf 
lami, de Conc. lib, x. c. S. 
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Bo . E per il contrario il ( <» ) Vafqtwi ofièrvà f 
che i Scrittori contemporanei , ò più proflìmi , 
Giona Aurelianenfe } Paolo Diacono j E^inade* 
ed Adriaf^o ninna menzione fanno dell’ abbaglio 
prefo da i Padri Francofordienfì $ 1* autorità de 
quali non venne mai allegata da( ^ ) Claudio di 
Torino per autenticare la fua Iconomachia , che 
poco doppo’il Sinodo diffeminò per quelle Provin- 
cie ; quindi fi può dedurre ) che il compofitore 
de libri Carolini $ come Eretico Iconoclafta t 
adulterane gl’atti del Concilio di Franefort , e la 
condanna del Niceno » e poi Incmnfo > cjuando gli 
lelfe da giovanetto nella Corte di Parigi ) imbeu- 
toli di quegl’errori » gli ttamandafle a Pofteri » Il 
( c) Surio > il ( d ) Labbè j il ( e ) Sinodo Seno* 
nenie , con tutti gl’ altri , riportati dal Cardinal 
(y*) Capifuccoj dirtioftranoiì Sinodo di Franefort 
approvafle il Concilio Niceno II. y ed i di cui atti 
▼enilfero adulterati dal compofitore de i libri Ca* 
rolini ; e 1* ifteflb Cardinale rapporta li palli degl* 
Autori contemporanei al fiidetto Sinodo * Onde 
par ) che maggior Fede debba pteftarfi a chi. rac- 
conta cofe ville > o di frefeo fucCeflè y che a chi le 
riferifee udite y e doppo gran tempo * Ed io vero $ 
còme mai y prefeiiti li Legaci del medefimo Pon- 
tefice , che godè della tifolUziane contro gl* Ico* 
noclalli , feguita nel Concilio Niceno cón applaufo 
di tutto il Crillianefimo y i Padri di Franefort 
avevano da riprovare quello > fetìza faperne il 
vero fenfo y quando colà quei Legati nè tenevano 
U verfione in Latino y conlegnatagli da S.Adriant^ 

' la 

li ■■■ ■■Il ■■■ ■■■ m : . m I I I ■ 

( « ) Varqtieidlfp IO7. c, s. C^) Vedi il Pontif d’ifugenio II* 
it) lyiir.inadinonit ad Leélor. de Synod Franefort. to.y 
par.i.Concil. ( d ) Labbè in fua Synop.HHl.Conc.an-7^* 
).Synod. Senon.c.14. (/jCapifuc. Contr.Jheol. 
de Conc, Franefort. 
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li quale cereamente non farà ftaca apocttfa ; e do- 
velfe feguire la condanna , fenza che li Legati ci (l 
opponedèro con tutta forza • Rimettelì però il 
tutto al purgato giudizio del noilro Lettore per 
abbracciare quell* opinione , che gli parerà piò 
propria r Per altro comunque foffe l’euto di quel 
Sinodo t Tempre fii gloria d’ Adriano , nel fuo 
Pontiiìcato di quali ventiquattro anni aver’ veduti 
condannaci gl’ IcoQoclanii in Nicea t e poi ia 
Franefort » quanto per aver giuftificato 1’ Ecume* 
nico con la Tua dotta confutazione a i Libri Caro» 
lini, che lo riprovavano ; l’aver (a) convertito 
Popoli alla Fede Cattolica ; l’ aver repreilb con la 
icommunica la baldanza di Delìderio Rè de Lon- 
gobardi > che li ufurpava le Citta della S. Sede j 
J’ aver’ accolto in Roma Carlo Magno » e dal me- 
«lelìmo aver lice ' Uta la conferma della donazione 
ilell* Efarcato di Ravenna t & dell’ altre Città > e 
Terre, fatta dal fuoPadre Pipino; Tavoc’accrefciu- 
te le ceodite EcclelìalHche , iftitiuto per il Catco- 
Jichifmo Ofpitali , il fegnare le Bolle col pioniboì 
i’ aver’ pgni giorno alimentato cento poveri nel 
Portico del Lacerano; l’avere rillaurato , cd in 
parte finovato gl’ Acquedotti, le Torri , e le 
mura di Roma con Ipefa di cento libre d’ oro j e 
l’aver fatto foccorrere con barche il Popolo di 
Roma ne i giorni , che reftò inondata dal Teve- 
re all’ altezza di due ftaturc nella Via Lata. Ed 
oltre quelle Tue gella lafciò di fé memorie così co- 
fpicue in ornamenti di Chiefe , e di Roma , che chi 
nc legge la numerazione in Anaflalìo » Telia forprc- 
fb dalla maraviglia ; poiché non vi fù Chiefao 
■^ori , o dentro , che non folle recdifìcata > o ria- 
Vellità : e l'olameure nella Falilica di S* Pietro 

K 5 impiegò 

{*) Omnia» q<i2 lèqucnciir relert Bar. in Adrian*!, 
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inpiegò mille trecento vent’ otto libro d’orrfj tì 
non minor fomma d’argento in diverfì orna^ 
meati , e vi fece un Candelabro iu forma di 
Croce da tenerli appefo avanti il Presbiterio, 
Capace di mille trecento fettanta candele , che 
tutte fi accendevano nelle Felle del Natale del Si*^' 
CTore » degl’ Apoftoli , e del Pontefice , e nella 
Palqua • Molte cofe ancor* di pili potrebbonfi 
d’ Adriano narrare , fe non finarrite fi foflèro 
quaranta quattro fie lettere, delle quali i Iblt 
fommari lono rimafii , con i due JLibri intorno 
all’ Epillole di S. Gregorio * e qucilli apparce^ei^ 
^ aKiti Ecclefiafiiei . 


dd Secolo Oliano i 
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SECOLO NONO 

CAPITOLO.!. 

Leone 111 . Romano , creato Ponte^ 
fice li 26. Decembre 795*. . Trai- 
ferifce /’ Imperio nella perfotta 
di Carlo Magno , e fiie Opcraziotii . 
SucceJJtone a W Imperio di Niceforoy 
•fue qualità , e morte . Michele 
Curopaìata Impera dorè , fuoi bandi 
contro gV IconoclaHi , e iMani^ 
chei , à cui fuccede Leone oyTrme^ 
7Ì0 y che y pervertito da due Ebreiy 
fiìvorifce gP IconoclaHi , e perfegui 
ta li Cattolici . Celebre congrejjo 
di p^efcovi Cattolici y ed Eretici m 
Z elo di S» Teodoro Studìta . 

F Elice lTrgelitàno,(^oppo d’aver’ abjuntonel 
Concilio di Fraucfort , e d’ Aquilgrana y 
dove fù convinto d’ Alenino Abbate di 
S. Martino della Città di Tours ( che contro di 
lui fctiire fette libri , e quattro contro Elipando ) 
nuovaiTiente eflendo tornato alla iiia Erefìai il Pqn* 
tefice Leone adunò in Honia un Sinodo di cin- 
quanta fette Vefeovi , e molti altri Ecclefiaflici » 
i quali prima convinièro 1’ Eretico j e poi rice*' 
verono da luì la ritrattazione , non oftante la 

K 4 quale 
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3 uale refta (a) dubia la di lui penitenza j creden- 
ofi morto negl’ ifteflì errori • 

In Oriente l’ Imperadrice Itene > (^) fatto 
acciecarc il fuo figliuolo Coftancino } che per il 
dolore fe ne morì , ed ella sballata dal Trono dì 
Niceforo gran Cancelliere > che fi ul’urpò quell* 
Imperio . Quello , benché Cattolico ) reftituì agl* 
Iconoclafti la liberti della loro Setta * mollran- 
dofi amiciilìmo ( è ). de i Manichei » e facevafi 
conofeere (c) per Atheo , burlandoli degl’ Evan- 
geli I e di Dio, (i) faccheggiando Chiefe , e facen- 
dole tributarie , e profanando Ecclefiallicf, fin con 
•bligarli i fervire a Tuoi Ufficiali • Mi Iddio 
permife , che Crummo Rè de Bulgari (6 )1’ atn- 
inazzafle nella propria tenda , e del di lui Cranio 
ne formafle una tazza per follazzarfi ne conviti • 
Il male cagionato alla Republica di Niceforo fii 
ricompenfato in parte dal bene » che gl* apportò 
Michele Curopalata lìio fuocero » e fuccelTore • 
tutto religiofo , liberale , umano > e buon Cat- 
tolico > efie fubitamente feccia pro.fteffione di fede> 
uniforme alli fette generali Concili > promettendo- 
mantenere il Culto alle facce Ima^ini j del che_^ 
godè mólto Leone , allorché ne fò awifato ( d ) 
dal Patriarca Niceforo * fucceduto à Tar^fio* 
Tutta r applicazione di Michele fu il riftabiUre in 
Oriente la Fede Cattolica > e nrocedè con caftighi 
contro gl* Iconoclafti , ed aa un’ Eremita , cl^ 
oltraggiò un* Imagine della SS. Vergine , ( d ) fè 
recidere la lingua , e rilegò il compagno in un 
Monaftero per terminarvi la vita in digiuni , per- 
chè mofttò pentimento del fallo ; e con bandof<^) 

con- 

^4 ) Ado in Chron., & Aj?obarduj Liigdun. In initio Libri 
coRtra Felicpm ( 6) Theoph in annal.( c ) S,Thom. 2 . 2 . 

S . a. art.a. ( d ) Theoph*ìn aunal.» & Lucas Sicului apud 
ar. an.8ia, n.a. 
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condannò al taglio della tefta i (^) Paoliciani , 
Attingani » e Corbeaiii , che l'otto Sergio loro 
capo colJ’Crelìa Manichea infeftavano la Frigia , 
c la Li conia. Quindi La Fede da per tutto principiò 
a rirorgere > ed averebbe latto gran progrellì, 
fe non folle flato così predo depofko Michele > ed 
alfunto air Imperio Leone Armeno , che in un’ 
iftante debellò le Chiefe f ed abolì rimarmi, 
conforme aveva predetto il Patriarca Niceforo j 
a cui parve nell’ incoronarlo le fue mani veniiVero 
punt.e da Ipine * f ra Michele talmente inclinato 
alla quiete > che per non vedere l’ effufione d’una 
fola goccia di fangue Criftiano , cede ( è ) volen ’ 
rieri 1* Imperio à Leone Commandante delle fue 
nrmi in Oriente ^ quando fentì > che fù acclama- 
lo Imperadore j doppo d’ aver egli ricevuta una 
feonfitta dal Jiè Crummo, e fi ritirò dalla Corte 
nel Monadero della Madonna del Faro » da dove 
poi Leone lo rilegò nejl’Ifola » detta del Principe 
con ja fua Moglie t e Teofilatto , ed Ignazio 
figliuoli 4 fatti prima cadrare > per inabilitarli alla 
fucccllìone^ 

Aflieuratofi coti Leone nell’Imperio, fi diè a 
xinovare l’firefia degl’ Iconocladi , imitando Leo- 
ne Ifaurico : poiché anni prima efl'endogli dato 
predetto il Trono da un’Eremita, a quedo mandò 
licchiflìmi doni , quando redò verificata la fua 
profezia ì ma perchè egl’ era già morto , ( c ) 
i’ Inviato gl’plFcrì à Sabbazio fuccefi'ore della cella 
del defonto , -e non già della Santità , mentr* era 
di (d) pellìmi codumi , amico de Manichei , de- * 
dito alle magie , ed Iconoclada : onde Sabbazio 
gli rifpofe ^ di non voler ricevere doni da un 

K 5 Im- 

'^4 ) Sic a Paulo eorum duce (hj Cedren.in Coinpend. 

( c ) Cedr. in Leone Amen, U) Tertul.de pr«Icrjp,cw|o» 
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Imperadore idolatra $ il quale fe non diftruggeri 
r Imagini , prefto da Dio gli farà levato l’Impe- 
rio • Leone » che dubitava fi verificafle la minac- 
cia ) conforme era "avvenuto della predizione 
dell’altro Eremita , fi configliò c un un tal Teo- 
doro Melifl'eno * il quale > come che era Iconq- 
clafta I e fimuUva a eflèr buon Cattolico y difl'e 
à Cefare y non efler’ egli capace a dirigerlo in ua 
punto così importante > qual era di mutate la 
Fede y e che poteva trasferirfi in abito incognito 
da un Religiofo di gran fantiti y e dotato del do- 
no della profezia , che trovavafi in un Monàftero 
di Coftantinopoli y ove perciò l’ Imperadore la 
fera mcdefiina rifolvè di portarli } ma prima di 
Jui vi andò Teodoto per informare ilfalfo Monaco 
del fatto , acciò con tutta I* arte potefl'e ingannare 
Leone, il quale appunto reftò forprefo , quando 
fi vidde fubitamente riconolciuto da quell’indegno 
Religiofo, chegli predifie perdita dell’ Imperio , 
c delia vita > fe non imitava l’Ifaurico nel rovina- 
re l’Irnagini : e per il contrario felicità nell’ uno , 
Q l’altra ; onde Cefare gli promife d’ eftirparle , je 
d’ imitarlo , e perciò muto anche il nome a Sim- 
batcs fuo figlio, e lo chiamò Coftantino, come 
chiamavafi il figlio dell’ Ifaurico j pofeia fi aftez.io' 
nò li Principali , che vedeva proclivi all’ Erelìa , 
giacche il popolo di Coftantinopoli feguiva la Fede 
del Copronimo , da loro molto amato , per 
Fabbondauza da lui fempre procurata di tutte le 
cofe i e poco prima del governo di Leone fe gli 
accefe maggior venerazione in occafione , che il 
( « ) Patriarca avendo fatta una publica proceflìo- 
nc per iflipetrare da Dio la liberazione dell’ Impe- 
rio dall’ armi del Rè de Bulgari , alcuni Icono- 
clafti 

^ e ) Theopb.in aaiiaU. 
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.clafti fpàrfero aver veduto ufcire dal fepolcro il 
Copronimo armato a Cavallo per andare a com- 
battere contro quei barbari. Quindi fù facile cofa f 
• che tutti ritornafiero all’Ereiìa, vedendone l’in- 
dinazione deli’ Imperadore , il quale poi un gior- 
no voile , che C ^ ) interveniflero in un Congreflb 
avanti lui , il Patriarca t molti Vefeovi, edi 
Senatori > c gl’ Abbati , che troyavanfì in Conftan- 
tinopolij per difputare con alcuni Iconoclafti fopra 
la materia delle Imagini ; ond’ eflfì v’ andarono , 
non per queftionarla , ma per profelTarla in faccia 
di quegl’Eretici . Frà i Vefeovi pili celebri furono 
Emiliano diCizica> Michele di Sinnada nella Fri- 
gia ) Teofilatro di Nicomedia > Pietro di Nicea > 
Eutimio di Sardi 4 e Teodoro Abbate del gran 
Monaftero di Studio j uomo de più Santi > e più 
dotti di quel Secolo j e con tutto che Leone cer- 
càfle con i difeorfi di ftrlì credere Cattolico, e nón 
Jconoclaftà fioeoi baciare una lacra Imagine t che 
xiteneva dentro il petto , e che defideravà folo di 
riunire tutti in una medefima credenza , tuttavia 
li fanti Vefeovi non diedero mai orecchio al fuo 
finto parlare ; anzi gli replicarono » che non era 
più tempo di difcorrcre di quell’ aliare , così ben 
difeuflb» e definito nel Concilio di Nicea, e che 
v’erano tanti atte flati ne SS. Padri, e nella Sacra 
Scrittura, peri quali la Chiefa fino da primi Se- 
coli ha venerato le facre Imagini , e l’ iftelfo S.Lur- 
ca ne dipinfe molte , e Crìllo medefimo mandò la 
fua ad Àbagaro j e loro non sfuggivano la dilputa 
.per mancanza di ragioni , ma perchè il Palazzo 
Imperiale non era luogo da trattare di cofe facre , 
,cd i Giudici dovevano eflèr’ Ecclefiaftici , e non 
laici , ne appalTionati per 1’ Ercfia , e che^ 

K <y (a ) Deus 

(.« ) Theoaeriftmin Nicewapiid Sur. die j, Aprii» 
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(a) Deus pofult in Ecclesia primum Apoftolos , 
dande Prophetas , tertìò Pajtores^ er DoCio- 
rss i er non Aìxìt Reges . Onde Cefare avendo 
lungamente diflimulato le rifentite rifpofte di quei 
zelanti Vefeovi , diffe loro i (,b ) cosi ^ parla con 
an’ Imperadore ? che fon io Eretico ? e forfè mi 
volete fcacciàre dalla’ Chiefa ? _ Allora Teodoro 
gli replicò, (b ) tu te ìpfum faCiìs tiiU ah Ecdefia 
ejeclsli t quodjt redìre adlllarn f iterumque in- 
predi ejì animus y perfta nobifertm , qui verità- 
tem prjedicamus y Chriflique Imaginem venera- 
vmr\ e così detto tutti gl’ Ecclelial^ici ufeirono 
dal Congrego , lodando Teodoro per la coftanza , 
ed animo di così rifpondere all’ Imperadore , ij 
quale poi mandò a clafcuno di loro 1’ editto con il 
comando , ib ) neminem prorfus cum alìis tra- 
mare , nec inter fe conferre , aut decere , aut de 
fide prorfus . E perchè molti Monaci , e Vefeovi , 
timorofi di Cefare , fc ne ftavàno ritirati nello 
pjQpj-jg cuCe , e non parlavano delle facce Imagi ni, 
Teodoro Studita co’l fuo gran zelo ufcì dal Mona- 
fìero, (r ) congruentia omnibus conflanter fugge- 
rebat , bos vocans , illos adìens , alias Utteris 

confìrmans y ahieCìos y iST proftratos animoseri- 

gens y e feri de loro quella bella ( d ) lettera , mo* 
llrando con teftimonianze della Sacra Scrittura , 
de SS. Padri , ed efempj de Santi 1’ qbligo, che ha 
il Pallore di perfeguitare i Lupi per difendere l’ovi- 
le, e precifamente fece cip conofeere a Nicefiro, 
che come Patriarca molto prcgjudicava il foo 
efèmpio di Ilare quieto , e di celebrare nafeofta- 
luente in cafai Divini Uffici 5 onde Nieeforo uni- 
tamente con gl’ altri ufeirono fuori a comprovare 

colle 


/ ) t. Corinth. n. f Apiid Siiruim o ) Ibidem 

( d) Apud Bar. an. 814 , n.,24. 
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colle ragioni il culto dell’ Imagini ; e perciò Leo- 
ne gli eiiliò <:oii tutti gl’ Ecclefiaftici , e depolè 
Niceforo > e Io rilegò nel Proconiiefo , ove doppo 
dieci anni morì j e mentre colà fe ne andava* 
S. Teofane , infigne per il dono di profezia » ( 4) 
ufcì fuori con i (iiui Monaci dal Monaftero di Agro* 
di cui era Abbate , con cerei accelì > ed incenlieri 
per onorarlo » e ( ^ ) Niceforo s’ inginocchiò a 

3 uella volta benedicendolo * benché ninno ve- 
elTe faltro j per la diUanza di molte miglia > fe 
non per iipirazione divina . 

Doppo quelle rifoluzionl * Leone fi avanzò 
anche di permettere la libertà di dire * c fare , ciò 
che pareva a ciafiruno contro le fiacre Imagini * ed 
allora fù * che gittarono con fiafiì a terra quella 
del Salvadore^polla fiopra la porca di rame dal gran 
Collantino, e ricollocatayi da Irene, per eflère 
fiata depolla dall’ llaurico , ed elellè Patriarca il 
Ilio diletto Teodoto Meliflèno, indegnifllmo di Fe- 
de * e di collumi , il quale poficia in im Concilia • 
bolo di Veficovi , a lui fiomiglianti , condannò il 
Concilio il. Niceno , approvando la dcllruzione 
•delle Imagini , il che fià confermato da Leone con 
am* editto limile a quelli dell’ llaurico * e del Co- 
pronimo , facendole cancellare , ed altre gettare 
nel fuoco , e nel mare , ufando della violenza 
contro chi gli olliva , e rilegandoli nell’iible, 
doppo averli lungamente cruciati nelle carceri . 
fra i molti , che fioflxirono tali caftighi, fono li 
banti Teofilacto di Nicomedia y Teofilo d’ Efefo , 
Pietro di Nicea * Giufieppe diTeflàlonica , Cofimo 
di Calcedonia , Niceta ( a ) parente dell’ Impera- 
drjce Irene , che , doppo nìolte cofipicue cariche , 
ii era fatto Monaco * ed il fiudetto Santo Teofane. 

£ pecche 


f 4 ) la Menci. Bafìliidie fi. 041ob. (i) Cedr. in Compend. 


2^0 Secolo JX. Cep. h 

E perchè il pontefice Leone fenipre più àn(^avi 
riconoscendo , che gl’ Imperadori non fi arrende- 
vano alle ragioni, ne alli Canoni, nè alle pre- 
ghiere , e che però moftravano awcrlìone , non 
ìblo alla Sede Romana, mi alla Cattolica Reli- 
gione , chiàniò a Roma il Rè Carlo Magno di 
Francia» c nella Bafilica Vaticana il giorno del 
SS^ Nàtale dell* anno 800. ( ^ ) l’ incorono Impe- 
radore, e 1 ’ unfe con l’Oglio Santo, conforme 
fece al Rè fuo Figliuolo; potendoli di lui dire, ( è ) 
cenfiìtuì te hodte ftiper Gentes , Regna , ui 
fivelias , iSf dtjftpés , edificet , ^ pUntes , 
E nel medéfimo dì il nuovo Cefare giurò (c) 
ProteBorem , defenforem fare SmR-E> ìrt 
omnibus utìlltatibus j qual forinola di giuramen- 
to fiu’a tempi noftri vieii’oflervata da Suoi Succef- 
fori nell’ afluniione all* Imperio , il quale in tal 
forma fu trasferito da i^Greci à i Francefi » doppo 
che Coftantìno il Magno nel jay. lo trafpottò in 
Coftantinopoli • Tutti griftorici d’otto Secoli 
Accordano quello fatto , il quale perchè prova 
rautorità Suprema del Pontefice Ibpra tutte lo po- 
delH laicali , fù contrariato con un libro da Mat- 
tia Illirico,contro cui poi dottamente fcrilSe il Bel- 
larmino il Suo Commentario , e ( d ) Natale AleS* 
fandro per autenticare» che gl* Imperadori non 
riconolcono il loro diadema da i Papi » rapporta 
due palli diTer tulliano, ore afl'erifce che Tlmpera- 
dore ( e ) omnibus major efì , dum foli Deo vera 
minor eh . Ma Tertulliano fu molti Secoli prim.^ 
di Carlo Magno , ed allora parlava degl’ Impera- 
•dori, non fatti dai Pontefici, il che non avereb- 

be 

1(4) Eghìnar. in vita Cai'oli Ma;ni j & AivaU- in Leone jjj, 
(b) reirin. i. ( < ) In lib, Riuiuin , quem vetiiifas app^l- 
lavit Romaniru ordinem (d) Nat. Alex, 17, IH 

Jtift* £ccl. 0. & to. ^ lertull. ad ^varmlaui 
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be detto» fe fi fofle trovato allì traslazione deli’ 
Imperio dall’ Oriente in Occidente , eh’ ebbe la 
fiia origine da Leone III., il quale fù il primo a 
folennizzare la Canonizzazione de Santi , ( ^ ) 
allorché aferiflè nel numero di quelli , anche col 
parere de Cardinali , il Santo Vefcov® Svviberto, 
con aver’ antecedentemente fatto fare digiuni , 
efaminare la di lui vita » e miracoli • 

Fu folito il Pontefice Leone di celebrare fette » 
otto , e nove volte il giorno , e meritò di riave- 
re la villa , e la favella per interceflìone di S. Pie- 
tro , benché gli fofl'ero d’ alcuni fuoi malevoli flati 
cavati occhj, e tagliata la lingua: ed a fuo 
tempo il (h) Terremoto avendo fatto delle ruine 
per 1* Italia , e per Roma , rifabricò, e rifarci 
egli molte Chiefe , alle quali offerì preziofi doni 
<i’ oro ,, d’ argento , c di gioje , come diftinta- 
mente Jeggefi in (c) Anaftafioj e furono adunati 
Conci];, due in Roma, due in Aquifgrana » 
gl’ altri in Arles , in Magonza , in Rems » Ì9 
Tours , ed in Scialou • 



CA- 

Bar, an.8c4..( i ) Idem aii.801, ( f ) Anali, in Leon. Ili, 


3^2 

C A P I T O L O - I L , 

Stefano V, Romano , creato ^ontc^ 
fice li 21. Giugno Sue opera» 
trioni. Calunnie appo Begli , e difefa , 

S Tefaiio V* , poco doppo la fua aflunzione al 
Pontificato i per meglio ftabilire la pace 
della CKiefa, fi portò in Francia , dove con 
(a ; molti onori fu accolto da quei Popoli , c dall* 
Jmperadore JLudovico Pio , che nel fmontareSua 
Santità da cavallo, e nell’ entrare inChiefai la 
Ibftenne con le proprie mani, fe gl’inginocchio piu 
^olte , fece donativi di gran valore , accordo tutte 
le ^azie , che gli richiefe , e a lua iftanza diede 
la libertà agl’efiliati colàper gl’infulti f^ti al Pon-. 
tefice Leone filo Anteceflore , « ftabili .un’ annuo 
perpetuo cenlb da pagarli dal Fifeo Regio al Pon- 
tefice * Stefano poi unfe in Iraperadore V iftelio 
iudovico, ^ l’ incoronò folennemeute con la fua 
Conforte, la quale il Papa chiamò Augufta; fi 
ben fpeflb coll’ Imperadore (b) coUoquìum ha- 
hebat de ntìlUate Ec.cle/tx Bei » v^C- 

fio Pontefice refta ancora celebre per i mira- 
coli ( c ) operaci nel fuo ritorno a Roma , fi 
per aver coftrettp i Romani (i» ) a preftar fedeltà 
a Cefare : per il che vien riprefo dal Calvinifta 
( d ) Morneo , quali egli foflè fubordinato all’ Ini’- 
peradore,: màà meraviglia lo difende f e ^ il Co- 
queo , e prima di lui il f f ) Baronio il quale , 
unendoli al fentimento del Tegano , dice , che 
fifl'endo felici i Romani tumultuari In ^.omanum^ 

Fon-' 

(4) A.naft.,&Bar.inSrcph.V.0ijTbe,8amis de 
c.id' & ffeq.fOIdPin loc.cit.» Af Anaft.in S'teph- V.(^ Mor- 
nxiis in myft iniquit.prog; efTu 24 'C*) Coqnxu^in fa') 
liinoriixo:autid.cont«didl.proereirun»(/'jBar.an.»id.u*9tf» 


■ jogle 



StefanoV. 

^•ntifiten » , e « falrem modo coercerì polenti onde 
il &tco fò fpecie di dominio > e non di foggezionet 

CAPITOLO. III. 

Pafqiiale Romano , creato Pontefice 
/Ì27. Gennaro 817. Relegazione , e 
fcritti dì S. Teodoro Stridita . è^//- 
racoli di altri illuHri Martiri , e 
Confeffori , storte orribile delP Im^ 
per odore Leone z/frmeno , à cui fuc» 
cede Michele Balbo . Sue qualità , 
bandi y e perfecuzrone . Commercio 
co^ gP Sretici y ncufato da Cattolici, 

P ^.t tornare alla perfccuzionc dell’ Impera" 
dorè Leone contro li Veneratori delle fa- 
cre Imagini » gloriola fu la relegazione di 
S. Teodoro Studita ( 4 ) nella Terricciola di Me- 
fopa, predo la Citta d’ Appollonia > il quale dal 
carcere , ove dava racchiulo , C ^ ) perìnde ac fi 
novi nihil accidijfet , tutto era intento ad infegna- 
j:e la verità della fede alli prefenti y ed agl’ adenti 
con lettere, tra molte delle quali è celebre quella 
dogmatica y {b) fcritta alli Confelfori eliliati , 
ripiena di così profonda fapieiua, che fìccome 
confortò quelli nella coftanza , così irritò Leone , 
quando la IclTe ; e perciò lo rilegò nel deferto di 
Bonità in un fondo d’altiflima torre , acciochè non 
poteflepiù di volgare i fuoi fanti fenti menti contro 
gl’ Iconoclafti , lènza vedere , ( 4 ) e parlare con 
alcuno , e comandò a Niceta cudode del Carcere, 

* che 

(4 ) Michel. .Stud. In vita Theod. Scud. {b) Theod. Stud> 
lib. 2. eptStquam refeic Bar an.814. n> 45» 


2^4 SecoU IX. Cap. III. 

che fieramente lo battefle , e gli ibtnmitiiftràflS? 
fol tanto pane > quanto baftaflè per non fario mo* 
lire , affinchè più lungamente foflè cruciato j mi 
Niceta <lal vedere denudato il corpo del Santo, 
talmente s’ inteneiì « che per far credere agl’^altri 
Carcerieri, ch’egli Io batteva, gli pofe fopra 
una pelle d’agnello , ed in quella fc'aricava i colpi , 
t poi con una lencetta cavatoli del fangue dal 
braccio , imbrattò con quello il flagello • Non 
fcnipre però il Santo trovò la benignità di Niceta, 
Buitandofi ben fpeflò i Satelliti , e quelli lo cari- 
carono di molte per colle . S*Tcodoro in tutto quel 
tempo di carcerazione, e di flagelli, ogni mattina(<i) 
fi comunicava , avendo feco portata la SS. Euca» 
riflria in tante particole , la quale fomminiftravagli 
nuttimento, e forza a foffirirJi , ed "a fcrivere un* 
infinità di lettere ad ogni forte di perfone , ani- 
maeftrandole nell’ articolo dell’ Imagini , ò con- 
folandple ne patimenti , ò animandole al marti- 
rio , ò implorando iifoccorfo d’orazioni , e d’aju- 
to p?r liberare il rimenante de Fedeli da si terri- 
bile perfecuzione . In quelli fentiiuenti ne direfle 
una al Papa , intitolandola, (h) P a fetali Papje « 
Jn omnibus fumma virtuie prcedito * lumini ma* 
gno , Principi Sacerdotum primo % Domino noftr» 
Jpoflolico Papa . In cui , oltre l’altre cofe , Icg- 
geli . Ecce tempus , ecce locus , opitulare nohis 
qui es a Deo ad hoc ordinatus , perrige manum S 
Uabes potè fìat em a Deo-, eo quod omnium Pria* 
ceps es . Terrete Jupplicamus haretìcas feras ca- 
lamo divini Perhi tui j Fafior bone , pone anh 
mam tuam prò ovibiis : e la termina , nofìram 
tenuem fcripturam accipes, Chrijlnmimitatns , 

qui 

(rt) Michel. Stiid. in viti Theod, StucV {ù} S. Theod, 

iib. z. Cf . 12. 
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^ S, Vafquale, 

fUt non fecufdvit ab Abagaro epiflolam acci pere ^ 
W accepta refcriberedì Poatefice ricevè k ietcera^ 
e trattò onorevolmente l’ Inviato , e per i Mona- 
ci, ed altri Greci , che dall’ Oriente lì rifuggia* 
Cono in Roma > edificò , e dotò un Monailero (ay 

{ •refib S« Praffede t e rigettò imefid del Pacriarcit 
conoclafia di Cofiancinopoli , proibendogli ezian- 
dio 1 * avA'icinarfi a Roma . Una di tali lettere 9 
gettata in gran fuoco accefofi in una cafa y (by 
iubitoredinfc, il che non fi potè prima fare con 
tutta Parte • Non con mmor zelo fi diportarono 
due Monaci 9 (c) che dalla Palciiina ii trasferi- 
rono 3 Coftantmopoli per riprendere Leone della 
fua perverfione. Li Confeflon Niceta y Teodoro 9 
e Teofane > che terminarono di vivete nelle loro 
relegazioni > il gr^ajoannicio (dy StudìoJtJJÌMus 
cultor facrarum Imaglnum , che col fegno della 
S* Croce ) liberò una fua Sorella cactolicada 
gravìflìma malattia, e fece divenir cieco il marito 
Iconoclafia , che non approvava la fede della mo- 
glie 5 e (e) che invifibile alle guardie della pri- 
gione} ove dai Bulgari fi ritenevano fchiavi molti 
Cattolici , quelli da lui furono eftratti , e ricon» 
docci fani y c liberi alle loro cafe : e finalmente ia 
f tà di cento y e quindici anni (/y morì nella fua 
Jblicudine del monte Tricalice • 

Ed ecco, che l’ Imperadore Leone tradito dà 
fuoi Amici, quelli lo trucidarono avanti il mede- 
fimo Altare , le cui Imagi ni egli aveva profanate « 
(g) Michele Balbo fu uno de più intrinfeci , e de 
promotori della fua fortuna, mà poi feopertafi Ja 
frama , ch’egli volevi sbalzarlo dal trono , fù 

con* 


^ Pa'cb» . «t Bar. an.818. n.14. { * ) Mich-Stud. 

in vita S. Theod. Stiid. ( e ) Bar. an. 817. n. } 7 .(d) Idem 
au. Sai. n. sa. ( r ) Idem an. laj. n. «4. (/) An. 84^, ( v ) 
C.edi. tg Cempeadio 


2^6 Secolo IX. Cap, 111, 

condannata cU Giudici vi^^o alle fiamme > alle" 
■quali niencre era condotto, 1* Imperadrice Teo. 
^fìa impetrò da Leone la ilazioiie della fenten^ 
xa per non profanar quel giorno » vigilia del SS* 
Natale « onde Michele fu cuffodito nelle carceri 
carico di ceppi , de quali volle tenere le chiavi 1* 
illeflo Leone , che ( /») metu concutiebatur , 
animo Jiuéiuabat ^ ricordandoli di aver veduto 
iian libro d’Oracoli , che lì dicevano delle Sibille 
fopra degl’ Imperadori, e che ab antiquo nefii 
interpretato uno « che T Imperadore » nominato 
Leone , latebbe (lato ammazzato dal fuo nemico 
nel gii.rno di Natale , e ricordavafi > eh’ egli me- 
delìino dormendo , aveva veduto il Patriarca Ta- 
ralìo dicendo , ( i ) Michele ammazzalo , e che 
uno (ìinile a Michele Balbo trapalTavalo con una 
lancia » conforme fi verificò . Poiché Michele per 
il meflbjche doveva chiamargli il Confe{Tore,avyi* 
sò i fuoi confidenti, che feopnrebbe la loro compli- 
cità, fe non avelTero efeguita la congiura contro 
la perfona di Leone : e perciò efli intimoriti la 
determinar onoj (c ) e nella mattina del SS.N.atale 
aflàltarono l’ Imperadore > mentre affiftevà a Di- 
vini Uffici 1 e crudelmente 1* ( d ) uccifero ; e 
nel tempo ftefib t che alcuni di loro firafcinavanlo 
per l’ Ippodromo , acciò il popolo vedeflè « che 
di lui non doveva più temere > gl’altri fcarceraro- 
no Michele > e fenza pur levargli i ceppi , de quali 
teneva le chiavi Leone > ( c ) lo proclamarono 
Imperadore ; e coli Michele > quando doveva 
efìer bruciato vivo , ricevè la Corona Imperiale 
per mano del Patriarca nella Chiefa di S. Sofia . 
Nacque egli in ( c 1 Amofio nella Frigia d’ ofeuri 

na-» 


( a ) in Compendfo ( i ) Idem ibid.Sr Ifcnat.mcnac.ln 
vita Tarafli ( fj Cedr. ibidem ( d; An. 8ap. 
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i allevato da un’ Ebrea nelle {upertijioni 
dcJla fua fetta , ed in un’ignoranza di tutte le fcicn- 
2t ) e dal proferire ftentatamente le parole fu det- 
to Balbo ] e quanto era fenza cofcienza s canto 
era ardito, e fortunato nella guerra, per icui 
gradi afeefe all’Imperio , quale Michele , per 
meglio alTìcurarfi, rilegò in un Monaflero la Mo- 
glie di Leone , e li di lui quattro fioliuoli , Co- 
Àantino, TJafilio, Gregorio, e TeocJofìo nell'Ifb- 
la Prora , avendoli prima fatti Eunuchi , nel qual 
atto Bafìlio perde la favella , che ri.icquiftò poi per 
intercclfìqne di S. Gregorio Nazianzeno , e diven- 
ne Cattolico , come pure poco doppo fece la Ma- 
dre j ed ad ambedue feri (le ( <» ) S. Teodoro Stu- 
dita , rallegrandoli della loro coiiverfionc , e pro- 
vando con molte teftimonianze il culto delle là- 
cre Imagini* 

, Michele intanto' per acquiftarfì la benevolenza 
del Popolo intraprefe il governo in tutto contri-, 
rio a Leone, refofi odiofo per la pcrfecuzione de 
Cattolici , quali tutti egli (h ) richiamò'dall’ efi- 
lio : ed allora fò , che S. Teodoro nel fuo ritorno» 
( c ) ) fermò l’ alluvione d’ un fiume, con piantare 
nella riva una Croce , acciò non plHhiTe più avan- 
ti j ed inoltre Cefare obligò li Vclcovi Cattolici 
a Conferire con gl-Iconoclafti li mezzi per rì inirfì ; 
e perchè eglino con una (d) lettera dimofttaco- 
no , che i fàcri Canoni non gU permettevano di 
trattar Con gl’Ereti Ci , fc non per corrcgerli , ed 
.àmmaeftrarli » c non poter conferite con eflìle 
.materie gii deCife della Fede , delle quali il folo 
Pontefice poteva darne l* Oràcolo i Michele ne 

reftò 


(a) S. Theocl. Uh. a ep. 204.. Mìch- Stiid. in vita 
TheoH. (e ) Bar, an. Vai . n. aa. ( d } inter ep, S, Theod^ 
Uba a. ep. 64. 
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’reftò appagato , e rlfpofe loro, eh’ egli mai ave- 
va adorato alcuna Imagine , e che ne pure voleva 
farlo per Tavvenire , e coli ciTì avellerò fatto quel- 
lo avevano pratticato per il paflato , ma però, che 
noti voleva { a ) Imagine s tn Regia Vrbe a vobis 
erigi , fed extra eam , CT ubicum^ue volueritis» 
Ma ciò difle per trattenere li Vefeovi Cattolici, 
che con tal rifpofta recarono allora in patte fo 
disfatti , giacche afpettava T efito della guerra , 

( ^ ) follevata nell’ Imperio da un fuo Ribelle , la 
quale doppo felicemente terminata , r icoprì per 
Eretico più del Tuo Predecefl'ore , ( c) perfeguitò 
crudelmente i Cattolici , efiliq per< il culto delle 
facre Imagini Eutimio Vefcovó di Sardica , mar- 
tirizzato poi da Teofilo Impcradore , impri- . 
f ionò Metodio , imitò in tutto il Copronimo , ed 
-aderendo a Giudei , fece digiunare il Sabato , non 
credeva la refurezzione de Morti, ne a Profeti» 
ne che la fornicazione fofle peccato , negava eflèr- 
vi i Deiiionj , riponeva fra Beati Giuda , e proibì , 
'che nefluno di quelli venerati da Cattolici fi chia- 
mafl’ero ( ) Santi , aderendo convenire tal titole 
al fòlo pio thè prefto raffrenò la barbarie , e 

f Terrori di.Michele , defolando quali tutte le 
rovincie dell’ Imperio con incendi , terremoti , 
latrocini , fedizioni , ammazzamenti , e con la 
perdita di Creta , occupata da Saracini , quali non 
lolo VI diftruflTero le Chiefe , governo, ed Impe^* 
rio, ma (e") anche il nome , fabbricandovi la Citti 
di Candax , da cui fu poi denominata tutta Tllbln 
di Candia , foggiogata di nuovo da Criftiani , e 
nel Secolo (f ) trafeorfo ricaduta forco ( ^ ) la ti- 
rannia de T urchi . C A- 


( 4 ) Mkh Stnd. in vita S, Tkeod. ( ) Cedr. in Coinrenda 
( e ) Zon jr. in annal. ( i ) Ced» . in l'hcophy lo C « > Cedr. 

'Vedi il Bernini ncUc memo- 
tie Hitt. far, a, mClexn. IX. 
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CAPITOLO. IV. 

E lì genio U. Romano ^ creato Pontefice U 
1%, Maggio 824. Amhùfceria frau-- 
dolerite delP imperatore WVlìchele 
alP Imperatore Luigi Buono, e al Pa- 
pa . Collazione Parigina fopra il cul- 
to delle Sacre Imagini . Brefte di 
Claudio V efcovo di Torino, ripro va- 
te dal Papa . Morte di S* Teodoro 
Studita . 

C On la perdita dell’ Ifoìa dì Creta , dubi- 
tando Michele d’ eflere attaccato nell* 
Oriente , per rinovarc la confederazione 
con I Francefi in Occidente , fpedì Ambafciadori 
air Imperadore Luigi Buono con alcuni doni , 
tra quali li Libri di S. Dionifio Areopagita , ch’egli 
poi diede ad Ilduino Abbate di S^Dioniho ptr trafi 
portarli dal greco in latino ; e nella (41) lettera a 
lui diretta elprimeva Michele una confeflione di 
Cattolica Fede , e per non apparire Iconoclafia > 
qual veramente era , tacque ciò , eh’ aveva ope- 
rato contro i Cattolici , e lì ftendeva a riprovare 
-il culto di latria alle facre Imagini y e quello fatto 
da Greci con molte (tiperftizioni, volendo poi de- 
durne anche la riprova del dovuto culto religiofo. 
Ed invero li Greci fi abufavano del culto, ren- 
dendolo fiiperciziofo , che fin nel Secolo XIIL fa- 
cevano 

(«) Epift. Mich. Iniper. ad Ludovicu<n Fium af iid Ba« 
an.lia^^aam. 2^. 
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cevano per comari rimagitii , con diverfì arci y e 
riti, defcritti dal P.Pantaìeone dell'Ordine de Pre- 
dicatori nel fuo trattato contro loro . L’ Im- 
peradore Luigi ricevè gl* Ambafciadori t e (a} 
gl’ alTiciirò della pace con Michele, il quale per- 
che anche Taveva pregato d’interporh con il Papa , 
acciò difcacciaHe da Roma tutti li Greci, che 
impedivano la riunione delle due Chlefc , e figni- 
ficavagli , che dclìderava gl’ ifteifi Inviati /ì por- 
taflero dal Pontefice con una conflmil’ lettera, ed 
un Calice d’ oro con fua patena tcnjpeftati di 
gemme, come pure il Libro degl’ L vango Ij rico- 
perto d’ oro da offerirli alla Chiefa di S. Pietro ; 
Luigi gli fece accompagnare da Eugenio Freculfo 
Vefeovo di Lifieux , e Adegario : ed acciò quefti 
richiedefièro al Pontefice la permifllone di raduna- 
re alcuni Dottori , e Prelati Francefi in forma di 
Collazione , per confermare 1’ antico lèplb della 
Chiela circa le facre Itnagini , per poi mandarne 
l’ cftratto a Sua Santità j poiché ( h) non Jolum 
non lìcere Im^eratorìbus Synodos celebrare incon^ 
falla Apofìoltca Sede , fed nec inter fuos fami- 
llarlterde bis dìfputare , qu£ fpeffant ad fidem 
Cattolicam . Il Pontefice accordo loro larichiefta, 
mà tutti li Scrittoti , che minutamente narrano le 
gcfta di Luigi j tacciono l’ efico di quella confe- 
renza di Parigi ] quafi che fi vergognaflèco di tra- 
mandarne a i pofteri gl’ atti , de quali non fi fareb- 
be avuta notizia , Te nel isp5. non ue foffero 
flati ftampati alcuni (c) in Franefort, aflsrendoli 
.eflracri di un’ antichìfilmo manufcricto , e dando- 
gli il falfo titolo di Sinodo di Parigi , li quali per le 
loro contradizioni , ed invcrifimilicudini fan crt^ 

derc9 


( * ) Totum hoc apud Bar.an.8a4.n.a<. ih Ibidem num. jr» 
(« J f rancofurci apud hzred. V^tiekeiì» ispd* ■' 
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<i«fei che (lano Aati occulti per otto Secoli per 
non facfi ( 4 ) dilpregglare . Il numero de Dotto- 
li f che yI ailìflecoRo non Gsì, mà non poterono 
efler’ altri > che malcontenti Cattolici , c quelli , 
che lòtto Carlo Magno non ammettevano le facie 
Jmagini per onorarle > mi per rcrvirfene di me* 
mona, di ornamento > e d’ intuizione * fecondo 
il fenfo da loro malamente fpiegato di S.Gtegorioj 
onde il Calviniiia Giovanni Dalleo > col* pretefo 
Sinodo volle provare il culto indifferente dell’Ima- 
gini » Tempre rigettato dalla Chiefa Cattolica » 
come difiufamente fi prova dal Cardinal (é) Bel- 
larmino , eda (c) Natale Aleflandro • 
L’oppinionedi quello culto indiilerentc all’lma- 
cini vagava.per la Francia fin da quando fi aduno 
D Concilio in Francfort » e fò cagione d’una nuo- 
va Erefia > che colà fparfc (_d) Claudio di nazione 
gagnolo, il quale nella gioventù fu difcepolo, e- 
icguace dell* Ercdco Felice d’ Ufgel , e doppo la 
condanna del foo Maellro » Teppe così ben tegola- 
ie i Tuoi coflumi , che dall* Imperadore Luigi fù 
tmmeflò tra i Preti > e Cappellani del Regio Pa- 
lazzo , ove datoli aUa predicazione , acquiftò tal’ 
àpplaufo per la Tua gran dottrina , e facilicità di 
ipiegare 1* Evangelio , che venne reputato per^ 
uomo rarointalminiftero: onde meritò d’ eller 
promoflb al VeTcovado di Torino > ed allora prin- 
cipiò a iparwre i Tuoi errqri.’poichè in Francia non 
àdorandofi d’alcuni Tlmaginòmà da tutti laCroce> 
diflè non eflpr lecito adorare ne una , ne 1’ altre » 
conforme non fi poteva eTcludere l’ Imagine del 
Crocìfifib ) cd adorare la Croce ; e vifitando la 

L . Tua 


( a) Apud Bar. an. 825. mira. t. (i) Bellann. in Apend. 
de ciiltii Sac. Iraaginum ( « ) Nat. Alex. S«c.8.difttf.tf.O.. 
( hxc oainuabud Bai. an. 825. a. 
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fua Diocéfi , fece levare tutte l’Imagini » e Crdcì, 
che vi trovò , chiamando idolatria il fanto coflu- 
me della Chielh, che 5 n dal tempo degrApoftolì 
hà ricevuta ( ^ ) T adoratione della Croce . (^n- 
di Teodemiro Santo > e dotto Abbate di quei con- 
torni ) vedendo 9 che Claudio faceva più di quel- 
lo avevano ptatticato gP Iconoclafti in Oriente > 
che fèmpre onorarono la Croce » gli trafmife una 
lettera > per ritirarlo da fimir empietà i ma egli 
oftinatOi refcriflh contro lui un’ Apolog«ico > da 
cui i moderni Protclftantì hanno apprefo li loro er- 
toti j ed il modo di difender fi contro il culto del- 
la Croce ) deir Imagini de Santi » e loro Reliquie • 
Giona d’Orleans , benché macchiato dell’ errore 
di non ricevere l’Imagini » le non a titolo d*iftruz- 
2Ìone } « di memoria « pdre dottamente fcrilfe 
contro Claudio j mà con ftile di degno Ecclefiàfti- 
<0 , mentre per convincerlo lo mordeva con pun- 
genti parole; e ciò fuccelTe lungo tempo doppo 
la morte di Claudio » la di cui Ercfia , e la confe- 
renza di Parigi , non avendo avuto altr’ effetto» 
i’ elTere difpreggiate , e coudannàte : poiché 
il Pontefice Eugenio » ad efempio de Tuoi Prede- 
cefibri » tolerò Ir debolezza di quei ^^rancefi» 
che ammettevano il culto dell’ Imagini per fola 
iftruzzione , e rimafe Tempre faldo nella dottri- 
ni del fecondo Concilio Ecumenico » e rigettò 
gl’ Ambafeiadori Greci , eie loro richiefte, bea 
perfuafo della mala fede dell’ Imperadore Miche- 
le, che continuava a perfèguìtare in Oriente li 
Cattolici , ed efiliava li più celebri defenfori della 
Fede, fràqnali uno fù S. Teodoro Studita, che 
(^)morì nell’ Ifbla Calcita in età d’ànnip?*» 

doppo 

( « ) Grèefèrui de Cruce , & Petau, libt i j. de Incar. c« 7* 
& 8. ( ^) IX. Novemb» an. 



S. Pafquale , , 24^ 

doppo d’aver inferro nel fuo Teftamento ^ uni 
confeflìone della veherazione , che portava alle 
facre Imagini , per il di cui culto iveva Ibpportati 
tali tormenti « 

CAPITOLO. VJ 

Valentino ^^mano ^ creato ^Oìiteflcc 
. /i 1 1. 827. 

Gregorio IV. ^^rnano , creato ^Ponte^ 
Jìce lì 24. Settembre 82^, , storte , 
e fcrìttì di S, Pdictforo Patriarca 
dì Coflantinopoli . Z#’ Imperador 
^Michele fpofa um ^Monaca , fue 
fciagure y perdite , e morte . Suc- 
ceffìofie di xeojììo all* Imperio , fue 
qualità, eperfecuztone co7ttroìi Cat~ 
. t olici y e li Pittori delle facre Ima- 
giniy e particolarmente contro S.Laz- 
zaro Pittore , e Monaco , S. iMe- 
t'odìOy € li ss, iMar tiri Teodoro y e 
Teofatìe , efua morte . InHituzione 
della feìia di tutti li Santi . V Im- 
peradriceTeodora riHahilifce il culto 
delle facre Imagini , Difputa frà 
gl* eretici y e li Cattolici . Sl iMe- 
todio fatto Patriarca di Coriantino- 

L X poli, 

(«> Apud Bai. an. 828.0. (1. 
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poli , e fuoi Canoni foprai Caduti 
0elP Enfia . Proccftoni , e FeHe per 
il fudetto riHabilmento . 


C On là morte di S. Teodoro Stodità , e del 
Patriarca Niccforo > ( 4 ) fcguita dop- 
po quattordici anni di penosa relegazione, 
c d’ aver lakiato per teftimonianzà della ( ^ 
dottrina * c zelo grOpufculi contro gl’Iconoclafti , 
il Compendio dell’ Iftoria da Maurizio «no a Co- 
ftantino feUuolo d’ Irene , la Cronologia d^ 
Principi Ebrei , Greci, c Romani, 

Papa Leone III. . L’ Imperadore Michele balbo 
liberato dalla contradizione diqueftì due Santi » 
( f ) fposò una Moiuca del Monàftero dell boia 
del Principejper il qual facrilegio, ed altre enormi- 
tà fc vedere , che lìccome la Religione e il 
tncnto por foftenere gl’ Imperj , cosi l’ Erefià e a 
machina pcrrovcfciatli • I Saracmi gli levarono la 
Sicilia, là Calabria, la Puglia, e laDalmam; 
conforme a tempo di Leone Ifaurico , e di Co- 
ftantino Copronimo , ambedue Iconoclalti s i 
pcrio fù privato dell’ Efatcato di Ravenna , e del- 
\x Pentapoli , titolo deli’ Imperio d’ Occidente » 
e poi Michele ifteffo fò ( ) tolto di vita • 

A quello facrilego Imperadore fuccefle Tcohlo 
Tuo figliuolo, le di cui prime operazioni, Ipe- 
ranzarono l’abolizione in Oriente dell Erefia: 
poiché egli (#) amò laGiuftizia, fiicendo ucci- 
dere i Complici con fuo Padre della morte di Leo- 
ne , fu religiofo verfo Giesù Grillo , e la SS» Vec- 

gine, 


{ 4 ) Theoph. In orar, de exiliO S. Niceplb ( ♦ ) 
Script. Eccl. ( ») Cedr. , & Zonar. in Hift. { * ; 
( c ) Joa». Gufofolata u\ Thcopny* 
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gme I portando (a) lèmpre pendente ài collo unz 
Croce cT oro > benché non vi voleflè l’ Imagine 
del Crocififlb» per eflèr’itnbeuuto degl’errori degl* 
Iconoclaili > obligò Euftolìna fua Madrcgna ( ^» ) 
a ritornare nel Monaflero > da dove Michele Padrfe 
aveala eftratra ; e fcelfe per fiia conforte Teodorà 
( 4 ) figliuola dì Genitori Cattolici « e Nobili • Mi 
poi Teofilo riufeì barbaro > ed eretico , mentr’egli 
non folo maltrattò di parole l’ Imperadrice t per- 
chè quella come buona Cattolica » ( c ) ven eraya 
le làcre Imagini ; ma efiliò, carcerò, ed uccife 
Sacerdoti , Monaci , Religiofi, Velcovi » ed altri, 
che le adoravano , e le Kce gettar tutte per le 
llrade , e proibì a i Pittori di mai piu dipingerle , 
ed in luogo di quelle nelle Chieie fece delineare 
ucelli, e nere , c comandò ’alH Qnedori , che 
xilciiotevano ( c ) il tributo da Sudditi , detto Ca^ 
fìtatìonisi di efaminarli » fe veneravano l’ Imagi- 
ni , e trovatone alcuno, l’imprieionafl'ero , pet 
poi in publico fiirgline detellare il culto ; ed ad 
uno di quefii efattori , avendo ( d ) predetto 
S* Gioannicio , che prello doveva dar conto delle 
fue azioni, quello intendendo di doverlo dare a 
Cefare , ed il Santo pài lava di Dio , che di lì a 
poco improvifamente lo fece morire» E perché 
Lazzaro*, Santo Monaco, ed eccellente Pittore 
dipingerà le facre Imagini , Teofilo lo (c ) fè tal- 
mente tormentare , eh’ erafi ridotto all* eftremo ; 
ma polcia guarito , c di nuovo dipingendole, fece- 
gli mettere fopra le palme piatire di ferro infocate, 
e perciò egli credendolo non potelfe piò vivere, 
lo liberò con alcuni altri dal carcere ad iflanza 
dell’ Imperadrice r onde S» Lazzaro riciratofi nel 

L J • Temr 


( 4 ) Leo Giamtnac. ( i ) foan.CaropoIata in Theophy . (tj 
Idem loan> CreopoU ( d In aAi> S, ioan. Ana«or. 
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loro rimàndò il Santo appropriata rirpoda in ài> 
#reccanci verG . 1 medeWi Santi fìratelli Monaci 
del Monaftero di S* Saba nella Palellina > elTenda 
(lati mandati dal Patriarca Tommafò di Gierufa- 
lemme a CoqLftaiititiopoli per tenere in fede quella 
' Criftianità verfo le facre Imagiiii , furono battuti » 
ed elìliati da Leone Armeno j da Michele Balbo » 
e da Teofilo, il quale poi condefeelè tornafièro 
dalla relegazione , credendo di vincerli (^) con 
P amorevolezza > e perchè tutta 1’ opera fd vana , 
gli fece ( intagliate fui volto a punta d’aco al- 
cuni verfi elprimenti , eh’ erano flati (cacciati per 
la loro empietà da Giccufalemme , e da Collan- 
tinopoli , rimandandoli con cali indelebili fegni 
•all’efilia* Dt^po fette anni di carcere , fu S.Me» 
Codio richiamata daTeohla al fua ièrvigio , il 
Quale coll’infamia di eflèr flato l’ ultimo Impera- 
iQore Iconoclafla mori poi oflinato nell’ lìrefìa , da 
cui altri . n’ aflètifcono( c) laconverfìone nel fine 
•della vita per P orazioni della Conforte . Mentre 
però r Iinagini de Santi fi fattamente fchecnivanfi 
-in Oriente , il Pontefice Gregorio , per criebxarne 
•la loro memoria, (d) ifiituì la fella di tutti li 
;Santi nel primo giorno di Novembre , in cui Bo- 
-nifaciolV^ aveva già deflinata quella di tutti li 
Martiri • 

Morto TeofiJo, flmperadrice Teodora, celiata 
afibiuca Padrona dell’ Imperio, inccapcele fubito 
r eflirpazione degl’ Iconoclafli in Oriente, ed iL 
riflabilimento del culto dell’ Imagini , avendo con* 
cercato l’ afiàre con Teociflo Gran Cancelliere , e 
Cuflode dell’ inchioflro purpureo , col quale fola- 

L 4 mente 


(s) Idem C uropol. apud Bar. an.8tj. n.l. ( t>) Bar.an 4 }S> 
« 29- (c) Gennad. ConBantinopol«apud Bar, an.842. n.tf, 
f d) An. 8js. vide Anali, in Gregorio 1 V>, dc Carriere in 
Chroaol. Pontif, iivBonif, IV» 
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fncote grimperadori fi fottofcrrv€vano > e 
Manuele Gcncràle dell’ Armate « ambedue dal d^ 
fonto Ccfare lafciati Tutori del fuo figliuolo Mi- 
chele t allora di età di quattr* anm ; e Ma- 
nuele ( ) né divenne follecitatore ( benché 

4a principio mal volentieri vi acconfentiffè ) 
per adempir? àlla promcflà fatta i fe guariva^ 
d’ una pericolofa infermità » come miracolofa- 
mcntc feguì , e com’ alcuni Monaci T aveva* 
no afiìcurato . LTmperadrice dunque » ( ^ ) adu- 
nata uii’Afl'emblea in forma di Sinodo nell* Impe- 
riai Palazzo avanti di lei > coll’ intervento di Pre- 
lati , e Religiofi t Cattolici > ed Eretici > dove 
clléndofi eJ^ollo quanto hanno fcritto li SS» Padri 
intorno ài culto delle fàcre Imagini > quegl’Icono- 
cladi i come ch’erano caduti nell’ Etefia » chieex 
debolezza ) per timore di violenza , non fep^ 
pero , che foggiungere di nuovo » e perciò reftati 
convinti , anatematizzorono i loro Seduttori > 
Quindi Teodora con un Bando comandò Toflèr- 
vanza dell’ antica venerazione delle fecre Imagi- 
ni , come già aveva definito il Concilio Niceno II. 

" con pena dell’efilio agl’oftinati nellTrefia ; ^ 
che Giovanni Patriarca di Coftantinopoli era uno 
de piu odinati > f3 depofto , ed in fuo luogo alTu^ 
to S. Mctodio gloriofo per i fuoi molti patimenti « 
c ferite > ibderte in difefa de Santi^ i mà poco 
mancò) ( c ) che Giovanni non fi daflè per rabbia 
la morte > e non volendo ufeire dal Patriarcale Pa- 
lazzo ) • fil da Barda fratello dell* Imperadrice 
fatto fcacciare dà i foldati j i quali lo conduflèro 
in un Monadero > dove egli da un fuo Diacono (<0 
fece cavare gl’ occhi ad alcune Imàgini di Giesù 

Cri- 


< 4 ) To. Curopol. iu Theophy. ( An« } Cedrctt* itt 

^ Coiapend (J) Zoau» ki aumaJ« 
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Crifto » t della SS. Vergine i e perciò I’ Impera- 
dricefeceglt dare duecenco sferzate • benché prima 
avelTe ordinato ) pure a lui ficavaiTcro gl* occhi s 
e da Cedreno fi racconta , che in Coftantinopoit 
PlUorì culdatnAggreJfaCbrìftumforinì lovls 
gere manus exarvijfe • Tuttavia non fodisfatto 
Giovanni di vedere nel Patriarcato S. Mctodio p 
>per macchiare la fua Santità i induiTe con denari 
una rea donna ad accufarlo d* impurità ; ondo 
il Santo per ovviare lo fcandaio « e fincerarfi dalli 
calunnia} ( ) rejeéìa veSfe » pudenda nudat > CJ*, 
illa omnibus confpeéfa funt ita morbo confumpta p 
ìtt naturalif prorfut ejfent virtutis expertia j e 
raccontò cfl'ergli ciò accaduto in Roma} quando 
fd dal Patriarca S. Niccforo inviato al Pontefice 
Pafquale } nel qual tempo ibflTcendo molte tenta- 
EÌoni , e raccomandatofi a S. Pietro} (b) mi fe 
bidine illa liberaret } vidde dal Santo nel Tonno 
toccargli quelle parti } che d’ allora in poi refta- 
rono così inaridite } ed a lui fi diflè} nihilejfe, quod 
in pojferum /ibi abijìa metueret voluptatis conctt- 
pìjcentia'y onde } feMetodio non avefle impe- 
trato il perdono alla femina } ed a Giovanni » Una^ 
e r altro farebbero fiati cafiigati come iinpofiori • 
Nell* accennata Afiemblea S<Metodio confermò 
Il fecondo Concilio NicenO}C decretò da per tutto 
fi rialzafiero le facre Imagini » e li Vefeovi » e Prew 
ti } fe non renunciavano all* Erefia perderebbero 
i loro porti } fubentrandovi* altri i e che quelli 
1* abiuravano , doveflèro farne la penitenza } in 
conformità delli diverfi ( c ) Canoni da lui forma- 
ti } perchè diftèrenti erano 1* età } c le condizioni 
decaduti. Indi nella prima Domenica di Quareiì- 

ma 

• • 

( ) Iqan. Cucop^. ( i ) Crdr. in Mich. HI. C ci Extant 

in Eibl iot» Sancì, toi5* Cobtfttf. 
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B13 fò fotti una (bienne Proceilione coll’ intervett- 
fo deir Imperadtice % il piccolo Cefare % tutta la 
iiia Cortei il Patriarca» Clero, li Vefcovi, ed 
r,ccle(ia(lici intervenati al Sinodo » la quale s’ iu'^ 
camino ( a ) dalla Chielà diS. Sofia (ino alla Co*- 
lonaa del ÀfU/fMrc , pofla in mezzo alla Città > 
con Croci , Bandiere » e facce Ima^mt , che fi por* 
cavano come in trionfo con cerei accefi a corno j 
e con canti di nuovi Inni » compcfti da S» Teofà^ 
■e» creato ArciveCcovo di Nicea, dichiarandofi 
cfll'C quella la feda della Or//fodoxta, fempre poi in 
tal giorno , c rito fin*^ al pcefence (blennizata da 
Greci* Così dunque doppa cento venti anni( 
Jcoaomachorum b<xreji$ terminata t 13" Ortha~ 
doxerum Ecclefia. futtm recepì t ernatum » f3“ Ve^ 
nerandaruxa Imaginum refìautationem > ed in 
dimodrazione d’ un tanto gaudio » la pia Impera- 
drice ( ^ ) imbandì un rancuofa Convito a tutti 
grEcclefiaflici , nel fine del quale dal vedere'nel 
volto di Teofane le lettere fateci fcolpire da Mi- 
chele fuoConfocte » compaflionandolo 
ria emittehat » fT lactymai . 

Quello Pontefice fd liberaliifimo con i poveri > e 
com’ amante del culto divino y {c y correflè i Riti 
£cclefia(lici della Chiela. Gallicana > edificò molta 
Chiefe j altre rifece ». e ridaurò >. ( c ) tri le 
quali la Bafilica di S. Maria ii> T ralle vere ». in cui 
anch’erofle una Capella del Proiepio limile a quel» 
la inS. Maria Maggiore > ch’arrichì con molti or- 
namenti d’oro d’ argento , e gemme preziofe j. 
cd ivi apprefl'o ( c Jfece una vada Abitazione per 
i Monaci Canonici , eh? aggregò a i Preti , della, 
della Chieda , acciò, unitamente, vi falmeggiaflero . 

/ Epofei*. 

( <» ) Cretf in notlslìb. a. cap» lO. (A )’ loaib. Guropot..i(< 2l 

AnaftaSibiioti, dtfiar.inGrcg.iV» 
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E pofcia dagruni , e altri derivuoQO i Caaooì'v 
ci, eh* ancora oggi di vi fono & • 

CAPITOLO. VI. 

Sergio li. ^manù , creata Pontefice 
li I a. Febraro 844. . Trafportazìo^ 
ne in Coìlantinopoli de Corpi de i, 
SS, Niceforo , e Teodoro Studita . 

■ Converfione del Rè de Bulgari • 
Stravaganza de ^Manichei ne IP ado- 
razione della Croce , e loro Hrage , 
e unione co* Sar acini • §lu£rUone 
circa il modo della JVafeita di Giesà 
Cri ilo . ” 

G lacchà il Santo Patriarca Niceforo j e 
S> Teodoro Stiidica avevano tanto opera- 
to j, e patito per la difefa del culto delle 
facre Lnagini , S* Merodio >. © l’ Impcradricc 
.Teodora con folenne pompa fecero ricondurre a 
Coftantiuopoli i loro Corpi da I luoghi , uve era^ 

. no morti , e fiati rilegati , con godimento di tutto 
it Popolo , attribuendo anche alla loro interceffio- 
■e J’ eftirpazione degriconoclafti ; per la quale 
Iddio- ridufiè in pace l’ Oriente , c ( <* ) logori Rè 
de lìulgaridefìliè dalla guerra > che voleva muo- 
vere all’ Iinperadrice , avendogli quella rifpoflo 
d’cflèr pronta alla difefa % ma che per lui o vin- 
citore d’una donna , o perditore Tempre grand© 

L 6 fjteb- 

Curepòl^ 
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irebbe ftaca i’infaniia .‘ludi il medelìmo R.è fècc£ 
battezzare con molti de fuo^fpa ventato dal vedete 
un quadro , rapprefentante il Giudizio finale; 
perla di cui convetfione » iacoraggita Teodora » 
pensò di ( ) eflirparc dall’ Imperio anche qufi 
Manichei) (i») detti Paoliciani , da i due firatelli 
Paolo ) e Giovanni ) che fi fecero capi neU’Arine- 
nia ) cd allora s* erano refi formidabili per tutta 
l’Afia ) i quali , crà i molti errori , abominavano» 
cd oltraggiavan,o la. Croce , benché nelle infermi- 
p fe la ponellbro fòpra il petto > ed adoraflero il 
libre degl’ Evangeli ) nel quale vedendo poi qual- 
che Croce fi ftorcevano come invafati . Mi quelli», 
che diedero efecuzione a i di lei ordini ) in vece di 
perfuadcrli prima con la piacevolezza , con tal fu- 
rore fe gli fcagliarono contra » che n’ uccifero f a )- 
da cento miU). egl’altei s*^unii[oue co* Saraeini a 
dannò dell* Impecio » quale tuttavia offa ebbe la 
conlblazione di veder purgato di fimili Eretici nelli 
quattordici, anni della fua Regenza,» 

Se 11 dubbio » ( c ) inforco nella Germania fb* 
pra il modo » con cui Gicsii Bambino ufirì nel 
«ifcere dall’ utero della SS. Vergine» non- veniva 
trattato da Uòmini dotti » poteva effer principia 
di nuova Erefia : poiché quelli » che I’ aflTerivana 
nato per la via commune del parto » potè vana 
'facilmente ripigliarli con (d) Gioviniano » ed EIpì- 
dio come iinpugnatori della di lei Verginità ; e gl* 
altri » che ciò negavano» (e) con li CerdonUb* » 
come impugnatori della vera nalcica ». e realtà del 
corpo di Grido . Quando (/*) il Ratramho Mb- 
naco Francefe ebbe notizia di queda quedionc 

L d fcride 

' 4 ) loftn Curopol. (^Vedi il Pontif.di Gre»r.ll.pag'is8. e di 
Leone in.p»g.3t2|.(OAn.circiter 84j.(d)Vedi il Pontif.di 
Dawaropag. ijo. ( r) Vedi il Pontif, d’Xsinjo pa»; a» 
( /} Trithemiut de Scriptor.^ge^ . . 
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fc riffe un libro , e fu di parere » che €iesù Crifto 
è nata ( 4 ) per natura* jattuam « per folemnetn 
parturittoms vìam. Ed in prova, che vulvam ape- 
mtijfet , adduffe le teftimaniauze delli SS. {b) Gi- 
rolamo , (c) Ilario» Ambrogio, ed (e) 
Agoftino, non però come,fe violata foflè, (4) 
nt eam fux nstivitatì ofìium a ferir et , noK 
quo violaret integritatem uteri , Jed quo ventri» 
palatiun» vttcuaret . £ perchè quella fentenza 
parve a Pafeafio Radberto , Monaco anch’ elfo 
dePa medesima Abbadia di Corbais , fé non di« 
letcamentre , almeno obliquamente coiitrariante 
alla Verginità della Madre di Dio, comjwfe con- 
tro il di lui libro de nativitate Chrifli il fuo de 
partu Virginisj(\\io.Ci che il Ratramno avelfe detto» 
che Maria partorì con dolore , e con lefione dell» 
fua Verginità ; il che non folomai aderì, anzi ci 
iafeid fcricto , che (/) f^irgo fuit ame partum , 
in parta i tT pofl partum i e come notaNatal» 
Aledandro , (.g ) quod tam vere de vulva exieritp 
ac fi eam apermjfet . Ed al P* Mabillon , che del 
Ratramno difl'e i{b')JS CbrìHus yulvsm aperuitp 
quomodo per claufam exivitì Si può rilpondere 
con S. Girolamo , (/) Cbrijiut clsufas porta» 
vulva Virginjalit aperuit , .qUia tamen claufa jU^ 

' giter perni an^evunt : quindi apparii , che tanto 
il Ratramno , che Pafeafio , dilucidaroiio il vero 
in difefa della Verginità di Maria , poiché amb«- 
due conci ufero , che Giesù Grido uicì dall’ utero 
dell a Madre , come entrò nel Cenacolo » (l) 

nui» 

( n )Trith. fi’’. deNaeiv. Chrlfti^ea'». f t-) S, Hier. i» Jib» 
adverf. Helvidium ( t) S. Hilar. Ub. i. de Trinic. (ti) 
S. Ainbr. lib. 2. in Lucain ctp,». ( *) S. Aug. infermon* 
de nativit.(/^ Ratr^in lib.de Nativit. Chrift.c.a, (r i 
• Nat. Alex. di(Tert. i]. Sacc.9. & io. j. j. (h) P. Mabill. 
‘ in prxf. fecuadK pariit Sxc. 4. Beoed. c» 2 (») S-Micron.» 

lìb, a. centra PelagianoiC Ok>ao. aP. k . 
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nuìs claufis • Tuttavia dai ( « ) Durando àmmct» 
tendofì la Vei^iniji di Maria j- lì crede > che il di- 
lei Divin Figliuolo ufcifle allaluce lènza penetrare 
il Claullro verginale » mi per dilatazione delle 
patte ) in quella guifa fareboe feguito nel nafcere 
1 Bambini ( ^ ) nello ftato dell’ innocenza origina- 
le : il che, fecosìfoBè ftato, (c)li Padri, e 11 
( d ) Conci!) non averebbero encomiato la nafcita 
diCtifto, ed efaltata lènza elèinpio: onde dalli 
Teologi vien contrariata tal* opinione con tutte 
quelle ragioni , riferite dal ( e ) Suarez , il quale 
pondera,, che ftccome cfaudfre vufvam nella Sa- 
(/) scrittura , fignifica efler Aerile % cosi 
TÌrex/ulvamxdenòtA/ècundìtatem), di cui eflèndo 
ftata fatta degna Maria per virtù dello Spirito 
Santo , i Padri han detto , che Giesù apermt vuh 
•van» ,per efpriniere. la vera fecondità della Madre; 
in modo però g~) nondum étptrtam fuperiU». 
turaJher spermt, ctaufam nstma^ter e#*- 
jfcrvavit • 



CA* 


• I À) Duran. apiid fuvei toni a. in ). pir. 2^. dirp» 5.. 
feft. 2 ( * ) S. All*, de Cirit. Dei lib. 14- c, ante rae-r 
diuin, SrS.Thotn par. i.q. 98. art a. ( c ) .<>. Cvrillu% 
hom. cont.Neft. die. in Cono Ephtef»Guerric.Ab Hoin.a* 
deCand Vir*. , Ar alìi ( 4 J Conc. Tolet. a. iti prin«» 
( « ) Siiarczloc cit. (/)Gcn.aP. 3 ;.]ei , & i. R<*. t. (gl 
£uUiTm. in op, a. Likk 
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CAPITOLO^Vir. 

Leone IV. Vernano y creato '^oìiteft» 
ce lì vz^d/^prile 847. ^ Sua Coki- 
• "tuz'tJTte per la libertà delP elezzionc 
de ^Pontefici . ^^htà , ej Erejte » 

^ ajjerte di Gittefcalco . Condì) in- 
■ timati à taP effètto y e Canoni [opra, 
la PredeHinazione di vina • Scritti 
di ^/€malario , e di Giovanni Scoto 
Erigerla fopra la PredeHìnazione • 
Favola ^ una Papejfa y e fua rh 
prova ^ 

L Eone IV* recift a^ttalA pretenfione degl* 
Imperadori Lotario e Ludovico di con- 
fermate Tclezzione de Pontefici, non oilao* 
te l'aooliaione fatta da Pogonate , e fuoi Succeflò* 
li di tal diritto y (a) ufurpato da Goti Arriani » 
cdoppo la loro disiàtta ingiufiamente fbllenuto 
da Giuliiniano , con loro coavenendo Leone» 
^{byquoÀ eleéiloi «ÌT confecrath futuri Komani 
Poìulficù , nonnifi juftè » UT canonica fieri de* 
beat . Convenzione negata però da. ( c ) Natale 
Aleffandro col fupp()(lo , che Anaftaiìo aflerifea, 
il Clero Romano nell’ elezzione di Benedetto III» 
fpediile Legati alUfudettiCeiàri per la conferma, 

quando^ 


fa) Vedi l^PontU^ di Felice IV* naf, ao. {i) Dift» 61 c. jiv 
( * I Nat. Alea. Sxc, a. Beoe^ lU* ^ 
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quando veramente in Anaflaiìo fi > che gU 
notificane rafluntione . e non gli riehiedefle 1* ap- 
provazione : cofe tri ie totalmente contrarie • 
Intanto 1* antica Erefia de Prede ftinaziìni fi) 
nuovamente iniòrta dal Gottefcalco > oriundo 
di Germania , che fil amica di ( ^ ) Lupo Abbate 
Ferrarcfe > C e di Vvalfrido Strabene fuo con- 
difcepolo nella celebre fcuola diTatone nelMo- 
naftero di Auge y e che profefsò (c) il Monachifma 
in quello d’Corbais dioceff di Soiflbns > e che fenza 
le dimiflbrie del proprio Vefeovo (,d) s * ordinò 
Sacerdote > poi * ufeito contro le regole dal Tuo 
Monadero » Icorft diverfe Provincie » feminando- 
vi molti errori > e particolarmente della Prede fti- 
nazione > di cui pure difputò còn Nottingo oelhi 
Gallia Cifalpina in cala del Conte Eberardo > e le 
fue mafiìme erano ; che (e') nec Homo ad vìtam 
fradeflinatus tojjit in mortem incidere , nec ad 
mortem pradeftinatus uUo modo fe pejjit ad vìtam 
tecuperare . Propofiziane ereticale , fe fpiegaff « 
che la Divina Predeftinazione qualmente cadi» 
fopra la pena , c la colpa del Peccatore ; e catto- 
lica y fe intendefi y che chi è eletto y è certamente 
eletto j e (/*) chi è prelcitoy è certamente prefei- 
to ; ed in tal feiifo fò interpretata dalla Chiefa 
Gallicana di LiOno nel libro de trìbas epìfioltt- 
del dotto y c Santo Vefeovo Remigio .. Mi non 
così attefta Rabano nella fuà latterà ad inemaro-, 
dicendo y ( ^ ) che il Gottclcalco alferifle , epiod 
pr^defiinatio Dei Jtcut in bona ftt y ita 6?* In malox 
tìS" tales fint in hoc mando qaldam y qui propter 

pf^ 

( vldcepift. jo. Lnp! (h) Jn fuo Poem. Rratnt. (e) Hincm. 
in liV? tic pridsft. Dei , & liber. arbit.c. o.(d) Aii.94t. 
(c ) Rabanus in przfat. lib de Prrdefl. ad Nottìneu« 
ifi S.AuR'iniib. de dono perfeverantix 
— $7nod,RabaniadHiricm3nua ^ • 


- ^ , Goo;^k 
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pr 4 diniuMtì$nem Dei i qtM eof cogM in mortem 
{re t ut non poffint àb errore » peccuto fe corri- 
gere , quaji Deus eosfecijfet ab ìnitio incorrigibU 
ies y Ijr piena obnoxios in interitum ire » £re&l 
ifteflà di C ) Calvino » benché i di lui (A ) Segua- 
ci , e precifamente ( c ) Giacomo Uflerio la dichi- 
HO fìippoAa da Cattolici » anche ab antiquo per 
edio (fòi medefimoj che ne refterà ancore > giacch^ 
cflì non r accordano propalata d* altri Ercfiarchi 
( << ) nel primo > tjuinto t c prefente Secolo . 

AfTerì anche ( e ) il Gottefcalco quell’ ifteflo 
errore j rinovato doppo otto Secoli da (_/") Gian- 
jfenio y che (e) ìllos omnes ìmpìos , j^eccatoresf 
quos proprio /ufo fangutne Filìus^ Dei redimere 
venti i hot omnìpotentis Dei bonìtas ad vitata 
fnedeflinatos irretraffabiliter falyari tantnmme- 
dò velìt r 13“ rurfum ìllos omnes impios » €7* />ec- 
eatores j prò quibus idem Fitìus Dei y nec corpus 
ajfumpfit j nec oratienem (nedicofanguinem) 
/uditi neque prò eis uUo modo crucifixus fuit y 
quippe quos pejjimojfuturos ejfe prafcivìt ; quos^ 
que jufiifjìmè in aterna pracìpitandos tormenta 
prafinivit y ipfos omninò perpetim falvari peniius 
nolìt . Contro il qual’ errore dottamente fcriflc 
I* Arcivefcovo di Lione ^moloncy allegando mol- 
te teftimonianze della Sacra Scrittura , e provando 
. Ja verità della Predefti nazione di Crifto^y *d il vero 
effetto de Divini Mifterjy(^)e//rfj» in iìsy qui 
irreparabilìter pereunt : giacche Gottefcalco fog- 

giun- 


( 4 ) Calv. lib. ?. Inftit. c» ai. i. & feq. ( ♦ ) VideClaud, 
Fraaferu in Aio Scoto academteh» traft» *• diip« i« *» 
feft. i. q. I. { r ) In Aio lib. cui tit. Gottefcalchi , At de 
PrzdeAinatiene controverAx ab eo »ot« hiftoriaC») 
Vedi il Pontif. di Celeftinopag. igi. 

Prsdeft. c. *•;. ( /) Vedi il Poat, d'Innoc.X. {I ) Amalo 
lac. cit. in corpore 
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come Semipelagiano , e per l’ approvazione della 
fua dottrina , pur ivi cfa’iunnta > e riprovata . Indi 
'fi rinovò quefta condanna da molti( Vefcovi 
della Francia in altro Sinodo » congregato nel 
Reai Palazzo di Crefsr nella E^oceft di Laon in 
riccardia ; e quei Padri alla loro nrefenza dallo 
ftefld Gottelcalca fecero gettare nel fuoco un fiio 
libro ripieno di mutilate (èntenze de SS. Padri in 
-prova della di lui Erefia > e fecero ) publica- 
jnente fruftarè » c raftringere nell’ Ergaftolo d’una 
Cella del Monaftero d’ Altavilla | dw poi egli 
compofe un piccolo libro de Trina Dettate contro 
Incmaro per aver proibito nella fua Dioccfi il / 
dire f c Trina Deitas nell’ Inno de SS* Marti- 
ri , e che fi cantaflo Te fumma Deitat , col fon- 
damento i che non fi potelle aderire Trina la 
Deità t fenza taccia d’ Erefia. , vagando allora 
■quella del Gattefcalco eflendo Iddio uno » e 
privo di pluralità, e di numero , e fol convenirli 
alle Petfone j ed in eflo il Gottefcalco provava 
Cattolica Taflirzione di RattamnoMonacoCorbo»- 
’jenfè, efprefla nel grait volume fcritco contro là 
•proibizione di Incmaro , dimofirando con fen- 
tenze de i SS. Ilario > ed Agpftino , Dio » ficcome 
Trino, ed Uno, così Trina, ed Una la Deità; 
ed allora Incmaro^ publicò il fuo libro de non 
Trina Dettate , cenfurando per Arriani il Ra- 
tramno , e Gottefcalco , il parere de quali era in 
vero il più retto : poiché la Santa Chiefa canta 
l’Inno , de Trina Deìtas , unaque pofeìmuTt 
compofto daS.Tommafo, fpiegando dir non fi 
pofla (d) Trina Trinitari quia fequeretur xj^ 

Trì- 


<4 ) Siribert. in Chron. an. P49. ( t) Apiid Labbe tom. 
Concìl. ( f ) HinciB. lib. de non Trina Dcitatc( 
par. 1. q, 31. art; >, ad qjiiatiua ‘ 
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Trinitas effet Trina , quod tria ejfeat p^pojitm 
Trinìtatìsi fìcut cum eUcttut Deus eiìTrinus^ f 
Sequìtur quod Jint tfia fuppofita Deltatls, 

Stando dunque il Gotcclcalco nel Carcere , fi) 
richiedo daliKiuaro a fottofcriveré la feguente 
Confinone di Fede » ( ) Dtum j t?' bona pr<e~ 
fette f limala: fed mala tantum prafeire , ba- 
tta vero prafetre > iS" pradefHnare : unde pr^- 
feientia effe pot^ fine pradeft inatto ne : pr^defii- 
natta atitem effe non potefi fine prjefcientia : CT 
quia bonos prjefcìvtt > (Sf pradeìlìnavit ad Re- 
iriùm , inalos autem prafehit tantum . , non pr.e- 
defiinavit : nec ut perirent fua prafetentia com- 
fulit. Mi egli ricuiando ) (b) inviò adincma- 
ro quell’ altra Confèllìone» ( c ) Creda > (ir confi- 
teor , Deum Omnipotentem , C?* incommutabìlem, 
pT^fctffe I (3^ pradefitnaffe Angelot Saniìos , (T 
homìnes eleBos ad vitam gratis aternam : CT 
ipfum Diabolum caput omnium Damoniorum^ 
oum omnibus ^ngelis apofìaticis , tT cum ipfit 
quoque hominibus reprobis y membris videlicot 
jitis , propter pr^feita certijjimè ipforum propria 
futura mala merita prjedeflinaffe pariter per ju- 
fiijjimum judicìum fuum in mortem meritò /empi- 
ternam . ConfelTìone d’alcuni giudicata cattolica » 
d’ alcuni commentata in fenfo non proprio, come 
fe. Gottelcalco afl'eridè la Divina prededinazione 
egualmente cadere fopra la pena , e la colpa de 
Reprobi j e perciò il peccatore , come predeftì* 
nato al peccato non pofla non peccare , mentre 
Gottefcalco la (limò tanto Cattolica , che per 
fodenerla (d ) voleva entrare illefo dentro quattro 

caldai 


^ *=5*^ m epift. Hincm. a<i Gottelc' ( A ) Frodoard» 

m Hift. l^em. Feci. lib. }.c a9. (t) Ap«d Nat. Alex. 
oa:c« 9 .<{ja, Kaban.in ep. ad Htnemarum 
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caldai d* acqua > ogl:o> c pece bollcate > come 
pratcicavad in quell’ età per dichiarare il veto j e 
crà graltri efempi , ( ^ ) fi racconta d’uua Donna» 
che per teftificare l’ innocenza del marito fttinfe, 

( ^ ) «/ fiores ignitum metallum • Simili prove 
dicevanfi ludìcium Dei , ludicium Crucis , 
<xamen Crucis , Purgsnio Sacrificii » delle quali 
( c ) altrove fi parlerà • 

In quello (lato di cofe le Chiere della Francia 
lutarono infieme , chi afietendo le propofiziooi 
del Gottelcaico Cattoliche » ed Agofiiniane» t • 
chi Ereticali. Nel fèntimento deprimi fil la ( d) 
Ghie fa Lugdunenfe circa la predelbnazione de Re* 
probi alla pena j e la volontà di Grido in riguardo 
della falute del genere umano > e della di lui mor« 
te f e redenzione » di cui , benché dica non fia 
morto per tutti » tuttavia comprendefi » (e) 
che Cattolicamente afl'eriflè > Grido fia morto 
per i foli Fedeli , Quantum ad ejficaciam ali- 
(^uam » {y aiiuaUm apflieationem taorth 
tffius s e per i Reprobi » fufficienter fola- 
mente ; cioè non fomminirrargli i mezzi ne* 
ceflarj per la falvezza : dando poi (/*) lètte re- 

f ole di Fede fopra la Prededinazione . D^l* altri 
icefi I che la medefima Ghiefa s’ ingannaiìe nella 
confiderazione t che mai Gottefcalco ammetefle 
la Prededinazione de R^robi egualmente alla pe- 
na » ed alla colpa neceditati a daoiiarfi » e eh’ egli 
negalTe folainente in Dio la volontà efiEicace della 

falute 


( «} Cranriui lìb. 4. c. aC. . tl Gotcefridut in Chronic» 
pa e <7. in Ottone III. (*) Bar an. ^9^. n. 12. («J vedi 
iteii’ Indice del noAro Totn. III. lotto 1 * ifteflv paroIcyAc 
Bar* an’ n*aj. 24. ( ^ )Remig. in lib* de t rifui rpift. 
c. 24.(« ) Nat. Alex, did’ert. $. ft i*. {fi 

. Apud Remif . toc. eie. 
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fallite degl’ uoQiini , e convetlìone di tutti gl’ In* 
fedeli . Pretto però fi dilucidarono quette divecfità 
di pareri, mentre il Rè Carlo Calvo per liberare 
le Chiefe di Francia, agitate per quelle, chiamò 
( nella Terra di Creisi l’Arcivelcovo Incmaro, 
c molti Vefeovi , ed Abbati , e gli comandò, 
che foiegaflèro l’ accennato quettioni ; onde da 
loro li ttabilirono quattro celebri Capìtoli , fonr 
dàmento dì tutta la Dottrina della Divina Prede* 
ttinazione , i quali furono in quefto formati , e 
e non nell’ altro Sinodo , adunato pure in Crefsì 
cinque anni avanti , come crede l’ erudito Padre - 
Sirmondo nel Tomo III. de Conci! j di Francia, 
ove egli rapporta qucfti Capitoli , degni delle va- 
rie ( rifleiTioni di S. Prudenzio Vefeovo di 
Troycs, e della Chiefa Lugdunenle , e dell’ap- 
provazione fattagli con ( c ) cinque Canoni dal 
fd) Sinodo di Valenza in Francia, compotto di 
quattordici Vefeovi , fra i quali i Metropolitani 
Remigio eli Lione , Agilmaro di Vienna , e Rol- 
lando d* Arles, e adunato perefaminare la caulà 
del Vefcqvo Valentino , accufato di enormi delitti; 
e nel primo Canone proibirono le novità delle 
voci contro Giovanni Scoto , detto 1‘ £rigena , di 
cui or’ora fi parlerà . 

Non ottante tutte 1* accennate condanne fatte 
del Gottclcalco , com* Eretico , e che per tale fi 
legga ne i ( c ) molti libri ferirti da InCmaro con- 
tro di Ini , dicendo di piu , che (/) attérìlTe , 
aver’ egli fcritto una lettera a Dio , ed aver avuta 
in rilpofta , che mai lo pregafl'e per Incmaro , il 
' quale 

(4) An it* Annalet Bertinian! (à) Haec vide apud 

Nat. Alex. difT. s.jl.9.ai ,o*Sjec.9.& io. f e ) Apiid Labbè 

toin. 8. Conc. ( d )An» 8v^. fexto iduslan. ( e) Frodoard* 
hk. c. 14* C/J Apud HinciB.in 

ljb.de Trina Deitate 


■V 
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quale doveva morire doppo tre mezai anni > ed 
egli fuccedergli nell’ Atcivefcovado di R.etm , c 
che {a') prìmum Ftlius in eum ìntravìt , pojie^ 
Pater , deindè Spiritus Sanilujf qui in eum in- 
trans » ei circa os barbam ujjit.i quìa nolebut 
de V eliìarìqfratrujn fibì eommunicantium acci~ 
pere , nifi prjetio compar aret t qui prattum non 
habebat y jedfic'ueUetireyficut Adamìbat y an- 
tequam peccarci in line coftante ne fuoi errori, 

( 4 ) indignam vìtam , digna morte ( b ) finivi fy 
fenza ricevere i Sacramenti , e privo dell’ £cclefia- 
fticà fijpoltura . Tuttavia il Gottefcalco da mol- 
ti Cattòlici (c ) Scrittori vien difefo nella fua or- 
dinazione al Sacerdozio , ne codumì) e nella abt- 
trina , eziandio della Prededi nazione , e della 
Redenzione, efaltandolo come Cattòlico, Ut* perfe- 
XHtionem pafium , tT* patiendo ìmmortuum . Cer- 
ta cofa fi e, che ( d) nimia contentìonis efl pnede» 
fiìnationi contradicere , vel de pr.edetiìnatìone 
dubitare i poiché" (e.) non intxUìgìmus miferi ^ 
quod curhfitas remm ejficìt , non peritur»-. 

Scrifiè eziandio contro la Prcdefl inainone di 
Gotteicalco Amalario Vefeovo di Metz, e Gio- 
Tanm , detto d’ alcuni Scoto credendolo nativo 
della Scozia , d’altri Erigena , delcendendo dall* 
Irlanda, che in quella Imgua dicefi Erin, ambe» 
due di gran fiipere , vcà {f)nonfecundum fesen- 
tìam y dimoiaci a ciò fare da Inciliaro . Il primo 
compofe due libri , imo de Pr.efcientia y tST de 
Pradefiinatione , cenfurato dalla Chfefa di Lio- 
ne, e 1’ altro de porpore Chrìfii triformi , tri- 

partito , nel Pontificato di Benedetto IX. , in oo> 

cafio 

( «} Apwd Hincm. in lib. deTrina Deiraie J An Jr.7 (eì 
Wo» ride apud Contsnf. lib. 6. appen. muta de Pradetii- 
natlanis^. a. ( d>S. Aiifj. in Ub, de dono perfevct aiuise 
(e) S .Zeno lib,a. de «terna filii fcnerat ( /) Ad Rom. i* . 
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cafioae dell’ Ecefia SacrameDcaria di Berea§àr!d • 
Giovanni Scoto Erigena però aflai piùfcrifle, mi 
con poco applaufo il volume de Pr^tdeSìinatione , 
per le cento propofizioni erronee i eftrattevi ( 4 ) 
da Vvenilone Arcivelcovo di Sens , e riftretcc in 
trentafei da S. Prudenzio Velcovo di Troye* > fù 
condannate dal Sinodo di (^) Langrei > dal terzo 
{ c ) di Valenza » e dal Romano (otto Leone IX. • 
Il libro de Eucharlflta , e l’ altro de Naturiti fò 
jriprovato dal Concilio Senonenfe « e da ( ^ ) Ono* 
^ rio 111. > la Tua traslazione dal greco in latino 
delle Opere di S« Bionilìo fò acculata dalle Ghie- 
fe di Francia , c molto Ibrpetca ( e ) al Pontefice 
Niccolò il Grande I che perciò citò l’Autore a 
ponarfì a Roma » dove non comparve » forprefo 
dalla morte * Era Giovanni Scoto Monaco di S.Be> 
sedetto , che per il Tuo grande ingegno fù chia* 
oiato {/) dal Rè Eliredo dal fervizio del Rè di 
Francia>^r far rifiorire le fcienze neiringhilterraf 
troppo però lodato da benevoli , e molto bia limato 
da nemici* Il Malmesburgenfe l’efaltacol 
titolo di Santo , « di Martire , uccifo colli Aili da 
Tuoi Difcepoli f fenza indicarne la cagione 
ut Martyr pojftt baberì « e ne rapporta in prova 
un’antica ifcrizzione f la quale , al dir di ( / ) Got* 
zelino» fù fatta per S. Giovanni Malmesburgenfe» 
fopranominato il Sapiente » e Martire » e fepolto 
in Inghilterra . Ed anche s’ ingannò il Volatcrra- 
' BO » (/) confondendo Giovanni Scoto Erigena » 

vilTu- 


( 4 ) f. Priidcnt. in lib. de prcdeft. (i) Can. 4. an* 8se* CO 
Can. 4 « an. Iss. ( 4 ) Hoc habetur ab aliquibus MM. 
eir. a Nat. Alex. difT. 14: Ssc. g. àc ts. 4. i e) Prieer. 
■nnal.an, Ito. (f) ApudBar. an. 87I. n. Ca.(ìt jkViùHel* 
Melmerbure. lib. a. c. o.d' ) Bar. an. 81 ). n 4i^Jn fine* 
et ride Nat. Alex. dilT. 14. Szc.g.>. ). ( i ) la filo Catlul » 
SanCloriun AnglÌK C l) VaUter. lib. }i. anthrop. 
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vifl'uto nel Secolo IX. > con Giovanni Dans Scoto, 
Dottore fottile del XIV. Secolo , con attribuire a 
quello l’accennata morte . 

Tra rinfigni azioni del S.PontcKce Leone > rife- 
rifee (a) Ar.aftalìo , ed il Baronio , che arrichì 
con varj ornamenti d’oro , di gemme , e d’argen'- 
to di gran valore , la Bafilica di S. Pietro , Ipo- 
gliata i e profanata da Saracini , ed il limile reco 
ad altre Chiefe ; ordinò , che i Laici non cntrafle- 
ro nel Presbiterio , trasferì in Roma molti Corpi 
de SS. Martiri ; ritrovò quelli delli Santi Quattro 
Coronati 5 volle ogni giorno nell’ Officio lì facefi'e 
la commemorazione delli Principi degl’ Apoftoli; 
lì cclcbralTc l’ Ottava dell’ AlVunzione di Maria 
Vergine . Con le Tue orazioni fugò egli da Roma 
un velcnofo Balìlifco , che col fiato , e con la villa 
Decideva i con il fegno della S. Croce eftinlè l’ in- 
cendio in alcuni Quartieri , e difcacciò , e vinfe 
l’Efercito de Saracini . Rifece d’oro, e d’argento 
la Croce , folita a portarli dal Suddiacono avanci 
il Pontelice, ornandola ancora con pietre preziofe é 
Edificò più Monaftetj , la Città Leonina , e Civica 
Vecchia in altro fico , perellèr fiata l’antica appia* 
nata da medefimi Saracini : e terminate , che fu- 
rono ambedue quelle Città , proceffionalmente le 
girò , afpergendo le mura con acqua benedetta . 
Fortificò' tutte le Mura , e Torri di Roma quali 
difiriittc , fpedì Legazioni indi verfe parti; con- 
vocò in Roma un Concilio di felTantaìètte Wlco- 
vi , in cui fiabilì molti Canoni , feommuuicò, c 
depofeil Cardinale Anaftano , che doppo replica- 
te ammonizioni non ritornava alla fua Parrocchia 
diS* Marcello , e fuo Titolo , dalla quale cinque 
enri era fiato aliente per procurare d.all’ Impera- 

M dvre 


(m) Anali, t Se Bar. in Leonem IV. 
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dere la fucccinone nel Pontificato • Dal che .ippa> 
rifee qnanto (Icetto fìal’obligo di lifìedcre ne Bene- 
fìci Curati y come sù quello propolìco concludente- 
mente prova l'Erudito P. Gio. Morangoni nel fuo 
primo Tomo del Teforo de Parochi , or’ ora ufri - 
to alla luce y e da me con gran piacere letto y mer- 
ce la Tua gentlle2:2ayche fuLito me ne ha facto dono* 
Trafmife ancoraLeone una dotcaOmilia per lePro- 
viucie per regola di quanto dovevalì fare dagl’ Ec- 
clefìallici 3 ed in fine morì annumerato nel Catalo- 
go de Santi • 

Morto dunque il Pontefice Leone IV* y dicefi 
a) aifunta <al Pontificato unà Donna y d* alcuni 
chiamata Giovanna y ed Agncfe , d’altri Gilbcrtay 
ed Ifabella , Margarita y Giuditta y e Dorotea ; 
afierendola chi Tedefcay chi Inglefey col nome 
or di Giovanni VII. y or di Vili, y oc di IX. y 
e chefolTenel 8jj*, d’altri nel 854. , dii nel 8f8., 
chi nel 85 8. y e chi nel P04. y quando doppo Mar - 
tino I. y quando doppo Giovanni V. i onde di 
quelli (ò) Scifinati , Autori di tal favola , c de i 
Magdeburgenfì loro aderenti può dirfiy (c) venite^ 
dejcendamus 3 C5T confitndamus ibì iìnguameo- 
rum 3 ut non audiat unusqittsque vocem proxlmi 
fui : poiché per la tanca di ver fica de. pareri 3 e de 
iiicceflì vien decifa da mille ( d') eregj Scrittori 
come menzogna degl’Eretici* Giovanni ( e ) Aven- 
tino ne riferifee il principio a Giovanni IX. 3 il 
quale avendp feortum nobile 3 atque imperiofum 
con Teodora , che realmente tutto diiponeva y 

fu 


( 4 ) In Theftnr- Parochor. llb- cap. p»g. f * ) 
Alarianus Scotui in Chronico an. 85 j. (c) Vide Bar. 
aw.Bsj.n. 57. , & 6f\ )Gen. c. n. (e) Sandenis lib. 7. 
dt vifibill monarch. Panvin. ad Piar. Bellarm. Iib. de 
Rom. Pont. c. 24. £an. r. an.85). (7, ,dtaliiafudeordeui 

(/) loan«A.vent-4< annal. Bojoruin 
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fù detto Sacerdotem Maximum fuiffe foeminam • 
il (^) Panvino r afcriffè a Giovanni XII* > che 
ftnt adolefcens , papa fa£ius , alìquot concubina! 
habttlt . Ex Ioanne Igitur Papa , CT ejut fcor~ 
to Ioanna , ad cujus forte arbltrium tanquam 
Papa omnia Roma pendebant , Ioannis foemlna 
Papa fabula manavlt . Il Cardinal (a) Sei lar- 
P.iino credè , ^chc mentre quamdam fceminam 
fuljfe Pont Ificem Con fi ant Impali tannmt CT dein- 
dè paiilatlm > omlffo nomine Conti ant tnopollt ani ^ 
remanfiffet famai {3“ oplnlo defocmlna Pontlfice, 
CT Pontlfice Vnlverfall . Dal Earonio ( ^ ).n re-- 
puta nata tal favola dalla troppa facilità > e dall’ 
animo non virile, mà feminile di Giovanni Vili., 
con cui ripofe Fozio nella Sede Patriarcale , con- 
tro li Decreti del Concilio Vili. Hcuiuenico; e 
finalmente da Leone ( c ) Allazio fi attribuifce a 
Tiota Donna Profetefla , condannata poi Ib;to 
Leone IV. in un Sinodo Germanico • 



M X CA - 

( 4 ) Onuphr. Pa- Tin.in noti, ad Placìnam(^yBrJiai m lih. 
de Kcjii. Pont car. 34. ^ c ) £ar. an. 879. o.S* ^ Leo Aliat 
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CAPITOLO.VIII. 

benedetto III. Romano , creato ^ou- 
tefice li 6. <i/€goHo 855. Ricuftt-. 
' diejfer ^apa , e fue ordinaziotù , 
elezione di S. Ignazio al patriar- 
cato di Collant inopoli . Sfrenati 
coHumi di Michele III. Imperado- 
re y e principi di' anì^erfione trà la 
Corte Imperiale y e S. Ignazio . 

B Enedetto III. , fapìeru verbo , doéirins 
fr.eclarus , di commun confenfo eflèndo 
Ibto eletto Pontefice , il Popolo lì portò 
ncUa BalìÙca di S. Maria in Traftevere fuo Titolo, 
dove egli orando fe nc fta!va j ma Benedetto , ( <» ) 
multiicum lacrymts genua fie^ens t flebili voce 
cmnes Ueprecabatur , taliter dicens : non me a 
wnea deducati Ecclefìa rogo , qàìa tanti culmi- 
nis non /ufficio fuftinere ynec ba j /tiare gravamen. 
Ma non oftànte a forza con gran fella lo tralporta- 
fono al Laterano cantando iacri Inni . Quindi egli 
leftà celebre non tanto per la fua umiltà y fantità 
•di vita , e rare virtù, ohe per la fua coftanzari- 
anoftrata contro il Scifinatico Anaftàfio , già depo- 
fto , e fcommunicato da Leone IV. , il quale erafi 
intrufo nella Cadedra Pontificia . Riftaurò Bene- 
detto diverle' Chicle , e le donò molte facre fup- 
|>ellettili , ed ordinò , che , ( è ) cum Epifcopus , 
%fél Pretbjter i nm Dìaconus moreretur ^ Ponti- 


n ^ Anaft.io fifoed» UL ( AnaAi ibbcn» 
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fex una cum omnibus Eptfcopis , Tresbyterjr^ 
aut Dìnconìbusynecnpn é?* reliquisClerìcìs ad ejus 
fepeliendum corpus yl 3 ‘ cotnmendandam animar» 
conveniret , Similiter etiam ipji facerent f cura 
Fontìfex ab hac luce migraffef , quod noti folti*» 
docuit , fed UT fecit • Nel principio del Tuo Pon- 
tificato fu ima grand’inondazione del Tevere » e la 
peftilenza , che con fluflione turava la gola > a 
pretto fi moriva . L’ Imperadore Michele fpeda 
a Benedetto fuoi Ambafciadori per la fua creazio- 
ne al Pontificato con preziofi regali • Il Rè d^ 
Saffpni con molto Popolo venne in quello Pontifi- 
cato a Roma per fua divozione > e fece ricchi do- 
nativi a S. Pietro > a Velcovi>Clero , e Primati 5 
c tornato che fù al fuo Reame eflèndo morto , te- 
che in, perpetuo fi mandaflèro o^nl annoft 
Roma trecento mancufe di denari > cioè duecenta 
dq dividerli trà le Chiefe di S. Pietro j e dì S. Pao- 
lo, > e l’ altre al Pontefice per ferne dell’elemofine# 
.Intanto per la morte di S.Metodio fò (a) inalza- 
to ,al Patriarcato di Coftantinopoli S. I^azio ff 
prima d’entrare nel Monaftero di Satiro chiamata 
Niceta f ove erafi rifugiato, )^quando Mi- 
chele II.* fuo Padre fd da Leone Armeno privato 
dell’ Imperio j ed egli evirato j per ilchè non dob- 
biamo maravigliarci della di lui aflunzione, men- . 
tre jì Concilio Nieeno , inerendo alli ( c ) Canoni » 
detti de gl’. À portoli , elclude dal Clericato ( d ) 
/òlps a femetip/ss cajìratos , e non ( d ) dalli Ti-^ • 
rowji Mentre dpnque Ignazio governava con 
fantp zelo la Chiefà Coftantinopolitana 1 l’ Impe- 
radorel Michele lfl. , non volendo pid Ilare fiotto , 

M 3 " la 

(a) An. 847. ( * ) Jean. Ciiropal* ( #) Can. Apoft. 1 

(d ) Chrihian. Lurus coni. |, c> rf. crim, 3, io dilTerU* 
tione de S* Leonis 1X1 a^if 
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Reggenza di Teodora Tua Madre, feccgli taglia- 
re'! Capelli, e racciudcre in unMonaftero, per 
potere con tutta libertà fir pompa de fiioi vizj , 
che lo renderono il più empio , diflbluco , facrile- 
go , e prodigo di quanti colà impcrailèro, fe- 
guendo in tutto i confìgii d* un Pedagogo , e di • 
Barda fiio Zio materno, uomini Iceleratiflìmi : 
«perché , quando egli (a) ehrius erat , -àbfurda 
^ulta Jiiri imperahat j alììs aures amputaci » 
^tlìts n'ares , altls caput , Bafilio Prefètto della di 
lui Camera , ^ prediletto ( che per la fua pruden- 
aa", c pietà tnericò di futcederglineir imperio ) 
ne impediva' T eflecuzione , e Io riprcndwa , ri- 
trovoflì piu volte in procinto di perdete la di Ini 
grazia, o la vira . Quello gióvane Imperadore "era ' 
tutco'ii^ )dedito a ben guidare lé ‘qiiadjfighe' nel 
CircoV hielué’cnrahdo la rovina delfi Stiri , e per- ^ 
ciò' tallente ìrifpettava , ed ‘ amava li' Cocchièri’ > ‘ 
cilé adibiva 'di cenert ì loro lìglifioli al Battdìui'o'»' - 
pel efler dà quelli f^) clv^mato compare, inal- 
zabdolr pófda 'a”dìghltà coipièue è'fegalandoli • 
pdr il hieno* di cerjit* ottanta libre d’ oró> che fi 
valtrtano iapìd di vènti nula feudi yi mòncta 'Ro- 
mànà'i'òndè hiaràviglia non è , fè^ìii dodici aìini' 
di'véhticinquè'milióni di feudi , trovati nell’erario, - 
ncTafciaflè al'Sùcccflbrefoli trenta tremila ; oltJrfc ' 
aver fufb in moneta li v^ preziófì t ’'ed il ( c ) 
tairigliofo Albero ’ d* oro mafficcio, , lafciaeo dà 
Teofìloi Si dilettò egli «di far ( rf ) contrafare li 
DiviriiMiftei j dagP lArioni > e Buffoni , facendo» 
li venire con àbiti Sacerdotali , ed Epifcopali.; 
onde una volcà effendo flato liprefò da Bafilio Ve> 

* feova 


{ «) ChritUan. Lupus tom.' c. itf» crini. 2. in difTeitatìn 
yietle S. Leonis IX. aàis (è) Idem Curo>ol (0 L.o Gram “ 
auticus ( d J NiceCai 
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fcovo di Silonichi f l’ Impcradore gli diede 
pugni , e fcliiaffi , (a)u/ feni ìUi dentei radici- 
tut excufjìt j e poi fecelo fruilare > mettendo cosi 
in derilb tutte le cofe fàcrc » e facendo ( è ) yeftire 
da Pattiarca Grillo uno degl* Iftcioni » dicendo 
egli ) Grillo» e Xeofilo efter il fuo Patriarca » c 
quello di Barda , Fozio t e da qui ebbero origi- 
ne gl’ avvenimenti lacrimevoli contro S* Ignazto 
vero Patriarca • 

C A P I T O L O . 1 X. 

Kiccolò Magno ^mano , creato Pon- 
tefice li -^y^priìe 858. . Scifma 
di Fozio yfite Srefie , e perfecuzione 
contro S. Ignazio ; ed operazioni del 
Pontefice in quello affare , e fua 
condanna delle nuove Erefite degF 
<ìy€rmeni . iMorte delV Imperadrì* 
ce Teodora , di Barda , e delP Im^ 
peradore Michele , a cui fuccede 
Baplio ^lacedone y e fue fante re- 
foluzioni . . . 

j . t 

R itrovandoli Michele nella diflblutezia d^ 
fenfb» nell’ubriachezza »e nel vilipeudiò 
delle cofedàcre j fiì facil cofa , che il Pa- 
tciur.. a S. Ignazio di vita » -e coftumi iì fanti » ^ 
rendefiè oaitìlb a hi»» èd alla Gorre i e perciò) 
( a ) 'Barda s thè reggeva gl’ afTari dell* Imperiò ^ 
M 4 .. aven- 

{ • ) N iceta* (b) lo. Curopol. in Michel» 

/■* ) Curop. in'M ìcb. 


Digitized by Google 


272 ò\ecolo IX. Cap. IX. 

avendo ripudiata la Moglie , e congiuntofi con fua 
Suocera > dai Santo , doppo varie ammonizioni) 
venne ( a ) rigettato dalia Menfa Eucarilìica , e 
dalla Ciucia > come impenitente j onde Barda 
talmente si accefè d’ira contro di lui > che fecelo 
elìliare da Celare nell’ Ifola del Terebinto per fo- 
mentatore de Ribelli all’ Imperio ; e perchè poi 
Igna^io non volle rinunciare il Patriarcato t l’Im- 
pciadore lo fece tormentare y chiudere in un Car- 
cere ) e rilegare pofeia ne deierti dell’ Ifola Mili- 
tcnc ; ed indi per compiacere a Barda » dichiarò 
Patriarca di Collant inopoli Fozio , ( ^ ) Eunuco , 
nobile ) Protofpatario > Secrecario Imperiale > c 
dotto/» feientiiì I«cHÌartbus , Ma ( t ) alia qui~ 
dem loqueris i t5T alia cogli ans > iS" operar» dans 
'fnendaào y femper prò ponebat botta y devenlebat 
autet» admala y che tanto pregiudicò alla Fe eie 
nell’Oriente) fcj>aracolì dàlia Chiefa Latina per 
il filo Scilìna lino al prefente . Fozio dunque ( 6 ) 
in fei giorni da Laico divenuto Patriarca y per alfi- 
curarfi quel Trono ) tentò ogni poHibile per aver- 
.nc la rinunzia da S« Ignazio ) e tirò al fuo partito 
molti Vefeovi con ininaccie ) e conpromclfe) ed 
altri ) che gli oftavano ) conftriufe ( <1 ) a patir 
fame ) fèto )- prigionie, battiture) a legar mar- 
mi ) a Ilare in luoghi fetenti ) ed ad ehlj ; ed a 
quelli ) che teneva incatenati > dava per cibo il 
fieno j ed a Balìiio Cortohlacio ( d ) fece recider 
la lingua • Ciò non oAaute Fozio ) per acquillar- 
iì la fama di zelante EcclelìaRico ) icriHè al Pon- 
tefice una Confelllone di Fede Cattolica y nnplo- 
tandone l’ajuto per nuovamente condannare l’Ere- 
Ila degl* Iconoclalli j mà invero ( « ) per oppri- 
mere 

• • * 2 * 
(<f) Nicetas in vira.y.IenatU (A) Bar an>8s8«n.si« (0 .. 

Synod.8,(OBar.Ioe,tit.n*i4W Nicctasin vita S.Irnat^*- 
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mere l’innocenza di S* Ignazio ; e per avvalorare 
la Tua pretenfionc , fece fpedire anche da Cefare al 
Papa (.a ) alcuni Ambafciadori » alSnchè mandai^ 
fe a Coftantinopckli i fuoi Legati per comporre le' 
ciitìTerenze infocte^ trà li. Parccggiani di Fòzio f* 
e d’ Ignazio . ’ ' 

11 Pontefice Niccolò Magno per la di lui gran 
dottrina j e zelo ( ò ) paragonato a S. Leone $ ed 
a S. Gregorio > che riceve f c ) le lettere di Fozio» 
e gl’ Ambafeiadori di Michele , conofeendo dall* 
line , e gl’alcri la cramà contro S. Ignazio * ( 
referifie a Fozio con termini fodenuti ^ e dubbioli 
della validità della fua elezione > della quale poi 
più proliflarnente teattò nella rifpofta a Cefare , 
che ex (t) laicoTum hahitu delegerat Paftorem 9 
violando così li Canoni SardicenlI , e li Decreti 
Pontifici di Celerino y Leone , Gelafio , e di 
Adriano , conchiudendo > ( c) ille prxponttur 
Qvilì Demìnko y qui nefeìt adhac dominarì Spi~ 
tuì fuo ! Nam qui ignorckt dtf ponete vìtam fuam 
per gradui Ecclejtx minime dudfui » quomodo 
corrigere quihit vìtam alienam fubito eleCius . 
E mandò quelle Ietterò per Rodoaldo Vefeovo di 
Porto i e Zaccaria d’ Anagni fuoi Legati , a quali 
inipofe , che trattalfeto con Fozio > (g) come 
laico* e niente definillèro nella di lui cauli, mi 
ne inforrnaflèro la Sede Apoftolica . Prima però 
delli Legati , eflendo arrivata a Goftantinopoli la 
fama , che il Pontefice diflàprovava la Promozio- 
ne di Fozio, qucfto con l’Imperadore, eBirda 
intimarono un Concilio, in cui fecero intervenire 
iftcfl'o S. Ignazio , il quale dalli trecento dici- 

M y dotto 


(4 ) Anaft. In Nicol, ) Regino apud Bar, ani 8g7, n. ij 8, 
.. C « ) apiidBar. aa< 859. n. 6 t.(d) Nicol. cp. j. (e ) Idem 
ep*a* (/) Idemep. I, itio, . 
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dotto Vocali adunativi , fii depollo » e chiamato 
indegno di. quel Patriarcato > da lui governato ^ 
tirannicamente , edi cui contro li Canoni era 
to invellito dalle Poteftà fecolariy avendo ciò fat- 
to attellar e da 'fertanta due fallì tcdimon} j fcnza 
dare orecchio alle di lui ragioni , e difcolpe : e 
perciò eoli fi appellò airpontetìce,ed alla loro pre- 
lenza fò mogliato delle vefti Patriarcali , e fi ap- 
provò reiezione di Fodo con il confenfo eziandio 
delli Legati i adefeati da donativi f o atterriti 
dalle nfinacciet i 'quali per ordine di Cefare vi 
aflìfleroiio col preteflo fi dovefl'e trattare del culto 
deli* Imagini j onde meritamente quello Sinodo fiì 
detto (a) Latrocinalc t perchè (b) omnia , ut in 
fylva per latrones per vim j iT metttm funi affa • 

^ " Pozio vi fece leggere le ( ^ ) lettere del Pontelìce » 
in tutto però Vilificate , e formò ( d ) un Canone 
per maggiormente (labilire il culto delle Vere 
imagini » mifehiando così qualche cofa di buono 
df tra tante fue fceleratezze . ' 

I Non contento Barda , ~c Fozio della depofizione 
d’Ignazio dal Patriarcato i le non ottenevano da 
lui niedefimo la ibttolcrizione > la quale in niua 
conto volendo egli fare > lo fecero imprigionare % 
patir fame t folpenderlo in aito con pelanti falC 
a piedi» battere» e llcndere in forma di Croce 

{ )er tutta una notte fopra i marmi » e ferire con 
anele * ficchè il Santo divenuto quali morto» uno 
de manigoldi prefagli a forza la mano , fegnò una 
^ .croce in un bianco foglio » fbpta cui poi fcrillè Fo- 
zio : ( ^ ) Ignatius ìndignus Confi antinopolttanus^ 
eonfiteor me non lege » CT* fuffiragiit creatum > 

Eccle. 

( *) Ntcol.«p. 8 , ( 6 ) Bar. an. 80t n. i. (c) hai vide apud 
Bar. ibid. n lo* » Se vide ep* Nicolai Pape ad Mich. liap. 

( d ) Vide apnd Bar. loc.cit.n,a7. (f) omnia hxc babeotnr 
«X Miccia in ritt S* lunati! 
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È€cle/ì,t Thronum inva/iffe , ncque hit annts 
reiiè f 13“ fandè Ecdejiam rexìffe y fed tyrannì- 
dem exercuìffe ; della qual confefllone volendoli 
poi dal perfido Fozio publica ratifica dal Santo > la 
quale perche gli la negò > mandò egli alcuni Sicarj 
per cavargli grocchi, e troncargli le mani » co* 
ine farebbe feguito , fe Ignazio , veftitofi vilmen- 
te con due fporce fopra le fpalle, così Iconofciuto, 
non fè ne iofle andato mendicando il vitto pel 
Procondfo > e in Propontide • Fratanto un terri- 
bile terremoto avendo per quaranta giorni fcofl'o 
tutto il Mondo , l’ Imperadorc » Barda y e Fozio 
fi riempirono di tal fpavento » che , timorofi dà 
maggiori caftighi da Dio , pub'.icarono il perdono 
a?l Ignazio > il quale perciò ritornato nell’ antico 
Ino Monadero y cefsò il terremoto . 

' Pervenuto intanto al Papa i’ ingenuo racconto 
di tutto il fèguito nel fudettoSinodo , trafineflogli 
da S. Ignazio avanti y che fugglfl’c ramingo da 
Cofiantiiiopoli, ( <* ) per 1 * Archimandrita Teo- 
gn.)do in tc;npa appunto» eh’ erano ritornati in 
Roma li funi Legati , che gl’ avevano efpofio , 
eflèr fiato depofio Ignazio, c confermato Fozio, 
quafi cbcfifofi'e camminato con tutta giufiizia, e 
fenza violenza , e delfuna , e l’altra richiedevagli 
l’ Imperadore l’approvazione con le lettere porta- 
tegli di Leone Tuo Sccretario, il quale pure gle «>c 
ptefencò una di Fozio , tutta fervore, zelo, obe- 
dienza , e Fede , alferendovi di efierc a forza di 
preghiere , e fenza fua voglia affunto al Patriarca- 
to, benché laico, coll’ elempio di Nettario , di 
S. Ambrogio , e di Tarafio . 

Il Pontefice dunque, per provedere a sì gran 
fconcerti , riipofe a Michele, (^) in niun conto 

Dotet 

I ■■■■ ■ — ■ ■ É ^ ' ■ ■ 

( 4 )Totum hoc habecurex ep.Nic0L7.10. A *3.(^jNlcoLep. 
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poter ricevere Fozio » e condannare Ignazio » co- 
me invaforc di quella Sede > da lui fantaniente go- 
vernata per dodici anni, con applaufo de V elcovi, e 
deir Impetadore medefiino , a cut perciò racco- 
mandava il caftigarc i rei , e l’ oirervanza de fa- 
rri Canoni, a quali non fi può contravenirc fenza 
ilconfcnfo de Papa . Scrifie a Fozio , trattandolo 
come laico , e diinoftrandogli deverfi fottomettere 
anche ogni Patriarca alla Chiefa Romana , i di cui 
privilegi (a} perpetua funt , dlvinìtus radicata, 
infrlngì , CT trabi poffimt , transferrl , i3“ evel~ 
li mnpoffunt . E grefemp) adotti non aver luogo 
in lui , che , vivente il vero Patriarca , aveva oc- 
cupata quella Sede , e fenza le circoftanze , che 
concorfero in Nettario , alcefb da Laico al Vefeo- 
vado per mancanza di Chierici , in S. Ambrogio 
per teuimonianza de Miracoli , ed in Tarafio per 
oliare col fuo gran zelo àgi’ Iconoclafii ; c con 
lettera circolare f è) a tutto il Criftianefimo con- 
dannò le procedure di Fozio ; ed indi in un Con- 
cilio» adunato (c) in Roma , caftigò li Legati » pre- 
varicati ( ) nel Conciliabolo di Coftantinopoli » 
fcommunicò Fozio , e li Foziani , e reintegrò 
Iguazio del Patriarcato » anatematizzando tutti 
gi’atti emanati contro di lui : e perciò poi dall’Im- 
peradore fi trafinife una C c ) lettera al Pontefice , 
piena d* ingiurie » la quale fua Santità fece publi- 
camente (/) abrugiare , e gli rifpofe ( g ) con 
Apoflolìca intrepidezza, ricordandogli il caftigo 
dato da ( ò ) Dio al Gigante iiifiiltatore di David» 
e che alli Sacerdoti ( g) qualefcunque fint , pro- 
fter eum , cui dejerviunt doverfi reverentiam 

potiuf 

t*) Nicol.ep tf. apud Bar. an. Jtóa. n. io. (^ ) Idem ep.4* 
<e ) An 8<JJ ( <f ) Apud Bar, an. 8rfi. n.4. {$) Apud ep.y.-^ 
Micolai (/) Anaft. in praefar ad Synoil. 8. (i ) Nicol- 
ep. 8. ( A ; J. Re«. 17 » 
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potìus I quam injuriaj exhìbere , niente temendo 
le Tue minacele, e la morte, che può dare anche 
un velenofo fongo à qualunque Potentato , ( 4 ) 
occìfurus es hominem ? tiT ^hoc fungus fàcìt 
maltu , 

Quando Fozio rileppe la condanna , fulminata- 
gli dal Pontefice , pecfeguitò quei Cattolici ritor- 
nati al partito d’ Ignazio, ( prìvatlone 

honorum , CS' dtgnitatuum , hof exilio longo , gr 
carceribus , illos tormenti/ diverfis j e convocò 
( ^ ) Conciliabolum pr.efente Mìchaele , ( ^ ) ove 
fcommunicò il Pontefice, proponendo mille in- 
ventate infamità contro di lui , benché vi ripu- 
gnane la maggior parte de Vefeovi anche Scifma- 
tici , e con ftento ne ottenefle la fbttofcrizione da 
foli ventiuno , quantunque poi no apparifle di 
mille Vefeovi , de quali aveva falfificato il carat- 
tere , e fece quelli giurare di lempre credere nella 
Fede di lui, b") quaji du<e Fdes ejfent y una fei' 
Ucet Chrifli , altera Fotii > il quale , come i 
Manichei (^by fbfteneva due anime elìer in un 
Corpo ; llrefia , chiamata pazzia da ( c ) S. Ago* 
ftino , e di cui (^ ) Foiiofià riprefo da Coftantino 
Filofofo Cattolico ; e pofeia egli mandò una fàcri- 
Icga ( d ) lettera a tutti li Patriarchi d! Oriente , 
piena di calunnie, e fallirà contro il Papa, e la 
Chiefà Latina, tacciandola d’ oflèrvare con fuper- 
fUzione il digiuno del Sabbato , e concedere P ufo 
de latticini nella fettimana antecedente. alla Qua- 
dragefima , e proibire a Coniugati T efler Sacer- 
doti , ed a quelli il conferire il Sacramento della 
Crefimà coll’acqua , ed ofierirc nella Pafqua 
r Agnello fopra l’Altare col Corpo del Signore, e 

che 

( d ) Nìcol, ep. 8. ( 4 ) Anaft. Icc, dt. (O S. Aug. in lìh- de 

cinabm amimabu» coiiCr. Manicliasoi (4 . } Bar.ai* n,H> ^ 
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che promova il Diacono al Vefcovado t lènza ri- 
cevecc il Prestkicecaco » ed i Chierici iì radino la 
barba; ed in line} che (<*) neghi lo Spirito Santo 
procedere dal Padre • Quali objciioai ciafciina 
ben comprende , quanto fieno lontane dalia verità; 
poiché la Chiela Latina Tempre hà predicato > lo 
Spirito Santo procedere dal Padre * e dal Figliuo- 
lo > e la di lei prattica s’uniforma in tutto alii dev 
creti de Sacrofanti Conci!; . Onde Fo*k> aderen- 
dola etìcr divenuta eretica per 1’ accennate Tue iin- 
pofture > e de Tuoi I^tegiani , efottavali Patriar- 
chi ) e Vefcovi Orientali ad onirfi in un Concilio 
generale ; e J’Impcradore per dare a quelle mag- 
gior credito colla IHma dell’ Autore t (b) con 
publico Editto > cofticuì Folio elecutore d’ognt 
difpenfatione d’ elemoline , e di/pofizione di pii 
Legaci ,y affinché ciafcuno paflàdè per le di lui 
^ mani . 

Il Santo Pontefice Niccolò Magno dal fcntire* 
che Tempre più 1’ empio Fozio con i Tuoi ecceffi 
poneva Todopral’ Oriente» e l’Occidente» im- 
plorando prima il Divino ajuto f ^ )con publtche 
orazioni» e larghe elemoiine , acciò illuminade 
Io SciTmatico Folio » Barda » e l’ Imperado-re 
Michele » a cui polèia inviò Donato Vcfcovo 
d’Ollia» Leone Prete, c Mirino Diacono » in 
occafionc , che (e} Tpcdì alcuni Velcovi in Orien- 
te per iftjruire nella Fede Cattolica il Popolo della 
Bulgaria,- affinchè colle Tue Apnftoliche Lettere , 
animate dalla viva voce de Tuoi legati , procu - 
raderò ilrarn-edimento di tutti a tré , promotori 
dello Scifiiia . AlTiinperadore fetide (d)ilPapa 
cTorcandolo » ed accennandogli i perverd configli 

di 

( 4 ) Far *n.8tfr.n. j8,’( tu Nkot. An. l'itf* 

Nicol. ei-.Q, 
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di Barda» e la pellìina condotta di Fozio» e la 
gran piaga » che da erti riceveva la Religione C^- 
t dica nel ino Imperio . Scrillè (a) a Barda aflb> 
migliandolo ad un albero di cedro di gran poten** 
za f ( ^ ) elevato fui’ Libano» e dicendogli , revf 
ter e filili mi t quia Domìnus nofler miferkors ejf^ 
f3“ te revertentem extenfis benignitatis braccbiit 
clementer amplèéietur . Scriffe C ^ ) *1 Clero » ed 
a i ( d) Senatori di Coftantinopoli » ed ( c ) a Fo- 
zio » con formidabile dettatura , ed (/*) ad Igna- 
zio animandolo » e compaflioiiandolo • AH’ ( ^ i 
Imperadrice Endozia moglie di Michele » ed(^} 
alla di lui Madre Teodora » ( i ) decus » orna- 
namentum fanélarum foeminarum » la quale po- 
chi giorni doppo d’ aver ricevuta la lettera del Pa- 
pa » palsò dal Tuo Monaflero al Cielo » per gode- 
re il ricompenfo della fua fanta vita , ed operazio- 
ni nell’ efterminare gl’Iconoclafti dall’Imperio; 
Onde ineritoci degna liiemoria (/ ) nel Meiiologio 
Greco dell’ Imperadore Balìlio . 

1 Pontifici Legati » nonlblo non furono ricevuti 
dall’ Imperadore'; md ne i ( w ) confini della Bul- 
garia fecegli maltrattare » e necefiitarli a ritorna- 
re in Roma . Qi^indi Iddio con la morte » priniai 
di Barda » ^oi di Michele difiruA'e lo Scifma di Fo- 
zio ; poiché Barda fd trucidato da Tuoi malevoli 
in Candià » fenza approfittarfi de i configli , dati- 
gli dal fuo amico Filoteo , («)che dal (èntire da 
lui il racconto d’un orribii fogno, gl’aveva infinna- 
to il perdonare ad Ignazio» per sfuggire l’ira Divi- 
na. Niente però allora fi atteri Fozio per la morte 
di Barda (ùogran Protettore». 4uzi in ud Congreilb 
- •> )colU 

(«)Nicol.ep.i,. (^)Palm (f ; NkoLep.»'' {i j Mcij» 
sp.itf. f * ) Idem ep 1 1, ( /) Idem ep.iv C $) Iriéuirp-n» 
' ( fc ) Idem ep.i 4 > ( < ) B»r, n. 14 j d»- n.i-cbi* 

( * ) Anaft. ia J 4 ibui.( » }Nicetfti in vita S. l£uaiU ■ 
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(a) coir aflènfo anco dell' Imperadore , rinovò la 
icjmiuunica del Pontefice , /pedendogli àlcani 
Curfori per itimàrglilii j e ftimolò Celare, che 
eccitafle Ludovico Rè di Francia a fcacciare dal; 
Pontificato Niccolò Magno , con promeffa di farlo 
acclamare Imperadore da Greci , titolo fin d’allo- 
ra denegatogli ; ed adoprò ogni indufitia con i Ve^ 
fcovi fuoi partitanti per tenerli forti conno il Pa- 
pa,* S.Ignazio.(\ndò del pari l'Imperadore(A) Mi- 
chele con la morte di IJarda Tuo Zio > anch’ eflb 
trucidato per opera (c) di Rafìlio , che fiicceflègli 
nell’ Imperio , e fubito cangiò le turbolenze dell* 
Oriente , richiamando gl’ Inviati da Fozio a Ro- 
ma , difcacciandolo dalla Sede Patriarcale, e (ii) 
rinlcrrandolo nel Monaftero d’ Ombra , e ( ) ri- 

chiamò l’innocente Ignazio i, fiatone privo per 
nove anni , il quale poi ( d ) fufpendit A [Acrìt ^ 
ncn folum Fotìutn , ab Uh ordìnatos , ' vftum 
■etìam omnes , qui cum ilio comtriunicavera'nt } 
c di tutti quelli eventi fii ragguagliato il Papa dal 
nuovo Celare , e da Ignazio : e perchè le lettere 
pervennero adAdtiano Tuo Succefl*ore,in quel Pon- 
tificato ne feguiremo il racconto . 

L’ Imperador Bafilio dubitando , che Fozio 
iveflè feco trafugate delle fcritture , appartenenti 
al Patriarchio , C ) gli mandò dietro Miniftri di 
Corte : e non vano il fofpetto r mentre quelli 
l»li ne ritrovorono fétte fiacchi pieni, figillati con 
impronta di piombo , tra le quali erano due 
gran libri miniati d’oro » e d’ argento , e ben ficrit- 
ti , r uno contenente fette malediche azioni Si- 
nodiche ,» non mai feguite, c fiol dal perfido Fozio 
.inventate contro la^anticà , ed innocenza d’ Igna- 

(a) Nìcetai in vita S. Ignatii f *) An* 9S7* ( * ) Zonar^ in 
anr-ai. {<( ) NicfU* loc. *it. 
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rio , il quale vedevafi dipinto in ogni Capitolo con 
obbrobriofa rapprefentanza per opera di Gregorio 
Vefcovo di Siracufa, C icommunicato già da Igna- 
zio avanci il Ilio fcacciamento ) eccellente Pittore , 

€ fautore de Scifiiiatici . ( 4 ) Conteneva 1 a tro 
falfi atti Sinodichi , ripieni di calunnie , e «maldi- 
cenze contro il PonteHce Niccolò . ^ali hbri 
furono publlcamente abnigiati dal Pontehee.-» 
Adriano, allorché gli riceve dall’ Imperadore . 

Vagando nell’ Armenia una nuova Erefia , ^tta 
(b) degl’ Armeni , eh’ era un compofto di Teo- 
pafehiti, Aftatdociti, Valentiniam , Eutichiani , 
Acquar) , ed Iconoclafti , fu ( c ) dal Saiuo Pon- 
tefice Niccolò anatematizzata in un( d ) Concilio 
di Roma . ( # ) Aflerivano elTì la' Divina natura 
■palTìbile, er Trìnitatem pafam c/e. Io Spinto 
Santo minore del Padre , e del Figliuolo , tn dna- 
.rum Chrisìt natttrarum unione confufionem , in 
pane miflko utehantiir ax.lmìs , e nel Calice non 
ponevano acqua. Credevano» che Criftopren- 
delTe carne umana nell’ucero di Maria diveriamcn- 
te da Cattolici , eir cum tinto menjis lanuaru 
vefpere fefluin Evangelijmi ceUhrarent ^ 
aùtem Chrìftì natalem , tn Divino Sacrificio 
SanéìaTheophaniay che Giésa Bambino perma- 
nefle nell’ utero per dodici meli •> CelebMvàno li 
Circumeifione otto giorni T.heopbantam » 
quando Criilo fù prinia circoncifo, che battezza- 
to . Ordinavano il loro Vefcovo contro i Canoni, 
Dagl’ Evangeli levavano le parole., de [udore 
Cbrifti fanguineo » el’ iftoria dell’ Adirerà.# 
Mangiavano ova» cacio, ebutiro neSabbaci» e 

nello 

(^ONic.in vita S.Ignat.(^) Vedi altre degl* 

folto il Poiitìf. di Agabito, e Benedetto IL r ej Niwi. 
ep 7 , C d ) Ati. S. Nicah, quem cl»t.Bar. an.891* 

Hum. 44* ^ ' 
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nelle Domeniche della Qiwdragefima . Sacrifican- 
do , (lavano con il capo coperto . Non adoravano 
le facro Imagini , e la Croce j ni/t prlus clavum 
in ea ìmmìjiffent > eamdemque bnptìx.alfent ; Ed 
oflcrvavano qtia/ì tutti i riti aboliti » facrificando 
r Agnello nella Pafqua » ed offerendo i Sacrifici > 
per moTtuis ovium , CT bovam \ con altre molte 
fupcrfli/iofe particolarità j ed errori > a lungo 
deferirti ( <* ) da S* Nicone . 

CAPITOLO. X. 

• • 

Adriano \\. Roma7ìa creato Pontefice 
It ig. Decembre^6y, . Riceve let^ 
. ter e di S.Ig stazio , ed oy^mbafeia^ 
dori d^Oriente ; condanna Fozio , e 
fpedifee Legati per ajfifiere al Conci- 
Ho Generale CoHantbiopolitano IV'.y 
e contenuto di queHo . 

B Enchè dalla Chiefa Orientale fbfl'e tolta la 
cagione dello Scirmacoireipulfione di Fo- 
zio , coctavià li Velcovi > e Preti , da lui 
ptomofli, fegtientdole fuetee maflime > davano 
motivo di altercazione alli Seguaci di S* Ignazio i 
Onde flmperadoc Bafilio invio Tuoi Ambaiciadori 
«1 Pontefice' Niccolò '» acciò trafmettelfe in Co« 
ftantinopoli Legati Apoftorici per comporre le dif- 
ferenze di quel Clero i e riltefla iftanza fece^li 
Ignazio con altri Inviati I efalcando, e defcriveii* 
do à meraviglia nella lettera li privilegi 
: . ’ . . • , . delia 


J <1 > S. Nicon. toc. eie. ^ 

( A i Apud Odavam Synodum a^. %, 
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della Sede Romàna t ma all’ arrivo di Am-- 
bafciadoti in Roma , eirendo già morto Niccolò 
Magno , furono ricevuti da Adriano II. » Eccle- 
artico celebre ( ^ ) per la difcendenia dalli Pon** 
telici Stefano IV» > e Sergio II» > e per la fua co- 
ftanza contro Fozio i e perciò venne chiamato (<*) 
da Cattolici nuovo Elia , e nuovo Finecs , e da' 
Foziani Niccolaicano , imitando in tutto il fuo 
Predeceflbre . Quando l’ Imperadore rifeppe la di 
luì aflunzione al Pontificato, inviògli il Conte 
Eutimio per rallegrarfene, e con elfo fi accompa» 
ghorono alcuni melfi di Fozio, ed’ Ignazio , ac- 
ciochè in Roma , ( <» ) prafente fummo AntlftUe i 
alterrmtlm confltgerent ,’ ér luììitia fuffragante ^ 
MUt ’jufiìficarent Fotìum t perpetuò condem^ 
nàrent ; folamente la Nave , ( ^ 3 cl'® portava 
gl’ Ignaziani , ed il Legato Imperiale arrivò feli*’ 
cernente in Roma , elTendofi naufragata quella de 
Foziani, rertandone vivo un fol Monaco , che, 
fpaventato da! fucceflb , ( c ) non volle più parlare 
di Fozio. •• *' 

ILPontefice alla prefenza de Cardinali , VelcoL- 
vi , e Clero ricevi gl’ Ambafciadori , fpediti a lui,- 
ed a Niccolò nel Secretàrio della Bafilica di S. Ma*’ 
ria Maggiore, i quali , proftratiglifi avanti , efpò-‘ 
fero 1’ Ambafclata , 'e ( c > prélentarongli il Vo- 
liuné deir empio Fozio , ripieno di menzogne' 
contro Niccolo, e làChiefa Romàna , la di cui | 
materia dilcuflà poi per ordine della Santità Sua, ej 
rivo'^*f* efecrabile , Convocò gran numero d’Eò- • 
cléfiartici in forma di Sinodo f d j, nella Bafilica Va- 
ticana t ove fcommunicò Fozio , elecrò i trafcorfi-' 
’ Conciliaboli , ed ordinò , che tal libro fottofcritto 

dall** 


( i ) Anaft, in Hadr. Il. ( * ) Idejh in praftC i. Syaod. ( < > 
ldeminHad.U.( )An.8éV* 
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dall’ Imperadore Michele , e con adulterata fotto- 
fcrizione* dell’ Imper.idor Bafilio, fofle calpefta- 
to dal Clero fuori della porta del Tempio j e po- 
fcia s’ abrugialTe : e mentre ardeva , ( ^ ) traman- 
dava un ftomachevole fetore j e le fiamme tanto 
pid s’ accendevano > ( <* ) quanta maggior acqua 
appunto allora gli cadeva fopra dal Cielo ; ed in- 
fiemecon quel libro fu arfa l’ ingiutiofa lettera * 
fcritta da Michele al Pontefice Niccolò . Q^al 
cofiume d’ abrugiare ferirti d’ Eretici ( ^ ) ebbe 
origine da i libri Magici, fatti ardere in Efefo (c) . 
dall’ Apertolo S. Paolo : egiurtamente li Canoni 
e ) le Leggi ne inculcano 1’ offervanza , benché ^ 
da moderni Cattolici poco fi pratticlfi , ricenen- ^ 
doli tra le cofe piu rare delle loro Librarie . 

Inviò poi il Pontefice a Coftantinopoli per fuoi “ 
Legati Donato Vefeovo d’ Oftia , Marino Diaco^- ^ 
no , ( altra volta colà mandati da Niccolò Ma^o) ' 
e Stefano VefcoA'o di Nepi , con irtruz^ioni , o fia j 
commimitorio d’ accudire all’ infinuazioni del Pa- 
triarca Ignazio per pacificare la Chiefa Orientale * 
e communicarc cò Fazaiaai ; ma non di ammet- ^ 
tedi all’efercizio del Sacerdozio, fenza il fuo con- 
fentimento, e non ricevere, i Scifmatici , fe non 
fottolcrivevano un Libello t (^ ) gii minutato dal 
Pontefice Niccolò per rimedio de caduti , quale , 
fò trafportato dall' idiòma latino, nel grecò con - 
(odisfazione di Celare, che(y) fece incontrate ‘ 
li Legati nelle vicinanze di Coftantinopoli , e poi , 
gli accolfe lèdendo nel Trono,' circondato, da,Se- 
natoti I e Magiftrati , alzandofi in piedi alla loro 
cpmparfa , e riverentemente bagiò ( £ ) la lettera 
. . , \ ^ del , 

(4 ) Anaft. iiiHadr. II. J Bar. a»- 56. n. 40* ( f) 

(i) !• ult.cie hasr C» Tbe^xi À aliHi Bar ami. 85“* 
n. AQaftv ibidemf ) Haac ride apud fiar.an.8d9 * 

ntt'u» a. 
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del Papa ^ Quindi (a) fi radunò l'ottavo Sinodo 
Ecumenico in Coftantinopoli nel Tempio di S. So- 
fìa in numero di Vefcovi cento ed uno , eiacche 
\b) ijììfoll ex plorar» Patriarcarut» conficratio- 
ne fnperfiites funt inventi t coll’ intervento de 
Procuratori ( c ^ delli ' due Patriarchi d Aleflan 
dria, ediGierufalemme, vacando rAntiochen^ 
Sedevano ne primi luoghi i Legati Apoftolici , indi, 
il Patriarca Ignazio, e pofeia gl’altri Padrnn due 
fila , coll’afiftenza del Senato , e Giudici conofd- 
toti, e nelprofpetto feorgevah forco il Trono il 
Legno della Santa Croce , ed il libro degl’ Evan- 

^^D*ieci furono le Seflìoni ; nella prima fù lodata 
la coftanza di quei foli dodici Vefcovi , che anche 
nel tempo dell’ accennata perfecuzione aderirono , 
ad ìgnazio , c fù letto il Libello di penitenza 
trafmefl'o dal Pontefice , le di cui parole i» Sede 
^po/iolica , immacttlata efi femper fervata Re- 
lieto , iSf S^nBa celebrata Doéìrina , molto pro- 
vano contro gl’ Anti-Onoriani . Nella feconda » 
terza, e quarta, feguite alli lètte 1 undici, e tre- 
dici d* Ottobre » lì accolfero i Vefcovi caduti , 
con penitenza f d ) d’ aftenerfi dalla carne , cacio, 
cd uova 5 e quelli , che di quefte non fi cibavano, 
fi aftenefièro dal pefceil Mercoledì , e Venerdì , .e 
•beveflèro poco vino, ed ogni giorno cinquanta 
volte genufletteflèro , e cento dicelTero Kyrie 
elei fon , e , Domine peccavi , ^ Dcmtne tgnofee i 
mìhi peccatori , con recitare i Salmi fefto , e tren- 
tefimo fello » continuando fin’ al Natale , e fra 
tanto non efercìtaflero alcfln’ Ufficio dettante 
•al Sacerdozio. Li penitenti furono ricevuti da Ignà_ 


fi 86 Secùh IX. Cap, X. 

' lio , ( <* .) non come, Patriarca di CoitantinopoK « 

- mi come delegato dagl’ Apoftolici Legati . Nella 
quinta forzatamente comparve Fozio , citatovi da 
' ILaici , e non dagl’ Ecclenaftici come Vefcovo } c 
. perchè niente addufle per fua difcolpa, moftrandofi 
pertinace ne fiioi facrilegj , fu fcacciato dal Smo- 
• do col termine di dicci giorni a ravvederli • Nella 
feda intervenne l’Imperadore y che con tutta umil 
' tifi adopiè per convertire alcuni Vefcovi Foziani , ’ 
i quale > ( è ) ficut afpìdes jurdje , tST obtnrs^ntìs 
auresfuaty non volendo ravederh, col termine 
'di lètte giorni a pentirli , furono cfciulì • Ncl’a 
fettima fu nuovamente introdotto Fozio , il 
.quale? cuf» ejfet baculo ìnnlxnsy gli fu tolto , non 
convenendogli quello , come fcgiio di dignità pa- 
li or ale ) ed eflèndo egli litpus , eiT non Pa/ior , 

E llaiido egli oftinato » e li di lui feguaci , che 
furono efortati anche in dilparte a dare colla loro 
emendazione efcmpiojc ftimolo a Foziojli Padri de- 
cretarono , f botto Curiali, invaforì, fieculari, fo~ 
renfi NeophytOyTyrannOySchifmatico, Mxch OyFar. 
ricidx y fabricatori mendactorum ? Inventori per- 
verforum dogmatumy novo maxima Cynico ? novo 
J)iofcoro,novo Iudx,omnihui feguacibusy^ fatuo- 
ribus ejuSy^nathemaJE. tal condanna fù fottoferit- 
.ta dalli Padri (c) col fangue iheflb di Giesiì Grillo 
confecrato nel Calice»conformc fece Papa Teodoro 
contro Pirro • Nell’ottava Seflione li abruciarono 
tutti liferitti di Fozio in un gran vafo di bronzo in 
mezzo all’Aflèmbleai e li riceverono alcuni Eretici 
Iconoclalli » reftando impenitente Tcodoso ? detto 
Critinoloro capo ? -che negava 1* adorazione delle 
Iiiiagini, perche ciò non lo diceva l’Evangelio, 

quali 

(a ) Nicetas hi vita S« Ignatii ( Pialm. $7. (c ) Nlcecai 
loc* c'u< 
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quàfi che non Ca precetto ciò, che ordina la Chic- 
fa . Nella nona fi ammetìero tutti li Teftimon/, 
che falfamcnte depofero » e giurarono contro 
S. Ignazio y con penitenza di ftarc due anni fuori 
della Chiefa y e due dentro ad afcoltare la Divina 
Scrittura ; ed in quelli quattro anni aftenerfi dalle 
carni » e vino » fiiorchè nelle Domeniche , e Fe- 
ftività } e per altri tre anni ricevere la SS. Com- 
munione nelle Domeniche , facendo clemofine y 
ed orazioni y ed aftenendofi tre giorni della fetti- 
mana dalle carni > e dal vino , lafciando poi l’arbi- 
trio ad Ignazio di moderarla . Ed indi fò elècrata 
la temerità dell’Imperador Michele nel far deride- 
re d’ alcuni Buffoni le facre Perlòne > riti cerimo- 
nie , e vefti della Chiefa y (.a) e di Fozio , che 
foffriva tali misfatti . Nella decima Seffìone y pre- 
lenti anche gl’Ambafciadqri dell’Imperador Ludo- 
vico d' Occidente , giunti appunto allora per altri 
affari y e fra quali era l’ Abbate Anafiafio Biblio- 
tecario y che nà arricchito d’ innumerabih notizie 
r Ecclefiaftica Ifioria , e fi formarono ( ^ ) venti- 
fette Canon! Ipectanti alla Fede y facramenti » ri- 
forma ) ed al Foro y riftabilendo Ignazio nel Pa- 
triarcato , efcludpirdone irremifibilmente Fozio y 
e dichiarando empie le di lui fcritture > conferman- 
do il culto deirimagini > e proibendo a feommu- 
nicati il dipingerle j ed anatematizzando chiunque 
con Fozio credelle due anime nel corpo umano : 
e dalli Padri fiì inculcata la venerazione , che de- 
vefi a i Pontefici y contro i quali neminem dehere 
confcriptiones » aeverba complicare , atque com- 
ponete . E nel fettimo Canone fù dichiarato y chg 
Fozio mai fù Velcovo » eflendo fiato ordinat 

fenz® 

(4 ' Idem {!») Has vide apud Battaci, vclb. Concil. Ottav. 

Qencral. pofi Fecund. 
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fenza Toflèrvanza degi’intcrftizj > e nulle le di lui 
ordinazioni > benché fatte colla dovuta materia $ 
forma , ed intenzione \ Onde non fu mài Vefeovb» 
( ^ ) quantum ad jurìfdìéììonem t t?* legttimam 
Eptfcopalls poiefìaiìj executìonem , non vero 
quoad potefiaiis coUata caraBerem , ih) cd i Ve- 
Icovi Scifmatici, ordinati da lui , de Iure communi 
non riceverono alcuna facoltà . 

Così terminato l’ottavo generale Concilio, ulti- 
mo di Codantìnopoli , e de celebrati in Oriente ; 
r Imperadore Balìlio rilegò in lontano efilio l’em- 
pio Fozio , il quale àverid > poi di colà Iccittogli > 
o per fìncerarn, ò per efl'er compatito ne fuoi pa- 
timenti , egli ne pure volle udirne il noine , non 
che leggerne ( c) le lettere ; e felice farebbe flato 
il fuoìmperio , se aveflè perfeverato in punirlo , 
mentre predo vedremo da lui medefìmo di nuovo 
inalzato Fozio al Patriarcato di Coflantinopoli . 



CA- 



C ) Vide S. Eliam in Synopfì Concil. pare, t, pae. %nr) (b) 
Prorper. Fleti, rom 6. in i. part. i, Libr.dccr.de Schifin, 
c. qiiodain Pixciecefl'.; e) Vide has apud Bar.an 871.0.18. 
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Giovanni Vili. Romano , creato ^on* 
tefice li 14. Decembre ^*^2. . Fozio 
ricupera la grazia di Cefare , e di 
nuonjo in'uade la Sede di CoHantìno- 
poli , e£e 7 ido morto SJg?mzio . 
ti‘vi per rìHabilire Fozio , propoHi 
dai Legati d^ Oriente al 'pontefice , 
che acconfente alla fua elezione, e per 
taP affare fpedifce colà fuoi Legati . 
^feudo-Sinodo Foziana , e fuoi efe* 
crandi decreti, condannati con Fù- 
zio dal ^apa . 

T utti li penficri del perfido Foxlo nella fua 
relegazione erano di cercare ogni via per 
acquiftarfi la grazia dell’ Imperadore^ 
Ballilo > come finalmente gli riufcì » mentre da 
Bafilio t ofcuramente nato , ambcndofi la fama 
d* illuftri natali) (a") compolè egli un’iftoria) 
provando » che Bafilio derivallfe da Tiridate Rè 
dell’ Armenia con genealogia fino al di lui Padre r 
terminandola con una natività ) rapprefentantet 
Cefare tal qual’ era ) con mille altre invenzioni : 
c quello Volume( ^)lcrinè in antichilfime carte 
con caratteri Aleflàndrini , e procurò ) che da 
Teofane Cliicrico Regio fi mofirallè un giorno 
all’ Impcradore ) come ritrovato nella Lioraria 
N ^ 

^ 4 } Nicet» in vita S. Ignatii 


I 
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del Palazzo , e ripieno di g'randi arcani > ^uàli 
iblamente « diflégli > poteva (cifrare Fozio . L’Ini- 
peradorc invanitoli di quella finta nobiltà , c di 
tifapere il contenuto di qu^l’ enigmi , richiamò 
•Fozio dall’ efilio y il quale (eppe così ben maneg- 
giarli con luì nel fpiegargli quei vani gieroglifici y 
che contrafle feco taf amicizia > che , feguita poi 
la ( ^ y morte di S. Ignaiio y Fotio ( ^ ) nova- 
niente invafe quella Sede Patriarcale , ed appog- 
oiato all’autorità Imperiale , maltrattò li,Familiari 
del Santo > con carceri > efilj y e piaghe ; ricon* 
làcrò gl’ Ordinati da lui > opprelTechi {eco vol- 

le communicate y con altre abominevoli ingiufli- 
itiey (ìmoniey e facrilegj: ed’ indi Celate mandò 
ima Legazione al Papà, perchè ticeveflè Fqzio 
nella fua communione y e confermalTe nel Patriar- 
cato ; c con r iftefla iftanzà fi portarono a Roma 
tre Monaci y mandati dal Patriarcali Gierufalem- 
me y e Teodoro Santàbareno Magoy e fraudo- 
lente y fpedito dal mcdefimo Fozio . Efpofero 
quelli «verità > . e menzogne y dicendo al Pontefice y 
.eflet tempo opportuno di riunire l’ Oriente y « 
quello con la Chiefa Làtinay rrflabilendo Fozio 
nel Tronoyacclainatovilìn da fuoi una volta avver- 
sari y giacche lì dichiarava Cattolico y e Spediva a 
Sua Santità i Suoi Legati J tanto più , che l’ Impe- 
lad ore. prometteva ìa foggezione immediata delk 
Chiefe della Bulgaria alla Sede Romana ( punto 
allora controver/p y e defideraro da Pontefici ) la 
Sua procezzionc contro i Spoletini, edi Torcani » 
c di difcacciare dalle fpiagge Romane i SaracinI 
Motivi tutti y che facilitarono al Pontefice Gip-^ 
vanni a ricevere i Legati Orientali , ed ad accor- 
dargli la grazia y anche col tiflelTo , Se loro, la 

nega- 


ta) An. 87S. (t) Nicet. in vita S. Ignatli 
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negÀvà ) (èguivano li noti fconcerti nell’ Oriente 
c nella Bulgaria » e li Saracini recavano nelle vi' 
cinanze di Roma $ che poteva eziandio improvi- 
famente elTer aflàlita da Greci , di frefco ( 4 f) refi 
Padroni dì Benevento j e di Capita . Con molta 
cautela però fua Santità fcrifl'e ( h) le lettere à Ce- 
fare , ea à Fozio , ingiungendo a quefto T impio- 
tare il perdono de Tuoi pafìàti crafcorfi nel publico 
Confeflb 5 e promettere durevole T emenda > e 
prefcrivendo la reftituaione controyerfa della Bul- 
garia , e proibendo per 1’ avvenire la promozione 
de Laici a Vefcovadi , conforme fcorgefi ^lli di 
lui communitor; , dati alli Tuoi Legati » inviati 
a Coftantinopoli per terminare l’affare in un Con- 
cilio . Dalle quali xifoluzioni apertamente appa- 
lifce , che il Pontefice Giovanni operò con tutta 
prudenza > e rettitudine per riunire le due Chicle* 
e per fupprimere tanti fcandali , e fi farebbe 
acquiftata gran lode * fe il fucceffo non foffc riulci- 
to diverfo da ciò , che fi lufingava j poiché Fozio 
levò le lettere a i Pontifici Legati * e col pretefio 
di traslatarle in greco, le alterò, e mutilò 
in tutto ciò , che era di fuo vantaggio , e difcapi- 
to ; poi adunato un Concilio di 38J. Vefcovi fiioi 
Parteggiani, ( f ) detto Sinodo Foziane , ripofcro 
quello in luogo dell’ ottavo Ecumenico , ivi con- 
dannato , c fi riftabilì Fozio nel Patriarcato , ve- 
nerandolo come Santo ; fi lacerò la fama di tutti i 
Pontefici « fuorché di Giovanni , e fi abolì dalla 
Confeflìone NIcena nel Mirteto dello Spirito Santo 
la parola Filìoque , come foflè Erefia 5 e perciò 
Fozio ( c) credevalì di venuto Patriarca univerfale, 
come Titolo perduto dal ’ Pontificato Romano’, 

N t pre- 

(s ) Curoralate» ( 6 ) Ha* vide apud Bar.an. 879.11.7.61 fef*. 
{t) OCtzr, ladert. in Cacai. Hoiiium Eccl.c, u 
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ptevaticàto in Ecefia , per V aggiunta 'della fte0i 
parola • Sì facriieghi atti furono fottofcrìtti > non 
lolo dall’ Imperaaore , mà da Paolo Veftovo 
d’Ancona, da Eugenio d’Oftia , e dal Cardinale 
Pietro Prete della C. R. Pontifìc j Legati , che (a) 
ut muta pecora duéfi funi magna^ ciim Sedis Apo-‘ 
.fioltca ignominia • Quello infelice elito della Le- 
gazione , e Sinodo , ^ è motivo ( ^ ) alle querele 
contro del Pontefice Giovanni , come prevarica- 
tore in ricevere nella Communione Fozio , e con- 
fermarlo nel Patriarcato » chiamandolo (c) di 
ftirito vile , e muliebre : per il che ( <1 ) derivò la 
favola di Giovanni PapelTa , quando per altro egli 
fiì Ecclefiallico molto capace npll’ agire i negòzi ; 
come lo dimoftràno le controverfie > e gl’ affari (e) 
di tre Imperadori , da lui coronati in quattr’anni , 
le contefe foftenute con il Conte di Spolcti , e col 
Macchefe di Tofeani , P ordinazioni fatte in 
Francia, ed in Italia, e le precauzioni prefe con- 
tro l’armi de Saracini : ne il Papa così da lontano 
poteva prevedere elTer falfa l’ aflerzione , che da 
Cattolici defideràvafi Fozio per Patriarca , e del 
di lui pentimento , e che poi li fuoi Legati dovef- 
feto prevaricare , e fupporre di venire ingannato 
da un’ Imperadore sì pio , e faggio , per T addi erro 
flato fèmpre contrario a Fozio , ed all,ura divenu- 
to Ilio protettore > fenz' aver in lui riconofeiuti 
chiari fegni di emendazione j e perciò fubitamente , 
che rifeppe quelle nuove empietà di Fozio y (/) 
lo condanno con il Pfeudo-Sinodo , e li fuoi Le- 
gati , che anche depofe » e pofeia fpedì in Codan- 

tino* 


G) Bar. ant.8’’g.n. éz, ( 6 ) Ibidem n.r. Giace. in ejui vita, 
Camier in Chronolif. Pontif. , Se alii (e) Bacca;?I.iri 
ConciIiabol,Conftant.an.Sw.(rfj Ear.an.87pJi.5-CeJ Carlo 
‘ Calvo , Ludevieo Balbo , c Cai lo CralTo ( /} Bar.an.88«. 
mun, *«• , & jj. 
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tlnopoli il Cacdinal Màriao) ftatovi altre voice 
per Legato , e così ben fi diportò nel riparare al 
male cagionato dalli predetti tré Legaci i che me-r 
ritò diYuccedere nel Pontificato a Giovanni, il 
quale, fe fu forprefo dagl’ inganni in riftabilirFo- 
5cio ) purgò la fua cofcienza appreflò Dio > e la fua 
fama appreflb il Mondo col ritrattare il mal fatto» 
che è tanto difficile ne Qrandi • 

1 

CAPITOLO. XU. . 

Marino di Gallefe , creato Pontefice 
lì 27. Decemhre 882. . Sue quali- 
tà , e condanna di Fozio . '^{ifentì- 
mento della "Corte Imperiale . Smpia 
lettera di Fozio /opra la ^rocejfione 
dello Spirito Santo . Confiderazio- 
■ni y e riprove di detta lettera . 

R itrovandoli la Chiefa Latina , e Greca 
così fconvolte per rcnormità di Forio , il 
Clero Romano elefl'e per Succefl'ore a 
Giovanni Vili, il Cardinal Marino , del di cui 
ielo aveva molte riprove, rimoftrate nelle tre 
legazioni d* Oriente , quando vi fd màndato da 
Niccolò l. per icomthunicare Fozio j d’ Adriano 
per deporlo dal Patriarcato nel generale Concilio, 
e da Giovanni , per riprovare i danni cagionati 
dalli tre Legati Poncificj , diportandoli con gran 
coftanza contro Fozio ; per il che fù da Cela- 
jit ritenuto per trenta giorni nelle carceri : e 
■ perchè pofcla nel principio del fuo Pontificato 

(<»)con- 
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condannò publicamente Fo 2 io) ed annullò 
tutti li di lui atti, rimpetadorè,reputando ciò fatto 
ad onta della Aia Maeftà,fcrifl’egli lettere ingiuriofe» 
minacciando eziandio di deporlo, fe fèguiva a mole^ 
/lare Fozio , arbitro allora dell‘ Imperio . Mà 
parino reftò fempre faldo nelle iiitraprefe delibe- 
razioni , e prevenuto poi dalla morte , /èntiremo 
le rifpoAe a quelle lettere nel Pontificato di Stefa- 
no VI. , a cui pervennero , 

Fratànto del Scifmatico Fozio fi verificò ^ ) 
nuUum Schrftna e fi > nifi aliquarn b.trefim coti' 
fingat , coll* empia ( c ) lettera , che fcriffe contro 
quelli , che cattolicamente afferilcono la procefiio- 
ne dello Spirito Santo dal Padre , c dal Figliuolo, 
diretta al Patriarca d*Aquileja , imbevuto del me- 
delìmo errore ; e perciò divenuto odiofo a i Latini, 
era ricor/b a Fozio , che fapeva eflere dell’ ifteflo 
parere , avendolo moftrato nella ( d ) lettera cir- 
colare agl’ Orientali , e ( e ) nel Aio Pfeudo- Sino- 
do , acciò ne Aabilifiè 1* afiìoma con prove , le 
quali Airono. heftemmie , e non argomenti , ò 
ragioni , per la loro inAifiìftenza , aflerendo egli 
la procelfione delio Spirita Santo dal Padre , e 
dal Figliuolo traditìom , iT Do&rìn^e refragarì , 
perche li Pontefici , e li SS. Padri Latini , nei mi- 
ilero dello Spirito Santo, diflèro procedere dal 
Padre , /ènza nominare il Figliuolo » quali che » 
da chi fi confella lo Spirito Santo procedere dal 
Padre , fi neghi dal Figliuolo . Se ciò vero folle , 
li Padri Ni ceni , tacendo nel Simbolo il Mi Aerio 
dell* EucariAia , lo negarono ; e chi aAerifce nel 
Cielo ima Stella % nega 1* altre | come bea.» 

prò- 


{*) Bar. an. *82. n. ra. f # ) S. Anf. qiiem citat Ia<lert c.4J 
de Apoflat. , Se bxfet. ("c) h«nc apiid Bar. an. 88). n.51 
(W;fiar. aq. fy, fej Ideai an. 879. n. 71., «72, 
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ptovàrono Papà Adriano nella fua ( à ) lette- 
ra a Carlo Magno , (^b) e S. Paoliaó Vclcovo 
d* Aquilea nel iuo Sinodo di Forlì • Da Fo^io lì 
adduce per prova la tradizione > come contraria' 
alli Cattolici y e noi la portiamo per difefa contri 
di lui . C ^ ) S* Damafo nel Concilio Romano nel 
Terzo Secolo, ( ) S. Atanallo nel Quarto, (e) 
S. Leone M^io nel Quinto (/") S» Gregorio Ma- 
gno nel Sello, (^) Teodoro Primate dell’ Inghil- 
terra di Nazione greco nel Settimo f (b) Taralìa 
patriarca di Coftantinopoli nell’ Ottavo , e(/)Ji 
Padri del Concilio Niceno II. apertamente con- 
fcllàrono lo Spirito Santo procedere dal Padre , e 
dal Figliuolo : e li Vefcovi della Spagna a tempo 
(/) m S. Leone Magno , dòn Iblo profeH'arono 
quella confeflìone , ma la divulgareno coll’aggiun- 
ta al Simbolo Nicénó ddla parolai 'Fìlhquet per 
tutta la Francia , con tal ofl*ervanJia , che da Carlo 
Magno fi pregò Papa Leone III. a recitare anche' 
nella Chiefa Romana il Simbolo Nicéno , acciò ne 
fbfl'e commune il canto , come n’ era la credenza : 
mà non vi acconlèntì Leone pér ritenere 1’ antico 
ufo di recitar nella Mefia il Simbolo ApoUolico > 
tralafciato poi da Benedetto Vili. , che v’intro- 
dufle il Niceno coll’aggiunta della parola FUioque, 
forfè appunto per la contradizione de Greci . In 
fomma non v’ e Sànto Padre , ò Greco , ò Latino, 
che impugni elplicitamcnte tal verità , fuorché gl* 
Eretici Iconoclaftì f primi impugnatori di quello 
Cat- 

( 4 ) Hanc citat Bar, an. 791 n.5. (£) Citatili a Bar.ibld.n.}.' 
( c } S. Damarus in Con. Rom. in C reicon. colledt. cit. a 
Bar. an*4<>7. n.ai. ( 4 ) S.Athanar. in Aio Symbol. ( *} S. 
Leo ep.9V ad Turrìbiiim . divide ejusPontif. pa>;. aai. 

} /) S. Greg Ma^n Dial. li. 2. in fine(^) apud Bedan 
ib. 4. c. 17. ( b) Gennad. proConc. Florent.c. t. adì. a* 
( i) Bar. an. 787. n. J9. (0 Vedi il Foncif. di Leone Magno 


Secolo IX. Qup. XII, 

Cattolico dogma . In oltre Fozio foggiungc nellà 
fua lettera « che dkere a Patte « C?* d,FHio faa- 
£ìlfjimum Spìruum procedere , dttas omnìno efl 
eaufas , tS" principia in SanCHjJlvta Irlnltate in-,, 
trodncere-^t chcj fi ex Patte per generatlonem Fi- 
lìiis ptQcedìt t Spiritut vero SanClus ex Filio per 
procejfionemx adNepotis ordinem utique deve- 
r.ìet Spiritus Sandus , Ma diverfàmente da Fo- 
.aio fpiegarono li Sacri Dottori , e particolar- 
mente S. Agoflino, (<» ) ficut Pater , Filine » 
fiT* Spiritus S àndits , funt unus Creator , unus 
Dominus , ita Pater , Filius » fimt unicum 
Spiritus Sandi principium i non duo principiai 
-c S. ( è ) Ilario Spiritus Sandus mittìtur a Filio > 
quia ejfe ah ilio accìpit , in conformità delle parole 
di Grillo , che dello Spirito Santo diffèj ( c ) ilk 
.me clarificabit , qui de meo accipi'et : glofl'ate 
dalli SS. ( d^) Aijibrogio > Agoftino , e Gregorio> 
mi IJio Spiritus Sandi f ed ejus proeefjìo de Patte, 
ty Filio . Ne vale la contraria aflerzions che 
ancora il Figliuolo fi dica ineflb. dallo Spirito Santo» 
j( e ) nunc mifit me Dominus , t?* Spiritus ejus : 
poiché (/*) Filius mittitur a fe , Ù" a Spirita 
Sando . E la Fede ci obliga a credere , ( ^ ) Filius 
q Patte fola ejl , non fadus , nec ^creatus ^ fed 
genitus V Spiritus Sandus a Patte y tfT Filio , 
nonfadw , nec creatus , nec genitus, fed proce- 
•dens • Qual differenza poi fia tra quefta genera- 
zione » e proceflìone, dìdinguere nefcio , non va- 
teo, non /ufficio , ci lafciò fcritto (h) S.Agoftino 4 

CAt* 


( 4 ) <?. Aug.libi deTtinlù. c: 14. (h) S. Hilar. lib. S. de 
. Trinit. ( c) Joan. lO.td) S.Ambr. Ìib.i2.dcSpirit>tfanA, 
’ 5 > Aug. traA. 99. in Ioan. c> 12. , fb S. Greg. hom. in 
Evangr ( g ) Ifajse. Ì.{f)S. Alte. lib. 2, de Trinit, apti 
AngrlìcHin I. pare. q. 4f, art. 3 .(^}S. Ath. inSyNlbol 
(hi Si Aug, llbt 2« cootr. Msu|i»>a« c> fO, 
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C A P I T O L O . X I 1 1. 

Adriano 111. V{omano , creato 
tefice li 21 , Gennaro 884. 

Stefano VI. ^rnano , creato 7 onte^ 
fice /i 1 3. iMagpo 885. . ^fporia 
alle lettere ingiuriofe di Baftìio , 
a cui fuccede nelP Imperio Leo* 
ne VI, , che detronizza Fozio . 

E Sfendo giunte à Stefano VJ. le contumello- 
fe lettere , fctitte dall’ Imperadore Bafilio 
al Pontefice Marino > cd ad Adriano , per 
aver’ anche quello anatematizzato Fozio , rifpofe 
fUbito a Cefare 1 ( ^ ) quomode tnlìa fcribere 
tui^ ; mentre non era fogetta alla di lui autonti 
Sacerdotalis , iX ^pofiolka dlgnitas, a che do-.- 
veva regolare le cofe mondane » e non 1’ Ecclefia- 
ftiche , ftcndendofi ad ammonirlo , edadeteftare 
Fozio con facondia 1 e coftanza . Ma la lettera 
del Papa arrivò in Coftantinopoli , che Bafilia 
era ( b ) già morto > e ravvedutoli del fuo impe- 
gno , lafciò a Leone VI* fuo Figliuolo , e Succef- 
lore ( c ) fettanta fei doaimenti , il primo de quali, 
( c ) [anam habe mentem in bis , qu^ ad r e fi £ fi- 
dei dofìnnam pertinenf,eà inculcandogli il rifpet- 
tare le Chiefe , e li Sacerdoti » ( c ) bonor emm , 
qui Sacerdotìbus babetur , in Deum refertur , 
ita eorum contumelia longe etiam grayius ejtts 
- ir am provocai , Quindi Leone per eleguire gl* ay-" 
■ ^ ^ N ^ ver* 

< 4 ) apud Bar. an. 88j. n. 9. ( ^ ) Aiit 88fi> (e) Apud Bar# 
aib 886, n, ii, . ^ 


> H. 
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verci’ment i del Padre , coerenti a quelli della lette* 
ra del Papa s a lui ricapitata t (a) difcacciò l’era* 
pio Fozio da quella Sede $ e rilegollo nel Mona- 
fiero d^l’ Armeni , e vi inalzò il Principe Stefa- 
no fuo fra tei lo 1 il quale, perchè era flato ordi- 
nato Diacono da Fozio , fcrifife al Pontctìce', pre- 
gando a difpenfarlo i rad il Papa nè folpeie la 
tifoluzione , volendo prima miglior’informazionc 
dall’ iftefloCefare, e aa altri Ecclefiaftici di Co- 
flantinopoli , poiché Ci) Romani Ecclefia « 
quodcumqite definietU in Jentphernum mxnet tn' 
corruptum : onde la loro rifpoila elfcndo arrivata 
in Roma , mentre era gii morto il Pontefice Ste- 
fano , del feguito fi parlerà nel feguente Capitolo ; 

Da ( c ) (deuni Greci fi contende , che Fozio 
uiorifTe nella coinmimione della Chiefa Cattolica, 
afle/zione rigettata ( ) dal Breviario dell’ ottavo 

Sinodo , efpoflo al publico nella Chiefa maggiore 
di Coftantinopoli , che dice, Phot 'tus quadraglnta 
quìnque annìs a Papa Leone , ufque ad Formo- 
fum exeommunkatus fult ; e da f f ) altri fi crede 
fatto acciecare dall’ Imperadore per machinjtt ri- 
bellione . In forama con Cf) <li Ini morte , oen- 
chè reflafl'e fiippreiro il fuo Scifma , che per mez- 
zo Secolo agitò la Chiefa , lo ripullulò Cg) Mi- 
chele Cerulario doppo dicifiètee patriarchi Greci • 


CA- 


(4) In appendice a Gf*c. Odlav. Synod«in Codice Co- 
lumnen. ( i ) Steph. VI. ep.».(«) Ho» vide apud AHatiuna 
dcF.ccl. Occ. , Al Oiient. confenf.Hb a. c.tf. {d) Hoc 
Jlreviar. citatiira Bar.an.SUc. n ia.(c )Cedr. in annal», 
iti Chriftoph- Befoldu» in vita Leoni» Philofophi ( /jBar* 
«a. B* a9« C X ) Vedi U Pontif» di Uone IX» 


Digitized by Google 


I 


'm 

C A P I T O L O , X l V, 

Formofo Romano , ciccato Pontefice 
li 26, Maggio 891. . Sue qualità, 
ed operazìo?ii per lo Scifma di Fozio > 
da lui nuovamente' condunnato f 


F Ormofo Vefeovo di Porto (a) relìgìenU 
ìntegritate , dìvìnarum Scrìftur/trum^ 
fcìentia di lui «n fuo ( 4 ^ 

contemporaneo ) flato già Prodicatore > c Legato 
Apoflolico a i Bulgari , fu da Oiovanni Vili, de- 
gradato dal Cardinalato, fcommiunicato , e rele- 
gato in Francia , facendolo giurare di mai ritor- 
nare in Roma , ò al fuo Vefeovado ; dal qual- 
giuramento , eflendo pofeia flato afloluto da Papa 
Marino , meritò Formofo per la fua dottrina , ed 
integrità di coftunai di afeendere al Pontificato , e 
fubitamente diede C ^ ) tifpofta alle lettere degl 
Orientali , dirette a Stefano VI. intorno alla di- 
fpenfa agl’ Ordinati da Fozio , dicendo , che con- 
éflando quelli con libelli l’errore , e chiedendone 
il perdono , foflèro ammeflì alla communione 
la icale , e preferivendo il modo , còme poi fi do- 
vano abilitare , E per dare a ciò effetto , e per 
rinovare la condanna di Fqzio , (pedi egliaCo- 
ftaatlnopoli tré Legati j ed indi , paflatoa miglior 
vita , lafciò fama del fuo nome , non tanto per 
quello operò vivente , quanto per ciò di lut fi f®^^ 
4iflè , ( e ) c trattò doppo la morte , 


N a 


CA. 


(4 ) Uùtpr. Vib 5. hift. c. tfl ( * ) Apud Bar. an. 891. n. 
t c ) V«di liPontificati di Stefano-Vli.- , e Ili* 
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CAPITOLO . X V. 

»* 

Stefano VII. Romano , creato Pont e fi’- 
ce li 6. Gennaro 897. . Stabilità 
della Sede Romana 7 ìon oHafite il 
pervertimento di molti Scclepaìlici ; 
€d orighie di queHo . Ifitrujìoue de 
*papt y e ragioni , perchè fi annu- 
merino fra leghimi , Fatto di Ste- 
fano y^IL contxo. il Cadavere di For- 
rnofo y controverfo dagP Eretici , e 
come difefo da Cattolici • 

B En prognofticò il Cielo con (a) h repen- 
tina mina della Bafilica Lateraiicnfe , Te- 
ttando intatta la fola Catedta Pontificia 1 
che in Roma doveva rimaner (incera la Fede > mà 
fcnia Fedeli» com* era rimatta illefa la Sede dola- 
la Chicfa, tt;nza la Chiefà . Per più di un Secolo 
la Chiefa Romana » fi vidde lacerate non dagl^ 
Eretici» ed Idolatri » ma dal (uo Clero medefimo» 
che divenutoTregoIato ne cottami» nell’ oflervan- 
ià de Canoni profanatore del facro carattere , e 
iRmoniaco » iutrufe nel Pontificato Ecclefiaftici» 
-indegni di riverirlo» non che di foftenerlo : chi 
a forza di potenza , e chi per clientela • Origine di 
^efto pervertimento fù l’ efecrando eiempio della 
Chiefa Greca > coll* oppreflionc de buoni » con 
le di fcordie » cd alterigie , coll* intrufione ne 
VeÌC4)vadi » e eoa la madedicenza » e diferedito 

del 

* " ' ■ M ■ ■ ■ ■ ■ V « ■ ■' ■ " 

\é ) Bar; an «If?. n* 7^ 
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del Potóefice » Quindi fi viddc t che « fe in Rooix 
dovevafi arguire ^ile Perfone la Fede » e non dal- 
la Fede le Perfone , poteva dirfi rovinata la Reli- 
gione : ma perchè (a) Portjs inferì nonpr„eva^ 
lebunt adverfiu eam j fi fcorgerà , che là Fede reg- 
ge la Chiefa , e non la Chiefa la Fede > e con 
rinolTervanza difcreditata la legge di Crifto , vili- 
peli cò fatti li Canoni | e foftenuti colle parole , 
avviliti ne portamenti li Pontefici» e venerato dal 
Crifiianefimo quanto in altri tempi il Pontificato » 
il quale non può divenir Eretico nell’ infegna- 
menti » benché i iuoi Minifiri fieno fcandolou ne 
coftumi » perchè t (b) fieni permanet qttod in 
Chtiflo Petrus credidit , ita permanet quod in 
Cbrifio Petrus infiìtuit . Non perciò » che furono 
Intrufi tali Pontefici , s’interruppe la legittima fuc- 
cefiìone nel Pontificato Romano; poiché, pofeià (c) 
accedente confenfu Cleri fatius ejfe exiJìimantis » 
gos qualefcumque tolerandos , qnam Ecclefiam 
Schìjmate confeindendam , ut le gitimi Pontifices 
gtovts comitiis » confuetis rìtibus fint eletii ; come 
praticò eziandio nel confermate l’ intrufo Giovan- 
ni Xll,( d') minoris feiens ejfe mali , monflruofum 
quantumlibet caput /erre , quam dtiobus capitibus 
ìnf amari , CT fecari corpus unum in dm , 

Uno di effì { fù Stefano VII. , il quale per 
privaci difgufti(f) fece diflepellire il Cadavere di 
Formofo fuo Anteceflbre » e fattolo Pontificaf' 
mente veftire , e riporre in Catedra » come fofl'e 
vivente, in publicoConlèffo Io ripigliò di tradimen- 
to contro Giovanni VITI- , d’ intendimento cò 
Saracini , e d’eflère paffaco dal Vefeovado di Porto 

a quello 


) MitthjO*. (fc ) S. T.eo Ser«i. 2; in fuo Annlvei-fàrìo 
(c ^Bir* ann. 897< nmn. i, (<<) Idem ann. 955. nuiM^ 

( * j J.uUfEt lib, I. c. 8. 
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a quello di Roma contro li facri Canoni i ed indi 
fatcolò rpogliace > fecegli recidere le prime tre dita 
delia deftta mano» con le quali H Tuoi benedire • 
e fece gittarc il Cadavere nel Tevere , ( ) 63 * 
cuniios , ejuos Formofus ordlnaverat gradu oro» 
prìo depojttos iterum ordìna-vìt • Si verificò allora' 
il detto dello Spirito Santo t {b) condemnat lu' 
fìlli mortuus impìos vivai ; mentre ritrovato da 
Pefeatori il Cadavere > e portato nella Chiefa di 
S. Pietro, {a) Sanfìorum Imagìnet Ulud in locu~ 
lo pofitum venerabìllter falutarunt , Qual mira*< 
colo giullificò I* innocenza , ( c ) e la Santità di 
Formofo; mà Stefano ben todo pagò il iìo del 
facrilegio > morto (d) feroazato in carcere da 
fuoi malevoli . , 

Tuttavia , benché ciafeuno rìprovafle la di lui 
perfona per la fceleratezza delP azioni , fu vene- 
rato per la dignità . Arnufto ( e ) Arcivefeovo di 
Narbona a lui ricorfe , e da lui ottenne la confer- 
ma de Privilegi della fua Chiefa » e che all’ Arci- 
vefeovado di effa doveflé fempre iaalzarfi uno di 
quel Clero , quando non folfe appoggiato alla 
potenza Regia . Ariberto ( e ) fuo Succefl’ore • 
richiefe, e riceve da lui oracoli fopra alcune dif- 
ferenze concernenti gl’ Ebrei . Fulcoae (f) Acci* 
vefeovo di Rems lo fupplicò di protczzjone con- 
tro gl’ infulti faceva alla fua Chiefa Rendeboldo 
figliuolo; dei Ré Arnulfo, e feco fi feufadinon 
poter’ eiTere a fuoi facratifiìmi piedi , ne al Sinodo 
intimato a Ravenna per le guerre , e lo prega 
della licenza di trafmectervi in Tuo luogo due Vi- 
carj. Ludovico, vincitore di Berengario » a 
lui 

(*) Lnitpr. lib. i.c. 8. ( i)Sap. -té' e) Auxtl> inep- limi* 
mri l'il». i. a<i Leonetn F.pìA: . Nol,n. ( d) B*r>ar>. 900 .n.^* 

( * ) Nat- Al3X. -lii hia. Ecd. Sxc. 9 . ‘n Steph. Vii. (/) 
Erodoardu, lib. c, 4. (1 }Luicpr.ariMfi Ear.an-90t.D,i5. 
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lui rupplichevolc domandò > ed ottenne la Corona 
deli’ Imperio : ed il motivo altro non fu » che 
( a) ettam in Succejforlbus indìgnis venerarì Pe~ 
tfum t atque in Petto Chriftum » Onde per tali 
avvenimenti a torco i moderni Eretici vilipendono 
la Carica profanata da coftumi > quali che il pec- 
cato del Giudice diicreditalTe la Legge j e quella 
focaccia alla reità de colpevoli • 

I ( ^ ) Magdeburgenli oltre l’efecrare la perfona 
di Stefano } ne ripigliano eziandio per Ereticale la 
dottrina, quando volle riordinare (c) f or - 

mofus ordinaverat , come le i Sacramenti dipen- 
deflèro dalia virtù del Miniftro « e non dal valore 
incrinfeco di elfi , i quali ex opere operato fono 
fempre operanti , ed efficaci 5 ma a loro rifponde 
il Bellarmino , che Stefano errò (^d) in queiìione 
faóli , non juris , malo exemplo , non falsi 
doéhinìf nec edidijfe aliqmd decretitm , qu»d 
decerneret ordinatos ab Epifeopo degradato , vel 
nomi natim a. Formo fo y tamquam degradato ejfe 
iterum ordinandos , fed folum de faiìo ptjjijfc 
iterum eos ordinari', qu.e juljio non ex ignoran- 
tia t antbeerejt , fed ex odio in Formofrtm proce- 
debat • £d il Scilmatico ( e ) Sii^iberto dicendo 
in quello propolìto per vim exorÀinaffe a Forrno- 
fo ordinatos, riflette (^f) il Coqueo» che la parola» 
exordìnajfe , lignifica , che non riordinò > mà gli 
iblpefc Tautorità , li depolc » come illeciumentcì 
AOQ nullamence ordinati • 

F//7e del Secolo Nono . 



Bar.aa. V?» n. 8. s h) Magd'cent- 9.C, ifj.< c ) Luiep. 
lìb-l c.8.f i ) Sellar, lib. 4 - deRom.Pont. c. la. C< l Si- 
gibcr. in Chron. an. go), ^ Léonard. Co^uaeas in Anti • 
mornt tom. i.pag. 479. 
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SECOLO DECIMO 


CAPITOLO UNMCO 

Coturni prevaricati degV Ecclejia/iici nel 
cerfo dellì Pontificati di I{omano , Teo» 
doro IL, Giovanni Benedetto 
Leone V , , Crifieforo , Sergio III, , %Ana^> 
ftgpo III, , Landò , Giovanni X. , Leo- 
ne yi, , Stefano VIU, , Giovanni XL , 
Leone y II, , Stefano IX, , Marino,!!, , 
fjigapito rf I Giovanni XII, , Benedet- 
to y, , Giovanni XIII, , Dono II, , 
Bonifazio yil, , Benedetto VI, , e VII,, 
Giovanni Xiy , , e xy , , e Gregorio V,, 
€ fempre mantenuta intatta la Chiefa da 
ogni Erefia , e venerato il Pontificato , 
anche fiotto Papi malvagi , Cenfure 
degl' Eretici moderni , e loro confuta^, 
zione , 


E1 Decimo Secolo , benché gl* 
£cclefìa(Hci fofifero di pcrverfl co* 
ftumi , e li Papi prownaflero U 
Pontificato con li lacrilegj , e Tiu- 
trufiose ; tuttavia non folo mai 
rw ^ocfe nuova Erefia ne in loro , ne 
nel rimanente del Criftianefimo , ma folamente 
yiddefi ripulluUx» in Italia pochi Antropomorfici , 

Ca)op- 
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) opprcfli cò (critti dal Vefcovo di Verona Ra- 
tiero } ed ( <> ) alcuni Manichei in Filippopoli » 
e l’altre vecchie fi andarono fcemando j ficchc in 
Tempi così impuri fd canta purità di Fede » 
la quale dagl’ Eretici { b )Magdeburgenfi fi decan-i 
ta decaduta dalla Chicfa Romana con la fuccefiìo-. 
jae de Poptefici , appunto perchè quefii macchia»- 
reno cò facrileg) quella Catedxa » quafi che fi polla 
dirpeeggi^e tutto il Senato Augnilo degl* Apoftoli* 
per eflcrvi fiato Giuda » conforme con li fiiccelfi 
a dimoftrerà in confutazione degl* iftelfi Calun* 
siatori « ... 

Doppo li brevi t e lodévoli Pontificati di Roma- 
no, Teodoro , Giovanni IX., Benedetto IV. , o 
Leone V. , invaierò , e profanarono quella Sede « 
^rifioforo , e Sergio III. , il primo con la prigio- 
nia di Leone V. , il fecondo con quella di Crifio- 
foro , rendendoli anche ( c ) vituperevole , per 
l’odio antico contro Papa Formofo , condannando 
i di lui atti , e quelli di Teodoro , e Giovanni DC.» 
perchè quelli annullarono ì (acrileghi accentati di 
Stefano VII. contro l’ ifiefio Formofo . I ( d ) 
Magdeburgenfi dicono , ò che errò Stefano VII» 
nella condanna di Formofo , e Sergio HI. in con- 
fermarla , ò Teodoro , e Giovanni IX» in aflbl- 
verlo come innocente j qual dilemma così vieti 
cifoluto dal Bellarmino , ( e')errajfe Stepbanum » 
ty* Sergtum malo exemplo y non f alfa do^rtna\ c 
Sergio, non ofiante gl’ eccelli della fua fcandalofii 
vita , ftì venerato per la dignità , che fofteneva • 
Concefle Cf) egli il Pallio a i due Arcivefeovi Ro- 
gero d’ Amburgo , c Sergio di Colonia , dalla di 

cut 

( 4 ) GrneTir. in Chron. an. 9 t<r. (i) Mafrd. Cent.ia& alibi 
(« )Lmcpr.lib,a.c.i;.cltatmaBar.an.$o3.n.S>( <<) Mai;d. 
Cettt. 9 -& IO. (• ) Bellarm.lib. 4 .deRom, Pont. c. 12, {fi 
C rani.lib. 2 <hift.£c€hSaxon.c. 24 . lib. I.Ci* • 
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cui giurisdizione refe anche eflente Za"] larhiefa 
di Brema; arrichì li [A] Monaci CaiHnenfi di' 
nguardevoU privilegi ; ordinò [ c ] a i Padri del 
Concilio di Troslì preflb Soifons , che riprovato 
Fozio , ed i di lui errori , vi confermaflèro la Cat- 
tolica fentenza della procelGone dello Spirito San-. 
to , conforme elfi iècero nell’ Articolo XIV. , 
ftendendofi in lodi , c gloria della Romana Sede, 
e del medelimo Papa. Sergio . Or fe la Chiefa 
Gallicana con tanta venerazione parlò di quel Pon- 
' tefice sì immeritevole, e robbedì,óon fi arroflìfcon® 
i moderni Eretici di fcandalofamente Iparlare della 
Perfona, e condotta di- SS.Papi,quafi che Iblamcntc 
le loro farifaiche Ghicfe meritino applaufo ? ■ « - 
. A Sergio III. fucceflè il lodevole Anaftafio III., 
ed a quello* li due intrufi Landò , e Giovanni X. > 
ambedue fdjdiflòluti ne coftumi e particolar-* 
niente Giovanni , che [ e ] promoflè al Arcivcfco- 
vado di Rems ,Ugone figliuolo 4’ Eriberto Conte 
d’ Aquitania in età di cinque àrtni , della quale 
moftruola' elezione con ragione fi duole [/*J Fro- 
dòardo, c ] S. Bernardo, Pure la Nave della 
Chiefa con tutte quelle enormità non fi fomnierfe,* 
perche follenuta da Grillo , il quale diflè [ ] vo- 
biscum fum ufyue ad confumationem Siculi : e 
fe ben pare , che dormifl'c [ /] qui cu/iodit Ifrsel ; 
non dormitabìt , ncque dormiet . £ quanto fò 

{ >iù perverfo , e diramato Giovanni , tanto più per 
a dignità fù riverito dal Crillianefimo ; e gl’iltelG 
SS. Apolloli Pietro, e Paolo [/j accorfero alla 
di Uii difefa, quando egli {ra} fi portò contro 
_ - iSa- 


(« ) Adam Monaais lib.r.c.4». ( A ) Leo Oftien. Lb* i c.ra, 
( f )Labbè tom.9. Concil. (d) Luiepr- lib.t’c.i], (» ) Fro« 
noard.inHift.EccI.Rhemen.lib.4,c,ao,(y;Idenj inCbron. 
Iib.4.c.i9.an.9i5. J S.Bernar.ep.^t, ( b ) Matth,»8. ( 1) 
P/alm.i la. ( / j LHÌcpr.lib.a,c;i4. ( 1» j ^n. 91 j. 
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i Slràcini , che infettavano le vicinanze dello Stato 
della Cliiefa , con riportarne vittoria . Ricor- 
fero[^]a lui Unno Arcivefcovo diAtnburgh, 
e Seculfo di Rems per il Pallio , e loro lo concef- 
fei Berengario j e da lui fu unto Rè d’Italia ; \b'\ 
Niccolò Myttico Patriarca di Cottantinopoh per 
concordarelaChiefa Greca, che efecrava , come 
fornicazione, le quarte Nozze deirimperador Leo-^ 
ne VI» , e la Latina , che come lecite le fofteneva; 
r Imperador Cottantino Vili, per la fpedizione 
de Legati Apoftolici per confervare la ri- 
conciliazione delle due Chiefe . A lui mandarono 
(Ambafciadori di riverenza Sifenando Vefcovo 
di Compoftella , ed Qrdonio Rè di Gattiglia • 
Egli compofe li gran litigi tra gl’ Abbati Ilduino, e 
Ricario Ibpra il Vefcovado di Tungres , cofc 
tutte degne d* un Pontefice di miglior nome , fe 
non lapèlfimo, che [ c ] fttper Cathedram Moyfi 
fcdernnt ScriUt^Fharijfiti fS'c.^u^cumque di-> 
xettnt vohisfadte , Jeamdum opera eomm nolU€ 

facete • ^ ir»' 

AOiovanniX. fuccefle Leone VI., fattone 
degl’ Emoli cacciato dal Trono al Carcere , poi 
Stefano Vili, rcligiofo Pontefice, Giovanni XI» dì 
odiofa ricordanza , e creato Papa [d ] d’anni Z4» i 
Leone VIL , Stefano IX» i Macino II» ^ ed Aga- 
bito II. i lodevoliflìmi Pontefici , a quali fegid 
Giovanni XII» in eti 4’ anni 17. di fceleratiffimi 
coftumi , tra quali [e] fò accufam all’ Imperadorc 
Ottone , eh’ egli celebrafle Metta , e non fi com- 
niunicatte, ordinafle un Diacono in una ttalla » 
Èiceflè l’ordinazioni per prezzo , Viduam Rai^ 

neri» 



) Adam Bremrnfislib.i c.477. et Frodoard. loc.cit. ( *. 
Apud Bar. an. 9i7.n.4. ( e ) Mafth ?? ( d ) Contimiatoe 
Luitprandi lib 6.c«$ibic vide Barun^^J.n.). {*) Contili» 
Luitp c«lib.tf*c. 7 . 


3 o 8 Secolo X, 

neri y ^ Patrìt concuhìnam » CT* Annitm VìduAm\ 
ctim nepte fua abufum ejfe } OT fanCìum Pala- 
Hum luMnar polìrìbultim feciffe > venatìonem 
exercttìj^e , fplritualem Patrem jtmm lumine 
prìvajfei Ioannem QardìnaUm ì virilìbus ampK~ 
tatù f occìdijft f incendia fecijfe , en[e accin- 
Cium i galeì , ^ lotici indutum fuljfeii in ludo 
ulta loi/ist Veneris , caterorumque D cmonunp 
ttuxilium popofcijfe , Canonicas horas non cele- 
hrajfe » nec figno Crucis fe munijfe > Conjugatas » 
Viduas , Virgtnes vi oppre^(fe . £ pure uà moftrof 
tosi laido y ed efecrato dal lùo Clero , ricevè fup- 
pliche [«] dà Dunftano Vcfcovo di Contubcrì, [^J 
daiVefcovi della Francia , divifi per l’ introni z- ' 
nazione d’Ugone y fofpendendo ogni rifoluzione y 
fino alla fua rifpofta # L’ Imperadore Ottone [c j 
più volte gli fcriflè in termini onorevoliffimi , e 
regalò di preziofi doni ) e quando da lui ricevè la 
corona Imperiale , [c]fipro(lrò a fuoi piedi > e 
fecegli il giuramento » £d'] SanCiam Romanam 
Ecclejiam , fS" Reiiorem ipfius exaltabo y ed al 
medefìmo direflè il Diploma Aureo y così detto 
[ e ] dal Sigillo d’ oro, con cui era marcato , di 
conferma di quanto la Sede Romana poflèdeva % 
ed eràgli flato già donato da Pipino » e da Carlo 
Imperàdore j e le Città, Terre, e Cartella ivi 
defcritte fono : Roma col fuo Ducato , Suborghi, 
Contrade, Territorio, Montani, e Marittimi, 
Porti , e Lidi , Civita Vecchia , Porto > Cerve- 
teri, Bieda, Marturàno , Sutri, Nepi, Gallefe » 
Orta , Bomarzo j Amelia, Tvodi con le fue tre 
Jfole , Maggiore , Minore , e Polvtfc , Ravenna, 

Emi- 

( «)Vvillel.Malmerburg,de|;fflij Pont. Anglormii inpu» 
ftano ( ^ ) Apud Bar.an.9tfa.n.i7* (0 Contiu. Luitpr.lib.tf. 
c.t> ( i ) Grat.dift.tf Domino {*) Petra in Cojl* 

«U/it.ad QQoflitfApoflt^iiProcjiiW» 
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Emilli » BoÌjìo , Cefena , Forimpopoli , Porli i 
Faenza, Imola, Bologna, Ferrara , Comacchio, 
Adria , Gabello , Aiimino , Pcfaro , Fano , ^Si-^ 
nigaglia, Ancona, Ofimo,Gefe, Foffbmbrone, Mon- 
te Feltro, Urbino, Cagli, Luceolo, il Territorio del- 
la Sabina, nella Tofcana, Borgo S.Sepolcro, Città di 
Bello, Orvieto , Viterbo, Marta, TofcanelJa, 
Soana , Populonia , Rofella , Almo , Con Tlfola 
di Corfica , Soriano , 1’ Appennino , Verceto , 
Parma , Reggio , Mantua , Monfelice , le Pro- 
vincie di Venegia , d’ Iftria , e tutto il Ducato di 
Spoleto , e di Benevento . Nella Campagna , 
Sora , Arci , Aquino, Arpino, Tiano, e Ca- 
pila , Gaeta , Fondi , i Patrimoni di Napoli , del- 
la Calabria fuperiore , ed inferiore, e della Sicilia, 
con tutti i Territori , Ilble , Caftelli , apparte- 
nenti alle fudette Città : e di più fece donazione 
di Rieti, Amiterno, Forcone, Norcia, Marfi, 
« Terni.. 

C^indi pare , che tanto più erano federati li 
Papi in tali tempi, m^gior rilpetto, e venera- 
zione ricevevano da i primi Principi , e Patriarchi 
del Mondo . Onde ammutifchino gl’ Eretici , 
quando attribuifeono a colpa di podeilà la colpa 
de loro coflumt , mentre £<> Dei Fllto fev 
vabatur fine delirio permanere : ^id enim fi 
^pt feopus , fi Diaconus lapfus d regula fuerìt ? 
Ideo harefes verìtatem vìdebuntur obtinere ? Ex 
ferfonis probamus fidem , an ex fide perfonas ? 

Morto Giovanni XII* per una ferita, fattagli 
r ^ 3 quadam noéie extra Vrbem , dum fe cum 
cujufdam viri uxore obleélaret , Icgitimamente.^ 
fuccefl'ero nel Pontificato Benedetto V. , Giovan- 
ni XIII. , Dono II* , Benedetto VI. , e VII.-, 

Gio- 

1 4 ) Tertullidepr«fcript.c.a« ( ) Contmiu^tpr.lib.tf.i i • 
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Giovanni XIV., e XV. , e Gregorio V.» rlcòa-.' 
venuto d’errore da I [ <» ] Magdeburgen^ , perchè 
contro l’iftituzione di Crifto introduflè 1* ufo di 
batteiiarele Campane. \b\Mlrumejì^ ri/pofe loro 
il Bellarmino , cur non etiam dlcunt Campanai à 
nohìs antea cathechlx.art , CT tnflrul , ut pojjìnt 
fidel Simholum refonare } Non enìm Campanie 
baptUantur , Jed folum benedkuntur , tr dedi~ 
cantar divino cultui , eodem modo , quo Tempia t 
Aitarla j CallcesiS'c» Et fclant- nomen baptifthi 
non d Tonti ficibns , fed d Eulgo, vedendole afper^ 
^laquìbenediéiì , iy e is nomina imponi ^ tttdh. 
flinguantur alia ab alìis • 


Vìne del Secolo J^ecìmo l 


IN* 

I . Il TI 1 I 

(a ) Ma, 3 (l.Cent.io.c.tf. ( b ) Bellarin. lib, 4- deRoin. Fon ti 

Cl2i 
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CRONOLÒGICO 

De i Pontefici , de quali fi tratta in 
quefio primo Tomo , coti il numero 
della Succejfione nel Potitificato ^ 
annoiazione della loro Patria ^ 
tempo della Creazione , e 
morte , 

t 

SECOLO VI. 

Liti» Simmaco. di Sardegnà » Creato li za. No- 
vembre 4p8. Morto ip.Luglio y 14. pag. I 
LIV. Ormifda di Venafro» C» id. LugUo y 14., 
M.(J. Agoftoii5> 9 

LV. Giovanni Tofeano , C» i'3» Agofto fzj., 
M. 27. Maggio ip 

LVI. Felice IV. Abruzzefe» C* z4.LugIio$ztf.» 

M. iz. Ottobre 550. zo 

LVII. Bonifazio. II. Romano » C. H if. Otto^ 
breyjo. , M. 17. Ottobre f 31. zl 

LVlII. Giovanni II.Romano> C.nel fine del 5 5 1 •» 
M. 1 8. Ottobre j g f • *-5 

UX. Agabito Romano > C. I. Luglio y 3 

zo.Settebre y 56. z8 

LX. Silverio di Campagna , C. nell’ anno y 3 7»> 
M. zo. Giugno y 40. 

LXI. Vigilio Romano* C. li z 7, Gennaro y 40. > 
M. nelyyy. 4z 

LXII.Pe- 
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LXII* Pelagio Romano» Creato nel fyjr* » MoN 
’to 1. Mar2oyyp. y8 

LXITI. Giovanni III* Romàno» C* li tj» Lu* 
glio , M. 1^. Luglio f 72* 6o 

LXIV. Benedetto Romano » C* li i6, Mag> 
gio f 7 J • » M. 7* Maggio f 77* 6f 
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M. f. Febraro 5po. 69 

5 -VI.’ S. Gregorio Magno Romàno » C. li 5. Set- 
tembre f po. » M* iz* Marzo ^04. 79 

f 

S E C O L O VII. 

XVII. Sabini'ano di Volterrà » C. il primo Set- 
tembre O04. » M. ip. Febraro tfoy* pi 
XXVIII. Bonifazio III. , C* li iz.Febràro (ifotf'. » 
M. iz. Noven^re 6 o6» pi 

XXIX. Bonifazio IV. Romano , C. li 18. Settem- 
bre 507. , M. zj. Maggio t» 14. pj 

LXX. Diodado Romano » C. li ij. Novem- 
bre ^14. , M. 8. Novembre <*17. 94 

XXXI. Bonifazio V* Napolitano » C. li 14» De- 
cembre 617, , M. Zf. Ottobre 5 z?. P7 
XXXII. Onorio di Campagna , C. li ij* Mag- 
gio 616, , M. jz. Ottobre 8. p8 

XXXIII. Severino Romano , C. li jx* Otto- 
bre tTj 8. » M. z. AgoftoiS’jp. lop 

XXXIV. Giovanni IV.della Dalmazia,C.li 31.D0 
cembre Jp. , M. II. Ottobre (J41. ni 
LXXV. Teodorò Gièrolblimitano , C. li zy. No- 
vembre 541. f M.14. Maggio <54p. 115 

XXXVI. Martino di Todi , C. il primo Lu- 
glio <J4p., M. iz. Novembre (Jj 4. 118 

LXX VII, tugenio Romano» C* l’anno tfj4* » 
M.z. Giugno 5 JJ'. 

LXXVIU. 
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XCIV. Stefano II. Romàno, Creatoli zf» Mar- 
io 7J2- i Morto 30» Marzo 75 z. i8f 

XCV. Stefano III. Romano y C. il primo Apri- 
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Eretici Simoniaci . ■ aj 

Avrca Bolla , vedi Bolla Aurea 


Barn- 


Digitized by Google 



326 Ifidke delle Materie * 
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ta in quella Città i49« Suo ritorno à Ro- 
ma lyo. Rigetta i Canoni Trullaui , ivi , e 
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Culto di Dulia a tutti li Santi • ilf 
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D Edicazlone di Chiefa fi celebri per otto gior- 
ni. Il 

Deivirile, c fipiegazione Cattolica di detta pa- 
rola . 
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Di iti Monaci t e loro fondazione 24 

Dilputa tra Cattoliti t ed Eretici in Africa 4. Di 
S* Maffìmo con Pirro Monotelita U4» Di 
S* Gregorio Turonenfe con Agilane Arria- 
no 75^. DI Gregorio Magno con S. Eutichio 
fopra la refurtezzione della Carne 72* Tri 
Vefeovi Cattolici , ed Iconoclafti . zif 
DIptIci , e loro lignificazione . ij 

Durando , e liio fentitnenio circa 11 modo » con 
cui nacque Giesù Crifto . 2^4 

Diodato Papa con un folo bacio fanà unleprofo sxJj 
vvoie fi olfervi Taflìnità fpiritualetràli Com- 
■ pari i ivi 

Donazione di molte Città , Terre % e Caftelli, fat- 
ta alla S. Sede dal Rè Pipino, confermata 
da Cario Magno zzi. , eda Ottone* 308 

E 

E lezione del pontefice fpetta al Clero Romà- 
no . 2 

Elia Vefeovo di Gicrufalemme , c fua cofianza 
nella Confefiione Cattolica , ed efilio . 7 

Elvira , fpiegazione del Canone di quel Concilio 
fopra le facre Immagini • ijf 

S» Epifanio , e fuo fatto circa il dilacemmento di 
una Immagine zop. , e diverf© opinioni fopra 
quefto fuccelfo • ivi 

Epifeopio Lateranonfe faccheggiato • no 

Eraclio afliinto all’ Imperio prende per moglie la 
Nipote 94. Riporta il Legno della S» Croce 
in Gierufalemme • 94 

Eretici , cioè loro figli fatti Cattolici polTono ere- 
ditare zi. ,uQn cofi i figli de Cattolici fatti 
Eretici • • ivi 

Ere* 
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Eretici repentinamente mutati in Cattolici . 7 

Eretici , vedi Bandi contro loro &c. 

Erigena > vedi Giovanni Scoto 
S. Ermenegildo M.perla Fede contro gI’Arriani.75f 
Erteli , Editto ereticale di Eraclio , e fuo conte- 
nuto • lop 

Eucariftià detta dagl’Tconoclaftilmniagine delCor- 
po di Giesù Crifto iop. y opinione oppugna- 
ta da Cattolici . ivi 

Eudoxia Imperadrice inalza un Tempio in Roma 
a S. Pietro . 70 

S« Eufemia , fue Reliquie fatte gettare nel Mare 
dal Copronimo , e miracoloiamente ritrova- 
te ipj», fatte poi riportare in Coftantinopoii 
da Irene . zoi 

Eugenio Vicario di S. Martino Papà in Roma ui.y 
e faa elezione al Pontificato . iii 

Eugenio II. Papa riceve Ambafeiadori , e donativi 
dall’ Inipcrador Michele Balbo z4o. Suoi fen- 
timenti ibpra la Conferenza Parigina . 241 

S. Eutichio Patriarca Coftantinopolitano * fua co- 
ftanza contro Ginfliniano< 5 z; perciò ftrapaz- 
zato ) ivi y e richiamato dall’ ©filio . 

F 

F Elice IV. ordina y che là Mefla ficelibriin 
luoghi làcri zi. Per otto giorni fi faccia fefta 
della Dedicazione della Chicla ,.ivi y alle fue 
perfuafive il Rè Atàlatico annulla la preten- 
Cone di confermare 1 ’ Eletto al Pontifica- 
_ to . zo 

Felice y ed Elipandoy e loro Erefie» e condan- 
na ziT. e feg.Felice recidivo è citato a Roma 

P da 
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da Leone III.) che lo condanna , e Tua m')r<> 
te. zzj 

Felice Vcfcovo di Trevigi ) e fuoi fuccellì con 
Alboino Rè de Longobardi . 64 

Ferragofto fua origine. 71 

Fefto Senator Romano autore dello Scifma 
contro Simmaco Papa . i 

Filiazione) vedi adozzionc . ziz.efeg. 

Filippico Bardane Imperadore,fue ree qualità ifo. 
Perlccuzione contro i Cattolici , e le facce 
Immagini ivI>acciccamento ) e morte . i 
Flàviano Patriarca d’ Antiochia ) e fua publica 
Confeflfìone di Fede in faccia degl’ Eretii i . <S 
Foca Imperadore dichiara la Chiefa Romana 
Capo di tutte le Cbiefè . Fa decapitare 
Codantina Auguda con tre figliuole si» , e 
fua morte. 9J 

Toraftieri ab antiquo ricevuti in Roma , e foin- 
miniftrato loro il bifognevole • iij’ 

Forbcfio) e fuo argomento contro l’infalliblliti 
Pontifìcia Z4.) rigettato ^ zf 

Formofo Papa fuc buone qualità ) e prcfcrive la 
difpenfa da darli agl* ordinati da Fo- 
zio . zp9 

folio fue peflìme qualità zyz., affunto al Patriar- 
cato di Codantinopoli da i Scifmatici ) ivi , 
Sue violenze per ottenere la rinunzia di detto 
Patriarcato da S. Ignazio ) ivi > Suo Sinodo 
Latrocinale z 74. Sue crudeltà ) Erefìe > e • 
calunnie contro la Chiefa Romana z 7?.e feg. 
Suoi attentati contro il Pontefice z8o* ) da 
cui vien fcomniunicato Z7<j., deporto da Ba- 
lilio Imperadore z8o. Sue empie fcritture 
Contro S.Ignazio,e Niccolò Magno zSó.e fcg. 
fcommunicato da Adriano lì. z S j . , fua orti - 

nazio- 
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naiione nel Concilio Generale dt Coftantì- 
nopoli ) z8y. e titoli obbrobtiofi a lui 
dati 2 85 j fuoi artificj per ricuperare la grazia 
di Cefare z8p3 nuovamente s’ intrude nel Pa- 
triarcatoj apoj fuo Sinodo detto Foziano api; 
fua lettera contro la proceflìone dello Spirito 
Santo ap4; riprova di efla apf» e feg; di nuo- 
vo deporto ) Tuo efilio , e morte . ap8 

S.FuIgeiuio Vefcovo di Todi fuo prodigio coni 
Goti Arriani . 37 

S. Fulgenzio Vefcovo di Utricoli j c fuoi fucceflì 
conTotila. 44 

S. Fulgenzio fuo memorabile detto nel veder Ro- 
ma trionfante 1.» converte alcuni Vefeovi Ar- 
xiani • 4 

G 

G Elarto Monaco lùa condotta > e ielo contro 
gl’ Origenirti . 4^ 

Generazione del Figliuolo» e proceiTìone dello 
Spirito Santo , e differenza fra effe . zp(J 
S* Germano Patriarca di Cortantinopoli incorona 
r Imperadore Leone Ifaurico 15'p; prefagifee 
la brutalità del Copronimo i5oj lue opera- 
zioni » e Icritti contro gP Iconodafti i 6 zj 
vien deporto perciò dal Patriarcato j e man- 
dato in erti io. ' 170 

Giesù Crifto fue pafrtoni » e propaflìoni » come 
malamente fpiegate dagl* Eretici , e ben di- 
ftinte da Cattolici 30. S’egli porta dirli Figlio 
adottivo di Dioi e divermà di fentenze iiz» 
le porta dirtì fervo di Dio ivi j e fua facra 
umanità come debba adorarli ivi j come egli 
nafcert'e. 

V a Gie- 
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GiezidaRèdeSaràcini deflrutcore delle facrelmma- 
gini is 7*> lue riccheixe . 169 

GIlìmero Rè Vandalo Arriano abbandona la dìfcfa 
di Cartagine , è vinco dall* Anni Imperiali > 
vien condotto prigioniere a Coftantino- 
poli • 

Giovanna PàMfla fua favola . 

S. Giovanni Damafceno > racconto j e miracolo 
del taglio della fua mano • 170 

S* Giovanni Elemolinario » fue virtù » fatti de- 
gni {{imi j morte j e miracoloia fcpolcu- 
ra. 

Giovanni Launoyo fue maligm'cà contro il Pontifi- 
cato Romano • $ 

Giovannil.Papa va inCoftantinopoIi ipjfuoi mira- 
coli, ivi, ricevimento colà, ivi , conlacra 
le Chicle degl’ Eretici in Cattoliche , lùo ri- 
torno a Roma , prigionia, lettere , e mor-^ 
te* 2,0 

Giovanni II. Papa , fua fpiegàzicne f^ra la pro- 
polizionc deVno ex Trinitate pajjo 14., e fue 
operazioni contro i Simoniaci z^jriconolciuco 
per Capo delCattolichifmo dalla Chiefa Gre- 
ca 27., ordina , che 1 Beneficiaci non teltino 
degl’ avanzi fatti ne i Beneficj . ivi 

Giovanni IV. Papa fua intrepidezza contro i Mo- 
noteliti III., aduna un Concilio in difefa di 
Onorio Papa , ivi , fue grandi elemolìne , 

' ed altre fante operazioni . iii 

Giovanni V. Papa fua breve vita , e Libri . 145 

Giovanni VI» Papa rigettai Canoni Trullani 147., 
e recupera le Alpi Cottie * 14K 

Giovanni VII. Papa non vuol far’ efaminare i Ca- 
noni TriJlani in un Concilio 148., rifarcilce 
alcuni Cimiteri , e Chiefe , ed orna di pittu- 
re 
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re la I*a(ìlica di S. Maria in Traftevere . 148 
Giovanni Vili. Papa per quali motivi conferma 
Fozio nel Patriarcato api., difefo dalle calun- 
nie de i Scifmatici apz,, fua condanna contro 
F02Ì0 ) e (pedizione de Legati in Coftan- 
tinopoli . ap> 

Giovanni Patriarca di Coftantinopoli pretende 
denominarli Patriarca Univerfale • 8 j . e feg# 
Giovanni Scoto Erigena fue qualità j fcritti « e 
condanna e morte*. x(?4 

Giovanni Vefcovo di Gierufalemme delude gl* 
Eretici . 7 

Giuliano Vefcovo di JBofdra non è oftlfo dal vele- 
no , che beve, datogli dagl’ Eretici . ' 7 

Xjiuftiniano iniracolofamente liberato dalla morto 
ordinatagli dall’ Imperadore Anaftafro ir» 
fuccede all’ Imperio zi. , fua legge favorevole 
a Cattolici, e contraria a gl’ Eretici, ivi# 
fua fommilfione al Pontificato Romano •» 
fue qualità, e confellìone di fede zi;fiioi bandi 
contro gl’Eretici z t.,fpedilce foldati in Africa 
contro gl’Arriani jz.,ed initalia controiGo- 
ti 3 z. , hi troppo fnbordinàto a i voleri della 
Conforte , e danni , che ne provennero al 
Criflianefirno 3 4., condanna i TrèCapitoU f i; 
file dilcordie con VjglUo Papa ivi , e va- 
rj fuccelfi nella materia de i tre Capito- 
li 5Z. e feg. , fua prevàricazione in depravati 
coftumi , cade ncirEreiia degl’ Incorrut- 
ticoli , ivi , fue barbare rifoluzioni 5 zj fua 
morte improvifa <53 j opinioni diverfe della 
fua fàlvezza • ivi 

GiulUniano II. fua afiunzione all* Imperio, e qua- 
lità, e dura legge fopra l’elezione de Papi 141; 
Tuoi accentati contro Sergio Papa 1 4< } ribel- 
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Jione de fuoi Vaffalli ,chc li recidano il na{b> 
e privano dell’ Imperio » ivi > prega il Ponte- 
Hce Giovanni VII. per la conferma de Canoni 
Trullanii48i come ricevè Coflantino Papa 
in Coftancinopoli i^oj confermai Privilegi 
alla Chiefa > ivi > e Tua morte • ivi 

Giufftino miracololàmente liberato dalla morte nj 
viltà de natali j e Tua fuccellìone all’ Impe- 
rio u> Tua vita» fede» bontà » ed operazioni à 
favore de Catolici » e contro li Eretici 1 5s Tua 
Ambafciaria al Papa per la riunione della 
Chiefa Orientale , ed Occidentale 14. > Tuoi 
bandi contro li Arriani» e Manichei t fua 
morte • ^l 

Giuftino II. Imperàdore ) fue buone qualità > e 
Bandi contro li Eretici . 6^ 

Goifùinta medile del Rè Leovigildo Arriano .7; 
Coti fcacciati da Roma 47; ritornano ad aflèdiar- 
la 48; totalmente disfatd in Italia 483 e loco 
venerazione alle Bafìliche de SS* Apodo* 
li* 38.47 

Gottefcalco fue qualità» proporzioni» condanne» 
calunnie » c difbfa • * ajtf. efeg. 

"Greci facevano per comari le S. Immagini . 140 

S« Gregorio Magno Papa , Tua parentela Mo- 
nader) da lui edificati 69. » creato Cardinale 
da Pelagio II* ivi » e dal medefìmo Tpedito 
< come Legato in Codantinonoli 70; fuoi fcrit- 
ti contro gli Scifmatici , ed in dilucidazione 
delli tré Capitoli 71; convince il Puriarca 
Eutichio » che negava la <:efurrez;ioitt della 
carne , ivi » doppo aflìinto al Pontificato fcri- 
ve contro i Scifiuatici di Oriente» contro li 
Manichei » Simoniaci » Doaatidi » ed altri 
Iketici 78.7P. 80» Tua decidone» fé iPigliuoli 
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' fi dovelfero battezzare con una , o tre imtnet- 
fioni Sii altre fue ordinazioni contro gl’ Ar- 
riani ivi J calamità nell’ Italia , ed in Roma 
dal Santo compiantesi; fuo zelo, e ferirti 
contro la pretenfione de Patriarchi diCo- 
ftantinopoli» che fi volevano chiamare Uni- 
verfali 8j. e feg; per fe ricufa tal Titolo 8f; 
perch>è non voi le concedere la Tefta di S.Pao* 
io a Coftantina Imperadrice 83; fd egli il ^i“ 
mo ad intitolarfi SeruAs fervorum Dei • Gr 
Eretici pervertono i di lui fcritti e fegj 
pone a i lemplici Preti 1* auiminiftrazioi»c 
della Crefima calunniato dagl’ Eretici d’ 
aver rivocato il decreto del Celibato Sacet- 
dotale , e fua difefa 8r> c fegJ fentimen- 
to fopra 1’ eternità delle pene infefnali 89; e 
fuo lentimento fopra 1’ adorazione » e culto 
delle (acre Immagini . • 

Gregorio II. Papa , fue operazioni , e zelo per il 
colto delle facrelmmaemi itfisfue celebri let- 
tere all* Imperadore Ilaurico fopra detto cul- 
to 1 ^4; fua prudenza » e coftanza nel foffrire 
gl’infulti dell’ Ifaurico , ivi , e feg; proibifce 
agl’italiani il rendere il tributo a Cefare, ivi» 
libera Roma dall’ alTedioitfyj fua lega coni 
Francefi 171; fua difefa per la fottrazione fatta 
de tributi a Cefere . 17^» ® 

Gregorio lU» Papa » lue operazioni contro'Leone 
Ifaurico» c gl* Iconoc'.afti 173» e aduni 
un Concilio per tal’ effetto , ivi , edifica 
moltcChiefe»altrene abbelli(ce,e riftaura i6t>. 
Sapeva a memoria tutoi li Salmi di David ivi 
Gregorio tv. Papa iftituilce la Fella di tutti li 
• Santi 147; fue operazioni , a 50 

Gregork) Turonenfe coiaverte Agitane Eretico. 77 

P 4 Ico- 
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I 

J Conoclafti ,Ioro,Ere/ìa dalla pàg.ij^. per tutta 
lapag. ^ jjQ 

iguazio Uia evirazione ztf., elezione al Patriar- 
cato di Coftantinopoli z5p;liio efilio i7Zide- 
pofizione . ' zjf 

Ilderico Rè Vandalo» e fua propenllone vcrfo i 

^Immagine dellaSS. Vergine percofl'a con un fafTo da 
un facrilego» quello poco doppo morì i i5a 
immagini fante , e loro culto antichidìmo nella 
Chiefa di Dio if 4. ipf.» fatte cancellare, ed 
abruciare in Collantinopoli dall* Ifaiuri- 
co i( 7 f . 1^7, , loro riftabilimento nella Chiefa 
Greca , e termine della perfecuzione degr 
Iconoclafti. xjo 

Immunità Eccleffallicà • 

Ingundi debellatrice dell’ Arrianedmo in Spa- 
gna > 

S*Joanniciq , fùoi miracoli 23 y. , e fua àverata 
profezia contro un* Iconocla/la 24^» , e nior- 

Irene moglie di Leone IV. fueCriftiane virtù 177*» 
venera lècretamente le facre Immagini looi 
di/gufti per quella cagione con fuo Marito ivi, 
fue dilpolìzioni per il ridabilimento delle 
Immagini zoijfuo Editto a favore deCattoli- 
ci zoi», richiede al Papa nn Concilio Genera^ 
lczo3.,che lì aduna in Coftantinopo// per 
confcrmazi?ne delle. facre Immagini 204. , e 
perche poi fi tralportafle in Nicea . xof 
Ulruzione di Ormifda Papa a fuoi X,egati • i o 

Lan- 
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L Ando Papa , e fua elezione al Pontifici- 
to. 30^ 

Lateranenfe Bafilica diruta. ^ ^ joo 

Laudere Capitano Goto prigioniere d/Bellifa- 
rio . . 3 

S* Lazzaro Pittore » fuo Martirio , e coftànza pec 
il culto delle facre Immagini • i 4 ri 

8* Leandro Vefcovo di Siviglia efiliato per la Fede 
dagl’ Arriani-7f., e fuoi Libri contro quel- 
li. . 7 <f 

Legati Pontifici di Ormifdà in Coftantinopoli » lo- 
ro viaggio ) ricevimento» ed abboccamen- 
to coll’ Imperadore Giuftino , e Patriarca 
Greco i J • » loro condotta colli Monaci Scithi 
per la propofizione de Uno ex Trinitate 
pajfo* ^ 

Leone Armeno Imperadore > fua crudeltà contro 
li Figli di Michele izf . , fua perverfione nell* 
Ereua degl’Iconoclafti tavorifce gl’Ere- 

tici 22.7.) perleguita li Cattolici» e fuo Editto 
contro la Fede ai8., Mattiti fotto di lui zap.» 
c lua orribile morte . z 3 <^ 

Leone liàurico » prima detto Cononc » fua vile 
nafcita 157J s’incontra con alcuni Maghi» 
che lo pervertano nell’ Erefia degl’ Iconocla- 
ili, ivi,pcrfegiiità i Manichei iy8.» fueatti per 
■affezionarli S. Germano » ed il Papa » ivi» 
‘ fua vittoria contro i Saracini » e fuo Editto 
contro le facré Immagini 1 60.» barbarie ufate 
contro quelle » ed i Cattolici » fa abrug- 
giare la fàmofa Libraria di. CQfìancinopo> 
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li igi; fua lettera y « minaccie à Grego^ 
rio II. i 6 ^; depone S» Germano dal Patriar- 
cato» e lo manda in elìlio 170; fd abr uggiate 
ie facreimmagini itfy .Strane deCattoIici 1 7f 5 
fua Armata Navale contro Roma naufra- 
ga i7<?> confifea le rendite Pontificie nella 
Sicilia I 7 <?. » e fua morte . 177 

Leone iV. Imperadore fua fioca Fede r 99; peiib- 
guita li Cattolici loo» , c fua psodigiola 
morte • ivi 

Leone VI. Imperadore depone Fozio dal Patriar- 
cato di Cofiancinopoli > e lo efilia ao8. » e ftio 
oiTequio alla Sede Romana • ivi 

Leone II. Papa in qual modo confermalTe gl*. Atti 
del Concilio Generale VI. x4o> fue lecceta 
apocrife np> fuoi decreti . 140.» e feg. 

Leone III. Papa aduna un Concilio» «d ivt con« 
danna Felice Urgelitano ae^itrasferilcePlm- 
period’Occideace in Carlo Magno a jo.» rice- 
ve da lui il giuramento di fedeltà » e di dife- 
fa » ivi ; rifi}lii2iane negata da moderni Ere- 
tici » edifiifa da Cattolici » M » Primo a fo- 
lennizaare la Canonizzazione de Santi m; 
rifabrica » e rifarcifee molte Chiefe » ivi » ce- 
lebra fette » otto » e nove volte il giorno, ili 
Leone IV. Papa fua Coftituzioee per la liberti^ 
dell’ elezione del Papa fuc degne ofw» 
razioni » e fanti Decreti ^ 

Leonzio invaforc dell’ Imperio recide il naib à ' .. 

Giudinianoll. , 145: 

Leovigildo Rè Arriano perfeguita li Cattolia 
nella-Spagna 2I» fi morire S. Ecnaenegildo 
Ilio Filio • • 7f 

Ubertino Monaco» fuo pcodigiofo (uccefiò con 
no Goto • > 44 

Libra- 


Digilized by Google 


Indice delle Metterle . ^45 

Libraria famofa di Coilantinopoli abruggiaca da 
Leone Ifaurico con tutti li Bibliotecarj t idi 
Libri Carolini > e notizie di eflì • ^ « &I 7 

Libri Ereticali abbruggiati avanti le Chielè di 
Roma ed altrove « a7d.z81.z84 

Longobardi , loro calata in Italia 6?; fiereza» 
feorrerie , e fede dividono gl’ acquifti in 


Lorenzo Card. Arciprete del T itolo di S. Prafiède 
Anti-Papa contro Simmaco Papa isfua depo- 
lìzionejcd efilio da Roma » 4 

Ludovico Pio incoronato Imperadore vi* Stcfii- 
noV. 

Luigi Buono Imperadore riceve Ambafeiadori di 
Oriente Z40S fuoi trattati con Eugenio II, 
circa il punto delle Immagini) ivi > fua Colla- 
zione Parigina nell’ articolo di efl'e • ivi 
Luitprando Rè de Longobardi afl'edia Roma 154., 
" e defitte alle perfiwfive di Gregorio II» 


M Acedonio Patriarca di Coftantinopoli fui 
cottanza 9 perfecuzioni > efilio, e calun- 
nie. . . ^ 

Manichei efiliati da Roma » ed ivi abbruciati U 
loro libri 1* w J fatti morire in Coftantinopoli, 
e nella Perfia ip, abbruciati vivi nell’ Arme- 
nia i4^ loro ftrane maffimez^zj uccifi con 
fiera ttrage da i Miniftri dell’ Imperadria 
Teodora , ivi , e loro unione con i Saraci- 
ni. ivi 

Mare in Oriente gelatoli in groflcaza di 30, cubi- 


trentafei Provincie 
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S. Macia in Traftevere Bafilica } abcUita con mo*^ 
falci , e pitture da Giovanni VII. 143. 5 re- 
ditìcata , ed ornata da Gregorio III. I7<J; ri- 
ilaucaca da Gregorio IV. t;o.,che vi ereffe h 
Capella del Prefepio > cd ivi apprelTo l’abita- 
zioneper i Monaci Canonici , aggregandoli 
agl’altri Preti della niedeiìma zyo. Canonici 
di detta intervengono a i Concili Roma- 
ni. 1.3. Benedetto III. quando fii creato 
Papa ritrovavafi in quella Bafilica fuo Tito* 
lo. . 

Marino Papà , fue fante qualità zii» t condanni 
Fozio . ^ *.P4 

Martino Papa convocà un Concilio in Roma con* 
tro i Mono teli ti > che ivi condanna con 1’ Et* 
teli , ed il Tipo i ip; fcrive fopra ciò per tuc- 
to'il Mondo » ivi, infoiti fattigli da i Mini- 
ftri Imperlali, e fiia manfuetudine ito; fua 
. carcerazione» efilio » e Martirio» ivi» ca- 
lunnie appollegli dagl’ Eretici » e fua dife- 
fa. li! 

Martiri lotto Leone Ifaurìco . ^ 

S. MalHmo Abbate dilputa con l’Eretico Pirro 114; 
calunnie fattegli dagl’ Eretici » e come fe 
ne difende ii^f. » efilio » difpute » e marti- 
rio . e feg. 

Matrimoni Clàndellini proibiti . 

Menna ottimo Ecclelìaftico conlàcràto Vefcovo di 
Coftantinopoli dal Pontefice Agabito 34^ 
condanna gl’Origenifti . 49 

^ella fi celebri in luoghi facri ti.»in ufo de Greci 
fin dal Secolo VIIL toj .» non fi può celebra- 
re feffo Capite . 1 84 

S. Metodio fua Santità t4^> ftrapazzato dagl’ Ico- 
noclafli , e carcerato » ivi » eletto Patriarca 

Si 
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di Coftantinopoli i4^i diièccainento miraco- 
lofo de fuoi genitali, ivi , fuoi Canoni fopra i 
Caduti ncirEreiìa . ivi 

Michele Balbo , Tua ftupenda afiuniloue all’Impe- 
rio , fue ree qualità , e fìnta Fede ii7i 

} >erfegtiita li Cattolici 2,38^ fue erelìe , ivi , 
crive con fraude all’ Impcradore Luigi Buo- 
no fpofa una Monaca 2,44* , e Tua mor- 
te. " • ■ -iyi 

l^chele Curopàlata Impcradore fue applicazioni 
• contro gl’ Iconoclafti zi4 » , contro li Mani- 
chei , depone l’Imperio > ivi , c fuo 
efilio . ivi 

Michele III. Impcradore , fuoi perverfì co- 
ftumi 170; fue operazioni contro S. Ignazio , 
ed a favore di Fozio zyt, fino alla pag. Z79 
Miracoli in comprovazione della Fede Cattolica 
contro gl’Eretici . 7.t7«44.gd.<?7. 53.7 1.7^. 
74.75 .75.97. 1 zo, I ysf.i5z.zo7. 

Monaci fuggiti dall* Oriente , fowenuti in Roma 
da Paolo L Papa • j Si 

Monaci Acemeti • Z4 

Monaci Diiti . ^ 

Monaci Sabaiti uccifi dagl* Eretici , 

Monaci Scythi , loro queftione de Uno ex T r/^ 
tate f affo, i<i 

Monaci Martiri lotto il Copronimo . 197 

Monaci due > impiccati dagl’Eretici pure cantano i 
Divini Officj. ' 67 

Monaci antichi , fatti Vefeovi ritenevano l’iftefso 
abito, ed oflervano i digiuni • 155 

Monàfterj edificati da S. Gregorio Magno . <S 2 

Mondo Generale dell* Armi di Giulliniano . 3 1 

Monoteliti , principio della loro Erefia 98. per 
tutto il Secolo VII. 

Mopfuc- 
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Moprueftenio compofitore di dieci mila volu- 
mi •• • i 6 

Muro tocco , e Tua antica tradizione , che H hi 
in R.oma • 3 7 

N 

N Acfete Generale dell* Armi di Giuftiniano i 
Aie qualità , e divozione verfo la SS. Ver- 
pine 48. t fcaccia i Goti da Roma » c dairica- 
Ila y ivi , falfamente mcolpaco di aver chia- 
maci i Longobardi in Italia ^4. y e Aia jnor* 
te . 9» 

NeftorianiAno publicato da CoAantino Coproni- 
mo cinovato in Spagna da Felice » ed 
Elipando • a i f 

Neftoriani come inimici degl* Eutichiani goderò-* 
no della riunione della Chiefa Greca con la 
Latina . l 5 

Niccolò Magno Papa Aie fante qualità y e fenti- 
menti contro Fozio Aio Sinodo « lettere» 
e (communiche contro Fozio y e fegj 
orazioni y ed elemoAne per il ravvedimento 
di Fozio condanna l’ EreAe degl’ Arme- 
ni a8iyA;rive all’lmperadore > e Impecadci- 
ce . Z7P 

Nicea Città aflèdiatà da i Saracini in numero di 
cento mila idz«y e liberata da i Santi AioI 
Protettori • ivi 

Niceforo Imperadore Aie ree qualità) e mocte.az4 
S. Niceforo Patriarca Coftanrinopolitano y Aio 
iclo contro gl’ Iconoclafti , e Aio efilio zzp; 
Aioi Arritci y e morte Z44; traslazione del fno 
Corpo a CoAantmopoli . i 

S.Ono- 
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S. Noràto Vefcoro fetto fcorcicàre da Toti* 

>-/ la , 4(j 

Onorio Papa » Tuoi femimenti circa la nuova prò* 
poiìzione de Monoteliti ^ e Tua lettera a Ser- 
gio ioa; impone iìlenzio in tal controver- 
■fia lojj fue opere illuftri 104; fua difefa 
dalla caccia di Eretico per lo iìie lettere aSec- 
gio ) ed a Ciro 105 . j e feg. Doppo la fua 
morte difefodalfuo Segretario it ij condan- 
nato dal Concilio Gen«‘ale VI. 153; Ipiega- 
zione di quella condanna y e nuova dife- 
fa. i 34 .,efeg. 

Orangts, fuo Concilio , e Canoni contro li Semi- 
pelagiani . a c 

Orientali Cattolici divifi in communicanti ^ e non 
commtinicanti • f 

Origenlfti , e loro Erelìa . 4P 

Ormifda Papa , fua favia condotta , e collanza 
contro 1 * Imperadore Anaftalio 105 gii fpedif- 
ce fuoi Legati y a quali dà l’iftruziotie y ivi» 
manda^una Confelfione di Fede agl’ Orienta- 
• . li Ili conforta con lettera i Fedeli pctfeguita- 
ti in Oriente lo.y fue operazioni contro 1 Ma- 
nichei iZy fua dottrina 14; lùo zelo per la rm- 
lùone della Chiefa Greca 14Ì fuo godimento 
' pet la terminazione di quello affare i 5 . y per- 
che non volle decidere la queftione de\}n 9 ex 
Triniiatepajfo i 3 j riceve regali dagl’ImperaW 
doriy e Kè iS.yfcrivea Pofleflbre Velcovo 
fopra i Libri di Fauftn, ivi , proibilce i Matri- 
moni Clandellini, iviy ed altri fuoi decreti, ivi 

Otto- 
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O ttone HI, Imperàdore incoronato dà Giovan- 
ni XII; fuà Bolla aurea di conferma di «jiianco 
era flato già donato alla S. Sede . 

P 

- • i 

P Adri non poflbna tenere à Bàttefimo i Fi- 
gli- 

S» Paolo f. vedi Capo di S. Paolo • Caflighi foprt 
chi osò toccare le fue fiere Reliquie • 8 j' 

Paolo Patriarca Coflantinopolitono Monotelita » 
fue ofl inazione u< 5 ^ Tua condanna ii7»< efua 
morte. izr 

Paolo L Papa foviene i Monaci perlègultati iM> 
rifarcifee i Cimiteri de SS. Maniri i8p. , e 
pone alla venerazione le loto Reliquie . ivi 
PapeHà, Tua fàvola, origine, e riprova. 

Parole , e termini ufati , e riprovati in differenti 
età dalla Chiefà Cattolica • if 

Pafeafìo Radberto , e fuo fèntimento fbpra il mo- 
do , con cui nafeeffoGiesù Crifto • J,e feg» 
Pafquale L Papa riceve una lettera da S. Teodoro 
Studita carcerato per il culto delle Immagi - 
ni Z54», edifica in Roma un Monaflero per i 
Monaci efiliati dall* Oriente • ijf 

Patriarchi Coftantinopolitani , e loro pretenfione 
di denominarli Univerlàle Sii origine di detta 
pretenfione . ivi 

Pelàgiani riforti nella Scozia . ni 

Pelagio Cardinale fupplica Totila per là preferva* 

' zione di Roma 47; Nunzio di Vigilio Papa in 
Coftantinopoli 4p. , fue operazioni colà con- 
tro gl’ Origenifti » lyi , fua aflimzione al 

Pon- 
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Pontifi.Mto • Vedi Pelagio I. Papa • 

Pe'agio I. Papa aflunto al Pontificato condanna U 
Simoniaci f 8., conferma il Concilio V. £cUi 
menico j ivi » fi oppone allo Scifma degl’Oc- 
cìdentali > ivi >. c lua lettera circolare a tutta 
la Criftlanità . yp 

Pelagio II. Papa ^ fuo zela contro i Longobar- 
di (Jpjcrea Cardinale S.Gregorio Magno ,e lo 
manda per fuo Legata in Coftantinopo'i , ivi « 
fue operazioni contro i Scifinatici 7i, Ter- 
xemoti ì Careftia > Pelle , innondazione 
del Tevere nel fuo Pontificato 77; dichiara il 
Titolo di Ecumenico doverli al folo Papa » 
ivi } obliga i Suddiaconi alla recitazione delP 
ore Canoniche , e li Sacerdoti a dire il Pre* 
fazio nella MelTa. ivi 

Pene afflittive di corpo contro gl’Eretici . 13 ,ip* 

Perfccuzione degl’Arriani contro li Cattolici delP 
Africa > e loro coftanza 4. , ed in Spagna . 75 
Pelle , Carellia > e Terremoti in Roma 77.z5p.. 

in Oriente % 177.180 

S. Pietro } fua protezzione alla Città di Roma ^ 
e particolarmente del Muro , detto Muro 
Torto 37. i callighi contro chi ofò toc- 
care le di lui facre Reliquie , 8}' 

S«Pietro in ViiicolaChiefa>perche così nominata>e 
da chi edificata . 70 

Pietro Vefeovo di Apamea« e fue orribili empiè - 
tà * ^ 8 

pipino vien fatto Rè della Frància da Zaccaria 
Papai83;foccorre ilPapa contro il Rè deLon- 
gobardiiSTj recupera molte Provincie delta 
S. Sede > a cui le rende • ivi 

Pirro Vefeovo Monoteista difpuca con S. Malfimo 

Al>- 
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Abbate 114*, Tua converGone ricade nell* 
Erefìa 117. , e fua morte . Ui 

pittori delie facce Immagini perléguitati dall* Im- 
peradore Teofilo • 

Piatone , fuo Cadavere ritrovato fiotto 1 * Imperio 
di Coflantino con una iicrizzione . io r 

Policronio temerariamente promette far cifiulcitaie 
un morto» J5& 

Pontefice Romano non è fioggetto ad alcun Sino- 
do , vivente non fi deve trattare del Suc- 
ceflbre£j»3; (è fi pofla eleggere il Succelfio- 
re £3; (ùa autorità di degradare anche i Pa« 
triarchi io4; riconofeiuto Capo dei Càccoli- 
ehifituo dalla Chiefa Greca a 7*} elaltato da 
Veficovi Orientali 114^ fina fiuperiorita fiopra 
tutti li Patriarchi , e Veficovi 114., c fiopra 
tutti li Stati del Cridianefimo coll’ efiemp; di 
Gregorio IIj che proibì agl’italiani di pagare 
il tributo airimperadore Ifiaurico 17 a. 

2 ^ccaria depone dal Regno di Francia Chil- 
dcrico> e vi fiolleva il Rè Pipino 18}. Leo-- 
ne III. dichiara Carlo 'Magno Imperadore 
d’Occidente £30. Intrufione di diverfi Pon- 
tefici 30 r . Pontificato venerato anche in Per- 
fona di Papi ficandalofi 3of* y e per tutto il 
Secolo X. 

Popolo ^dantinopolitano defidera riunirfi con la 
Chiefii Romana . j jii 

Poflèflore Veficovo Amicano richiede il pàrcue del 
Papa fiopra i libri di Faufto . 18 

Prededinazione Divina, difficoltà , e queftione 
iafarta . 

Presbiterio, in efibnon devono entrare li Laici. z 5 ^ 
Pretenfione ingiufta de Rè Goti , e toro Succelfiori 
di confermare P filetto al Pontificato ao; 

chia- 
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chiamata da S. Gregorio erefia 48. > rivo* 
cata da Atalarico zo. , e da Coftaiitino Po- 
gonace 1 ma poi da Giufliniano Il.di nuo- 
vo limitata • ^ ^ 14 ** 

Preti Arriani della Spagna convertici» perchè furo- 
no riordinaci , 8 ^ 

PrUcillanifti in Spagna > e loro progredì • ^ 41 

ProcelHone dello Spirito Santo conìeflfata dagl’ an- 
tichi Greci . izS.zica 

FrocelHone dello Spirito Santo > e generazione del 
Figliuolo , e dift'erenaa frà effe . zp4. , e feg« 
S» Proclo ferivo agl* Armeni dt Vno^x Xfinìtute 
pajfo . 

Proclo celebre Ateifta . .... 

Procopio Iftorico, prefente alle fpedizioai dlBelli- 
fario in Africa , ed in Italia . 

Purgazione degl’ Altari » ed Abluzione qual Ila la 
dih'eienza > ì% 


CL, 

Uartodecimani riforti nella Scozia • 
QmanifeAo > cioè Sinodo Ommiifello » fua Ugni 
ficazione^ validità) e Canoni* 144 


iic 


R 

R Aerammo > fiio fentimento fopra il modo > 
con cui nafcefl'e Giesù Crifto • zf z. , e feg. 
Rè di Spagna perche fi chiami Cattolico . 109 

RecaredoRè di Spagna fi converte alla Fede Cat- 
tolica 75. } fà convocare un Concilio per me- 
glio ftabilirla ne faoi Regni ivi > ed ivi con la 

fua 
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fua Conforte fa la profeflìone di Fede • 

Re de Safloni viene in Roma > e fà ricchi regali 
alla Chieia di $• Pietro % 69 » » e per tedamen- 
to lafcia al Pontefice groiTa fomma di denaro 
dapagarfeJi ogn*anno . • ivi 

Religiofi perfeguitati dal Copronimo . 18 j 

Reliquie , e loro antico culto 177. , e feg. j quan> 
do dagl’ Eretici riprovate 178. Reliquie di 
S.Eufemia gettate a mare dalCopronimo ' 
e miracololamente ritrovate > ivi , Solamente 
da Sacerdoti,e Diaconi era lecito il toccare le 
S. Reliquie PT, Caftighi contro chi oliò toc-' 
cade. 8j, 

S. Remigio di Rems converte un Vefcovo Arria- 



■ Refidenza ne Benefici Curati . aM 

Riunione della Chiefa Greca colla Latina . il 

Rivoluzioni in Italia contro Leone Ifaurico di» 
ftruggitore delle Sacre Immàgini . ^ 

Roma fcoll'a dalli Terremoti 77.p5.a31., innon- 
dai dal Tevere 77. aai* a 5 o.. infettata 
dalla Pede 77. 25 p. , angufti.ita dulia Care- 
dia J 7 .aflcdiata daBellifario \ 5 . , da Viti ge Rè 
de Goti j8;daTotila <^7.,da i Longobardi i55; 
ftcchc^iatadaTotilT. “ ^ 

S 

S.O Abà fuo Zelo a favore de Cattolici T.Ottogé-» 
•Jnario fcorre laPaleftina notificando il riftabili.' - 
^ mento della Fede nell’ Imperio .. y 

Sabiniano Papà diftingue l’or e per recitare i Divi- 
ni Offici pi; iilituilce gl’ Orologgi , e le 
Campane per invitare il Clero ad unirli, ivi 
Sabino Yeftpyp di Qanojlà > lùoi avenimenti con 

To- 
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Totila . 

Sacco dato a Roma da Torila . 47 

Sacco dato da Greci airEpifcopIo Lateranen* 

, no 

Sacerdoti , che nella Meda dichino il Prefazio. 77 
Sacramenti , ne quali richiedefi parole certe, fi at- 
tenda piu la foftanza , che le fillabe . 187 

Salvatore di rame fopra la Porta di Coftantino- 

poli Tuo abbattimento, e dife fa fatta daCattoli- 
ci 160 , , e r altra inalzata in Cefarea . 1^4 

Salvatore , fua antichiflìma Immagine nel Sanfta 
Sanflorum di Roma i< 58 ., racconto come ivi 
perveniflè i 58 . , miracoli feguiti , quando tu 
portato in proceflìone da Stefano III. Pa- 
pa 187. , miracolo feguito in Berito in cafa di 
un’Ebreo • ao7 

Santabareno, vedi Teodoro Santabareno 
Santolo fuoi miracoli con gl’ Arriani # 67., e feg. 
Saraciui devaflàno la Palellina , e prendono Gie-' 
rufalemnie I04;yien disfatta la loro Armata 
Navale ryp., afl'ediano Niceà con cento mila 
Soldati • 

Scifina di Lorenzo Antipapa • i . , e feg. 

Scifma degl’Orientali , ed Occidentali • 5 

Scommunica fcritta contro Pirro da Teodoro 
Papa con il fangue confàcrato 117 je con l’iftef- 
folcritta dal Concilio Generale Vili, contro 
Fozio» 

Segretario di Onorio Papa teftifica a fuo favo- 
re . Ili 

Sede Vacante, in tal tempo fi dava il lacco a tutto 
il Patriarcato . 4(7 

Scmipelagiani condannati nel Concilio di Oran- 

o . . il 

Sergio Patriarca di Collantinopoli Monotclita , 

lue 
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fue qualità, lettere, e fraudolenze per 
tutta la pagina ut* 

Sergio Papa rigetta i Canoni del Sinodo Qmnni- 
fefto 144., foccorfo dalle milizie Italiane con- / 
tro gl’ inibiti dell’ Imperadore 14^5 rirtaura ^ 
le Bafiliche de SS. Pietro , e Paolo 145; con- 
facra quella di S. Maria in Via Lata, ivi, 
ordina lì canti nella Mell'a tre volte J^gnus 
Dei , ivi 5 un lattante Bambino parla per 
provare la di lui innocenza . 145 

Severino Papa condanna 1 * fitteli di Eraclio no; ' 
riceve Ambafeiadori del Rè di Svezia ni; rifa 
a molàico la T ribuna di S. Pietro . no 
Severo intrufo nel Patriarcato di Antiochia fue 
pelfme qualità , e configli all* Imperado- 
re 6 . 7j fue Erefie 8; perfeguita , e fi morir» 
i Cattolici M. , condannato al taglio della 
lingua 1 3 . altre fue erefie • ivi | 

Sicario mandato per uccidere S. Marcino Papa 
divien cieco , mentre voleva efeguire 1’ ordi- 
ne. uo 

Silenzio propello fraudolentemente daMonoceli- 
ti > e ricevuto prudentemente da Onorio Pa- 
pa • loi. , e feg. 

Silverio Papa rende Roma aBellilàrìo 57. , vieti 
perfeguitato dall’ Imperadrice Teodora 38; | 

a cui coftanremente refille , ivi , fua riolen - 
te depofizione , e reintegrazione per 
ordine di Collancino ivi > tradito , ed elìlia- 
to da Vigilio , ivi , fcommunica Vigilio , ivi, 
vien fovenuto dà Vefcovì , fua morte e 
miracoli . ivi 

Simmaco , e Boezio Senatori , e Cattolici fatti 
uccidere dal Rè Teodorico • zo 

Simmaco Papa fiM elezione adana'uh Sinodo 

con- 
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contro li Scifmatici , ivi , efilia i Manichei » 
e fi abruciare i loro libri % .,fuoi Decreti , ivi; 

Sovviene i Vcfcovi elìliati dagl’ Eretici 4., 
fcommunica 1* Imperadore Anaflafio nel 
Concilio detto Palmare 4., fua coftànza , let- 
tere y e dlfefa contro il medefimo , ivi , de- 
pone r Antipapa Lorenzo • ivi 

Simoniaci y e bandi contro loro . 

Silìnio Papa nel fuo breve Pontificato fempre 
infermo di Podagra y e Chiragra . 14P 

Simbolo Atanafiano provato per compofizione di 
S»Aranafio* 

Sofronio Patriarca di Gienilàlemme fi oppone all’ ' 

Erefia de Monotelitiioo. y e feg* y luoi libri < , 

contro i detti Eretici . i oz 

Spirito Santo y e Tua procedenza dal Padre y e dal 
Figliuolo I afièrita da Greci fino anti^ 
quo iz8* y negata dagl’ antichi Iconocla- 
Éi ZIO., riprovata da Fozio zp4<y aflèrità con 
ragioni da Cattolici • zpy 

Stefano Juniore fuo gloriofo Martirio per le facrc 
Immagiuiy e fila cofianza contro l’Imperado- 
re . ipc. y c feg. 

Stefano Patriarca di Cofiantinopoli fratello deli* ( 

Imperadore Leone • zp9 \ 

Stefano II. Papa more all* Improvilb • 18 f 

Stefano III. Papa condanna il Conciliabolo del 
Copronimo i87jporta inproceflìone l’Imma- 
ginc del Salvatore y che fi venera in SanAa 
Sandoriim y ivi , ricupera per mezzadel Rè 
Pipino alcune Provincie y e l’ Efarcato di 
Ravenna . ivi 

Stefano IV. Papa condanna gl’ Iconoclafti nel 

Concilio Laterancnfe . ip j . , e lèg. 

Stefano V. Papa fi porca in Francia y e come coll 

rice- 
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ricevuto incorona i’ Imperadore Ludo- 
vico , e la fua Conforte , ivi , fuoi miracoli, 
ivi 5 difefo dàlie calunnie del Morneo • 
"Stefano VI. Pàpa con gran coftanaa rifponde alla 
Ietterà ingiuriofa dell’ Imperadore Bàfi- 
lio ao7. } e fua ponderazione nel formar* 
decreti • 

Stefano VII. Papa , fuo attentato contro il Cada- 
vere di Formolo jor.^fuoi decretij e fatti ? o^? 
calunniato dagl’ Eretici, e come difelb dai 
Cattolici. 305 

SuccelTìone nel Pontificato, o Vefeovado, proi- 
bita. ' ^ 

Suddiaconi obligati à recitare le fette Ore Cano- 
niche . 71 

Superftizioni introdotte nell’ Oriente circa il culto 
delle facre Immagini . > e fcg. 

T 


T Arafio eletto Patriarca di CoftantIn<^oli zot. 
Àie illuftri qualità ao3*,refifte agrinuflti degl* 
Eretici . * e feg. 


Teandrica operazione di Crifto • 10 ° 

Tegole di bronzo involate dall’ Imperadore Co- 
ftante dalla Cupola della Rotonda • 

Termini ufati in diverfe età , vedi Parole • 
Terremoti in Coftantinopoli (io* I71i in Roma 7Z* 
i)6. zn; per r Italia . 2^ 

Tefta di S. Paolo richieftà dall* Im^eradrice Co- 
ftaiitina a S. Gregorio, e da lui negata . ^ 
Teodato Rè de Goti , fua viltà nella difefa dell* 
Italia 33 ., uccifo dagl* iftefll Goti • 

Teodora ImperàdricC moglie di Giuftiaiano j fue 

pe- 
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pcflìme qualità zp.) inalza 1 * Eretico Antima 
àlVefcqvàdo di Coflantinopoli » cdaquetlo 
' di Alefl’andria l’empio Teodoiìo > iVi % atdiice 
\ intimorire Agabito Papa J4. « lue enormitì 
contro Silver io Papa j8. Protettrice di Vigilia 
Antipapa. ^ 3P., efeg. 

'^Teodora Imperadrice moglie di Tcofilo riftabilifce 
il Culto delle facre Immagini in Oriente Z4S«» 
e feg. 9 perfeguita li Manichei Z5Z. « fua 
morte • Z7p 

Teodoreto , e fua Statua portata in trionfo dagl* 
Eretici . 

Teodorico Rè Arriano fuo relcritto > e leggi a 
favore del Pontefice Romano i. , foo iagreflb 
in Roma , ivi , titoli conferitigli da SS. Pa- 
dri?., fue leggi a favore del Pontefice Ro- 
mano, ivi, condanna alla morte molti Gat- 


tolici , e Giovanni Papa zo; temerariamente' 
gl’ elegge il SucceObre , ivi , e fua mòrte , ivi 
Teodoro Cefarienfe , fue prattiche per divulgar^ 
r Erefiadi Oricene 49. propone la materia « 
e la condanna delli tré Capitoli , yo 

Teodoro, e Teofane fratelli , loro patimenfipec 
il culto delle facre Immagini • 

Teodoro Faramta, e fuaEreua. 11^ 

Teodoro Mopfueftcnio , fuoi gran Ictitti , ed 
Erefie. i5 

Teodoro Papa, fuoi provedim enti contro li Mo- 
noteliti ì 14. , accoglie Pirro convertito 115., 
cforta Paolo Patriarca di Coftantiuopoli à 
ravederfi ii 6 »f fua condanna de Monoteliti , 
del Tipo, c di Pàolo 117. , fottoferive la 
' fcomniunica contro Pirro col fangue di Crifto 
confacrato . 

Teodoro Eretico Monotelita , fua depofizione 

Q 
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dal Patriarcato di Coftantinopoli • liy 
Teodoro Santabareno Mago inviato da Foiio £ 
Giovanni Vili. apo 

S» Teodoro Studita fuo aelo in difefa della Fe* 
de^atSj fuoi ferirti ivi , fua lettera al Pa- 
pa a^4;rua morte » e teftamento 14 jjtrafpor- 
tazione del fuo Corpo in Codantinopoli • a; i 
Teodofio Cefiobjarca, fua coftanza in follenimen- 
to del Concilio Calcedonenle , e fuo Efìlio 6 .$ 
fuoi ferirti • 1$. 

Teodolio Imperadore proibifee non fi fcolpifca in 
terra la S» Croce % acciò non fi càlpefti • y - 
Teodofib lY» rinuncia l’Imperio , fua fintità e 
morte • I ?7 

Teofane , vedi Teodoro fratelli • 

Teofane Scrittore degl’ Annali dal aSf. fino 
al 8 15. 2 o5 

Teofilo Imperadore > fua varia Fede a.4f. , e 
fua fiera perfecuzipne contro 1 Ì Cattoli- 
ci . a4f • ) e fcg. . 

Tevere» fuc grandi cfcrcfcenze in Roma • 7 7* X7 1 * ‘ 
aai* atfp. ^ 

Timoteo Patriarca intrufo di Cofrantiiiopoli pro- 
• paga 1 * Erefia del Gnafeo • f 

Tiberio Collega deil ’lmperadot Gìoftino II. fue 
buone qualità » e liberalità verfo li poveri .71 ' 
Tiberio IX, Imperadore » fue violenze per ottenere 
dal Papa la conferma de Canoni Trullaui.i47 
Tipo di Collante » eioè Editto col quale impone, 
filenzio fopra le volontà di Giesù Crifto J17 . , 
e confidcrazioni fopra di elfo • ^ 

Titoli dati al Papa da Vefeovi 15. 84.115. II<J.ZJ4. 

dall* Imperadori . ^ 148 j. 

Titoli fpeziofi I eSantiiperchedaCattolicicon- 
feriti.à Re Eretici . J 

To“ 
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Totila Rè de Goti icor re l* Italia 4 J . , avenimen- 
tj con diverfi Santi Veicovi 44. 45,45. 5 aflèdia 
Roma 45; , là prende , e §lì da il Sacco . 47 
Trajano Imperadore » cioè la di lui anima afTerita 
liberata dall’ Inferno per le orazioni di 
S.Gregorio Papa . 89 

.T^afamondo Rè Arriano fuà politica contro iiCat- 
tolici 5. , prima di morire fa giurare il Niptv . 
ce di non lafciar profelTare /laFedeCattcìli- 
ca . . . iz 

Capitoli; noti2ia)Condanna>e corfodi efll 50.; 
fentiinento diverfo degl* Occidentali > c 
Orientali per quefta condanna 51. ; Scifma 
^ degl* Occidentali per detta cagione. 54 
|Trè volontà in Giesù Crifto falfamente fuppofte 
aflcrite da S. MaffimouJ., e dottrine lopra 
detta afferzione • ivi 

Trinità Divina , e fuà figótà anticlH^mà nella 
Chiefa 155. ZIO», fe pofla dirli Trina Deìtas^ 
Trina TrinitaSfC Tr iplexTrinit a f ^. jQ feg, ' 
TfM.Up'Voce Greca; cofalìgoifichi» rio 



V AlcnunoCardinale»Vicario di Roma in aflen' 
/2à di Vigilio Papa , per ordine di Totila gli 
fono tagliate le mani , 47 

Vali facri di Gierufalemme trafportati da Gìufti- 
niano dall* Africa a Coftantinopoli , ed indi 
rimandaci in Gierufalemme . zS 

yefcQvi' circonvicini a Roma> ed‘ AlTìftenti al Pa- 
pa » la prima volta nominaci neU* llloria Ec- 
cleiìallica . 

Vefeovi Scifmatici ricorrono contro il Papa a 
Celare. 78 

Vi- 
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Vigilio fuo tradimento contro Silverio Papà Jp. « 
fuepromeflè a Teodora, ed Antimo, ivi» 
fòa (acrilega elezione al Pontificato 40. , fua 
ietterà fcritca a Teodora da Anti-Papa 40.» 
e feg. , da alcuni creduta non fua. Ivi, ri- 
' prova gl’ errori de i Prifciilanifti , ed Arria» 
ni 41., ipontaneamente rcnunzià il Pontili:a- 
to, e poi a quello vien aflìinto canonicament» 
Jal Clero 42 *, fcrive apoftolicamente a Giu* 
iliniano, ed a Menna 45., avvenimenti ca- 
Jamitofi del fuo Pontificato 44. , e fegj fuot 
ibccotfi mandati a R.oma,aflèdiata daGoti 475 
conférma la condanna fatta da Giuftiniano 
contro gl’ Origenifti joj lì porta in Coftan- 
tÌDopoli 5’zsfue magnanime rifpofte agl’Augtt- 
Ih» ivi j conferma la depofizionc di Antimo» 
« fcommunica l’ Imperadrice , ivi , fuoi fuc- 
^ ceffi, e partenza da Coftantinopoli fua 
Condotta , e Coftitutoj5s notizia de i tra 
Capitoli yoj fua difefa ♦ H* > e feg* 

/Vincenzo Monaco dal vedere rinegata la Fede da 
Vincenzo Velcovo , inforge contro gl’Ereti* 
ci , e quelli r uccidono* 7^ 

$• Virgilio a torto accufato di Erefia da S* Boni- 
fazio 18 jj diverlìtà di due Virgili . ^ ivi 

.Vitaliano Papa ordina fi cantino i Salmi alternati- 
' vamentecol fuouo^el Organo iijj conver- 
te la Fiandra , ivi , e riceve al Cattolichlfmo 
ijl Rè , e Regina della Perlìa • ivi 

Vitige Rè de Goti , fua infelice condotta nella di- 
fefa di Roma ritorna ad aflèdiarla 385 
fatto prigioniere , fd mandato in Coilan- 
tinopoli • ivi 

S. Uldarico , e fua fuppafta Ietterà co »tro il Celi- 
bato Sacerdotale • ^7 

Vai- 
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Vniverfale, cioè Patriarca Univerfale dovuto al fcH 
lo Papa 77*8? fuadiftinzione , e ligni- 

ficazione pecche > e come rici»rato da 
S. Gregorio. 8f 

^ 9 m*s ex Trìnltate paffus j fpiegazione di quella 
propolìzione ij* y c difinizione Pontificia. 14 


Z Accaria Pàpa con le fue perfuafive fa dcfillet® 
il Rè de Longobardi dalla guerra contro Ce- 
lare i8oj lì adopra per converlìone del Co- 
pronimO) ivi| condanna in un Sinodo Ro- 
mano l’Erelìe di Aldeberto > e Clemente 
approva la formola diBattelìmo proferita da 
un Prete ignorante > ivi > trasferifce il Regno 
di Francia da Childerico in Pipino 183; dife- 
fo d’alcune calunnie 184^ fuoi fcritti > decre- 
ti, ed altre operazioni . y 
l^ccheo con la fuga & l^vii (a vitii 
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ERRORI 

Dà cor regger Jì nel primo Homo • 


ERRORI CORREZIONE 


pàg. I . lin.i4.Symmmacho 

pag.4o-.l ÌD. z 8 .Scr iboi 

pag.fo.Iin.zz.efcovo 

pag.^ I .Hn.7.Vefvoi 

pag.io8.1in.4.perverla 

pag.izo«Iin.z.tramife 

pag.iZj^.lin.y.Coftante 

pag.154.lin.1j.quan 

pag.ip7.1in.i4.TraccIa 

pag. Z73. lin. ip. fpitui 


Symmàco 

Scribo 

Vefcovo 

Vefcovi 

pervertirla 

trafmife 

Coftantino 

quando 

Tracia 

fpiritui 
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